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Mosca e Washington sempre più distanti 


II governo davanti alle grandi scelte economiche 


Andropov accusa Reagan: Sdire sulla spesa SOCI 



la politica USA blocca 
ogni possibile intesa 


La Confindustria chiede a Craxi 
un altro colpo alla scala mobile 


Drammatica dichiarazione del leader sovietico - «Nessuna illusione è più possibile Merloni presenta un contropiano e chiede di tagliare due punti di contingenza ogni trimestre - Imbaraz- 
sulle scelte americane» - «Una linea militarista, che mette in pericolo la pace» zato richiamo di Palazzo Chigi all’accordo del 22 gennaio - Agenzie del lavoro nei « bacini di crisi » 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Tutti 1 popoli, o- 
gnl abitante del pianeta, de¬ 
vono prendere coscienza del 
pericolo che cl sovrasta, de¬ 
vono rendersene conto affin¬ 
ché si possano riunire gli 
sforzi per la sopravvivenza. 
L’umanità non ha perso e 
non può perdere il senno». 
Jurl Andropov ha atteso 11 
discorso di Reagan prima di 
esprimere 11 punto di vista 
del gruppo dirigente sovieti¬ 
co. Un punto di vista — va 
detto subito — di altissima 
drammaticità e che segna un 
livello di allarme sulla situa¬ 
zione Internazionale che non 
ha forse confronti, a giudica¬ 
re dalla gravità delle consi¬ 
derazioni svolte da un leader 
sovietico, negli ultimi vent’ 
anni. 

Ma non è tanto, o soltanto, 
al discorso di Reagan che il 
leader sovietico fa riferimen¬ 
to. Anzi, alle parole pronun¬ 
ciate dal presidente america¬ 
no davanti all’assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
Jurl Andropov riserva una 
breve e secondaria conside¬ 
razione, definendole «magni¬ 
loquenti dichiarazioni verba¬ 
li» che «non possono convin¬ 
cere nessuno», neppure «chi 
nutrisse illusioni circa un'e¬ 
voluzione positiva della linea 
americana», perché «gli av¬ 
venimenti degli ultimi tem¬ 
pi» queste Illusioni le hanno 
•definitivamente distrutte». 
A quali avvenimenti faccia 
riferimento Andropov risul¬ 
ta chiaro poche righe più a- 
vantl. 

Righe davvero di piombo. 
In cui Andropov entra per la 
prima volta, personalmente 
e direttamente, nella polemi¬ 
ca sul Jumbo abbattuto nel¬ 
la notte del primo settembre, 
28 giorni fa. Righe In cui 11 
presidente sovietico esprime 
un giudizio Indiretto di Inau¬ 
dita severità nel confronti 
dell’attuale «équipe» dirigen¬ 
te della Casa Bianca, facen¬ 
do anzi emergere dal terribi¬ 
le episodio dell’aereo sudco¬ 
reano una delle prove del fat¬ 
to che a Washington cl sono 
interlocutori non affidabili e 
addirittura pericolosi, fauto¬ 
ri di una «linea militaristica 


che costituisce una seria mi¬ 
naccia alla pace». Pino al 
punto di chiedersi se «esista a 
Washington qualche tipo di 
freno che Impedisca di supe¬ 
rare limiti di fronte al quali 
dovrebbe fermarsi qualsiasi 
uomo pensante». 

Sulla vicenda del Jumbo 11 
giudizio di Andropov è pe¬ 
rentorio: «Esemplo di avven¬ 
turismo politico» e «provoca¬ 
zione organizzata dal servizi 
segreti USA» le cui caratteri¬ 
stiche di svolgimento sono 
state «Illustrate In tutti 1 det¬ 
tagli e In modo esauriente» 
da parte sovietica e che «di¬ 
mostrano la responsabilità 
del suol organizzatori, quali 
che siano le false versioni 
che essi hanno propagato». 

Anche da questa risposta 
— ormai al massimo livello 
di responsabilità statatele di 
partito — emerge evidente 
che la vicenda del Jumbo ha 
segnato profondamente 11 
giudizio del gruppo dirigente 
sovietico e ha rappresentato 
una svolta nella «percezione 
politica» che Mosca ha del 
proprio interlocutore obbli¬ 
gato d’oltre Oceano. «La diri¬ 
genza sovietica — scrive An¬ 
dropov — ha espresso il suo 
rincrescimento perle vittime 
che sono risultate da questa 
azione diversiva e criminale 
senza precedenti. Quelle vit¬ 
time pesano sulla coscienza 
di coloro che avrebbero volu¬ 
to arrogarsi 11 diritto di non 
misurarsi con la sovranità 
degli Stati e rinvallcabllità 
delle loro frontiere», mentre 
«chi ha pensato e realizzato 
questa provocazione, chi, let¬ 
teralmente il giorno dopo, è 
corso a spingere II Congresso 
a nuovi colossali stanzia¬ 
menti militari, ora si frega le 
mani per la soddisfazione». 

A chi si riferisca Andropov 
è più che evidente e si coglie 
ormai, nella dichiarazione 
del leader sovietico, la pro¬ 
fonda Insofferenza per 11 tra¬ 
sferimento della polemica — 
caratteristica che Reagan ha 
addirittura esasperato — dal 
terreno politico-diplomatico 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 



MOSCA — Il segretario generale del PCUS, Yuri Andropov 


ROMA — La Confindustria è tornata alla ca¬ 
rica: in un incontro con Craxi, Merloni ha 
presentato un vero e proprio «contropiano» di 
politica economica il cui centro è, ancora una 
volta, la riduzione della scala mobile. Gli in¬ 
dustriali privati chiedono di tagliare due pun¬ 
ti di contingenza ogni trimestre, così da avere, 
in un anno, una contrazione di ben otto punti. 
«Non dico che questo sia giusto — ha dovuto 
ammettere Mandelli, vicepresidente della 
Confindustria — ma è il solo modo, l’unica 
medicina che può guarire questa grave ma¬ 
lattia*. 

Che cosa ha risposto Craxi? Non ha escluso 
a priori la cosa. (D’altra parte, proprio l’altro 
ieri «Il Sole-24 ore» attribuiva al governo l’in¬ 
tenzione di predeterminare gli scatti di scala 
mobile: non più di 8 l’anno). Ma, secondo il 
presidente del Consiglio, se ne potrà parlare 
solo dopo la presentazione alle camere della 
legge finanziaria. A guel punto il governo — 
ha spiegato Merloni — affronterà « global¬ 
mente »Ta questione del costo del lavoro e non 
è escluso che possa essere trattata anche quel¬ 


la del costo del denaro che, secondo la Confin¬ 
dustria, deve scendere in rapporto al tasso 
d’inflazione. 

Palazzo Chigi, in una breve nota informati¬ 
va, sottolinea che «il presidente del Consi¬ 
glio. prendendo atto delle proposte avanzate 
dalla delegazione, si è impegnato ad appro¬ 
fondirle in tempi rapidi con il concorso dei 
ministri competenti . Un secondo incontro 
della Confindustria con il governo — conclu¬ 
de il comunicato — sarà fissato dopo la fase 
di approfondimento*. Un modo per prendere 
tempo, che non nasconde l’imbarazzo. Lo 
conferma il fatto che alcune ore dopo è arriva¬ 
ta un’altra nota ufficiosa da palazzo Chigi, 
nella quale «si pone l’accento sulla necessità 
che sia dato corso coerente agli accordi del 22 
gennaio, secondo le procedure previste e le 
corrette interpretazioni che il governo inten¬ 
de ribadire» (quelle di Scotti). Craxi è, ormai, 
esplicitamente, tra due fuochi. O accoglie la 
mano che la Confindustria gli tende (il padro- 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 


Avviato il dialogo in Libano 
Ma a Beirut resta la tensione 

Parte 11 dialogo In Libano. Il «Comitato di sicurezza» quadri¬ 
partito è riuscito finalmente a riunirsi mentre a Beirut per¬ 
mane un clima di tensione. Stati Uniti, Italia, Francia e In¬ 
ghilterra hanno proposto che l’ONU Intervenga a garantire la 
tregua. A PAG. 3 

La situazione nelle carceri 
Intervista a Nicolò Amato 

«Abbiamo 40 mila detenuti e 25 mila posti carcere, strutture 
in gran parte Inadeguate, ma cl avviamo verso tempi miglio¬ 
ri». Così 11 direttore generale delle carceri, Nicolò Amato, par¬ 
la della situazione del penitenziari. A PAG. 5 

Repressione nelle Filippine 
L’esercito uccide 10 persone 

Dieci persone sono state uccise dall’esercito filippino con 11 
pretesto di sferrare un attacco ad un presunto covo di guerri¬ 
glieri. Il regime di Marcos tenta di arginare con la violenza 
rondata di ribellione popolare. A PAG. 9 

Centinaia di nuovi sospesi 
Pirelli chiude la Bicocca? 

Adesso tocca alla Pirelli. Si riparte con centinaia di sospen¬ 
sioni a zero ore e dietro la nuova cassa Integrazione che si 
aggiunge alla vecchia c’è il rischio dello smantellamento del¬ 
la Bicocca, 11 «fabbricone» che dà lavoro a 7 mila lavoratori 
milanesi. A PAG. IO 


Tagli, tasse, tariffe 
per 40 mila miliardi 

Voce per voce le misure economiche che il Consiglio dei mini¬ 
stri varerà in nottata - Non mutano i meccanismi di spesa 


ROMA — Oggi il Consiglio 
del ministri varerà la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato per li 1984. La seduta 
Inizierà, alle 18 per conclu¬ 
dersi nella nottata. Ieri si so¬ 
no appresi nuovi particolari 
sulle misure che il governo si 
appresta a decidere, mentre 
nella maggioranza conti¬ 
nuano, aspre, le polemiche 
sulle stesse linee di fondo che 
caratterizzano rtmminente 
manovra di politica econo¬ 
mica per il prossimo anno. Si 
delinea, intanto, una rinno¬ 
vata, preoccupante offensiva 
contro la scala mobile. 

Il compito che è davanti al 
ministero Craxi è quello di 
ricondurre il bilancio pub¬ 
blico da un deficit tendenzia¬ 


le stimato In 130 mila miliar¬ 
di di lire a 90 mila miliardi. 
Un’operazione, dunque, da 
40 mila miliardi fra aumenti 
di entrate (10 mila miliardi) e 
tagli di spese (30 mila miliar¬ 
di). Gli altri obiettivi — con¬ 
testati peraltro all’Interno 
stesso del governo — della 
manovra economica sono il 
controllo dell’Inflazione (non 
oltre 1110 per cento) e un tas¬ 
so di sviluppo di almeno il 2 
per cento. Quest’anno — do¬ 
po un blennio di crescita zero 
— il prodotto Interno lordo 
segnerà un meno I per cento. 

Da quel che si è potuto 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 


□ Sanità: sindacati 
crìtici sulle nuo¬ 
ve proposte 

□ L’attacco agli 
assegni familiari 

□ Oggi sciopero 
generale in Ligu¬ 
ria 

□ I sindaci discuto¬ 
no a Viareggio i 
tagli 

ALLE PAGG. 2 E 3 


Riesplode davanti alla commissione parlamentare la polemica sul coordinamento 

Coronas attacca l’Alto commissariato antimafia 

Il capo della polizia: «Ma chi comanda, io o De Francesco?» - Duro giudizio sulla legge - De Francesco: «Non posso delegare ad altri i miei poteri» 


ROMA — «Ma chi è il capo 
della polizia? Io o De France¬ 
sco?*. Così, con un attacco 
quasi aperto del capo della 
polizia, Rinaldo Coronas, nel 
confronti della legge istituti¬ 
va dell’Alto commissariato 
per la lotta contro la mafia, e 
un SQtUIe gioco di distinguo 
tra lo stesso Coronas e il pre¬ 
fetto di Palermo, Emanuele 
De Francesco, sul ruolo. Il 
valore e la sede del coordina¬ 
mento. Ieri, dinanzi alla 
commissione parlamentare 
antimafia, presieduta dal co¬ 
munista Abdon Alinovi, s’è 
svolto un nuovo atto di una 
polemica cominciata ancor 
prima dell’uccisione di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Dall* 
audizione del due funziona¬ 
ri, Coronas di mattina e De 
Francesco di pomeriggio, si è 
dunque avuta ulteriore con¬ 
ferma di una nuova strate¬ 
gia del governo: allontanare 
da Palermo l’Alto commissa¬ 
riato, fare un po’ le bucce al¬ 
la legge, rivendicare al «cen¬ 


tro dell’amministrazione» Il 
potere della lotta contro ma¬ 
fia e camorra. Gli argomenti 
trattati sono stati numerosi 
e li vedremo punto per pun¬ 
to. 

DE FRANCESCO E IL 
DUEMILA — «Nel giro di 
qualche anno — ha detto De 
Francesco — cl sarà una 
normalizzazione dell’attività 
mafiosa. Voi mi direte: ma 
allora perché ha parlato del 
Duemila? Intanto, quella da¬ 
ta non è tanto lontana e, poi. 
Io non Intendevo riferirmi 
affatto al terzo millennio, 
che so?, al 2099. Perché mi si 
contesta 11 diritto di fare del¬ 
la sociologia? Ho il diritto e il 
dovére di farlo per fornire ai 
governo le mie valutazioni e 
sostengo ancora che, se il fe¬ 
nomeno va combattuto gior¬ 
no per giorno, tuttavia c’è 11 
bisogno di un ricambio gene- 
razionale per sradicarlo». 
Ora De Francesco si consen¬ 
ta battute Ironiche. Dice: 
•Anche 11 ministro della Pub¬ 


blica Istruzione programma 
per 11 Duemila la riforma 
scolastica. Come vedete, con 
questa data dobbiamo tutti 
fare I conti». GII hanno do¬ 
mandato: ma lei crede nella 
figura del commissariato? 

De Francesco risponde: «Ci 
credo, altrimenti non avrei 
mal accettato. Voglio fare 

a uesto lavoro e, semmai, sin 
al primo giorno — e Insisto 
ancora oggi — ho chiesto di 
scindere la carica da quella 
di prefetto di Palermo. La 
scelta della sede commissa¬ 
riale non può dipendere da 
Palermo: si tratta di un uffi¬ 
cio centrale che deve avere, 
appunto, sede al centro. Solo 
Il magistrato del Po — altra 
battuta Ironica — non ha se¬ 
de a Roma. Se devo fare l’Al¬ 
to commissario devo poter a- 
gire su tutto 11 territorio na¬ 
zionale, non posso trattare 
per lettera le questioni di 
mafia che si presentano nelle 
città del Nord». 

De Francesco ha riservato 


alcune battute anche nel 
confronti di Coronas che a- 
veva deposto prima di lui. 
Coronas chiedeva che anche 
gli altri prefetti avessero 
possibilità di agire con poteri 
uguali a quelli dell'Alto com¬ 
missario. De Francesco gli 
risponde Indirettamente: 
«Dice qualcuno che i miei po¬ 
teri vanno al di là di quelli 
del ministro. Non esageria¬ 
mo: ma se così fosse, quei po¬ 
teri vanno comunque appli¬ 
cati neH'amblto delle diretti¬ 
ve del ministro da cui sono 
stato delegato». 

L'Alto commissario ha 
giudicato positiva la sua e- 
sperienza, ha citato dati, ha 
annunciato la consegna alla 
commissione di un dossier 
sulle banche, e ha rivendica- 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

PUBBLICATI I DIARI DI CHIN¬ 
ACI - A PAG. 7 
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Una babele che può 
solo paralizzare 

Estate davvero provvidenziale l’iniziativa della commissione 
parlamentare antl-mafla di convocare. In rapida successione, 
II ministro dell’interno, li capo della polizia, l'alto commissa¬ 
rio De Francesco per fare un punto sulla situazione. 

E tuttavia davvero improvvide si stanno rivelando le di¬ 
chiarazioni di questi personaggi da van U al parlamen tari. Qui 
ciascuno fa e disfa a suo piacimento. Ha cominciato proprio 
Scalfaro annunciando che era meglio trasferire In tronco De 
Francesco, da Palermo a Roma. Ha continuato Ieri II capo 
della polizia ponendo la questione di «chi comanda davvero » e 


considerando lo stesso Istituto dell’atto commissario un fatto 
negativo, e tutto ciò mentre De Francesco, dal canto suo, 
assicura che starà «un po’a Palermo e un po’a Roma*. 

Insomma si Intravede un'enorme confusione da parte del 
vertici del governo e dello Stato che pure dovrebbero rappre- 
sen tare un punto fermo per l'orlen tamen to delle forze di poli¬ 
zia, della magistratura, di quanti sono preposti alla lotta con¬ 
tro la grande criminalità organizzata. 

E poi questa babele di lingue dovrebbe favorire la mobilita¬ 
zione della società civile, indispensabile per dare un colpo 
deciso ad ogni degenerazione? 

Ma quando mal7 DI questo passo altro che nel 2100! 

Speriamo che la commissione faccia chiarezza e dia una 
direttiva chiara e univoca al governo. D’altro canto anche le 
gravi dichiarazioni fatte — Ieri — da Scalfaro al -Corriere 
della Sera » su Comlso, e tutta la vicenda connessa alle strut¬ 
ture statali per battere la criminalità, esigono un chiaro Indi¬ 
rizzo del Parlamento. 


Coppe europee: Roma, Juventus 
Verona e Inter passano il turno 


Per le squadre italiane Impegnate nelle 
coppe europee è stato un primo turno favore¬ 
vole. Tutte e quattro le rappresentanti del 
nostro calcio (Roma, Juventus, Verona e In- 
ter) sono riuscite a superare gli ostacoli di 
questo esordio europeo. La Roma, forte del 
suo pingue vantaggio accumulato nella par¬ 
tita d’andata, non ha avuto problemi a Gote¬ 
borg. Hanno vinto gli svedesi (2-1), ma I gial- 
lorossl si sono ben comportati. Lo stesso ai- 


Mettiamo in tavola 
tutte le carte 

dì ALFREDO REICHLIN 


scorso vale per la Juventus che, con sette gol 
di vantaggio, a Denzica non ha avuto proble¬ 
mi^ battendo anche nel «ritorno» Il Lechla 
(3-2). Un exploit è stato Invece compiuto dal 
Verona a Belgrado. Contro la Stella Rossa t 
veneti sono riusciti addirittura a vincere (3-2) 
una partita difficilissima. Ce l’ha fatta anche 
l’Inter (2-0) che ha recuperato 11 gol di svan¬ 
taggio al Trabzonspor. Nella foto: la prima 
rete del Goteborg contro la Roma. 


P IMPRESSIONANTE co- 
^ me si sta arrivando al 
varo della legge finanziaria: 
in uno stato di confusione, im¬ 
provvisazione e anche di divi¬ 
sione che ricorda I momenti 
peggiori dei passati «litigi tra 
le comari», con Craxi al posto 
di Spadolini. 

Un po’ diverso è il discorso 
del presidente del Consiglio al 
seminario socialista di Trevi: 
per la franchezza con cui ha 
spiattellato le cifre del disa¬ 
stro (il deficit marcia verso i 
130 mila miliardi, il debito 
pubblico verso i 500 mila, gli 
interessi passivi verso i 60 mi¬ 
la); e per la afférmazione che 
non si può procedere a occhi 
chiusi e a colpi di scure. 

Ma, allora, che senso ha 
mettere insieme un coacervo 
di misure in buona parte ini¬ 
que, ma soprattutto tali da 
non far intrawedere un pro¬ 
cesso, sia pure doloroso, ma 
capace di avviare fin d’ora, 
insieme con un risanamento 
della finanza pubblica, ima ri¬ 
messa in moto dello sviluppo 
e del meccanismo dell'accu¬ 
mulazione? La nostra princi¬ 
pale preoccupazione è questa. 
Perché delle due Tona. O sia¬ 
mo di fronte al solito polvero¬ 
ne per cui, dopo aver fatto un 
po’ di terrorismo e annunciato 
tutto e il contrario di tutto, si 
pensa, di fatto, di grattare an¬ 
cora il fondo del barile, conti¬ 
nuando sostanzialmente a 
galleggiare sulla crisi Oppu¬ 
re si vuole incidere sul serio 
su un bubbone di tali propor¬ 
zioni ponendosi sul seno il 
problema di reperire risorse 
per 30-40 mila miliardi Ma 
allora bisogna chiamare il 
problema con il suo vero no- 
me. 

Cerchiamo di spiegarci In 
una situazione in cui da tre 
anni non si produce reddito in 
più (per cm basterebbe dare 
qualcosa di più, sia pure in di¬ 
verse proporzioni, un po’ a 
tutti) si tratta—se è questa la 
grandezza dell’operazione — 
di ben altro: si tratta di cam¬ 
biare qualcosa di sostanziale 
nei rapporti di classe. Benissi¬ 
mo, facciamolo. Noi siamo i 
primi a dire che bisogna farla 
Ma come? Qui non si sfugge a 
un nodo politico di fondo: con 
chi, contro chi, e come. La co¬ 
sa più impressionante è che, 
mentre si fa quel discorso a 
Trevi, non si vede nulla nei 
programmi governativi die 
chiami, finalmente, a contri¬ 
buire quella parte del paese 
che di fatto non paga le tasse 
e die in questi anni si è arric¬ 
chita con l’inflazione: tutto 
quel mondo legato alle inter¬ 
mediazioni, alle specul azioni 
finanziarie, agli affari di Sta¬ 
to, e die — bisogna dirlo — 
non è fatto solo di grandi ric¬ 
chi ma delle tante corporazio¬ 
ni cresciate all’ombra del si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no e dei suoi alleati di gover¬ 
na 

Sono venti anni che state al 

S overao, compagni socialisti 
fon potete far finta di arriva¬ 
re dall’estera Bisogna dire la 
verità su come si è tonnato 
quel bubbone. Negli ultimi an¬ 
ni, dal Iato delle entrate, l’In¬ 
cidenza delle imposte indiret¬ 
te fin gran parte sugli affari) è 
persino diminuita rispetto al 
prodotto nazionale, mentre 
quella delle imposte sul reddi¬ 
to è aumentata. Nel comples¬ 
so si è trasferito reddito a 
danno del lavoro dipendente 
Dal lato della spesa, è aumen¬ 
tata enormemente (sempre 
rispetto al prodotto lordo na¬ 
zionale) la quota degli interes¬ 
si panivi Questo èli dato più 
aboorme del bilancio italiana 
Permane e si aggrava anche 
un problema di efficienza del¬ 
la macchina amministrativa. 


e quindi di efficienza della 
spesa. Quanto alle pensioni il 
loro peso è aumentata Ma 
non per tutte, bensì per quella 
parte che rappresenta soprat¬ 
tutto assistenza mascherata e 
trasferimenti clientelali: ov¬ 
vero non lo spreco dei pove¬ 
racci ma la mancia avvilente 
e perversa data in cambio di 
una mancata politica di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. E più 
difficile calcolare gli ingenti 
trasferimenti a fondo perdalo 
alle imprese, cioè senza con¬ 
tropartita in termini di pro¬ 
grammi produttivi, nonché il 
peso sul bilancio della disoc¬ 
cupazione. Certamente sono 
aumentati moltissimo i valori 
patrimoniali, mentre — con¬ 
trariamente a ciò che dice il 
governo — la quota sul PIL 
del sistema sanitario e degù 
Enti locali è diminuita. 

Perché il presidente socia¬ 
lista non dice queste cose? 
Non è una domanda polemica, 
convinti come siamo che — 
dopo tutto — il problema che 
stiamo ponendo riguarda la 
sorte del PSI quanto la nostra. 
E il problema è questo, n ri¬ 
sanamento deve effettiva¬ 
mente avere quelle proporzio¬ 
ni che dice Craxi Allora non 
si capisce assolutamente co¬ 
me esso possa essere affron¬ 
tato incidendo solo, o quasi, 
sulla spesa sociale e non au¬ 
mentando almeno certe en¬ 
trate (l’accenno fatto da Craxi 
lo abbiamo notato ma esso è 
smentito dai fatti), né inciden¬ 
do sul debito pubblico, né, so- 

[ irattutto, rilanciando lo svi- 
uopo e l’occupazione. 

Ecco perche bisogna uscire 
subito dal falso terreno so cui 
si vorrebbe inchiodare il sin¬ 
dacato. Non per demagogia o 
perché vogliamo difendere 
tutti e tutto, anche gli sprechi. 
Al contrario. 

Parliamoci chiara Se qui si 
stesse solo potando sprechi 
(che esistono) e spostando o- 
neri interni allo Stato sociale 
secondo criteri di equità, il 
nostro atteggiamento sarebbe 
diverso. Ma qui ri rischia di 
fare ben altro. Ammesso, e 
non concesso, che all’interno 
dei grandi servizi sociali ri In¬ 
troducano anche misure (fi ra¬ 
zionalizzazione, bisogna capi¬ 
re se la sostanza dell’opera¬ 
zione di rilancio non ria tale 
da mutare in peggio non solo 
il rapporto complessivo tra 
ricchi e poveri ma anche quel¬ 
lo tra le forze produttive e 
quelle parassitane E ciò per 
molte ragioni: 1) perché tutta 
la manovra non sembra voler 
intaccare gli interessi dd 
j blocco sociale dominante; 2) 


perché i tagli minacciali sono 
tali non da riformare ma da 
smantellare i capisaldi dello 
Stato sociale (torneremo ai 
lazzaretti per 1 poveri e alle 
cliniche per i ricchi? Ogni ca¬ 
tegoria ri farà, a seconda del¬ 
la sua forza, il proprio siste¬ 
ma pensionistico?); 3) perché, 
dopotutto, i tagli consistono in 
nient’altro che in una redistri- 
txrrioDe e diminuzione del 
reddito all’inten» del mondo 
del lavora E, per di più, a 
vantaggio di chi? Dato ebe il 
fisco non funziona, si rischia 
di colpire ancora una volta il 
lavoro dipendente, se è vero 
che, secondo il fisco, questo 
strato sociale guadagna/ la 
media, molto di più dd pro¬ 
fessionisti e dei commercian¬ 
ti. 

Ciò non ci induce affatto a 
dire di no a tutto e anou misu¬ 
rarci con quei meccanismi 
corporativi e clientelar! chu 
impediscono (fi affrontare be¬ 
ne anche il problema (fi fondo 
di n» più giusta e più prodet- 
Uva redMribuzkioe dd reddb- 
to. Errori ne aooo staU fatti 
anche dalla sinistra su queste 

(Segue in ultima) 
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Il ministro Degan insiste per far pagare interamente 
medicine e altre prestazioni integrative 
Un passo verso Craxi - Oggi si pronunciano le Regioni 

Sanità, sindacati critici 
sui nuovi tagli proposti 

La Federazione invierà una lettera al presidente del Consiglio 


Scure 
sulla spesa 
sociale 


Luciano Lama: «Un metodo inaccettabile» 

Nel mirino del governo 
gli assegni e l’aggancio 
delle pensioni ai salari 

Le due misure nella Finanziaria - L’adeguamento ogni 3 anni - Sotto tiro i redditi dai 28 ai 34 
milioni - Dall’aprile ’84 aumenti trimestrali > Alla Camera divaricazione fra DC e governo 


ROMA — Sulla sanità il gover* 
no, dopo il fermo «no» dei sin¬ 
dacati, ha abbandonato l’ipote¬ 
si di colpire tutti i redditi supe¬ 
riori ai 5 milioni annui, ma la 
stangata rimane e non meno 
pesante. Le nuove proposte 
gettate l’altra notte dal mini¬ 
stro Degan sul tavolo delle trat¬ 
tative con CGIL, CISL e UIL 
confermano che la linea del go¬ 
verno continua ad essere quello 
di assestare un duro colpo ai sa¬ 
lari dei lavoratori con uno sca¬ 
dimento ulteriore delle presta¬ 
zioni sanitarie. 

In una lettera che la Federa¬ 
zione sindacale unitaria sta 
predisponendo e che sarà invia¬ 
ta oggi al presidente del consi¬ 
glio, Craxi, si esprimerà la 
preoccupazione per la manovra 
finanziaria preannunciata con 
la riproposizione delle richieste 
già formulate dai tre sindacati, 
sia per ottenere maggiori entra¬ 
te contributive al Fondo sani¬ 
tario facendo pagare di più alle 
categorie autonome, sia per 
realizzare risparmi (lotta agli 
sprechi) e maggiore produttivi¬ 
tà dei servizi. In altre parole: i 
sindacati sono disponibili a di¬ 
scutere un contenimento della 
spesa sanitaria, ma propongo¬ 
no una via equa e di migliora¬ 
mento del servizio sanitario. 


Vediamo in dettaglio le nuo¬ 
ve proposte governative. Si in¬ 
tendo mantenere per il 1984 Io 
stanziamento di 33.500 miliar¬ 
di che corrisponde, grosso mo¬ 
do, alla spesa consuntiva del 
1983. In pratica, contro una 
previsione di spesa per l'84 di 
39 mila miliardi, si intende o- 

K e un taglio di 5-6000 mi- 
. Ciò significa non tenere 
conto del tasso d’inflazione (al¬ 
meno il 10%) e non prevedere 
neppure una lira per investi¬ 
menti, assolutamente necessari 
per convertire strutture impro¬ 
duttive (ospedali con sovrab¬ 
bondanza ai posti-letto), per 
dotare il Sud di ambulatori e 
servizi mancanti, per l’ammo¬ 
dernamento tecnologico. 

I pesanti tagli e la mancanza 
di una strategia di contenimen¬ 
to del prezzo dei medicinali, la 
incertezza degli impegni a go¬ 
vernare in modo rigoroso ea e- 
quilibrato il rinnovo delle con¬ 
venzioni dei medici, la rinuncia 
ad un riequilibrio contributivo 
— hanno ribadito al ministro 
Degan i tre rappresentanti con¬ 
federali Donatella Turtura 
(CGIL), Bentivogli (CISL), 
Musi (UIL) — rischiano di de¬ 
terminare l’effetto di arrivare a 
metà del prossimo anno con le 
casse delle USL all’asciutto. 


con il conseguente blocco dei 
servizi, con i cittadini costretti 
a pagarsi i medicinali, le anali¬ 
si, ecc. I ricchi potranno conti¬ 
nuare a curarsi privatamente, 
magari con la facoltà di detrar¬ 
re le spese (convenientemente 
gonfiate) dalla denuncia dei 
redditi. 

Come intende il goveVno rea¬ 
lizzare il taglio di 5-6 mila mi¬ 
liardi? Il settore su cui si è più 
insistito è quello della spesa 
farmaceutica. Degan ha detto 
che la quasi totalità dei cittadi¬ 
ni, eccetto le categorie protette 
(mutilati, invalidi, ecc.), dovrà 
pagarsi le medicine. Si pensa di 
far risparmiare allo Stato dai 
1500 ai 3000 miliardi. In che 
modo? Le ipotesi sono diverse: 
trasferendo una parta dei far¬ 
maci della fascia A (quelli co¬ 
siddetti essenziali o «salvavita») 
alla fascia B sulla quale si deve 
pagare il ticket del 15% più 
mille lire di ricetta; oppure po¬ 
nendo a totale carico degli assi¬ 
stiti la grande massa di farmaci 
della fascia B (quasi 5 mila spe¬ 
cialità). 

Una cosa appare certa nelle 
intenzioni del governo: non 
mettere in discussione i prezzi 
dei medicinali. Anche sulla 
possibilità di depennare le cen¬ 
tinaia di farmaci inutili e dan¬ 


nosi appare vago e incerto. Al 
contrario sindacati. Regioni, 
forze politiche come il PCI, la 
Sinistra Indipendente, il 
PDUP hanno dimostrato che 
intervenendo correttamente su 
questi due versanti («ripulitu¬ 
ra» del prontuario, blocco dei 
prezzi che nell’82 sono aumen¬ 
tati dal 12 al 30%) è possibile 
un risparmio di alcune migliaia 
di miliardi, il che potrebbe por¬ 
tare anche all’abolizione degli 
odiosi ticket. 

Ulteriori «risparmi» il gover¬ 
no dice di voler realizzare per 
circa 1200-1500 miliardi su al¬ 
tre due voci: personale e ri¬ 
strutturazione di beni e servizi. 
Progetto anche questo illusorio 
se non si prevedono misure mi¬ 
rate specificatamente sulle 
realtà di bassa produttività. 
Per di più il ministro si è prò- 
nunciato genericamente sulla 
richiesta dei sindacati di man¬ 
tenere l’impegno di armonizza¬ 
re le convenzioni per la medici¬ 
na generica e specialistica con il 
contratto per i dipendenti del 
servizio sanitario, in modo da 
evitare nuove rincorse retribu¬ 
tive e far uscire dalla finestra 
nuove spese per il personale 
medico nel momento stesso in 
cui si chiedono sacrifici ad altre 


categorie di lavoratori e alla 
massa generalizzata dei cittadi¬ 
ni. 

Il ministro Degan e i suoi e- 
sperti hanno anche accennato 
alla possibilità di far pagare 
certe prestazioni integrative e 
altri servizi particolari come il 
«tac», l’econografia, i dosaggi 
ormonali, la flsiochinesiterapia 
(riabilitazione), ecc. 

Un progetto, insomma, che 
sta sollevando una nuova onda¬ 
ta di proteste che coinvolge gli 
stessi sindacati dei medici (la 
Federazione dei medici generi¬ 
ci si è sempre detta contro il 
pagamento delle visite e dei ti¬ 
cket) e dei farmacisti. 

Intanto oggi ei riuniscono 
per la seconda volta i presidenti 
delle Regioni con la partecipa¬ 
zione — questa volta — degli 
assessori regionali alla sanità. 
Negli scorsi giorni i presidenti 
non erano stati in grado di e- 
sprimere un giudizio unitario 
sul progetto governativo: oggi 
non potranno eludere un pro¬ 
nunciamento, né ignorare il 
fatto che gli assessori si sono 
già schierati, sostanzialmente, 
sulle stesse posizioni dei sinda¬ 
cati. 

Concetto Testai 


Indennità 
d’oro ai 
presidenti 
di istituto? 
La Liguria 
dice no 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Trentaquattro milioni all* 
anno (più 30 mila lire a seduta) per fare 
11 presidente (naturalmente non a tem¬ 
po pieno) degli Istituti scientifici di ri¬ 
covero e cura. È la proposta che il mini¬ 
stero della Sanità ha formulato lo scor¬ 
so aprile chiedendo alle Regioni di e- 
sprimere il proprio parere. La notizia è 
rimasta praticamente sconosciuta fino 
a ieri quando il Consiglio regionale del¬ 
la Liguria, scandallzzatissimo, si è tro¬ 
vato a formulare un parere decisamen¬ 
te negativo. A nessuna forza politica 
(comprese quelle governative) è sfuggi¬ 
ta infatti la contraddizione tra l tagli e 
l’austerità sanitaria che l’attuale gover¬ 


no va propugnando e questa allegra 
proposta che regala una quarantina di 
milioni a testa a qualche decina di de¬ 
gnissimi personaggi tutti presumibil¬ 
mente dotati di altre remunerative fon¬ 
ti di reddito. Senza contare che i presi¬ 
denti delle USL, che in genere ammini¬ 
strano patrimoni e servizi ben più vasti 
e complessi, sono oggi equiparati ai sln- 
dacl dei Comuni di centomila abitanti e 
ricevono un'indennità di 560 mila lire 
mensili pur dovendo svolgere la loro at¬ 
tività praticamente a tempo pieno. 

L’idea, è pur vero, parte dal governo 
precedente (ministro era Altissimo), ma 
non risulta che sia stata ritirata dui l’at¬ 
tuale ministro on. Degan. 


Due sarebbero i fortunati beneficiari 
della proposta governativa a Genova (e 
molti altri in altre città): il prof. Eolo 
Parodi che presiede l’Istituto Tumori e 
l’avvocato Paolo Emilio Cavagnaro 
presidente dell’Istituto pediatrico «G. 
Gaslinl». Il primo è anche presidente 
nazionale dell’Ordine dei Medici, è pri¬ 
mario ospedaliero e risulta interessato 
direttamente in alcuni laboratori pri¬ 
vati di analisi; l’altro è un avvocato ge¬ 
novese che svolge normalmente la sua 
attività. Nessuno dei due si è mai dedi¬ 
cato a tempo pieno ai compiti derivanti 
dalla presidenza dei due Istituti. 

m. r. 


Questi gli obiettivi del disegno di legge go\ernati\o: 

1) carattere pubblico della previdenza, con il mantenimento di 
prestazione minime con eventuali integrazioni e di tetti massimi di 
retribuzioni pensionabile; 

2) separazione fra assistenza e previdenza, solidarietà sociale 
garantita attraverso il sistema fiscale; 

3) unificazione della normativa, in modo rigido dal 1* gennaio 
1985 per i nuovi assunti, gradualmente per gli atri; 

4) risanamento finanziario delle gestioni, con la possibilità di 
consolidare le situazioni pregresse; 

5) età pensionabile: graduale elevamento, nell’arco di 10 anni, 
fra il 199o e il 2005, per portare sia uomini che donne ad andare in 

f jensione a 65 anni; il decennio precedente servirebbe ad eliminare 
e differenze (come le pensioni-baby); 

6) contributi: graduale innalzamento, sia per unificare il siste¬ 
ma che per garantire il riequilibrio delle gestioni; 

7) trattamenti integrativi: per rendere più conveniente il rap¬ 
porto fra pensioni e retribuzioni, si devono prevedere fondi inte¬ 
grativi direttamente gestiti dai lavoratori. 


ROMA — Con un reddito fa¬ 
miliare di 34 milioni l’anno 
non si avrà più diritto agli 
assegni per figli e altre per¬ 
sone a carico; il sistema di 
adeguamento delle pensioni 
al costo della vita e il loro ag¬ 
gancio automatico ai salari 
saranno radicalmente rivi¬ 
sti: in particolare, la dinami¬ 
ca salariale sarà calcolata 
una volta ogni tre anni, le 
pensioni fino a 650 mila lire 
al mese cresceranno trime¬ 
stralmente come l’inflazio¬ 
ne, quelle superiori avranno 
almeno il 75% di questo au¬ 
mento. Sono queste le due 
misure che il governo inseri¬ 
rà stasera nella legge finan¬ 
ziarla per rastrellare altri 
2.006 miliardi nel capitolo 
della previdenza, e che 11 mi¬ 
nistro del Lavoro, Gianni De 
Mlchelis, ha illustrato ieri 
sera ad una delegazione sin¬ 
dacale guidata da Lama, Del 
Turco, Benvenuto, Bentlvo- 
gli. I sindacati sono netta¬ 
mente contrari a questo mo¬ 
do di procedere. 

«E inaccettabile — ha di¬ 
chiarato Luciano Lama al 
termine dell’incontro — che 
siamo costretti a discutere di 
tagli e riduzioni di tratta¬ 
menti senza che cl sia propo¬ 
sto un ragionamento sulle 
entrate, mentre è proprio ra¬ 
gionando sulle entrate che si 
possono toccare gli altri red¬ 
diti, cioè non quelli del lavo¬ 
ratori meno abbienti, che so¬ 
no toccati da queste misure». 
I sindacati avranno perciò 
incontri con le force politi¬ 
che, per cercare di modifi¬ 
care per questa via le misure 
della Finanziaria. Intanto, 
sempre ieri, alla Camera II de 
Cristofori ha rinnovato I suol 
attacchi al decreto su previ¬ 
denza e sanità. 

Insieme alle proposte im¬ 
mediate, De Mlchelis ha con¬ 
segnato ai sindacati un do¬ 
cumento di nove cartelle sul¬ 
le linee del riordino previ¬ 


denziale (ne riferiamo qui 
accanto). Su questa propo¬ 
sta, CGIL CISL e UIL si e- 
sprimeranno quanto prima 
nel merito, ma Luciano La¬ 
ma ha anticipato di rilevare 
«contraddizioni» fra il pro¬ 
getto complessivo, futuro, e 
le decisioni già prese. Forni, 
del sindacato pensionati, ha 
detto: «Slamo in disaccordo, 
perché non si può discutere 
di indicizzazione al di fuori 
del riordino». La Confindu- 
stria, ricevuta dopo i sinda¬ 
cati, ha espresso «perplessi¬ 
tà» (Mandelli) sull’intera ma¬ 
novra. Tuttavia De Mlchelis 
ha affermato: «Non ho avuto 
alcun altolà dalle parti socia¬ 
li». 

Per gli assegni familiari, ai 
comlncerà ad escluderne 
uno a 28 milioni di reddito, 
da 30 a 32 milioni l’anno gli 
assegni eliminati saranno 
due, e tre da 32 a 34 milioni. 
Gli 860 miliardi che — è sta¬ 
to calcolato — si risparmie¬ 
ranno nel solo fondo INPS 
dei lavoratori dipendenti dai 
privati e i 580 che (sia pure 
con una partita di giro) ri¬ 
sparmierà il Tesoro per i di¬ 
pendenti pubblici, saranno 
già nella Finanziaria finaliz¬ 
zati al finanziamento delia 
cassa integrazione per tutto 


l’anno prossimo. 

Con la complessa mano¬ 
vra sulle indicizzazioni delle 
pensioni, invece, il governo 
pensa di guadagnare 566 mi¬ 
liardi. Dal 1° gennaio 1984 — 
ha detto De Michelis ai sin¬ 
dacati — saranno liquidati 
solo i diritti già maturati: e 
cioè il 16% di perequazione 
automatica sulle pensioni al 
minimo e Io 0,2% a titolo di 
dinamica salariale pura per 
le pensioni superiori al mini¬ 
mo (ma 1 sindacati già hanno 
contestato questa percentua¬ 
le, che non tiene conto della 
avvenuta desensibilizzazio¬ 
ne della scala mobile: il loro 
calcolo è di un aumento do¬ 
vuto di oltre il 3%). 

Dopo gennaio, si cambia 
musica. A partire da aprile, 
tutte le pensioni saranno ag¬ 
ganciate, trimestralmente e 
con la stessa cadenza della 
scala mobile per i lavoratori 
dipendenti, all’indice del co¬ 
sto della vita rilevato dall’I- 
STAT. Per le pensioni d’im¬ 
porto non superiore a due 
volte il minimo (all’epoca, si 
tratterà di circa 650 mila li¬ 
re), l’aggancio sarà al 100%; 
per quelle di importo supe¬ 
riore. almeno il 75%. L’alme- 
no serve ad evitare che, auto¬ 
maticamente, pensioni Infe¬ 


riori al «tetto» scavalchino 
quelle successive proprio per 
effetto dell’adeguamento al 
costo vita. In questo caso, 
viene comunque assicurato 
il 100% a pensioni che risul¬ 
tassero il doppio del minimo. 

Più triste sorte — secondo 
l’intenzione del governo — 
tocca alla dinamica salariale 
pura per le pensioni superio¬ 
ri al minimo, che diventa 
triennale e, dunque, sarà di 
nuovo corrisposta solo nel 
lontano 1987. Per tentare di 
addolcire la pillola, Gianni 
De Michelis ha spiegato ai 
sindacalisti che programma 
del governo era di adeguare 
tutte le pensioni al «tasso 
programmato»; dunque si 
tratta già di un successo — 
ha affermato — se ho strap¬ 
pato, invece, il riferimento 
all’inflazione reale. 

Intanto, ieri pomeriggio, 
alla Camera si manifestava 
di nuovo una netta divarica¬ 
zione fra la DC e il governo. 
In particolare Nino Cristofo- 
rl, relatore di maggioranza 
nella commissione Bilancio 
(che ha l’esame di merito del 
decreto su previdenza e sani¬ 
tà), attaccava sostanzial¬ 
mente le misure proposte, 
spingendo il rappresentante 
del governo. Nonne (sottose¬ 
gretario socialista al Tesoro), 
a chiedere l’aggiornamento 
della seduta. In particolare, 
Cristofori ha attaccato i tagli 
alle integrazioni al minimo, 
la revoca delle pensioni d’in¬ 
validità ed ha ritenuto insuf¬ 
ficienti le norme antievasio- 
ne. Dunque la DC, più mor¬ 
bida nelle altre commissioni 
che dovevano dare il parere 
(Lavoro e Sanità) ha scelto la 
discussione di merito per da¬ 
re battaglia. E il governo, In 
chiara difficoltà, ha chiesto 
tempo per tentare di ricucire 
la frattura dietro le quinte. 

Nadia Tarantini 


La Finsider chiede seimila miliardi 
Iri, Eni ed Efim ne vogliono 15 mila 

Darida e Altissimo hanno riferito alle commissioni della Camera sulla siderurgia - Confermati I ta¬ 
gli - Decreti per i bacini di crisi e per i fondi ai privati - Craxi ha incontrato Reviglio e Fiaccavento 


ROMA — Craxi si è fatto e- 
sporre ieri in dettaglio da 
Reviglio e Fiaccavento 1 pro¬ 
blemi finanziari e occupazio¬ 
nali dell’ENI e dell’EFIM. 
Ventlquattr’ore prima aveva 
visto Darida e Prodi. Il presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri sta passando al setaccio 
le Partecipazioni statali, una 
ricognizione utile per sapere 
quanti fondi la Finanziaria 
dovrà prevedere al capitolo 
Imprese pubbliche. Niente di 
ufficiale è uscito da questi 
incontri. Ma, come al solito, 
le voci circolano: il governo 
era partito dall’Idea di stan¬ 
ziare per le PPSS circa seimi¬ 
la miliardi, ma IRI, ENI ed 
EFIM, per bocca del loro pre¬ 
sidenti, avrebbero fatto sa¬ 
pere che ce ne vorrebbero al¬ 
meno 15-16 mila, di cui sei¬ 
mila solo per la Finsider 
(questo è l’unico dato ufficia¬ 
le. Poi c’è il conto drammati¬ 
co degli esuberi: 25 mila nel¬ 
la siderurgia pubblica, sei¬ 
mila nei cantieri, tremila al- 
l’Ansaldo, oltre seimila all’E- 
NI chimica, parecchie mi¬ 
gliala all’EFIM nel settore 
alluminio. Ma questo è un e- 
lenco parziale riguardante 1 
punti di crisi più esplosivL 
Ieri, Darida ed Altissimo 
hanno riferito alia commis¬ 
sione Bilancio ed Industria 
della Camera sulla situazio¬ 
ne dell’acciaio. Per la verità è 
stata una esposizione asfitti¬ 
ca e incompleta, che si è ca¬ 
ratterizzata più per 1 vuoti 



Clsfio Darida 


che per le spiegazioni fomi¬ 
te. Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali ha detto che 
occorrerà definire un piano 
per la Finsider che vada 
dall’84 011*86. Intanto, ha fat¬ 
to una prima stima del biso¬ 
gni finanziari per 1*84 che 
ammontano a seimila mi¬ 
liardi. Tremila dovrebbero 
essere impiegati a copertura 
delle maggiori perdite, ri¬ 
spetto al plano CIPI, matu¬ 
rate nel periodo ’8i-*83; 800 
miliardi costituirebbero 1’ 
aumento del capitale sociale; 
1700 miliardi servirebbero 
ad una ulteriore ricapitaliz¬ 
zazione per portare gli oneri 



Renato Attissimo 


finanziari al 5% del fatturati 
netti; 500 miliardi, infine, da 
impiegare per la liquidazio¬ 
ne del personale da prepen¬ 
sionare. I seimila miliardi — 
secondo Altissimo — do¬ 
vrebbero essere prelevati dal 
FIO che verrà dotato — se¬ 
condo le anticipazioni del 
ministro dell'Industria — di 
13 mila miliardi. 

Confermato il taglio di 25 
mila posti di lavoro, Darida 
ha detto che iTtalia chiederà 
di nuovo alla CEE (la propo¬ 
sta in passato è stata boccia¬ 
ta) rassegnazione di una 
quota supplementare di un 
milione e 200 mila tonnellate 



Romano Prodi 


di prodotti piani e che ripro¬ 
porrà alla Commissione eu¬ 
ropea di accettare la riparti¬ 
zione dei tagli fra pubblico e 
privato decisa dall'Italia. 

Qui c’è un piccolo giallo. 
Come è noto, Bruxelles sta¬ 
bilì in giugno una riduzione 
della capacità produttiva di 
4,8 miiioni di tonnellate di 
acciaio nella siderurgia pub¬ 
blica e di circa un milione in 
quella privata. In luglio, pe¬ 
rò, gli allora ministri De Mi¬ 
chelis e Pandolfl dissero che 
cl si era accordati su una 
nuova proposta: tre milioni 
di tonnellate nel pubblico e 


2,8 milioni nel privato. Ades¬ 
so Darida e Altissimo fanno 
sapere che su questa ipotesi 
la commissione CEE non si è 
ancora espressa e che il go¬ 
verno italiano la ripresente¬ 
rà. Altissimo e Darida han¬ 
no, inoltre, annunciato che 
sono in preparazione due de¬ 
creti: imo che concederà i 
fondi ai privati per la ridu¬ 
zione delle capacità produt¬ 
tive e l'altro che riguarderà i 
finanziamenti per i bacini di 
crisi e che comprenderà an¬ 
che stanziamenti per i pre¬ 
pensionamenti dei siderur¬ 
gici a 50 anni. Verranno infi¬ 
ne favoriti «matrimoni» e «in¬ 
tegrazioni» fra settore pub¬ 
blico e privato. 

Complessivamente, l'at¬ 
tuale governo per l’acciaio 
ha quindi approntato misure 
che appaiono peggiorative 
rispetto a quelle decise in 
precedenza e ha annunciato, 
in modo assai vago, possibili 
provvedimenti che attenui¬ 
no «le conseguenze sociali» 
dei tagli. 

Ieri la Commissione CEE 
ha incontrato gli assessori 
all’Industria delle Regioni 
siderurgiche ai quali avreb¬ 
be fatto intravedere la possi¬ 
bilità di allungare il termine 
di presentazione (fissato ai 
31 dicembre) entro il quale il 
governo italiano dovrà pre¬ 
sentare in dettaglio »11 piano 
dei sacrifici». 

Gabriella Mecucri 


I deputati 
dei PO: 


governo senza 
una linea 
sulla crisi 
dell’acciaio 


Al termine dell’audizione dei mini¬ 
stri Darida e Altissimo sulla crisi si¬ 
derurgica, 1 deputati comunisti delle 
commissioni industria e bilancio 
hanno rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«I ministri Darida e Altissimo, e per 
essi il governo, sono parsi incerti e 
privi di una linea per la soluzione del¬ 
la crisi siderurgica. Tuttavia i mini¬ 
stri, seppur con molte reticenze, han¬ 
no palesato un netto peggioramento 
di indirizzo rispetto alle posizioni del 
precedenti governi, proprio Intorno/ 


alle questioni decisive: 

1) volontà di rinegoziare in sede 
CEE una ripartizione delle quote più 
favorevole all’industria nazionale e 
una diversa distribuzione dei tagli tra 
settore pubblico e privato, al fine di 
realizzare una difesa attiva dei nostri 
impianti a ciclo integrale, ivi compre¬ 
so l’impianto di Comegliano minac¬ 
ciato di smantellamento; 

2) presentazione in tempi brevi del 
piano siderurgico nazionale, che fissi, 
tra l'altro, gli obiettivi e le azioni del 
coordinamento tra settore pubblico e 
privato; 


3) sospensione di ogni decisione del¬ 
le PPSS, sino alla definizione ed ap¬ 
provazione del piano; 

4) modi e tempi del risanamento fi¬ 
nanziario delle aziende a PPSS. 

I deputati comunisti, mentre riba¬ 
discono l’esigenza che nessuna deci¬ 
sione operativa sia assunta dal gover¬ 
no e dagli enti sino a quando il Parla¬ 
mento non abbia espresso il proprio 
indirizzo, confermano l’impegno ad 
un dibattito parlamentare finalmente 
concludente sull’intera questione si¬ 
derurgica». 



Contro l’attacco Iri 
all'occupazione oggi 
ferma tutta la Liguria 

A fianco degli operai cl saranno anche i dirìgenti d’azienda, gli 
studenti, gli artigiani, i commercianti e le amministrazioni locali 


GENOVA — Oggi la Liguria 
risponde con lo sciopero ge¬ 
nerale all’attacco sferrato 
dallTRI e dalle sue finanzia¬ 
rie al patrimonio industriale 
e professionale della regione. 
La giornata di lotta, procla¬ 
mata dalla Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL, 
prevede quattro manifesta¬ 
zioni a Genova (con Verone¬ 
se), a La Spezia (con Gara vi¬ 
ni), a Savona (con Trucchi) e 
a Ventlmiglia (con Codarn). 

Sulle piazze non ci saran¬ 
no solo operai ed impiegati, 
ma anche l rappresentanti 
del Comuni, delle Province e 
della Regione, gU studenti, 
gli artigiani, I commercianti 
(che chiudono 1 negozi), i 
cooperatori, 1 tecnici. Ci sarà 
anche una rappresentanza 
del Sindacato ligure dirigen¬ 
ti di aziende Industriali, il cui 
comitato esecutivo ha deli¬ 
berato di partecipare alla 


manifestazione genovese. 

Sulle adesioni tutti gii os¬ 
servatori sono concordi: in 
Liguria si è formato uno 
schieramento di force che 
non ha precedenti e che ab¬ 
braccia tutte le componenti 
economiche e sociali, con la 
sola eccezione dell’associa¬ 
zione industriali. Si tratta di 
adesioni sicuramente non 
formali: nelle dichiarazioni e 
nei documenti diffusi da enti 
e associazioni si colgono sfu¬ 
mature e accenti diversi, ma 
tutti sono d’accordo su una 
cosa: non si può accettare lo 
smantellamento di una quo¬ 
ta consistente dell’apparato 
industriale, non si possono 
cacciare dodicimila lavora¬ 
tori, senza offrire un proget¬ 
to serio, una proposta credi¬ 
bile sul futuro industriale 
della Regione. Dice la giunta 
esecutiva delia Camera di 
Commercio, che ha deciso di 


aderire «alle motivazioni e 
alle finalità della giornata di 
lotta proclamata dal sinda¬ 
cato*: «Qualunque progetto 
di risanamento aziendale, in 
particolare nelle aziende 
IRI, non può prescindere da 
un confronto di merito tra le 
parti sociali e le istituzioni 
locali, con l’obiettivo di sal¬ 
vaguardare I livelli occupa¬ 
zionali e di reddito della co¬ 
munità genovese. La giunta 
sottolinea la necessità che U 
processo di reindustrializza- 
zione deila città debba essere 
gestito dalia classe dirigente 
nelle sue componenti politi¬ 
ca, imprenditoriale e sinda¬ 
cale, e non subito come frut¬ 
to di trattative svolte a livel¬ 
lo centrale, talvolta In ma¬ 
niera episodica». 

Le oiganlzzazionl sindaca¬ 
li hanno preparato lo sciope¬ 
ro con una lunghissima serie 
di iniziative: dalle riunioni di 


categoria alle assemblee di 
fabbrica, dai comizi volanti 
ai mercati rionali agli incon¬ 
tri con gli studenti delle me¬ 
die superiori. Uha grande 
parte della discussione sul 
futuro economico della città 
e della regione è avvenuta 
nella sede delle istituzioni: 
negli ultimi giorni sono state 
innumerevoli le riunioni nei 
consigli comunali e provin¬ 
ciali, nei consigli di quartiere 
e nelle sedi delle associazioni 
di ogni genere. 

Gli obiettivi immediati 
dello sciopero generale sono 
stati Illustrati dai segretari 
regionali di CGIL, CISL e 
UIL: innanzitutto il ritiro dei 
provvedimenti annunciati 
dalle finanziarie IRI in meri¬ 
to a Italcantieri, Italsider, 
Ansaldo, Fomicoke e IP, 
quindi l’apertura di una trat¬ 
tativa seria e senza colpi di 
mano. «Ma la battaglia sarà 
inevitabilmente lunga — 
hanno affermato Peri, Paga- 
nini e Pozzi — quindi ci pre¬ 
pariamo ad una lotta che si 
dovrà articolare nei settori e 
nel territorio. Con Io sciope¬ 
ro generale non vogliamo 
dare alcuna •spallata’, non 
siamo all’ultima spiaggia: 
questa è una risposta dove¬ 
rosa di fronte ad un attacco 
inaccettabile nel metodo e 
nel merito. Ma la mobilita¬ 
zione dovrà proseguire, in 
stretto rapporto con le istitu¬ 
zioni e. In particolare, con t 
tecnici e I giovani». 

L’obiettivo strategico del 
sindacato è Invece quello di 
giungere ad un vero progetto 
ai reindustrializzazione re¬ 
gionale, tenendo conto — co¬ 
me hanno affermato i segre¬ 
tari confederali — che occor¬ 
re misurarsi subito con i set¬ 
tori in crisi, introducendo In¬ 
novazioni tecnologiche e 
puntando alla competitività. 
I punti di riferimento del ne¬ 
goziato restano TIRI, mag- 

e ore imprenditore naziona- 
, massicciamente presente 
In Liguria, ed il Governo che, 
dice Giovanni Perl, «deve u- 
sclre dal silenzi e dall’ambi¬ 
guità, smettendola di limi¬ 
tarsi a registrare i problemi e 
attuando scelte di politica 
Industriale che consentano 
all’Italia di restare neil’am- 
btto del Paesi Industrializza¬ 
ti». 

Ieri l’altro. Intanto, è giun¬ 
ta la conferma della prima 
condanna a morte di una 
fabbrica genovese a parteci¬ 
pazione alatale: si tratta del 
Tubettificio Ligure di Ponte- 
decimo, 200 dipendenti, che 
secondo l’EFIM deve chiude¬ 
re il 10 ottobre. Ieri sera, infi¬ 
ne, sono iniziate all’Interind 
di Genova le trattative tra 
FLM ed Italsider sulla situa¬ 
zione dell’Oscar Sinigaglla. 

Sergio Farinelli 
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Intervista a Rubes Triva 
La rivendicazione di una vera riforma 
della finanza locale 


Comuni a Viareggio 
discutono in attesa 
della «finanziaria» 


VIAREGGIO — Si apre stamane il tradizionale appuntamento 
delle amministrazioni comunali e provinciali italiane. Riforma 
delle autonomie e problemi di finanza locale, saranno come 
sempre al centro della discussione e finiranno per condizionare 
gli orientamenti di politica economico finanziaria che il gover¬ 
no sta mettendo a punto in vista della discussione in Parlamen¬ 
to sulla legge finanziaria. Per la prima volta dopo tanti anni non 
sarà più l’ANCI a organizzare la manifestazione. Il compito è 
stato rilevato stavolta dai Comune del capoluogo Vcrsiliese che 
torna per l’occasione all’antico. I primi incontri di amministra¬ 


tori, nell'immediato dopoguerra, avvennero infatti proprio su 
iniziativa dell’amministrazione municipale di Viareggio. ANCI, 
UPI e CISPEL hanno comunque assicurato il loro patrocinio 
all’iniziativa. Nel corso di quattro intense giornate di discussio¬ 
ne e di studio (il convegno si concluderà domenica) verranno 
affrontate le questioni delia finanza locale e regionale, della 
spesa saniaria e della gestione delle aziende pubbliche di servizi 
degli enti locali (le cosiddette municipalizzate). Sui temi in di¬ 
scussione qui a Viareggio abbiamo rivolto alcune domande al 
responsabile delia consulta finanza locale dell’ANCI, Rubes Tri¬ 
va. 


— Intanto ima premessa: è vero che 
quest’anno il convegno di Viareggio è 
•meno autorevole» e che il cambio di 
organizzazione è il sintomo di un suo 
ridimensionamento politico? 

No. Anche se rinnovato nella formu¬ 
la, il convegno si presenta anche quest’ 
anno come la fondamentale sede di In¬ 
contro e di confronto del movimento 
delle autonomie sul problemi finanziari 
di Regioni, Province e Comuni. 

— Interlocutore è sempre un governo 
pentapartito, ma a presidenza sociali¬ 
sta. Cambia qualcosa questo particola¬ 
re? 

Guardando al fatti concreti, il primo 
dato che emerge è che ancora una volta 
gli impegni del governo sulla riforma 
della finanza locale e regionale sono 
stati elusi. L’Intero ordinamento decen¬ 
trato è retto ancora da una finanza ina¬ 
deguata precaria e priva di certezze. Ci¬ 
gni anno, e anche stavolta sarà cosi, 
viene presentata una giustificazione 
nuova ma il dato di fondo resta quello 
di una Insistente volontà a non dare u- 
n’organlca soluzione finanziarla a quel 
tanto di decentramento istituzionale 
che è stato conquistato negli anni pas¬ 
sati attraverso dure lotte. SI vuole ln- 
somma tenere aperto, negando ogni ri¬ 
forma, ogni possibile spazio a recuperi 
centrallstlcl e a dure restrizioni della 
spesa sociale. A questo governo il com¬ 
pito di dimostrare di voler cambiare 
rotta. 

— Non parleranno i responsabili degli 
enti locali. Negli ultimi anni la loro 
presenza aveva rischiato di «soffoca¬ 
re» la discussione amministrativa. Ci 
sarà, pensi, maggiore libertà di paro¬ 
la? 

È stato un rischio reale, in passato, 
ma alla fine gli amministratori sono 
sempre riusciti in un modo o nell’altro 
a dar voce alle proprie ragioni. Anche 
stavolta credo che sarà così. E il gover¬ 
no dovrà tenerne conto. 

— Autonomia non significa chiac¬ 
chiere a ruota libera. Ma concretezza. 
Nel PCI per esemplo significa che le 
esigenze degli enti locali vengono rap¬ 
portate ai problemi complessivi del 
Paese e che le proposte in questo modo 
elaborate vengono portate avanti a 
tutti i livelli, senza doppiezza. Stavol¬ 


ta, il PCI cosa proporrà a Viareggio? 

Sul plano Immediato, 11 convegno ha 
di fronte a sé I gravi problemi provocati 
dalla legislazione *83, che si avvertirà, 
specie In questo ultimo trimestre, mag¬ 
giormente nel comuni medio piccoli e 
nel Sud. Viareggio, poi, si tiene senza 
che siano noti, neppure In modo ufficio¬ 
so, 1 contenuti della finanziarla e le pro¬ 
poste del governo per i bilanci '84. In¬ 
tanto però la legislazione '83 ha stabili¬ 
to crescenti oneri per 1 Comuni senza 
prevedere norme compiute per adegua¬ 
re i trasferimenti statali o 1 prelievi lo¬ 
cali al nuovi oneri che graveranno sul 
bilanci. Queste esigenze urgenti, su cui 
si dovrà discutere a fondo, non potran¬ 
no però mettere In secondo plano la ne¬ 
cessità di impegnare il governo perché 
provveda a proporre un’organica rifor¬ 
ma per la finanza locale e regionale tale 
da dare spessore e certezza all'Intero or¬ 
dinamento Istituzionale. 

— Obiettivo prioritario, dunque, è la 

riforma? 

Diciamo che la necessaria opera di 
riparazione del guasti al quali ho ac¬ 
cennato, deve ispirarsi all’obiettivo di 
costruire delle solide precondizlonl per 
la riforma. 

— Quali sono queste precondizioni? 

Intanto, per l'83, la correzione delie 
sottostime del fondo trasporti e del fon¬ 
do sanità, la possibilità di fronteggiare 1 
costi aggiuntivi del tardivo contratto 
del dipendenti enti locali, e gli interessi 
passivi dovuti al ritardati o mancati 
trasferimenti statali. Per l’84 vanno 
corrette quelle norme triennali che a un 
esame obiettivo risultano non solo Im¬ 
praticabili, ma causa di guasti, disordi¬ 
ne finanziario, di pesanti cadute degli 
investimenti specie del Mezzogiorno. 
Mi riferisco agli oneri per 1 mutui stipu¬ 
lati nell’83 e da stipulare nell’84, all’ef¬ 
fettivo costo del contratto, all’impossi¬ 
bilità di ripetere la sovrimposta sul fab¬ 
bricati, alla necessità di adeguare al va¬ 
lore reale, col vincolo del pareggio, il 
fondo trasporti e quello delia sanità. 
Quanto al cosiddetto riequl libilo, pen¬ 
siamo che al Comuni destinatari di mi¬ 
nori incrementi, del trasferimenti, deb¬ 
bano almeno essere riconosciute pote¬ 
stà aggiuntive di prelevare localmente 
le risorse necessarie a garantire il fun¬ 
zionamento del servizi, fermo restando 


11 riferimento al tasso d'inflazione pro¬ 
grammato. Infine, per le aree metropo¬ 
litane, va elaborata una seria normati¬ 
va sugli investimenti. 

— Dal pentapartito arriva con insi¬ 
stenza un ammonimento: il rigore è 
necessario e anche gli enti locali deb¬ 
bono sentirsi impegnati. Queste pro¬ 
poste sono conciliabili con lo stato del¬ 
la nostra economia? 

Costruire le precondizlonl della rifor¬ 
ma non significa ignorare la difficile si¬ 
tuazione finanziaria del Paese. Anzi, so¬ 
lo coinvolgendo l’Intero assetto Istitu¬ 
zionale si garantiscono la partecipazio¬ 
ne e il consenso, indispensabili se si 
vuole trovare 11 giusto e più avanzato 
punto di equilibrio fra le contestuali e- 
slgenze di rientro dall'inflazione e ri¬ 
presa qualificata dello sviluppo. Va det¬ 
to però che è da combattere e respinge¬ 
re ogni posizione volta a nascondere la 
mancanza di volontà politica di attuare 
11 decentramento istituzionale, dietro il 
paravento della gravissima situazione 
della finanza pubblica. 

— Le aziende municipalizzate hanno 
accettato il discorso del recupero di 
produttività. I Comuni non fanno al¬ 
trettanto? 

La finanza locale è il comparto che 
più di ogni altro ha rispettato gli indici 
di inflazione, anche quando la realtà e- 
conomica ha sfondato 1 tetti che erano 
stati fissati. I comunisti Intendono con¬ 
tinuare con grande Impegno In questo 
sforzo. Sarà quindi utile che la discipli¬ 
na *84 contenga anche provvedimenti 
per individuare indicatori oggettivi di 
produttività. Sul fronte degli investi¬ 
menti sarà utile istituire il bilancio 
pubblico allargato di territorio per indi¬ 
viduare tutti gli interventi locali nel 
settore pubblico e centri di rilevazione a 
livello regionale per il coordinamento 
degli acquisti di beni e servizi. 

— Che peso potranno avere queste 
proposte? 

L'impegno nostro è quello di contri¬ 
buire — sulla base di queste linee — a 
Viareggio e ad ogni livello istituzionale, 
per creare una piattaforma unitaria 
che proponga le autonomie come sog¬ 
getti attivi di una corretta dialettica 1- 
stituzlonale. 

Guido Dell'Aquila 


Libano: inizia il dialogo 


Dal nostro Inviato 
BEIRUT — li «comitato di 
sicurezza* quadripartito 
(formato da esercito, falan¬ 
gisti, drusi e sciiti di Amai) è 
finalmente riuscito a riunir¬ 
si, In circostanze che testi¬ 
moniano In modo lampante 
della difficoltà e complessità 
della situazione. La riunione 
ha avuto luogo sulla linea 
del fronte, tra Khaldè (tenu¬ 
ta dall’esercito) e Chouelfat 
(sotto controllo del drusi), 
poco al di là dell’aeroporto 
Intemazionale. La zona era 
vigilata dalle autobltndo co¬ 
lor sabbia dei contingente 
Inglese della forza multina¬ 
zionale. I delegati delle quat¬ 
tro parti belligeranti si sono 
incontrati nella sede di una 
banca, semldlstrutta dal 
bombardamenti delle ultime 
settimane, nella terra di nes¬ 
suno, ed hanno discusso per 
due ore sulle misure neces¬ 
sarie per consolidare il ces¬ 
sate il fuoco che Ieri è stato 
rispettato più che nel due 
giorni precedenti, malgrado 
una serie di sparatorie Intor¬ 
no al perimetro della ban¬ 
lieue sud di Beirut Alla fine 
della riunione è stata laconi¬ 
camente annunciata la crea¬ 
zione di un «centro congiun¬ 
to di osservazione» per su- 
pervedere la tregua; non so¬ 
no stati fomiti particolari, 
ma l’annuncio di per sé viene 
considerato un segno positi¬ 
vo. 

Come in una sorta di doc¬ 
cia scozzese, tuttavia, le noti¬ 
zie distensive si accavallano 
con quelle di segno contra¬ 
rio. Ieri pomeriggio una fon¬ 
te del partito socialista pro¬ 
gressista ha messo in guar¬ 
dia le autorità contro la 
preannunclata riapertura 
dell’aeroporto intemaziona¬ 
le di Beirut, prevista per og¬ 
gi. Il portavoce druso ha det¬ 
to che è stata notata «attività 
sospetta all’Interno dell’ae¬ 
roporto» ed ha aggiunto che 
lo scalo è stato utilizzato «co¬ 
me base di partenza degli ae¬ 
rei militari che hanno bom¬ 
bardato le popolazioni civili 
sulla montagna». Il monito 
del PSP, considerato come 
un evidente mezzo di pres¬ 
sione nel confronti del go¬ 
verno, ha provocato una du¬ 
ra replica da parte del porta¬ 
voce del marines: numerose 
batterie — ha detto 11 mag¬ 
giore Jordan — sono state 
messe in postazione intorno 
alla parte finale delle piste; 
se un solo colpo sarà sparato 
sull’aeroporto, le fonti di tiro 
responsabili saranno Imme¬ 
diatamente messe a tacere, 
chiedendo se necessario «il 
supporto della marina». In¬ 
torno alla riapertura dell’ae¬ 
roporto, insomma, si sta im¬ 
pegnando un braccio di ferro 
che chiama in causa la credi¬ 
bilità delie autorità e del loro 
programmi di normalizza¬ 
zione e nel quale gli america¬ 
ni si schierano ancora una 
volta decisamente a fianco 


Ma a Beirut permane 
un clima di tensione 
Feriti due francesi 

Si è riunito il «comitato di sicurezza» quadripartito - Jumblatt, 
contrario alla riapertura dell’aeroporto, minaccia un attacco 



Una macchina si fa strada fra le macerie nella città di Aley. un caposaldo del drusi 


del governo Gemayel. Dall’e¬ 
sito di questo confronto si 
potranno trarre ulteriori in¬ 
dicazioni sulle prospettive di 
«tenuta» della tregua. 

Ieri mattina abbiamo cer¬ 
cato di verificare la situazio¬ 
ne sul terreno recandoci a 
Suk el Gharb; e dico «abbia¬ 
mo cercato» perché 11 nostro 

S o verso la linea del 
è stato bruscamente 


Interrotto dall’intervento di 
una unità falangista, che cl 
ha impedito di proseguire e 
ha arbitrariamente seque¬ 
strato a tutti le macchine fo¬ 
tografiche e a due colleghl 
addirittura 1 permessi stam¬ 
pa rilasciati dal ministero 
delle informazioni. Eviden¬ 
temente 1 falangisti ritengo¬ 
no che la loro autorità valga 
di più di quella del governo. 


malgrado questo sla diretto 
da un presidente falangista. 

È stato nella località di 
Bsous — da un lato in vista 
di Suk el Gharb, distesa più 
In alto sul fianco della colli¬ 
na, e dall'altro dell’aeroporto 
intemazionale (fra Beirut e 
Suk el Gharb cl sono In tutto 
tredici chilometri) — che a 
un posto di blocco falangista 


Appello di Giovanni Paolo n 
ai leader dei gruppi libanesi 


CITTÀ DEL VATICANO — «È una tregua 
ancor fraglie e per essere efficace avrà biso¬ 
gno di tanta buona volontà da parte di tutti». 
Così Giovanni Paolo II ha commentato ieri 11 
raggiunto accordo per la cessazione del fuoco 
nel Libano. Il Papa non ha nascosto le sue 
preoccupazioni per 11 carattere ancora Insta¬ 
bile della situazione pur riconoscendo che «1’ 
accordo prevede garanzie contro 11 riaccen¬ 
dersi del combattimenti e dellnea una proce¬ 
dura che dovrebbe condurre alla ripresa del 
dialogo tra I gruppi interessati con 11 fine di 
pervenire ad una riconciliazione nazionale». 
Se, però, si tengono presenti le esperienze 
precedenti che pure avevano fatto sperare In 


un assetto stabile di tutta l’area libanese me¬ 
dio-orientale — ha osservato — «si possono 
prevedere di nuovo ostacoli e difficoltà che si 
dovranno ancora superare». Di qui il suo rin¬ 
novato appello perché «prevalgano buona vo¬ 
lontà e spirito di responsabilità» tra 1 dirigen¬ 
ti del gruppi libanesi all’Interno e tra 1 gover¬ 
ni che sono Interessati «alla vicenda del mar¬ 
toriato paese». La Santa Sede si impegna per 
parte sua a dare 11 contributo perché si affer¬ 
mi alla fine «la pace e l’unità del Libano». Il 
patriarca della Chiesa maronita, cardinale 
Korelche, ha annunciato che solleciterà In 
questo senso i vescovi, che si riuniranno oggi 
In Vaticano In assemblea sinodale, perché In¬ 
fluiscano sul governi del loro rispettivi paesi. 


la nostra auto è stata ferma¬ 
ta. Con la scusa ché eravamo 
«in zona militare» slamo stati 
fatti scendere, l'auto è stata 
meticolosamente perquisita, 
le nostre borse frugate e le 
nostre macchine fotografi¬ 
che sequestrate. Cl sono stati 
chiesti l permessi stampa, 
che sono stati trattenuti dal 
miliziano, e solo dopo una 
lunga discussione ne è stata 
restituita una parte. «Per 
proseguire cl vuole un per¬ 
messo speciale dell’esercito», 
cl è stato detto; ma tutto in¬ 
torno non c’era traccia di 
soldati. Sulla maglietta di 
uno del falangisti si leggeva 
la scritta «Uccidi per la pace, 
guerra per sempre». Abbia¬ 
mo allora dichiarato che sa¬ 
remmo tornati indietro, ver¬ 
so Beirut. «Va bene — ha det¬ 
to il falangista — ma le vo¬ 
stre macchine fotografiche 
le tratteniamo noi, sono sot¬ 
to sequestro». E non c’è stato 
nulla da fare. 

Abbiamo dovuto allora 
tornare a Beirut e recarci al 
quartier generale della Ka- 
rantina a protestare energi¬ 
camente per l’accaduto. Un 
Incidente con la stampa non 
fa piacere a nessuno: un fun¬ 
zionarlo del quartier genera¬ 
le, in borghese ma col fucile 
mitragliatore a tracolla (co¬ 
sa che non è assolutamente 
permessa al militanti di nes¬ 
suna organizzazione lslamo* 
progressista a Beirut ovest), 
cl ha allora riaccompagnati 
fino a Bsous per farci resti¬ 
tuire macchine e lasciapas¬ 
sare. Ma proseguire per Suk 
el Gharb non è stato possibi¬ 
le. 

Slamo allora scesi verso l* 
aeroporto e slamo andati al¬ 
la «Regie Tabac» dove è ac¬ 
quartierato Il contingente 
inglese. Cl slamo arrivati po¬ 
co prima del rientro delle 
piccole autoblindo «Scout* 
che avevano, a poca distanza 
da li, protetto la riunione del 
•comitato di sicurezza». Il 
portavoce maggiore Bennet 
cl ha confermato che la si¬ 
tuazione lungo tutto il fron¬ 
te, fino a quel momento, era 
calma. Dal tetto del massic¬ 
cio edificio, dove sono alle¬ 
stite alcune postazioni forti¬ 
ficate di guardia e di osser¬ 
vazione, ci ha mostrato tutto 
l’arco del fronte, da Aley fino 
a Khaldè. Sulle alture, velate 
da una leggera foschia di ca¬ 
lore, il silenzio era assoluto. 
Ma tornando in città abbia¬ 
mo visto il lungo viale della 
Galerie Semaan, punto di 
passaggio verso i quartieri 
sciiti, praticamente deserto, 
solo rare automobili si azzar¬ 
davano a percorrerlo. E nel 
pomeriggio nel centro di Bei¬ 
rut una granata è stata lan¬ 
ciata davanti al comando del 
contingente francese, feren¬ 
do superficialmente due mi¬ 
litari. 

Giancarlo Lannutti 


Dal nostro inviato 
RIMINI — Non è mal man¬ 
cata alle ACLI una certa au¬ 
dacia nelle ambizioni e un 
buon coraggio nelle proposte 
progettuali. E questi sem¬ 
brano I caratteri anche dell* 
Incontro nazionale di studio 
che come ogni anno — I più 
celebri, per tutti gli anni 70, 
si svolsero a Vallombrosa — 
l’Associazione cristiana del 
lavoratori ha avviato Ieri in 
un grande e funzionale al¬ 
bergo «aH’americana>, sull’ 
orlo di un Adriatico ancora 
pieno di sole. 

Il tema, questa volta, 
prende di petto una questio¬ 
ne di prima grandezza che è 
andata travagliando forze e 
Intellettuali negli ultimi an¬ 
ni: Il rapporto fra politica e 
società; Il distacco progressi¬ 
vo della gente dalla politica e 
quindi dalle istituzioni; l'e¬ 
sclusione di fatto dalla par¬ 
tecipazione democratica e 
•dal poteri reali» di settori 
sempre più ampi di opinione, 
di cittadini, di giovani e 
quindi il rischio di zone sem¬ 
pre più ampie di emargina¬ 
cene nella società civile, e 
per contro il rischio che nuo¬ 
ve forme di vitalità sociale 
diventino rappresenta.tza 
nel quadro politico. Tema 
complesso, discorso di per sé 
molto «alto» e forte, tanto da 
esporre anche al pericolo sia 
della fumosità astratta sia 
del velleltarismo. 

Ha spiegato il primo rela¬ 
tore Franco Passuello, uno 
dei segretari nazionali, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa mattutina di Ieri (l lavori 
sono cominciati solo ne! tar¬ 
do pomeriggio): «Mentre 1 
partiti si contendevano la 
stanza del bottoni. Il Paese è 
andato avanti, ma ora occor¬ 
re dare voce a questo Paese 
per contribuire fattivamente 
a una reale governabilità». O 
ancora: «Ormai I partiti non 
riescono più ad esprimere la 
varietà celle domande che 
vengono dalla società e In¬ 
sieme a governare uno Stato 
e delle Istituzioni che in una 
società moderna diventano 


Incontro di studio a Rimini 

Le ACLI: 
come ricucire 
il distacco 
fra società 
e politica 

Il potenziamento dei poteri locali - Una con¬ 
venzione per le associazioni e i movimenti 


società civile organizzi le sue 
domande aprendo 11 con¬ 
fronto con tutti 1 soggetti so¬ 
dali». 

Tema di grande leva, come 
dicevamo. Le ACLI vi si ac¬ 
cingono con una riflessione 
che, ha detto Passuello, è du¬ 
rata un decennio e chiara¬ 
mente cercano di trovare con 
11 convegno di Rlmlnl una lo¬ 
ro nuova e più Incisiva collo¬ 
cazione, un ruolo più defini¬ 
to. In questi anni le ACLI 
hanno saputo «tenere» In un 
mare di tempeste. Sono tut¬ 
tora un’organizzazione di 
circa 500 mila iscritti che ha 
saputo superare senza ferite 
gravi la fine del collaterali¬ 
smo con la DC e la scissione 
del 1972 del MCL allora eul- 
ditadaU’ArmeHInaeda Ser- 
sanl; hanno saputo ricom¬ 
porsi In una unità che dieci 
anni fa non esisteva e hanno 
cominciato ad uscire dal gu- 
sclt riaprendo un cauto ma 
produttivo dialogo con le 
forze politiche. Logico che 
ora cerchino un ruolo ade¬ 
guato e attivo nell’opera co¬ 
mune di far uscire il Paese 
dalla crisi: altro discorso è se 
cl riusciranno nel modo in 


cui vogliono. 

Questo ruolo cui ambisco¬ 
no le ACLI lo hanno sintetiz¬ 
zato in un titolo dell’Incon¬ 
tro di Rlmlnl che suona così: 
•Progetti sociali, diffusione 
dei poteri, qualità della poli¬ 
tica. La ricerca delle ACLI». 
Dice Michele Giaco manie* 
nlo che insieme a Passuello e 
al vice presidente De Matteo 
ha tenuto la conferenza 
stampa di Ieri: «Un titolo così 
può suonare ermetico, un po’ 
detto in dialetto aclista e cioè 
in "aclese”. Per capirlo pro¬ 
viamo a rovesciarlo». E spie¬ 
ga: «Noi pensiamo che non è 
vero che la politica è senza 
qualità, occorre ridarle le 
qualità che possono appas¬ 
sionare la gente e 1 giovani. 
Ed ecco li secondo punto: 
questo può avvenire solo at¬ 
traverso una diffusione del 
poteri in funzione della tra¬ 
sformazione della società, 
potenziando cioè tutti i pote¬ 
ri locali e periferici. Questo si 
può fare — è 11 terzo elemen¬ 
to del titolo — attraverso 1 
soggetti sociali che sono 
molto più di quanti pensia¬ 
mo (basti dire degli 8 mila 
gruppi di volontariato esi¬ 


stenti) e che devono rifor¬ 
marsi ed uniformare la loro 
voce fino a costituire un «po¬ 
lo» reale rispetto a quelli esi¬ 
stenti (partiti. Istituzioni, 
sindacato). 

Passuello riassume 1 ter¬ 
mini dell’analisi ampia che 
viene fatta nella sua relazio¬ 
ne, frutto di lavoro collettivo 
e la cui sostanza ultima è 
questa: occorre creare un 
nuovo equilibrio tripolare 
(Stato, mercato, società civi¬ 
le) In cui alla società civile 
sia dato più largo e organico 
spazio così da poter contri¬ 
buire fertilmente. In serrato 
dialogo con I partiti e con gii 
altri soggetti, alla governabi¬ 
lità complessiva del sistema. 

Come primo passo le ACLI 
propongono una «convenzio¬ 
ne della società civile» che 
raccolga tutte le sparpaglia¬ 
te associazioni e 1 movimenti 
finora esistenti, liberandoli 
dalla pratica del rapporti 
particolari e singoli con par¬ 
titi e istituzioni. È la propo¬ 
sta, ricorda Passuello, cut II 
presidente Rosati accennò 
già nel suo saluto al congres¬ 
si della DC e del PCI. Non si 
cerca, è stato poi spiegato, di 
creare un «quinto Stato» o un 
nuovo partito o un nuovo 
sindacato ma di dare «un 
senso comune» a dò che si 
muove, più o meno sommer¬ 
so, nel seno della società. 

Questa l’Impostazione ge¬ 
nerale di un convegno cne, 
dopo l’ntroduzione di Glaco- 
mantonto e la relazione-fiu¬ 
me di Passuello di Ieri sera, 
si svilupperà attraverso tre 
giorni di dibattito Intorno a 
•temi giornalieri» (Stato e so¬ 
cietà civile, realtà epotenzla- 
litàdel soggetti sociali, rifor¬ 
ma istituzionale e riforma 
delia società). 

Certamente, su una tema¬ 
tica come questa, I partiti 
che — In un disegno del tipo 
di quello progettato dalle A- 
CLI — vedono ridotta a ben 
poco, in concreto la loro fun¬ 
zione nella società, avranno 
parecchio da dire. SI senti¬ 
ranno queste voci nel prossi¬ 
mi giorni. Sarà tra rallro 
previsto l’Intervento del se¬ 
gretario de De Mita. 

Ugo Baduel 


I quattro propongono: 600 uomini 
deH'ONU per garantire la tregua 

Incontro fra I ministri degli esteri degli Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e Italia - Restano divergenze 
sul ruolo della forza multinazionale - I siriani non vorrebbero soldati americani fra gli osservatori 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I ministri de¬ 
gli Esteri delle quattro po¬ 
tenze che hanno mandato i 
toro soldati in Libano (Stati 
Uniti, Italia, Francia e Gran 
Bretagna) hanno proposto 
Ieri che l*ONU intervenga a 
controllare e a garantire la 
tregua in questo tragico pae¬ 
se. Per assolvere tale funzio¬ 
ne, le Nazioni Unite dovreb¬ 
bero costituire un corpo di 
osservatori composto di 000 
uomini. 

L’idea è emersa dall’incon¬ 
tro che 1 quattro (l’italiano 
Giulio AndreotU, l’america¬ 
no George Shultz, il francese 
Claude Cheysson e l’inglese 
Geoffrey Howe) hanno avuto 
in un albergo di fronte al Pa¬ 
lazzo di Vetro. Questo sem¬ 
bra essere 11 primo risultato 
del passo che 1 tre europei a- 
vevano compiuto la settima¬ 
na scorsa presso la diploma¬ 
zia americana, per sollecitar¬ 
li a muoversi in modo più at¬ 
tivo per ottenere 11 cessate il 
fuoco e, In una prospettiva 
non lontana anche se ancora 
Indeterminata, 11 ritiro della 
forza multinazionale. Sulle 
funzioni e sulla durata di 
questa presenza militare In 
Libano, le idee del quattro 
paesi coinvolti non sono col¬ 
limanti, soprattutto perchè 
gli americani la Interpretano 
come un esercizio del loro 
ruolo imperiale nella zona. 
Tuttavia, le difficoltà che 
Reagan potrebbe incontrare 
In seno al Congresso per un 
eccessivo prolungamento 
della missione del marines 
hanno contribuito. Insieme 


con le pressioni del tre euro¬ 
pei, alla ricerca di un altro 
sbocco alla crisi. 

Ma la stessa Idea di un cor¬ 
po di osservatori dell’ONU 
non è di facile attuazione 
perché le maggiori potenze 
hanno Interessi e vedute 
piuttosto diverse sulle pro¬ 
spettive del Libano. E infatti 
il governo siriano ha mosso 
alcune obiezioni ad un inter¬ 
vento deil’ONU, obiezioni 
ebe tuttavia sono state atte¬ 
nuate dal ministro degli E- 
steri Abdel Halim Khaddam, 
nel corso degli Incontri che 
ha avuto all’ONU proprio ie¬ 
ri con AndreotU e con l rap- 
presentaU di altri paesi. 

La posizione deUTtalia è 
stata esposta dal nostro mi¬ 
nistro degii Esteri In un col¬ 


loquio con il segretario di 
Stato Shultz e con I delegaU 
di altre nazioni. 

AndreotU ha tenuto a ri¬ 
badire che la cessazione del 
fuoco ha avviato una proce¬ 
dura politica mirante ad un 
duplice scopo: 1) una riconci¬ 
liazione nazionale tra le for¬ 
ze protagonlste di una san¬ 
guinosa guerra civile; 2) Io 
sgombero di tutte le forze 
militari straniere (israeliani, 
siriani e palestinesi). La pro¬ 
spettiva non lontana, anche 
se non è possibile fissare un 
termine, è un alleggerimento 
della forza multinazionale. 
L'Italia tuttavia non vuole 
che in Ubano si crei un vuo¬ 
to che potrebbe essere peri¬ 
coloso e potrebbe rendere 
più difficile 11 conseguimen¬ 


to della pacificazione e dell’ 
indipendenza. Ma 11 nostro 
paese Uene a ribadire 11 ca¬ 
rattere temporaneo della 
presenza di una forza mulU- 
nazlonale ebe è andata In Li¬ 
bano per salvaguardare la 
popolazione civile e in parti¬ 
colare ! palestinesi. 

In una conversazione con 1 
giornalisti italiani. Andreot- 
U ha affrontato anche 11 te¬ 
ma delle obiezioni siriane. 
Nella scelta degli osservatori 
dell’ONU, cui si chiede di es¬ 
sere neutrali, è bene — a pa¬ 
rere del ministro — non fare 
confusioni: l’Italia non è un 
paese neutrale, anzi è un 
paese allineato, ma nel Uba¬ 
no l’Italia assolve una fun¬ 
zione neutrale, alto scopo di 
favorire una riconciliazione 


Trasportati a Greenham Common 
i lanciamissili per i Cruise 


LONDRA — Il primo veicolo mobile destina¬ 
to al lancio del missili Cruise è giunto lunedì 
nella base americana di Greenham Com¬ 
mon. La notizia è stata fornita dalle donne 
«antinucleari» da alcuni mesi accampate per 
protesta attorno alla base. Secondo le testi¬ 
monianze delle donne 11 convoglio giunto lu¬ 
nedì era costituito da un autocarro snodato 
che trasportava 11 lanciamissili, da due gran¬ 
di autocarri-contenitori e da un altro auto¬ 
carro con l’emblema delle forze aeree militari 
USA. Un portavoce del ministero della difesa 


si è rifiutato di smentire o confermare la no¬ 
tizia. Il governo britannico è, come noto, de¬ 
terminato ad accettare I Cruise nella base di 
Greenham Common entro li 31 dicembre se 
falliranno t negoziati di Ginevra sulla ridu¬ 
zione delle armi nucleari. Frattanto, si Inten¬ 
sificano le Iniziative paciflste. Ieri 11 «Times» 
ha pubblicato un annuncio pubblicitario di 
un’Intera pagina In cui si chiede Hmmediato 
congelamento delle armi nucleari nel mon¬ 
do. L’iniziativa è partita da esponenti del 
mondo culturale Inglese affiliati ad un grup¬ 
po che ha lanciato la campagna negli USA. 


nazionale e l’Indipendenza. 
Se ad esemplo i libanesi fa¬ 
cessero discriminazioni ver¬ 
so I paesi della forza multi¬ 
nazionale, l’Italia sarebbe 
spinta a rimettere In discus¬ 
sione la propria presenza. 

Poiché però le obiezioni 
sulla insufficiente neutralità 
non si rivolgono all’Italia 
ma, ovviamente, soprattutto 
agli americani, come si può 
uscire dal vicolo cieco? Dalle 
parole di AndreotU sembra 
lecito ricavare una Ipotesi 
che è anche un modo per ag¬ 
girare l’ostacolo: si escluda¬ 
no, In via di principio; discri¬ 
minazioni nel confronti del 
paesi della forza multinazio¬ 
nale, e poi si scelgano eoa 
saggezza l paesi da cui far 
venire gli osservatori delPO 
NU. 

DI questo problema, An¬ 
dreotU ha parlato diretta¬ 
mente con Khaddam, mini¬ 
stro degli Esteri siriano. Le 
obiezioni su una forza dell* 
ONU non sono apparse, da 
parte siriana. Insormontabi¬ 
li. E forse la via d’uscita Si 
può trovare in questo trucco 
diplomatico: si scelgano gli 
osservatori tra 1 paesi cne 
partecipano all’UNIFIL (un 
corpo che l’ONU ha già In lo¬ 
co), ma non in rappresentan¬ 
za diretta dell’ONU bensì a 
titolo nazionale. NelVUNI- 
FIL sono rappresentati pa¬ 
recchi paesi, tra cui ritalfa e 
la Francis, mi non gli Stati 
Uniti: in tal modo l’ootaeolo 
americano sarebbe scavalca¬ 
to. 

Anfoflo Coppo** 
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Il governo Craxi 

Che cosa si gioca 
(per il PSI) sul 
tavolo delle Giunte 


Dopo la pubblicazione dell’articolo 
di Michele Di Glesl, pubblichiamo 
oggi un altro intervento nel dibatti* 
to aperto daU’«Unita» sulle prime e* 
sperienze del governo Craxi. 

Dall’articolo di Candlano Fola- 
schl (il’Unltài, 17 settembre) balza 
agli occhi con grande evidenza un 
dato. Dopo le elezioni di giugno e 
l’Investitura di Craxi si è avuto un 
mutamento profondo e radicale di 
fase politica nel paese. SI è chiuso 
un periodo della politica Italiana 
(altro che vero centrosinistra!) e se 
ne va aprendo un altro. In estrema 
sintesi l’odierno processo mi pare 
contraddistinto dalla sua contrad¬ 
dittorietà e da un accentuato dina¬ 
mismo Interno, forse non ancora 
pienamente visibile. Il nostro siste¬ 
ma politico di volta In volta defini¬ 
to Imperfetto, bipolare, multipolare 
ma sempre diagnosticato come 
bloccato ha cioè la possibilità di co¬ 


noscere soluzioni ed esiti diversi tra 
loro ma certamente non scontati. 

La dinamicità della situazione 
deriva dal pesi delle contraddizioni 
entro cui si muovono I diversi sog¬ 
getti. Alcuni esempi possono me¬ 
glio esplicitare queste affermazioni 
perentorie. Primo: la questione del¬ 
le Giunte locali. La Democrazia cri¬ 
stiana pone al centro delle sue ri¬ 
vendicazioni, dopo l’offerta della 
presidenza a Craxi, 11 tema della lo¬ 
ro omogeneità alla formula nazio¬ 
nale. CIÒ appare qualcosa di molto 
vicino ad una ripicco, ma non na¬ 
sconde, a mio avviso, una volontà 
molto corposa di rompere attorno 
al PSI ponti e legami con pezzi es¬ 
senziali della società e con 1 suol 
movimenti. Se 11 disegno si compis¬ 
se, allora da vvero Craxi e 11 PSI sa¬ 
rebbero Ingabbiati nel programma 
conservatore del governo e nel pae¬ 
se si restringerebbero gli spazi di 
autonomia e di democrazia. 


Ad un salario reale che va dimi¬ 
nuendo con la crisi e te ristruttura¬ 
zioni selvagge, si aggiungerebbe un 
ulteriore taglio salariale da far ap¬ 
parire Indolore, perché tecnico, con 
la riduzione della spesa e del servizi 
sociali. Può sopportare 11 partito 
socialista un tale drastico sradica¬ 
mento dalla sua storia e dal suol 
legami di massa? Non mi pare un 
caso che anche In Toscana, dove 
pure si sono compiute le rotture a 
freddo di Firenze e Livorno, Il pa¬ 
norama tra 1 partiti della sinistra 
sla ancora tanto contraddittorio. SI 
ha Infatti la ricostituzione di Giun¬ 
te senza la DC a Pisa e Siena. VI è 
dunque divisione nel PSI sulla stra¬ 
tegia da seguire. 

E Firenze conferma quanto por¬ 
tino lontano quel guasti. Oggi, stia¬ 
mo discutendo 11 bilancio 1983, 11 
cui segno materiale sta tutto nella 
. ricerca del consenso tra 1 ceti dell’ 
Intermediazione fatti soggetto di 
tante forme d’agevolazione, e non 
si spende nemmeno una parola sul¬ 
la crisi che morde con forza anche 
In queste parti del paese. È In atto, 
cioè, un mutamento nel referente 
sociale stesso di quel partito quan¬ 
do prevalgono al suo Interno ten¬ 
denze di destra, capeggiate In To¬ 
scana dall’on. Lagorio, che teorizza 
un governo per 11 governo senza al¬ 
tro segno sociale. Perciò le amicizie 
diventano ambigue. SI restituisce 
cosi, anche a Firenze, altro flato ad 
una DC stremata e senza Idee dopo 
la batosta elettorale, mentre In ge¬ 
nerale la lotta si riduce attorno al 
potere e alle poltrone. Ma quanto 
spazio si consolida e si apre per chi 
sta dentro la politica, quella vera, e 


nella società reale! Occorre però sa¬ 
per adoperare queste possibilità e 
legarle politicamente ad un proget¬ 
to di ampliamento delle autonomie 
e della democrazia diffusa. 

Su di un altro terreno, quello più 
propriamente economico, doveagl- 
sce direttamente la crisi Interna e 
Internazionale, lo schema si ripete. 
DI fronte ad un apparato economi¬ 
co che si rltruttura da solo, con co¬ 
sti sociali tremendi e crescenti, 
quale può essere la linea d’azione? 

GII altri paesi che hanno scelto 
quella strada (Inghilterra e Stati U- 
nltl)potevano contare, a differenza 
dell'Italia, su una struttura statua¬ 
le efficiente almeno per questi sco¬ 
pi. Già oggi nel nostro paese assi¬ 
stiamo a livelli di produttività che 
coprono uno spettro così vasto da 
essere paragonabili da un lato al 
ritmo giapponese e dall’altro a 
quello di qualche paese del -quarto 
mondo». Non può convivere a lungo 
una ristrutturazione Industriale 
profonda con la crisi e lo sfascio di 
spezzoni sempre più vasti dell'ap¬ 
parato pubblico. Alla lunga, o cede 
l'industria o cede la democrazia 
statuale. La riforma dello Stato di¬ 
viene quindi 11 tassello centrale e 
necessario per Incrementare la pro¬ 
duttività media dell'Intero fslstema 
Italia ». E ciò significa università, 
ricerca scientifica, riforma sanita¬ 
ria. 

Ma un'operazione così urgente 
non si fa con chi vuol piegare la 
spesa pubblica alla ricerca del pro¬ 
prio consenso politico. Anzi, resta 
oggettivamente Impossibile se vuol 
essere evitato 11 disastro. Non è più 
possibile cioè Io sviluppo senza 


scelte rigorose ma nemmeno appa¬ 
re praticabile una via di rigore sen¬ 
za adeguate risposte alla crisi. Qua¬ 
li sono allora le scelte per Craxi, e 
quali punti di attacco noi proponia¬ 
mo per la costruzione di proposte 
credibili, che facciano leva su di un 
largo movimento di massa? 

Per 11 PSI,comunque, mi pare 
davvero Improponibile una conflit¬ 
tualità di piccolo cabotaggio all'in¬ 
terno del sistema di potere della 
Democrazia cristiana. Le scelte so¬ 
no davvero di versante e non riti- 
viabili. La crisi della DC detta 1 pro¬ 
pri tempi. E sono tempi ravvicinati. 
Non cogliere questo aspetto, po¬ 
trebbe farci trovare di fronte a un' 
occasione perduta, e anche a qual¬ 
cosa di peggio: di fronte, cioè, alla 
certificazione di una crisi profonda 
e di lungo periodo della stessa de¬ 
mocrazia Italiana. E la DC di oggi, 
basta aver seguito sul •Popolo• I di¬ 
battiti di Fiuggi, non è un partito 
dilaniato tra la scelta della media¬ 
zione tra Interessi sociali diversi e 
quella di una linea di rigore. Appa¬ 
re piuttosto un corpo senza cervel¬ 
lo. Eclò Impone ad ognuno chiarez¬ 
za e tempestività. Sarà capace di 
questo 11 PSI? Per l’ottica scelta con 
Il pentapartito, mi sembra che ten¬ 
da Invece a restringersi sempre più 
dentro I luoghi del governo del po¬ 
tere. Anche per questo, compilo del 
PCI è quello delle definizioni di 
proposte che facciano perno sull’e¬ 
stensione del processi democratici 
e sulle esigenze di larghe masse. 

Paolo Cantelli 

segretario della Federazione 
del PCI di Firenze 


PRIMO PIANO 


La speculazione minaccia di stravolgere risola 
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Dal nostro inviato 
CAPEI — Innamorati di Ca¬ 
pri di tutto il mondo, unitevi. 
Drizzate le orecchie, aguzza¬ 
te la vista. Tta qualche anno, 
e forse anche prima, potreste 
non riconoscere più l'isola 
più fascinosa del globo, la 
più carica di cultura, di me¬ 
moria, di storia. «L'Isolai per 
eccellenza. 

È questione di poche setti¬ 
mane. Entro la fine dell’an¬ 
no la Regione Campania de¬ 
ciderà la sorte del piani rego¬ 
latori del due Comuni Isola¬ 
ni, due cartine a scala 1/5000 
con tante macchioline gri¬ 
gie, come tumori su una ra¬ 
diografia, a segnalare 11 can¬ 
cro che può distruggere per 
sempre il sogno caprese. 

Non si tratta di qualche 
quintale di cemento in più, 
magari brutto, magari al po¬ 
sto di un uliveto, ma pur 
sempre digeribile da un am¬ 
biente naturale che ha dimo¬ 
strato nel secoli di saper su¬ 
bire le peggiori offese man¬ 
tenendo intatto il suo splen¬ 
dore. Si tratta di una radica¬ 
le inversione di tendenza, di 
una rottura storica, capace 
di fare di Capri una Disney- 
land del Mediterraneo, o ma¬ 
gari una Las Vegas, giacché 
il Casinò è un'aspirazione 
mai sopita. Di trasformare 1* 
Isola in una merce da consu¬ 
mare, distruggendo la ragio¬ 
ne stessa del suo fascino, che 
è la sua ostinata inconsuma- 
bllltò, l’unico posto al mondo 
dove ambiente, storia, natu¬ 
ra, mantengono una signo¬ 
ria indiscussa sul turista, e 
non viceversa. 

Nel solo territorio di Ana- 
capri, il plano regolatore del 
Comune prevede 1.200 nuovi 
posti Ietto alberghieri. L’ar¬ 
chitetto De Santis, esponen¬ 
te di Italia Nostra, ha calco¬ 
lato che sono pressappoco 
300 mila metri cubi, fate con¬ 
to un fabbricato largo dieci 
metri, alto undici e lungo- 
dieci chilometri, due volt» 1 la 
lunghezza dell’Isola. Senza 
contare che 1 25 ettari Uberi 
necessari sul territorio di A- 
nacapri non cl sono neanche. 

Per chi conosce l luoghi 
basti pensare che sono già 1- 
nlriatl 1 lavori di un albergo- 
villaggio al Faro e la ristrut¬ 
turazione del grande com- 


llarme per Capri: 
i la vagliano 
I cancellare 
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plesso di Palazzo Canale In 
residence. Una operazione, 
oltretutto, che esclude la pic¬ 
cola e media imprenditoria 
caprese, tradizionale prota¬ 
gonista del processi di svi¬ 
luppo turistico e spontanea 
regolatrice della loro tollera¬ 
bilità ambientale, ed apre la 
strada a flussi di denaro di 
incerta provenienza, a grup¬ 
pi di ineresse ai quali non si 
può chiedere altro rispetto 
che quello del proprio profit¬ 
to. 

Da queste parti, la fami¬ 
glia di Pupetta Maresca ha 
già un albergo e, a quanto si 
dice, un ruolo di primo plano 
nell’operazione di compra- 
vendita del famoso Hotel 
Qulslsana. 

Del resto, di un plano rego¬ 
latore c’è bisogno. I due Co¬ 
muni ne sono sprovvisti da 
dodici anni. Tant’è che an¬ 
che quelli oggi In discussione 
furono fatti sulla base di pre¬ 
visioni del *71. E, nel frat¬ 
tempo, sono stati compiuti e 
si stanno compiendo guasti 
continui, atti di dubbia lega¬ 
lità. Come le trecento licenze 
edilizie rilasciate In pochi 
giorni dal Comune di Anaca- 
pri profittando della breve 
«vacatlo Iegis» provocata da 
una sentenza del TAR. O r 
incredibile recupero da parte 
del Comune di Capri di vec¬ 
chie concessioni edilizie de¬ 
gli anni 60, mal realizzate, 
che possono permettere ora 
perfino sopraelevazlonl in 
pieno centro storico. 

Non è la politica del «la¬ 
sciar fare*, è qualcosa di piu 
e di peggio. Non cl si limita a 
legittimare l’abuso una volta 
compiuto. Si Interpreta la 
norma per consentire l’abu¬ 
so. 

E la cosa Incredibile è che 
queste amministrazioni 
hanno ricevuto in delega ridi¬ 
la Regione tutta la materia 
della tutela ambientale e 
condividono con la sola pro¬ 
vincia l’Intera competenza In 
materia urbanistica. 

Come si fa a dire che Capri 
è un bene che appartiene al 
mondo Intero, e poi lasciarlo 
nelle mani di giunte comu¬ 
nali esposte ad ogni pressio¬ 
ne di interessi particolari? 

L’allarme, lanciato da un 


convegno promosso dalle 
due sezioni comuniste dell’i¬ 
sola, affollatissimo, intro¬ 
dotto da due brevi ed efficaci 
relazioni dei compagni Espo¬ 
sito e Talamona. non ha 
niente della solita lamenta¬ 
zione romantica sulla natu¬ 
ra oltraggiata. Capri è anche 
una industria «che vende 
paesaggio e storia — sostie¬ 
ne Alberto Abbruzzese — e 
che deve ragionare anche in 
termini di produttività. Un’i¬ 
sola per la quale non sono 
applicabili 1 canoni tradizio¬ 
nali di difesa del territorio». 

«E però — si chiede l’archi¬ 


tetto Dal Piaz — c’è o non c’è 
un bene-Capri da preservare, 
che non può essere affidato 
alle leggi spontanee del mer¬ 
cato, magari dotandosi di 
uno strumento legislativo 
speciale per regolamentare 
i’utilizzo del territorio dell’i¬ 
sola?». 

Tanto più che la particola¬ 
rità caprese — Io hanno rile¬ 
vato gli architetti Carlo Me¬ 
lograni e Eduardo Vittoria, 
della università di Roma — 
È la scarsezza del bene-spa¬ 
zio, che ha fatto lievitare 1 
costi delle abitazioni fino a 
otto-dieci milioni al metro 


quadro, mentre li 31% delle 
case non è occupato e 151 fa¬ 
miglie di isolani non hanno 
casa, vivono in coartazione. 

L'isola è un Incredibile 
coacervo di contraddizioni. 
Ma è anche un malato che 
scoppia di salute, se è vero 
che ancora nell’82 l capresi 
hanno acquistato 92 miliardi 
di BoL Eppure oggi avverte 
di essere di fronte a scelte de¬ 
cisive per il suo futuro. È, in 
pratica, la domanda che ci si 
pose l'anno passato, discu¬ 
tendo dell’indagine Censls: si 
è ormai giunti al massimo 
dello sfruttamento delle ri- 
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COL BILANCIO ALLA GOLA 


Non si tratta solo 
di colate di 
cemento, ma di 
progetti per 
ridurla a una 
Disneyland o una 
Las Vegas del 
Mediterraneo. La 
vicina scadenza 
dei piani 
regolatori 
Convegno 
promosso dalle 
due sezioni del 
PCI e concluso 
da Giorgio 
Napolitano 
Proposti 
interventi 
immediati 

Giovani che si tuffano dagli 
scogli di Marina Piccola, 
un'anziana donna nella 
piazzetta d’inverno. I 
Faraglioni: sono foto di 
Costanzo Vuotto e fanno 
parte di una sua mostra 
aperta fino al 5 ottobre a 
Capri 


sorse dell’isola? 

•Allora — ricorda Giorgio 
Napolitano, capogruppo del 
PCI alla Camera, che ha con¬ 
cluso il convegno comunista 
— si rispose sfuggendo a fal¬ 
si dilemmi (turismo d’élite- 
turismo di massa) e propo¬ 
nendo una razionalizzazione 
dei flussi turistici e delle pre¬ 
senze, allungando e distri¬ 
buendo meglio la stagione 
turistica, e una forte riquali¬ 
ficazione culturale dell’isola, 
dotandosi di strutture e di 1- 
nlziative in grado di fornire 
nuovi richiami. Ma, ad un 
anno di distanza — ha de¬ 
nunciato Napolitano — biso¬ 
gna dire che cl st è incammi¬ 
nati sulla strada opposta. 
Sulla strada di uno sviluppo 
selvaggio, di una urbanizza¬ 
zione cieca, di ima concen¬ 
trazione dell’assalto turisti¬ 
co in un breve periodo esti¬ 
vo». 

Correzioni sostanziali ai 
plani regolatori, II rigetto 
delie controdeduzioni peg¬ 
giorative, l’approvazione di 
questi plani come conditone 
minima per l’avvio di una 
pianificazione urbanistica 
del tutto nuova, sono per Na¬ 
politano gli obiettivi sui qua¬ 
li organizzare una grande 

E ressione dell’opinione pub- 
llca nazionale e mondiale. 
Ma bisogna agire presto, pri¬ 
ma che la situazione sia irri¬ 
mediabilmente compromes¬ 
sa. Napolitano non ha esclu¬ 
so l'opportunità di provvedi¬ 
menti speciali di legge. «Ma 
intanto cl sono interventi 
immediati da fare. Da parte 
del ministro della Protezione 
civile per il dissesto geologi¬ 
co grave (Pisola è costellata 
di frane e di ragnatele di tubi 
Innocenti) e da parte del mi¬ 
nistro del Beni culturali». 

Gli anni 20 di Edwln Cerio, 
l’ultimo sindaco che sia stato 
nello stesso tempo ammini¬ 
stratore, Intellettuale e stori¬ 
co di Capri, non possono cer¬ 
to tornare. Ma lasciare il de¬ 
stino dei tesoro caprese nelle 
mani di gruppi speculativi 
senza scrupoli e di ammini¬ 
stratori compiacenti sarebbe 
davvero un delitto, compiuto 
al danni del paese. 

Antonio Polito 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


«Non mi sento ingabbiato 
ma combattente per una 
società senza classi» 

Cari compagni 

sul giornale del 16 settembre ho letto la 
lettera del dr. Giacomo Penso di Imperia e ne 
prendo spunto per fare una domanda. A p>o- 
posito di * ideologia » chiedo: se smettiamo di 
credere in quella ideologia marxista che ci 
indica la società a mezzi collettivi di produ¬ 
zione come la sola capace di realizzare condi¬ 
zioni valide per la pace, la libertà e la demo¬ 
crazia; in quella ideologia che ha scoperto 
nella proprietà privata dei mezzi di produzio¬ 
ne l'origine di tanti mali, che cosa rimane a 
distinguerci dal resto del mondo politico che 
ci circonda? 

Naturalmente questi principi vanno visti 
come fattori di prospettiva, da realizzarsi net 
tempo necessario, attraverso le alleanze pos¬ 
sibili, ma non sono, a parere mio. principi 
irrinunciabili altrimenti, come i liberali, i de¬ 
mocristiani. i repubblicani ed i socialdemo¬ 
cratici. diventeremo gente che si appella in 
continuità ad una -moralizzazione- che non 
arriva mai. 

lo sono convinto di questi principi e non mi 
sento affatto « ingabbiato - ma combattente 
per creare nel tempo una società senza classi 
che possa affrontare e risolvere i problemi di 
tutti, anche quelli di milioni di esseri umani 
che continuano a morire di fame. 

Sono contento che ricominciamo sul nostro 
giornale a parlare di queste cose serie oltre 
che di feste e di sport. 

ENNIO RESCA 
(Modena) 

«Però nell’interno buio 
c’erano centinaia di civili 
ignari ed innocenti» 

Caro direttore. 

ho seguito con attenzione quanto pubblica¬ 
to sul caso del Jumbo Sud-coreano, soprat¬ 
tutto le dichiarazioni ufficiali, partendo da 
quella del governo USA: omicidio premedita¬ 
lo. crimine internazionale ctc. 

Poi il sen. Baker (non il gov. Usa) cita l'ae¬ 
reo-spia che volava vicino al Jumbo dentro lo 
spazio sovietico, pur se in zona non protetta. 

Poi il dep. Wright (non il gov. Usa) afferma 
che i dati ai rotta introdotti nei tre computers 
di bordo erano indubbiamente errati: ne con¬ 
segue. in alternativa, che sono stati delibera¬ 
tamente ignorati. 

Poi il governo giapponese (non il gov. Usa) 
precisa che il pilota sovietico disse « l’obiettivo 
lampeggia » e non «le luci di navigazione lam- 

£ cggiano-, come invece sostiene il governo 
fsa. 

Poi la stampa canadese identifica passeg¬ 
geri canadesi che affermano per esperienze 
personali che sulla rotta Seul-NY. in prossi¬ 
mità dello spazio aereo sovietico, fé luci, sia 
interne che esterne, vengono regolarmente 
spente e le lendine tirate. 

Poi il governo giapponese (non il gov. Usa) 
afferma che il pilota sovietico parla di 
RC-135 (l'aereo spia) e non di Jumbo. 

Poi piloti statunitensi affermano che di not¬ 
te. a due chilometri di distanza, non si distin¬ 
gue la sagoma di un aereo con la sola luce 
anti-collisione. 

Poi il governo giapponese (non il gov. Usa) 
afferma che furono sparati colpi di avverti¬ 
mento. 

Poi la stampa statunitense (non il gov. Usa) 
afferma che l'aereo, giunto sulla seconda base 
militare, scende di quota poi. pressato dalla 
caccia sovietica, vira verso terra come per at¬ 
terrare e quindi verso il mare come per fuggi¬ 
re. 

A questo punto avviene fa tragedia, ben due 
ore e mezzo dopo lo sconfinamento e dopo It 
sorvolo di due basi militari. 

Rileggiamo la versione sovietica: un aereo 
entra nello spazio sovietico, è avvicinato da un 
altro aereo fi bip sul radar si uniscono quasi). 
Poi un aereo esce dallo spazio sovietico (si 
presumerebbe quello di linea) e l'altro, con la 
sola luce anti-collisione. sor-mia una prima 
base ignorando i quattro caccia, sormla una 
seconda base militare, scende di quota, viene 
fatto segno a colpi traccianti, vira verso l'in¬ 
terno e poi verso it mare, ed è abbattuto. 

Le insistenti richieste di conoscere le comu¬ 
nicazioni tra il Jumbo e te basi a terra statuni¬ 
tensi e giapponesi sono state sinora ignorate. 

Se fosse stato un aereo-spia (RC-135 o 
Jumto che sia) saremmo in presenza di una 
riuscita provocazione statunitense. 

Però, nell'interno buio, c'erano centinaia di 
civili ignari ed innocenti. 

S.L. 

(Milano) 

«Ho visto una società 
che ogni anno che passa 
migliora se stessa» 

Cara Unità. 

sono stato nel mese di agosto in URSS in un 
viaggio di 15 giorni, organizzato da •Unità- 
Vacanze». che ci ha portati da Mosca a Mur- 
mansk. a Leningrado, in Cardia, e poi nelle 
capitali dell'Estonia, della Lettonia, della Li¬ 
tuania. Tornando ho visto che Giufieito Chie¬ 
sa ho inviato dei servizi al giornale; ma forse 
sono troppo freddi o « giornalistici- ed io ho 
invece qualcosa da dire, come compagno che i 
rimasto colpito da diverse cose che forse i 
lettori •più sprovveduti- sentono di più. 

Le prime cose che mi hanno colpito in 
URSS (ed era la seconda volta che vi andavo) 
sono state il senso collettivo della vita e il 
senso di giustizia che la permea. 

Le Università (sono un medico e ho voluto 
dare un'occhiaia anche a questa cosa) hanno 
il numero chiuso, e vi si accede per merito; ma 
poiché lo studente di città si troverebbe, og- 


Università è riservato, per legge, a studenti 
che vivono in campagna. 

Potrei portare mille esempi di giustizia 
spìcciola ma forse i più rilevante (e rivelante!) 
aire qualcosa sulPetevaio grado di civiltà e 
dignità di quel mondo ne! suo insieme. In 
URSS non vi è droga; i bar, ovunque, chiudo¬ 
no alle 23; i giovani, lutti calmi e sereni, tra¬ 
scorrono le ore libere o nei giardini delle città 
o in centri ricreativi (a Riga, il Planetario era 
sempre affollato di ragazzi). In URSS non 
esiste disoccupazione. 

Cosa concludere? Se prescindiamo dal no¬ 
stro spirito individualistico ed egocentrico, 
dobbiamo dire che vi è in URSS una coralità 
di vita, un senso sociale che fa essere felice 
l’uomo soltanto se vive con i suoi simile E 
questo i il vero umanesimo socialista, per 
raggiungere il quale noi dovremo lottare du¬ 
ramente per decenni, o secoli. 

Ho visto una società di alto livello e dignità 
che ogni anno che passa migliora se stessa. 

doti. GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 


Dove non è arrivato 
l’attacco padronale 
può arrivare la sfiducia 

Cara Uniti). 

la consultazione avvenuta alla Muto-Fides 
ed in generale nelle fabbriche pisane, in meri¬ 
to alla stipula del Contratto t/i lavoro dei me¬ 
talmeccanici. deve aprire una riflessione nel 
movimento operaio. 

Il dato preoccupante è che una buona parte 
di lavoratori non ha espresso il proprio parere 
attraverso il voto, anzi alcuni hanno abbando¬ 
nato l'assemblea; altri non si sono pronuncia¬ 
ti, non per indifferenza ma convinti che un 
loro pronunciamento non avrebbe cambiato, 
modificato o respinto l'atto compiuto dagli 
organismi sindacali. 

È forse errata questa convinzione, eviden¬ 
ziando un sindacalo stretto dalle diatribe teo¬ 
riche e poco attento a quello che avviene in 
pratica nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 7 

È evidente che il perdurare di una situazio¬ 
ne che elude il coinvolgimento dei lavoratori 
nella formazione delle scelte e degli obiettivi, 
accentua il divario tra base e vertice; A mio 
parere è figlia di questo stato di cose, l'accet¬ 
tazione passiva dei lavoratori in merito al 
contratto. 

Questa situazione, se non subisce una inver¬ 
sione di tendenza, può determinare un ripie¬ 
gamento del movimento operaio, lasciando 
spazio alla sfiducia, al corporativismo, all'in¬ 
dividualismo. Il paradosso sta nel fatto che. 
dove non è riuscito ad arrivare l'attacco pa¬ 
dronale che si prefiggeva di affossare uno 
strumento di solidarietà fra i lavoratori come 
il contratto, arriverebbe il credere alla fine di 
una coscienza collettiva che sia identità di 
classe. 

Si pone oggi più che mai il problema di una 
democrazia sindacale, che sia certamente sin¬ 
tesi politica ma insieme rispetto di idee collet¬ 
tive sulle scelte da compiere. 

CLAUDIO MAZZANTINI 
operaio della Moto-Fides (Pisa) 

Meglio il film 
dell’arringa difensiva 

Caro direttore. 

/‘Unità (del 23 settembre) ha fatto bene a 
invitare i giovani registi italiani a difendersi, 
dopo il giudizio negativo che gran parte della 
critica (e bisognerebbe aggiungervi il pubbli¬ 
co) ha dato della sezione •De Sica - dell'ulti¬ 
ma Mostra di Venezia. Peccato però che alcu¬ 
ni di questi giovani, da bravi dietrologhi. rea¬ 
giscano in maniera scomposta anziché chie¬ 
dersi le ragioni obiettive dell'accaduto. Per 
quel poco che mi riguarda, ad esempio, gli 
argomenti difensivi di Massimo Mazzucco 
sono per lo meno sconfortanti. Prendendomi a 
campione di un supposto *sistema clientela¬ 
re• al quale addebita il mancalo apprezza¬ 
mento dei valori professionali. Mazzucco - va 
in paranoia-: mi attribuisce responsabilità 
che non ho fingendo di non sapere che i titoli 
sui vari servizi giornalistici, e le loro misure, 
non sono di competenza degli inviati bensì del¬ 
le redazioni; e definendomi -schiavo delpote¬ 
re- soltanto perché ho gradito Lontano aa do¬ 
ve più di Prénom: Carmen. Stia tranquillo 
Mazzucco; so sbagliare da me. 

Se su oltre venti quotidiani soltanto quattro 
hanno parlato del suo film, Mazzucco non 
dovrebbe poi andarne a cercare le ragioni nel 
retrobottega. Anche queste sono le conseguen¬ 
ze de! sovraffollato cartellone di Venezia, che 
non consente ai critici di vedere lutti i film. 

Alle ingiurie di Mazzucco. penose e puerili, 
rispondo serenamente che il suo film, visto a 
Roma dopo la Mostra, mi è sembrato più in¬ 
teressante della sua arringa difensiva. Ma 
stia attento a non entrare nella professione col 
piede sbagliato... 

GIOVANNI GRAZZINI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio che la loro 
collaborazione è di grande utlità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto sia dei suggeri¬ 
menti. sia delie osservazioni critiche. Oggi, tra 
Paltro. ringraziamo: Alessandro TISI. Milano; 
P. VISELLI. Milano; Bruno DONATELLI. 
Terni; Mario PENACINO, Cenale; Franco 
GIORDANO. Luisa SALEMME. Michele 
LABRIOLA e Beppe NOVELLI. Bari; Nico¬ 
la VERDUCCHI. Viterbo; Giuseppe LO 
COCCO. Giarre; dot t. G iovanni TARCHI, 
Roma: Bruno PUNGETTI, Bologna: Sergio 
FARINA. MILANO; Giuseppe ANGIOLI- 
NI. Castiglione de’ Popoli; M. SANGIOR- 
GIO. Rovigo; dott. Luigi RUSSO, Roma e 
dott. Giuseppe CIAMPI, Modena: A. F„ Ga- 
vorrano; Mcdardo MINARELLI, Bologna; 
Anna Maria PARDINI. Lucca: Luciano LES¬ 
SI. Piombino; Pietro BRUSCOLO. Gcnova- 
Rivarolo; Maria Angela MOLTINI. Termini 
Imcrcse; E. F.. S. Giovanni Persicelo: aw. 
Gaetano GELSO. Grosseto; Antonio GAL- 
LIAZZO. Marostica e Gabriele BRUNETTI. 
Vicenza; Gianni MELANO. Cagliari. 

Riccardo BORNATI e Angelo NOVEL¬ 
LATI, Lodi (abbiamo inviato il vostro scritto 
ai nostri gruppi parlamentari affinché lo ten¬ 
gano nel dovuto conto); Giordano DINI.Scan- 
aicci {•Ho partecipato alta Festa nazionale e 
debbo fare un elogio ai compagni di Reggio 
Emilia per la loro grande partecipazione ed 
efficienza: Per quanto riguarda le costruzioni, 
però, mi sono parse appiattite e uniformi e 
non soddisfacevano /'occhio del visitatore-) 

Luigi ZÀCCARON. Cunardo (•Aldi fuori 
di quanto valide siano le ragioni delle donne, 
vorrei fare rilevare che la colpa è anche loro. 
Infatti, come madri, perché usano un tratta¬ 
mento diverso, quasi discriminatorio, fra fi¬ 
glio maschio e figlia femmina? Perché al fi¬ 
glio maschio tutto è lecito e accessibile e alla 
figlia femmina no?»); Marco NESCI. Genova 
( •L'importanteper toi non i mantenere le pol¬ 
trone delle Giunte; voglio dire che non possia¬ 
mo accettare ricatti giocati sulla pelle dei cit¬ 
tadini. Ciò che conta per noi è un rapporto 
chiaro e corretto per il bene della gente-). 

Giovanni SALERNO. Genova-Sampierda- 
rena (•Sabato 17. alle ore 19.45. il TG 2 ha 
aperto con una notizia breve sul veto per l’at¬ 
terraggio dell'aereo de! ministro degli Esteri 
sovietico Gromiko nei due aeroporti di New 
York. Ma ha omesso di riferire la protesta del 
segretario generale delTÓNU-); Giuseppe LI- 
MUTI, Genova (*Afi sembra che anche il go¬ 
verno Crasi in materia di previdenza voglia 
fare di tutta l'erba un fascio-). 

Claudio BASCHETTI. Venezia (• Quando 
mi trovavo in campo di concentramento in 
Germania, di fronte ai bombardamenti degli 
americani, gli stessi tedeschi ammettevano 
che i sovietici non avevano mai bombardato 
popolazioni civili, ma solamente obiettivi mi¬ 
litari-); RAMERÀ, Milano (*Non si potreb¬ 
be. ru/fUfiilà. fare una pagina per le diverse 
sigle? Per esempio: CSM. CEE ecc. Qualche 
volta è spiegato, altre volte no-). 
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Tommei 
risponde 
ai pentiti 


ROMA — La discussione sulla 
richiesta degli imputati del 
processo «7 aprile» di poter 
continuare la carcerazione 
preventiva con l’arresto domi* 
ciliare è stata rinviata alla 
prossima settimana. I giudici 
della prima corte di assise, in* 
fatti, d’accordo con il pubblico 
ministero Antonio Marini e 
con gli avvocati della spesa, le* 
ri hanno deciso di esaminare 
l’istanza al termine degli in¬ 
terrogatori degli imputati che 
dovrebbero concludersi entro i 
primi giorni della prossima 
settimana. Nell’udienza di Ieri 
Franco Tbmel ha proseguito 
la sua deposizione risponden¬ 
do a numerose domande e 
contestazioni del presidente 
Severino Santiapich! a propo¬ 
sito di accuse che gli sono state 
rivolte da diversi «pentiti». L’ 
imputato ha respinto tutte le 
affermazioni fatte da Barbo¬ 
ne, Marocco, Fioroni ed altri 
-pentiti», sostenendo che si 
tratta di «pure invenzioni». 


Si dimette 
presidente 
dell’ARCI 


ROMA — Il presidente nazio 
naie dell'ARCI, Enrico Men* 
dunl, si è dimesso ieri dal suo 
incarico. Motivo di questa de¬ 
cisione improvvisa è il grave 
stato di salute «In cui verso da 
qualche mese — ha detto 
Mendunl in una breve dichia¬ 
razione — e che richiede un 
periodo di attiviate ridotta, in¬ 
compatibile con il mio incari¬ 
co all’ARCI. Mi rendo conto di 
questa interruzione traumati¬ 
ca ma non potrei in alcun mo¬ 
do far fronte agli impegni». 
Enrico Mendunl, che è anche 
membro del Comitato centra¬ 
le del PCI, ha inoltre aggiunto 
che entro un mese sarà colma¬ 
to il vuoto che le sue dimissio¬ 
ni hanno creato al vertice del¬ 
l’associazione. «Al massimo 
tra un mese — ha detto Men¬ 
dunl — sarà convocato il Co¬ 
mitato direttivo. Nel frattem* 

S i sla io che il vicepresidente, 
eppe Attcne, provvederemo 
a risolvere i problemi e gii im¬ 
pegni più urgenti». 


Piccoli ha attaccato 
i parlamentari de 
della commissione P2 


ROMA — Improvvisa sortita del presidente della DC Piccoli 
contro l'operato dei parlamentari del suo partito membri della 
Commissione P2 a seguito della decisione di consegnare a tutti i 
commissari gli elenchi completi degli iscritti alla massoneria. 
Egli crìtica aspramente tale decisione e rivendica per la masso¬ 
neria «scoperta» il diritto alla «libera organizzazione» e a non 
essere coinvolta in campagne di sospetto. «Il clima che si sta 
instaurando — scrive — mi sembra tale da presentare il rischio 
di gravi inquinamenti» tanto da far apparire la DC come perse- 
cutrice dei massoni. Invece la DC deve bensì confermare l’in¬ 
compatibilità tra militanza democristiana e appartenenza alla 
massoneria ma deve combattere la sua lotta politica «senza set¬ 
tarismi e senza il veleno di uno scontato pedestre moralismo». 
Egli in particolare chiede provvedimenti per evitare «fughe» di 
notizie, più o meno strumentali e manovrate, dalla Commissio¬ 
ne parlamentare. Piccoli porta a sostegno del suo intervento 
alcuni riferimenti a precedenti di persecuzione o di scandalismo 
contro 1 cattolici c rammenta, in particolare, le sue affermazioni 
del 1980 circa l’esistenza di una «congiura intemazionale masso¬ 
nica» contro la DC precisando, in proposito, che egli aveva volu¬ 
to denunciare «una campagna di dispregio della DC» per una 
«sua vocazione» al pacifismo. Ora Piccoli non vuole che slmili 
campagne si rivolgano contro la massoneria. «Possono esservi 
stati — egli afferma — dei coinvolgimenti fra P2 e altre logge 
massoniche. Da questo a vedere logge coperte da tutte le parti c’è 
di mezzo il mare». 
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Oggi il giudice interroga 
Tortora: forse sarà chiamato 
a difendersi da nuove accuse 


Tortora quando era a Regina 
Coeli 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «colpo di scena» nella vicenda di 
Enzo Tortora non ci sarà. Chi si aspettava che 
l’interrogatorio di stamattina potesse portare 
ad una «svolta radicale» nella vicenda del noto 
presentatore rimarrà deluso. Il giudice istrutto¬ 
re Fontana che indaga insieme ad altri due 
colleghi sugli sviluppi giudiziari della «maxi- 
operazione» anticamorra del 17 giugno conte¬ 
sterà al presentatore altri elementi a suo carico. 
Questi elementi sono emersi in questi due mesi 
di istruttoria e vanno ad aggiungersi agli altri 

? ià contestati a Tortora subito dopo l’arresto, 
ndiscrezionl su questi «nuovi clementi» non ce 
ne sono; c’è chi parla di prove documentali (c di 
una foto), chi invece afferma che si tratta di 
deposizioni, o chi, ancora, parla di elementi e- 
mersl nel corso dello «studio» degli incartamen¬ 
ti sequestrati dalle testimonianze rese in questi 
due mesi. Di sicuro c’è che il magistrato conte¬ 
sterà al presentatore tutti gli elementi trovati 
finora, anche se su alcuni di questi non sono 
stati ancora completati tutti gli accertamenti. 
Questa decisione — fanno notare all’ufficio i- 
struzione — è stata presa proprio per garantire 
al massimo 1 diritti della difesa e per dar modo 
ai legali del presentatore di contestare gli cle¬ 
menti a carico. A Palazzo di Giustizia dei «caso 
Tortora» non si vuole parlare, anche perché sul¬ 
la vicenda si stanno innestando — si afferma 


— polemiche del tutto esterne alla vicenda del 
«maxi-blitz». A Palazzo di Giustizia intanto si 
sta facendo strada un’ipotesi di lavoro secondo 
la quale si potrebbe subito rinviare a giudizio 
tutti gli inquisiti per 1 quali gli accertamenti 
sono stati completati. In questo modo si an¬ 
drebbe a processi celeri con poche decine di 
imputati. Un’ipotesi, questa, estremamente ra¬ 
gionevole che sta raccogliendo ampi consensi 
anche da parte degli avvocati che non sarebbe¬ 
ro contrari ad una soluzione dì questo genere. 
In definitiva, se questa ipotesi di parcellizzazio¬ 
ne verrà realmente attuata, il «processo Torto¬ 
ra» potrebbe essere celebrato senza attendere il 
completamento di tutto il lavoro dell’ufficio i- 
struzione clic con i mezzi e le strutture attuali 
non si prevede più breve dell’anno. E proprio a 
Tortora e alla giornalista Elcna Massa, inquisi¬ 
ta per l’omicidio di Anna Grimaldi, il Movi¬ 
mento federativo europeo di Napoli ha proposto 
la candidatura nelle imminenti elezioni ammi¬ 
nistrative partenopee. L’invito a Tortora — per 
il quale anche il ELI sta organizzando una setti¬ 
mana di solidarietà — e per Elcna Massa do¬ 
vrebbe servire a sviluppare la battaglia sulla 
«carcerazione preventiva». Intanto, ieri, una 
perquisizione a vuoto nel carcere di Poggiorea- 
le ha fatto tornare a galla voci relative ad un’e¬ 
vasione di massa. 

Vito Faenza 


Uccisi 
due uomini 
di Cutolo 


NAPOLI — I cadaveri di due 
uomini sono stati trovati ieri 
notte nel cofano di un'auto 
«Renault» ad Ottaviano, il 
paese del capo della Nuova ca¬ 
morra organizzata, Raffaele 
Cutolo. Il ritrovamento è avve¬ 
nuto nella «Valle della Deli¬ 
zia», vicino all’acquedotto ve¬ 
suviano. Secondo 1 primi ac¬ 
certamenti i due uomini sono 
stati uccisi a colpi di pistole e 
di fucili. Il duplice omicidio 
era stato annunciato prima 
della mezzanotte con una tele¬ 
fonata anonima al quotidiano 
«Il Mattino» dai «Giustizieri 
campani». Quest’ultimo è un 
clan camorristico che si con* 
frappone alla «Nuova camor¬ 
ra» di Cutolo. Uno degli uccisi 
è stato identificato: è Carmine 
Carnevale, di 32 anni, di Se- 
condigliano aveva precedenti 
contro la persona e il patrimo¬ 
nio e risultava affiliato al clan 
di Cutolo. 



Seconda udienza a Milano per il crack della Banca Privata 


Amato: «Non c’è neppure 
un direttore per carcere» 


ROMA — Aveva cominciato 
come Pubblico ministero. II 
suo stile: oratoria appena 
forbita, piglio deciso, gesti 
appassionati. Nicolò Amato 
è stato un PM da manuale. 
Cinquant’annl ben portati, 
siciliano, venticinque anni di 
palazzo di giustizia: Pubblico 
ministero nel processi di 
piazza dei Caprettari, o con¬ 
tro 11 fascista Luciano Lu- 
berti (che uccise la sua con¬ 
vivente Carla Gruber della 
quale aveva custodito In ca¬ 
sa 11 cadavere per oltre un 
mese), contro 1 Nap, contro 
All Agca e, da ultimo, grande 
protagonista nel processo 
Moro come rappresentante 
della pubblica accusa (chiese 
34 ergastoli). 

Dal 19 gennaio di quest’ 
anno è direttore generale 
delle carceri Italiane: ha alle 
sue dipendenze ben II uffici 
che si occupano del vari set¬ 
tori degli Istituti di pena (un 
ufficio per gli agenti di cu¬ 
stodia; uno per l’edilizia; uno 
per le Ispezion*. tanto per fare 
qualche esemplo), una re¬ 
sponsabilità di primo piano. 
È toccato a lui fronteggiare 
la grande e singolare agita¬ 
zione dell’ultimo mese mes¬ 
sa in atto dal detenuti: metà 
delle carceri italiane In scio¬ 
pero della fame. E una situa¬ 
zione al limite di guardia. 

— Dottor Amato, perché si 
sta così male nelle carceri 
italiane? 

•Abbiamo ventlclnqueml- 
la posti-carcere per quaran¬ 
tamila detenuti di cui due 
terzi in attesa di giudizio, 11 
che è fonte di tensioni gra¬ 
vissime. Le strutture sono In 
gran parte assolutamente I- 
nadeguate, per spazi e conce¬ 
zione architettonica. Non 
abbiamo neppure un diretto¬ 
re per ogni carcere, abbiamo 
meno delta metà degli agenti 
che cl servirebbero, meno 
della metà delle vlgilatrtd 
necessarie. In più l’offensiva 
manosa e camorristica ha 
reso, se possibile, ancora più 
difficili le condizioni dt vita 
all’intemo del carcere. E tut¬ 
tavia cl avviamo verso tempi 
migliori». 

— Lei crede? 

«Sì, ne sono convinto. Ve¬ 
de, Il terrorismo è stato scon- 
ntto come fenomeno politi¬ 
co. Isolato dal paese, disgre¬ 
gato dalla dissociazione e dal 
pentiti: una causa, questa, 
della sconfitta del terrori¬ 
smo ma soprattutto un effet¬ 
to. E poi c’e tutta una nuova 
attenzione alle carceri che 
mi pare positiva. Attenzione 
del governo, del partiti, di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne, attenzione dell’opinione 
pubblica». 

— Non le pare un fuoco di 
paglia, allora, questo parla¬ 
re di carceri? 

«No. La società non rimuo¬ 
ve più il carcere come pro¬ 
blema. SI è capito finalmente 
che li carcere è un problema 
di tutti. E poi su questa que¬ 
stione si misura 11 grado di 
civiltà di un Paese». 

— E se dovesse misurarlo 
adesso, con queste carceri. 


Intervista 
ai responsabile 
degli istituti 
di pena 
«25 mila 
posti e 40 mila 
detenuti» 
«Voghera? 
Potenzialmente 
buono» 


il grado di civiltà dell’Ita¬ 
lia? 

•Be’, cl sono ancora molte 
cose da fare». 

— Quali? 

«Bisogna accorciare 1 pro¬ 
cessi, depenalizzare alcuni 
reati e restringere 11 numero 
di quelli per l quali oggi si 
finisce in carcere. Rivedere 11 
codice di procedura penale. 
Redistribuire le competenze 
tra giudice e pretore. Insam¬ 
ma, sì, c’è molto da fare. E 
poi, lo dico sempre; c’è 11 pro¬ 
blema dell'edilizia carcera¬ 
rla, che non è di poco conto». 
— Ad ogni nuova legislatu¬ 
ra il ministro di turno an¬ 
nuncia progetti grandiosi 
per le carceri: tante di qua, 
tante di là. Eppure le carce¬ 
ri scoppiano oggi come Ieri. 
Perche? 

«Sì, si va a rilento. Effetti¬ 
vamente a rilento... C’è un 
problema di fondi, che sono 
pochi. C’è un problema di 
procedure che vanno aggior¬ 
nate, adeguate al tempi». 

— Insomma, un'problema 
di burocrazia? 

•Be’, burocrazia...». 

— Burocrazia o no? 
«Bisogna essere più veloci 
nel costruire carceri». 

— E perché siete così lenti? 
«Guardi, lo sono II respon¬ 
sabile di 236 carceri e nell’uf¬ 
ficio tecnico de! ministero, 
quello addetto aU’edilIzia, 
non c’è neppure un Ingegne¬ 
re. Il massimo di cui posso 
disporre è un geometra». 

— E gli Ingegneri dove 
stanno? 

«Al ministero del Lavori 
pubblici. Si fa capo lì per I 
tecnici e per 1 fondi». 

— Senta, a otto anni dalia 
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legge lei è ancora costretto 
dalle cose a dichiarare che 
il suo obiettivo fondamen¬ 
tale è l’applicazione della 
riforma carceraria. Diamo 
per buoni i motivi struttu¬ 
rali e i fenomeni criminali 
quali terrorismo eccetera 
come scusanti per non a- 
verla applicata. Ma gli o~ 
spedali psichiatrici giudi¬ 
ziari che senso hanno, og¬ 
gi? Non sono una mostruo¬ 
sità? 

«Be’, mostruosità... Parlia¬ 
mo piuttosto delle perizie 
psichiatriche». 

— Degli ospedali psichia¬ 
trici giudiziari, detti anche 
manicomi criminali non 
ne suol parlare? 

«Non è che non voglia par¬ 
larne: è che li pesa la difficol¬ 
tà che pesa su tutta la legge 
180. Sono argomenti delicati, 
difficili». Ma abbiamo biso¬ 
gno, ecco, di perizie psichia¬ 
triche molto ponderate, mol¬ 
to equilibrate». 

— Vuol dire «più» pondera¬ 
te? 

«Questo Io dice lei. Dicia¬ 
mo che non è giusto che la 
perizia si trasformi In uno 
strumento per sottrarre un 
colpevole alla giustizia». 

— Il che avviene spesso, pa¬ 
re. 

•Be’, non posso dire di più». 
— Senta, è difficPe il salto 
da Pubblico ministero ad 
alto funzionario dello Sta¬ 
to? Da magistrato lei parla¬ 
va parecchio di più: con la 
toga si sentiva più libero? 
«Ma la libertà ,:on esiste, 
quella assoluta, voglio dire. 
Ognuno è Uberamente schia¬ 
vo della propria coscienza. 


Ed ora il ministro promette 
il nuovo codice di procedura penale 

ROMA — Con una relazione del ministro Mino Martìnazzoli e un 
serrato dibattito, nel quale sono intervenuti numerosi senatori, la 
commissione Giustizia del Senato ha ieri affrontato i temi della 
politica giudiziaria. Il ministro ha annunciato la presentazione alla 
Camera del nuovo testo del Codice dì procedura penale e di un 
disegno dì legge per la riduzione dei termini della carcerazione 
preventiva (»I ipotizza una riduzione dei termini) e, al Senato, i 
testi per provvedimenti relativi all’aumento delle competenze civi¬ 
li e penali del pretore e del giudice conciliatore. Nel dibattito sono 
intervenuti i comunisti Ricci, Benedetti ed Ersilia Salvati. 


Non le pare?». 

— Dotto» Amato, cosa pen¬ 
sa lei del carcere di Voghe¬ 
ra? 

«Io penso che sla un carce¬ 
re potenzialmente buono. 
Che può consentire un buon 
regime carcerario, umano e 
civile. Se questo non avviene, 
o meglio se questo non è av¬ 
venuto in maniera sufficien¬ 
te, non è dipeso dalla strut¬ 
tura del carcere. Che è mo¬ 
derna e razionale, secondo 11 
modello della tecnologia a- 
vanzata. Demonizzare la 
struttura è un’astrazione. 
Tanto è vero che adesso che 
c’è stata una forte riduzione 
dell’articolo 90 (quello che 
annulla I benefici della rifor¬ 
ma carceraria, n.d.r.); che si 
è puntato di più sugli spazi di 
socialità delle detenute a Vo¬ 
ghera si sta notevolmente 
meglio. Proseguiremo su 
questa strada». 

— Ma secondo lei un carce¬ 
re a cosa deve servire? A 
•rieducare» come si diceva 
una volta, o a isolare le per¬ 
sone pericolose, a garantire 
l'immunità della società? 
«Il carcere deve servire in 
maniera irrinunciabile a 
rendere migliore chi ci sta 
dentro, ma anche a garanti¬ 
re la sicurezza del cittadini, 
detenuti o no. Io non posso 
assolutamente consentire 
che In carcere qualcuno pos¬ 
sa nuocere ad un altro. Uno 
stato civile, comunque, deve 
poter dare a tutti una spe¬ 
ranza di riscatto». 

— Dottor Amato, stiamo 
parlando delle carceri ita¬ 
liane. Quelle delle bocche 
di lupo, quelle dove spadro¬ 
neggiano mafia e camor¬ 
ra— 

•Certo: c’è sempre una di¬ 
stanza tra la realtà e gli o- 
biettivi. Ma c’è un Impegno 
da parte del ministero in 
questo senso e questo è Im¬ 
portante, no? Diciamo che 
questa è la strada su cui ci 
vogliamo muovere. Oggi t 
detenuti sottoposti all’arti¬ 
colo 90 sono seicento. Seicen¬ 
to su quarantamila: è già 
una buona coca, mi sembra». 
— Cosa riterrebbe un suc¬ 
cesso alla concl'islone del 
suo mandato? 

«Un successo sarebbe po¬ 
ter lasciare delle carceri civi¬ 
li. Delle carceri dove si ga¬ 
rantisse Il rispetto umano 
dei detenuti e degli operatori 
giudiziari. Dove la risoclallz- 
zazione fosse una realtà con 
possibilità di lavoro, all’In¬ 
terno del carcere. Ma anche 
possibilità di attività ricrea¬ 
tive culturali o sportive. Do¬ 
ve non vi fossero più proble¬ 
mi di assistenza sanitaria. 
Dove fosse drasticamente ri¬ 
dotto Il numero del detenuti 
In attesa di giudizio. Questo 
sì che sarebbe un successo». 
— Indubbiamente, dottor 
Amato, e anche clamoroso. 
Si vede che lei ha Intenzio¬ 
ne di restare ancora a lun¬ 
go dietro quella scrivania. 
Auguri. 

Sera Scali* 


Processo a Sindona, ma forse lui 
non tornerà mai più in Italia 

Sono passati otto anni dall'inizio dell'inchiesta - Il PM Viola si è opposto ad ogni ulteriore rinvio del 
dibattimento - Sono in corso le procedure per avere il bancarottiere «in prestito» dagli USA 


MILANO — Una Imponente 
parata di principio del foro, 
l'affollamento di giornalisti 
delle grandi occasioni; ma 1 
flash dei fotografi hanno do¬ 
vuto accontentarsi di coglie¬ 
re le Immagini di uno sparu¬ 
to drappello di comprimari. 
La «vedette», come d’altron¬ 
de si sapeva, non c’era, •le¬ 
gittimamente Impedita» dal 
presenziare al processo dalla 
circostanza che sta scontan¬ 
do negli USA la condanna 
per un altro crack, quello 
della Franklin Bank. 

Il processo che si chiama¬ 
va Sindona »tout-court», e 
che sarà meglio ora definire 
ex-Sindona, si è finalmente 
avviato, ma monco. 

Non era questa la speran¬ 
za, quando sei mesi fa fu 
convocato e subito rinviato: 
allora si era previsto ragio¬ 
nevolmente che 11 lasso di 
tempo avrebbe consentito li 
perfezionamento del nuovo 
trattato di assistenza giudi¬ 
ziaria tra Italia e Stati Uniti 
(sul quale proprio oggi il go¬ 
verno dovrebbe deliberare) e 
quindi la consegna tempora¬ 
nea dell'imputato alla giu¬ 
stizia del nostro paese. Poi, 
come si sa, la crisi di gover¬ 
no, le successive elezioni e 
Infine la vacanza parlamen¬ 
tare hanno bloccato I lavori. 
E Sindona è tuttora negli 
USA. È possibile che Io stallo 
si risolva In tempi abbastan¬ 
za brevi, e un telex del mini¬ 
stro della Giustizia Martl- 
nazzoli che assicura 11 suo in¬ 
teressamento per la proce¬ 
dura d’urgenza è stato Ietto 
Ieri in aula. 

Ma quanto brevi saranno 
questi tempi? La previsione 
non è facile. In considerazio¬ 
ne di questo, a quasi otto an¬ 
ni dall’inizio dell’inchiesta, il 
PM Guido Viola ha afferma¬ 
to che non sarebbe giusto far 
ulteriormente slittare la ce¬ 
lebrazione del processo, un 
atto di giustizia cui hanno 
diritto tanto gli imputati 
quanto le parti civili. Ha 
quindi chiesto che 11 processo 
venga celebrato con Io stral¬ 
cio della posizione dell’impu¬ 
tato numero uno. Se Sindo¬ 
na potrà rientrare in Italia in 
tempo utile, ha detto 11 PM, 
niente vieterà che un proce¬ 
dimento parallelo si apra a 
suo carico, e che 1 due tron¬ 
coni vengano In seguito riu¬ 
niti. In questo senso, dopo 
una breve camera di consi¬ 
glio, si è pronunciato 11 presi - 
dente Chlarolla. II processo, 
dunque, continua. 

Per un momento, tuttavia, 
è sembrato che anche questa 
udienza (la seconda, dopo 
quella del lontano 22 marzo) 
si risolvesse in una falsa par¬ 
tenza. Alla richiesta dei PM, 
Infatti, si erano opposti il di¬ 
fensore dello stesso Sindona, 
aw. Agazzi, e quello del due 
Magnonl, padre e figlio, aw. 
De Luca. Le posizioni dt tutti 
! 26 Imputati che con Sindo¬ 
na condividono la responsa¬ 
bilità nel corcorso in banca¬ 
rotta documentale e patri¬ 
moniale della Banca Privata 
Italiana — hanno fatto os¬ 
servare — è talmente con¬ 
nessa e Intrecciata con quel¬ 
la delPimputato-leader che 
non appare opportuno sepa¬ 
rarle. É quanto, d’altronde, 
ha affermato lo stesso Sin- 
dona. In una dichiarazione 
telefonata ieri dal carcere di 
Otsville all’ANSA. D’altra 
parte, se si è aspettato tanto 
a lungo, perché non aspetta¬ 
re ancora qualche mese? Ma 
la Corte, come detto, si è pro¬ 
nunciata per la continuazio¬ 
ne. Il processo tuttavia non è 
andato lontano. La difesa di 
Magnonl ha Immediatamen¬ 
te sollevato un’obiezione pre¬ 
liminare, opponendosi alla 
costituzione di parte civile 
da parte del piccoli azionisti 
rovinati da! tracollo della 
BPI. E ad essa si sono pron¬ 



MILANO — Gli imputati durante l'udienza di ieri mattina 


tamente allineati 1 difensori 
degli altri Imputati. Plersan- 
dro Magnonl (il figlio Giulia¬ 
no risulta imputato in posi¬ 
zione marginale) è uno del 
protagonisti delle malversa¬ 
zioni che la Banca Privata 
Finanziaria e la Banca Unio¬ 
ne prima, poi la Banca Pri¬ 
vata In extremis dalla fusio¬ 
ne delle due compirono nell* 
arco di almeno un triennio, 
dal *72 al *74. Genero di Sin¬ 
dona (ne ha sposato la figlia 
Maria Elisa), non figura ne¬ 
gli organici delle banche, ma 
ne fu li vero dominatore do¬ 
po che 11 «capo» si trasferì ne¬ 
gli USA. Tanto è vero che 
porta la sua firma la lettera 
con la quale l’on. Giulio An- 
dreotti — si legge nella re¬ 
quisitoria con la quale 11 PM 
Viola concluse l’inchiesta — 
fu nominato «consulente po¬ 
litico» del gruppo finanzia¬ 
rio. 

A nome suo, dunque, l’avv. 


De Luca ha obiettato che gli 
amministratori di una socie¬ 
tà sono responsabili del loro 
comportamento nel confron¬ 
ti della società stessa come 
ente giuridico, non nel con¬ 
fronto del singoli detentori 
di quote azionarie. Inoltre, t 
commissari liquidatori della 
BPI si sono già costituiti a 
loro volta parte civile a nome 
e nell’interesse della società 
nel suo complesso. Se per 1- 
potesl, ha argomentato De 
Luca, ogni azionista si costi¬ 
tuisse a sua volta per la sua 
quota, si arriverebbe all’as¬ 
surdo di un’eventuale dop¬ 
pia liquidazione del danni: 
una volta alla società per II 
complesso del patrimonio, u- 
n’altra volta ai singoli soci 
per le rispettive parti di esso. 

Gli ha risposto l’avv. Ma¬ 
riani (che con gli avvocati 
Melzi e D’Aiello rappresenta 
1 piccoli azionisti ricordando 
due sentenze con le quali la 


Corte di Cassazione ricono¬ 
sce agli azionisti di una so¬ 
cietà il diritto a costituirsi in 
giudizio. 

Oggi sulla questione si 

f ironuncerà il PM, dopodiché 
a Corte deciderà su questa 
prima importante questione 
preliminare. Anche In assen¬ 
za del personaggio-chiave — 
si è già cominciato ad avver¬ 
tirlo — 11 processo sarà assai 
combattuto. GII interessi In 
gioco sono alti, e anche più 
alti sono quelli di un’altra vi¬ 
cenda che a suo tempo dovrà 
arrivare al pubblico dibatti¬ 
mento, quella del crack dell’ 
Ambrosiano, che da questa 
discende per vie dirette. Le 
acquisizioni di questo pro¬ 
cesso potrebbero diventare 
un precedente giudiziario 
pericoloso per chi spera di 
poter scaricare sul «grande 
assente» le proprie responsa¬ 
bilità. E la battaglia sarà cer¬ 
tamente dura. 

Paola Boccardo 


Sequestrata 
dal giudice 
la bobina 
con le 

dichiarazioni 
di Bordoni 


ROMA — Il nastro con l’In¬ 
tervista rilasciata alla «Do¬ 
menica del Corriere» da Car¬ 
lo Bordoni, ex braccio destro 
di Sindona, è stato seque¬ 
strato a Roma, nella sede del 
settimanale, per ordine del 
consigliere Istruttore Erne¬ 
sto Cudillo. II nastro sarà ora 
allegato all’inchiesta ancora 
In corso a Roma sulla P2 e 
Lido GellL Nell’Intervista, 
come è noto. Bordoni, oltre a 
definire la P2 ancora poten¬ 
tissima e con tanti miliardi a 
disposizione, fa li nome del 
presunto capo della loggia 
massonica. L’ex braccio de¬ 
stro di Sindona spiega poi 
che si tratta di un importan¬ 
te ministro in carica. Forse 
stamane o martedì prossi¬ 
mo, nel corso della prevista 
riunione della Commissione 
d’inchiesta sulla P2,11 nastro 
sarà fatto ascoltare a tutti 1 
commissari. L’on. Una An- 
selml ha comunque fatto sa¬ 
pere che il nastro è già stato 
messo a disposizione della 
presidenza. Intanto, sulle 
possibilità di riavere Ortola¬ 
ni in Italia, ufficialmente è 
sceso il silenzio. Per quanto 
riguarda Geli!, Invece, gU 
ambienti ufficiali del paese 
sudamericano hanno fatto 
sapere che In Uruguay non 
vi sarebbe traccia del capo 
della P2. 


Lo ha detto al difensore 

Ortolani: «Vengo 
a Roma se non 
mi arrestate» 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


MILANO — Catturato e pre¬ 
cipitosamente rilasciato In 
Brasile, Umberto Ortolani si 
è fatto inaspettatamente vi¬ 
vo ieri, tramite 11 suo avvoca¬ 
to Mario Savoldl, con una 
proposta sorprendente: sono 
pronto a venire In Italia — 
questa la sostanza — se vi 
Impegnate a non arrestarmi. 
Sostenendo di essere cittadi¬ 
no brasiliano e soltanto cit¬ 
tadino brasiliano (cosa che è 
tuttora al vaglio degli organi 
competenti del due paesi), 
Ortolani si richiama ora a 
una convenzione intemazio¬ 
nale secondo la quale, se un 
cittadino straniero o comun¬ 
que con nazionalità stranie¬ 
ra è perseguito In Italia, può 
venire a rispondere alle con¬ 
testazioni, fermandosi però 
non oltre 15 giorni. Al di là di 
questo limite, perde ogni Im¬ 
munità e può venire arresta¬ 
to. 

Per quindici giorni, dun¬ 
que, e non più. Ortolani — 
informa li suo difensore — è 
disposto a venire in Italia a 
rispondere davanti al giudici 
del crack Ambrosiano e an¬ 
che alia Commissione P2. Fi¬ 


nora aveva limitato la pro¬ 
pria disponibilità a risponde¬ 
re per iscritto: una specie di 
Interrogatorio per corrispon¬ 
denza, Insomma. 

Secondo Savoidl, la propo¬ 
sta è già stata trasmessa sla 
al giudici Istruttori milanesi 
Pizzi e Bricchetti, sia al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
Martìnazzoli. La «mossa» di 
Ortolani, secondo alcuni, sa¬ 
rebbe stata addirittura con¬ 
cordata con Lido Gelll in un 
incontro segreto avvenuto a 
Rio. Ortolani, ovviamente, 
ha già negato tutto. 

Intanto al palazzo di giu¬ 
stizia milanese, l’altro gior¬ 
no, aveva fatto una compar¬ 
sa Il figlio dell’esponente P2, 
Amedeo, presidente della 
Voxson. Accusato dal setti¬ 
manale Panorama di avere 
spedito capitali all’estero, a- 
veva querelato il settimanale 
per diffamazione. Il processo 
tuttavia non si è celebrato: le 
imputazioni non risultavano 
sufficientemente circostan¬ 
ziate, e gli atti sono stati re¬ 
stituiti al pubblico ministero 
perché riformuli I capi di im¬ 
putazione. 
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Scongiurata una nuova Seveso 


Svanita la nube tossica 
Ma l’incubo di Milano 
è durato quasi 24 ore 

Ieri all’alba è stato fatto sgomberare per alcune ore un altro 
stabile - L’autocisterna piena di acido è ancora da svuotare 


MILANO — La nube non c’è 
più. A poco meno di 24 ore 
dal grave Incidente stradale 
che aveva rovesciato sull’a¬ 
sfalto dell'autostrada mi¬ 
gliala di litri di acido clori¬ 
drico e solforico, gli abitanti 
della zona nord-ovest di Mi¬ 
lano, e In particolare quelli di 
Baranzate di Bollate, posso¬ 
no ora tranquillizzarsi. Fino 
a Ieri notte, però, rimanere In 
casa poteva risultare molto 
pericoloso a causa delle esa¬ 
lazioni estremamente ag¬ 
gressive sprigionate dal pic¬ 
colo fiume di clorldrlna sol¬ 
forica che per ore ed ore è de¬ 
fluito dalle falle apertesi nel¬ 
l’autocisterna rovesciata 
lungo lo svincolo di Fioren¬ 
za. Poi, verso le 16 di Ieri, 11 
ritorno alla normalità, quan¬ 
do l vigili del fuoco sono riu¬ 
sciti a rimettere sulle ruote 11 
pesante veicolo e a neutraliz¬ 
zare quasi completamente 1 
residui tossici che ancora si 
trovavano qua e là, spargen¬ 


do Intorno quintali di carbo¬ 
nato di sodio e altre sostanze 
come la calce che hanno tra¬ 
sformato la clorldrlna In un 
sale Inerte e Innocuo. 

L’operazione di bonifica è 
stata Infine completata con 
-potenti getti d’acqua emessi 
da tredici Idranti messi a di¬ 
sposizione da una fabbrica 
che si trova a pochi metri dal 
luogo dell’incidente. Alle 
15,30 esatte ha anche avuto 
termine il gigantesco Ingor¬ 
go che dal primo pomeriggio 
di martedì aveva paralizzato 
il traffico In tutta la zona del¬ 
l’Incidente provocando code 
quasi Immobili di chilometri 
lungo l'autostrada e le altre 
arterie cittadine. Non c’è sta¬ 
ta un'altra Seveso, lnsomma, 
anche se 11 pericolo costituito 
dalle «nube tossica* di clorl¬ 
drlna rimasta nell’aria per 
quasi 24 ore è stato concreto 
e certo non sottovalutablle. 

Tant’è vero che anche Ieri 


mattina, fra le sei e le sette e 
mezzo, quando la nube, sla 
pure molto ridotta, stava di¬ 
rigendosi verso una zona a- 
bitata, è stato fatto evacuare 
un edificio in via Beigioioso 
a Milano. Cinque famiglie (le 
altre avevano preferito tra¬ 
scorrere altrove la notte) so¬ 
no state fatte sloggiare In 
tutta fretta ma hanno potuto 
tornare a casa poco più di u- 
n’ora dopo. 

In mattinata Giulio Polot- 
tl, assessore comunale al la¬ 
vori pubblici e presidente 
della sottocommlsslone alla 
Protezione civile, ha Illustra¬ 
to nel particolari l’Intervento 
di bonifica. 

Sul posto hanno operato 
anche alcuni tecnici della 
Montedlson che hanno con¬ 
tribuito a rendere più effica¬ 
ci le tecniche di Intervento. 
Questa mattina riprende¬ 
ranno 11 loro posto anche 1 
circa 2500 lavoratori fatti e- 



vacuare martedì pomeriggio 
dagli stabilimenti che si tro¬ 
vano nei pressi dello svincolo 
autostradale. 

Ora al sta tentando di sta¬ 
bilire 11 metodo più sicuro 
per vuotare l’autobotte della 
clorldrlna residua (alcune 
migliala di litri) che non può 


essere trattata In loco. È pro¬ 
babile che 11 composto venga 
fatto evaporare molto lenta¬ 
mente In modo che si disper¬ 
da nell’aria In concentrazio¬ 
ne molto ridotta e quindi 
non pericolosa. Intanto, Ieri, 
11 ministro per l’ecologia. 
Biondi, ha affermato che «è 


molto grave che dopo la libe¬ 
ra circolazione per l’Europa 
di camion contenenti la dios¬ 
sina, sla possbile che In Italia 
avvenga tuttora senza caute¬ 
la il trasporto di sostanze 
tossiche». 

Elio Spada 


Le cariche di Comiso sono 
«concezione dello Stato»? 


ROMA — Conclusa Ieri a Comiso la «tre 
giorni» contro 1 missili e fissato 11 prossimo 
appuntamento pacifista per il 22 ottobre a 
Roma, rimangono l’allarme e l pesanti In¬ 
terrogativi suscitati dalla brutalità dell’in¬ 
tervento delle forze dell'ordine, che lunedi 
non avevano esitato a caricare a manga¬ 
nellate dimostranti Inermi, davanti al can¬ 
celli della base. Sull’episodio (che aveva a- 
. vuto un analogo precedente In agosto) alle 
numerosissime proteste levatesi In questi 
giorni si è aggiunta Ieri un’Interpellanza di 
senatori comunisti e della Sinistra Indi¬ 
pendente, con la quale si chiede al governo: 
chi abbia dato l’ordine alla polizia ai creare 
«nel giorni precedenti un vero clima di sta¬ 
to d’assedio attorno alle cittadine di Coml- 
so e Vittoria»; chi del governo abbia dispo¬ 
sto una mobilitazione spropositata di uo¬ 
mini e mezzi causando disagio e tensioni 
«non solo tra 1 manifestanti, ma anche nel¬ 
la popolazione»; chi «ha dato ordine di In¬ 
tervenire contro una pacifica manifesta¬ 
zione, condotta con 11 massimo senso di 


correttezza e di responsabilità»; come spie¬ 
ga 11 governo la diversità del suo atteggia¬ 
mento, che a Comiso è entrato in conflitto 
con un elementare diritto democratico, da 
quello di altri governi europei, come quello 
tedesco e Inglese, di fronte ad eguali mani¬ 
festazioni paciflste; ed infine se il governo è 
intenzionato a modificare il suo atteggia¬ 
mento, accettando un confronto reale, sul 
plano ideale e politico, con tutte le forze 
presenti nella società italiana che sono 
contrarle alle decisioni prese sull’installa¬ 
zione del missili nucleari e sono intenzio¬ 
nate a proseguire, attraverso 1 metodi de¬ 
mocratici e civili che il movimento pacifi¬ 
sta si è dato, l’iniziativa nazionale per la 
distensione e la pace. 

Ma dal fronte governativo, per ora, va 
registrata soltanto una preoccupante in¬ 
tervista rilasciata Ieri dal ministro degli 
Interni Scalfaro al «Corriere della Sera». 
«Sul merito degli incidenti di Comiso riferi¬ 
rò quanto prima davanti al Parlamento», 


così esordisce il ministro, per poi aggiunge¬ 
re: «...Rimane, alla luce di quanto è accadu¬ 
to a Comiso, la preoccupazione fondata che 
vi sia invece chi ha operato con altri scopi, 
con altri fini. E allora bisogna che nessuno, 
né li governo né le forze politiche, si lascino 
strumentalizzare se non si vuole provocare 
un turbamento serio dell’ordine pubblico 
che potrebbe avere effetti gravi sulla vita 
democratica del paese... temo vi sia anche 
chi punta sul peggio. È un timore, ma da 
questo ufficio no il dovere di prospettarlo». 
E più avanti: «...Se le forze dello Stato do¬ 
vessero consentire che di fronte ai manife¬ 
stanti che bloccano operai, camion ecc. la 
polizia non debba muoversi, l’atteggia¬ 
mento delle forze dello Stato sarebbe per la 
pace? Non sarebbe piuttosto lasciare che la 
violenza raggiunga il suo fine?...». Scalfaro 
cosi conclude il suo ragionamento: «...sia¬ 
mo davanti a una scelta politica che tocca 
la concezione stessa dello Stato nei suoi a- 
spettl essenziali e che non può non avere 
cfelle conseguenze estremamente delicate 
per il governo». 

Certo, Il movimento per la paceslstuplrà 
di aver messo in crisi la «concezione dello 
Stato » che ispira l’azione di questo governo. 
Sua Intenzione, Infatti, era quella ai eserci¬ 
tare una «protesta pacifica », cosi come da 


anni si fa nel paesi occidentali, dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca agli Stati Uniti, 
senza che la polizia metta mano ai manga¬ 
nelli. Protesta che si inserisce nella Ubera 
discussione che in Italia si sta svolgendo 
sul temi decisivi degli armamenti. 

Colpisce, nelle parole del ministro, che 
tutto venga ridotto ad una quesUone di or¬ 
dine pubblico, e non una parola venga spe¬ 
sa per dare al problema la dignità che me¬ 
rita, anche sul plano Ideale. Ma anche ac¬ 
cettando il piano di discussione prospetta¬ 
to dai ministro, vien da chiedersi se decen¬ 
ni di battaglie paciflste siano passati inva¬ 
no per I nostri ministri. 

Altrove, lo ricorda anche l’interpeUanza 
del PCI e della Sinistra indipendente, a 
nuove forme di lotta, si sono contrapposte 
nuove forme di repressione, nella quale è 
presente il riconoscimento della »non vio¬ 
lenza » del dimostranti. In Europa e negli 
Stati Uniti davanti a un dimostrante 
sdraiato la polizia non alza 11 manganello, 
alza il dimostrante e lo sposta. In Italia no, 
e quel che è accaduto a Comiso — lo con¬ 
fermano decine di testimonianze insospet¬ 
tabili — è un segno di debolezza, più che di 
forza, è l’operato di uno Stato —gendarme, 
nervoso e preoccupato anziché capace di 
garantire le forme civili di un dibattito es¬ 
senziale, quel è quello sulla pace. 


Legge finanziaria e spesa *84 devono essere approvate entro la fine d’anno 

Il Parlamento avrà la «sessione di bilancio» 

Già introdotta al Senato, ora il provvedimento va in discussione alla Camera - Assicurare un esame conciso e approfondito le! più 
importanti documenti finanziari - Il dibattito non durerebbe più di 35 giorni, con un periodo fisso ed esclusivo di lavori 


ROMA — Se legge finanziaria e bi¬ 
lancio statale ’84 non verranno ap¬ 
provati entro il termine costituzio¬ 
nale di fine d’anno (se cioè sarà an¬ 
cora una volta necessario ricorrere 
all’esercizio provvisorio) questo 
non sarà certo per colpa del Parla¬ 
mento che si sta attrezzando per 
assicurare un esame conciso ed In¬ 
sieme approfondito del più Impor¬ 
tanti documenti economlco-flnan* 
zlarl. 

Lo ha fatto Ieri 11 Senato, lo fa In 
queste ore la Camera. A Palazzo 
Madama la conferenza del capi- 
gruppo ha Infatti deciso — su pro¬ 
posta del presidente Francesco 
Cossiga ed In seguito a contatti e 
Intese con Nilde Jottl — di Instau¬ 
rare In via di prassi quella «sessione 
di bilancio* che la Camera sta di¬ 
scutendo e probabilmente Intro¬ 
durrà già oggi nel proprio regola¬ 
mento. 

In base alla sessione Introdotta 
al Senato In via sperimentale, l’esa¬ 


me del bilancio e della finanziarla 
comlncerà nella commissione tra 
l’11 e 1112 ottobre per concludersi In 
aula tra 1125 e 11 26 novembre. Im¬ 
mediato trasferimento della di¬ 
scussione alla Camera che. In base 
alle nuve norme varate dalla giun¬ 
ta per 11 regolamento e In discussio¬ 
ne appunto da Ieri In aula, avrà 35 
giorni (perché l’esame è In seconda 
battuta; altrimenti 11 termine sale a 
45 giorni) per la definitiva approva¬ 
zione di finanziarla e bilancio. 

Il valore politlco-lstituzlonale 
della creazione della sessione è sta¬ 
to sottolineato, sin dalle prime bat¬ 
tute del dibattito a Montecitorio, 
Ieri pomeriggio, tanto dal relatore 
Franco Bassantnl (Sinistra Indi¬ 
pendente) quanto dal compagno 
Giorgio Macclotta. Intanto vi è la 
dimostrazione — ha rilevato Bas- 
sanlnl — che riformare è possibile, 
che 11 Parlamento ha la possibilità 
di tornare ad essere nella stessa se¬ 
de primaria di confronto dialettico 


di opzioni politiche e organo capace 
di esprimere scelte, decisioni, indi¬ 
rizzi. 

A quali condizioni? DI riservare 
all’esame di bilancio e finanziaria 
un periodo fisso ed esclusivo di la¬ 
vori; di contingentare 1 tempi di di¬ 
scussione assicurando uno «zocco¬ 
lo» di tempo comune a tutti 1 grup¬ 
pi, più un altro tempo proporziona¬ 
le alle dimensioni di ciascun grup¬ 
po; di costringere II governo tanto a 
rispettare 1 termini di consegna al 
Parlamento del documenti finan¬ 
ziari quanto a fornire conti chiari. 

Certo, la sessione è solo una delle 
condizioni: ci vogliono modifiche al 
tempi massimi concessi al governo 
per la presentazione del bilancio 
(anticipandone la consegna al Par¬ 
lamento al 31 luglio, chiede 11 PCI), 
e nuove norme per la verifica della 
congruità della copertura delle leg¬ 
gi di spesa, ad evitare che il capo 
dello Stato sia costretto a rinviare 


al Parlamento leggi senza copertu¬ 
ra. 

Ma attenzione anche a non con¬ 
siderare la sessione una pura misu¬ 
ra antl-ostruzlonlsmo come cerca¬ 
no di fare 1 radicali. Le esigenze so¬ 
no ben altre, ha sottolineato Mac¬ 
clotta: rispettare la scadenza costi¬ 
tuzionale bloccando uso e abuso 
dell’esercizio provvisorio, ciò che 
finisce per restringere a otto mesi 
l’effettiva efficacia del bilancio for¬ 
malmente annuale; la concentra¬ 
zione del dibattito e una maggiore 
limpidità nel confronto tra linee e 
strategie della maggioranza e dell* 
opposizione, bloccando la perversa 
spirale che ha consentito al gover¬ 
no di ricorrere al voti di fiducia va¬ 
nificando qualsiasi dialettica. Non 
a caso — ha ricordato Macclotta — 
l’esperienza degli anni passati è 
che, al massimo di opposizione «du¬ 
ra» alla maniera radicale, i corri¬ 
sposto 11 minimo di cambiamento 


del documenti finanziari e il massi¬ 
mo di scarto tra previsioni e risul¬ 
tati della politica economico-finan¬ 
ziarla del governo. 

Con la sessione di bilancio la Ca¬ 
mera sta discutendo anche altre 
due modifiche e integrazioni rile¬ 
vanti al suo attuale regolamento: 
per l’istituzione della «question ti¬ 
ni e» (interrogazioni rapide al go¬ 
verno, una sorta di botta-e-risposta 
all’Inglese che svecchia le noiose, 
tradizionali forme di controllo e di 
Ispezione), e per una nuova regola¬ 
mentazione del poteri del captgrup- 
po, che tende in particolare abloc¬ 
care l’abuso delle richieste di vota¬ 
zioni a scrutinio segreto elevando 11 
quorum dei deputati richiedenti 
(da 20 a 30) ed assicurando che, ove 
la richiesta sla avanzata da uno o 
più caplgruppo, questi rappresenti¬ 
no un numero minimo di 30 depu¬ 
tati. 

g.f.p. 


In commissione 
giustizia 

Nuovi 
intralci de 
per la 
legge sulla 
tutela 
sessuale 

ROMA — C’era la possibili¬ 
tà, ieri, alla commissione 
Giustizia della Camera, di 
Imprimere un sollecito iter 
alle proposte di legge (una 
del PCI, altre due rispettiva¬ 
mente della DC e di Iniziati¬ 
va popolare) a tutela della li¬ 
bertà sessuale, ma la DC e al¬ 
tri gruppi l’hanno per ora ac¬ 
cantonata. 

Dopo molti mesi, il proble¬ 
ma è stato ripreso Ieri In esa¬ 
me essendo stata tempesti¬ 
vamente ripresentatl proget¬ 
ti dal PCI e dalla DC ed es¬ 
sendo stato ripescata anche 
una proposta di Iniziativa 
popolare. Il PCI ha ripreso 
nella sua proposta II testo 
che, nella passata Legislatu¬ 
ra era stato approvato dalla 
commissione Giustizia, e che 
però s'era poi bloccao In aula 
per un colpo di mano della 
DC stravolgente di alcune 
norme, al punto che la com¬ 
pagna Angela Bottari, Indi¬ 
gnata, s’era dimessa dall’ln- 
caricc. Proprio il progetto 
comunista consente. In base 
al regolamento, di superare 
certi sbarramenti e rapida¬ 
mente riaffidare la proposta 
all’esame dell’Assemblea. 

La compagna Bottari — 
che ha accettato di riprende¬ 
re 11 suo ruolo di relatrice an¬ 
che in considerazione dello 
sviluppo che nel frattempo 
ha avuto il movimento delle 
donne che sostiene la propo¬ 
sta —, nell’avviare la discus¬ 
sione ha chiesto il consenso 
del vari gruppi a un iter ab¬ 
breviato. Consenso dato, per 
il PCI, dal compagno Macls, 
e dalla Sinistra Indipendente 
e.dal MSI, e Invece negato 
dagli altri e In particolare 
dalla DC. Per lo scudo cro¬ 
ciato, l’on. Casini ha ripropo¬ 
sto tutte le argomentazioni 
del moviménti Integralisti 
cattolici e ribadita la stessa 
posizione che, nella passata 
legislatura impedì l’appro¬ 
vazione della legge a Monte¬ 
citorio. «La posizione demo- 
cristiana — osserva il grup¬ 
po comunista In un comuni¬ 
cato — costringerà la com¬ 
missione a un ulteriore lavo¬ 
ro», che avrà Inizio la setti¬ 
mana prossima con un sup¬ 
plemento di relazione da 
parte della compagna Botta- 
ri. I comunisti, peraltro, cl 
ha dichiarato 11 compagno 
Macls, responsabile del 
gruppo nella commissione 
Giustizia, si augurano «che 
la posizione oltranzista dell’ 
on. Casini rimanga isolata 
non solo dagli altri gruppi, 
ma anche all’interno di quel¬ 
lo democristiano, di modo 
che si possa pervenire rapi¬ 
damente, dopo un serrato e- 
same In commissione, al di¬ 
battito d’aula». 

Il progetto sulla violenza 
sessuale — nel testo già ap¬ 
provato In commissione nel¬ 
la passata Legislatura — fis¬ 
sa le seguenti norme, che 
modificano la legislazione 
penale In vigore: 1) 11 reato di 
violenza sessuale è ricom¬ 
preso fra 1 delitti contro la 
persona; 2) la perseguibilità 
di ufficio (e non, come ora, su 
querela di parte); 3) la costi¬ 
tuzione di parte civile nel 
processo da parte di Associa¬ 
zioni e movimenti; 4) Il pro¬ 
cesso a porte aperte, con di¬ 
vieto di porre alla vittima 
della violenza domande lesi¬ 
ve della sua vita privata; 5) la 
istituzione del reato di vio¬ 
lenza di gruppo; 6) la previ¬ 
sione del reato di sequestro 
di persona allo scopo ai com¬ 
mettere violenza sessuale; 7) 
la unificazione del reato di li¬ 
bidine violenta con quello di 
violenza carnale violenta, 
sotto la fattispecie di «atti di 
violenza sessuale». 


•. d. m. 


Dramma della casa: sindaci 
di grandi città a Firenze 

Incontro del PCI con la stampa - Emergenza e programmazione 


ROMA — SIndacl e assessori delle città capo- 
-1 luogo di Regione da domani, per due giorni, 
esamineranno a Firenze 11 dramma della ca¬ 
sa In Italia. SI discuterà sugli sfratti le case 
sfitte, gli espropri, gli affitti degli alloggi 
pubblici. Intanto In attesa della discussione 
della mozione sulla casa fissata al Senato per 
Il 4 ottobre, un’altra Iniziativa comunista. 
«Per risolvere la crisi della casa, passare dal¬ 
l'emergenza alla programmazione», sempre a 
Firenze, domani alle 11 a Palazzo del Con¬ 
gressi un Incontro con la stampa degli ammi¬ 
nistratori comunali e regionali. Saranno 
presenti 11 responsabile casa del PCI sen. Lu¬ 
cio Libertini e il presidente della Regione To¬ 
scana Gianfranco BartoltnL 
Sulla riunione del sindaci Libertini ha di¬ 
chiarato: «La riunione annuale assume parti¬ 
colare rilievo ed elementi nuovi di rischio. 


Rilievo perché l’emergenza si è aggravata. In 
seguito all’ondata crescete di disdette e sfrat¬ 
ti, al dilagare del mercato nero, dell’abusivi¬ 
smo, alia crisi dell’edilizia pubblica, alla de¬ 
cadenza di leggi essenziali. Tutto è, davvero, 
allo sfascio. I rischi derivano da un canto 
dalla possibilità che si tomi a parlare di e- 
mergenzà, e dall’altro che la nuova direzione 
del Comune di Firenze pesi in senso sbagliato 
nella riunione. La nuova maggioranza che 
governa questo Comune e che ha espresso 
l'Invito agli altri sindaci, è su di una china 
pericolosa, e magari Immagina di risolvere la 
crisi abitativa con qualche tampone e apren¬ 
do le porte alla liberalizzazione selvaggia. In¬ 
vece, si tratta di capire che l’emergenza non 
si cura con l'emergenza, ma andando alla ra¬ 
dice del problemi con una seria programma¬ 
zione e un nuovo sviluppo*. 


Si aggrava la situazione 
del servìzio della RAI-TV 

Documento del CdA - Dichiarazione di Pirasta, Tecce e Vecchi 


ROMA — Ancora promesso 
sulla regolamentazione delle e- 
mittenti private. Il governo — 
ha affermato il miniatro delle 
Poste Cava, intervenendo ella 
commissione Trasporti della 
Camera — assumerà un’inizia¬ 
tiva sollecita per presentare 
una proposta legislativa. 

Ce intanto da registrare una 
presa di petizione del consìglio 
ai amministrazione della RAI 
che dopo aver denunciato di a- 
vere piu volte sollecitate le for¬ 
ze politiche a provvedere con 
urgenza alla regolamentazione 
deTl'eraittenza privata, ha sot¬ 
tolineato che la mancanza di 
regolnmentazions e di aggior¬ 
namento della legge 103 ha 


consentito forme di concorren¬ 
za tali da alterare le stesse rego¬ 
le del mercato con gravi conse¬ 
guenze sugli oneri gattonali 
che prefigura uno «stato econo¬ 
mico dell'azione tale da destare 
preoccupazione, valutando il 
rischio di un progressivo inde¬ 
bolimento del molo delle RAI. 
Il consiglio d’amministrazione 
invita perciò l’azienda ad orien¬ 
tare la produzione el duplice o- 
biettivo della valorizzazione 
della qualità dei programmi e 
sottolinea l’urgenza (fi un ade¬ 
guamento delle entrate (una 
più equilibrata manovra sulle 
pubblicità e su! canone e l’indi¬ 
viduazione di altri proventi). 

Secondo il consiglio d'ammi¬ 


nistrazione le RAI non deve at¬ 
tendere passivamente le deci¬ 
sioni riguardanti 3 servizio 
pubblico, ma deve avolgere un 
ruolo attivo di informazione e 
di sollecitazione nei confronti 
degli organi istituzionali, delle 
forze politiche e dei gruppi par¬ 
lamentari da cui è auspicabile 
possano venire prospettive e 
concrete decisioni in relazione 
ai gravi problemi del servizio 
pubblica 

Sull’ordine del giorno Igne- 
zìo Pinato. Giorgio Tecce e A* 
damo Vecchi, consiglieri d’ara- 
ministrazione designati dal 
PCI hanno dichiarato: «L’ini¬ 
ziativa di estendere alla situa¬ 
zione generale della RAI l’ordi¬ 


ne del giorno die riguardava so¬ 
lo le difficoltà economiche del¬ 
l'azienda ha avuto il consenso 
dell'intero consiglio che già dal¬ 
la relazione del direttore gene¬ 
rale aveva rilevato la gravità 
della «turione. Ci pare impor¬ 
tante che col documento ap¬ 
provato il consiglio non solo ab¬ 
bia sottolineato pubblicamente 
l’estrema gravita dei problemi 
della RAI, ma abbia recuperato 
un ruolo attivo nei confronti 
delle forze politiche sulle quali 
grava oggi la responsabilità di 
decisioni fondamentali per 3 
presente e 3 futuro del servizio 
pubblico radiotelevisivo. In vir¬ 
tù di questa decisione del con¬ 
siglio nessuno potrà più ignora¬ 
re le necessità di far fronte ad 
una situazione d'emergenza 
che impone scelte importanti e 
urgenti iniziative di grande ri- 
lievo. Contempo finemente 3 
consiglio rivolgendosi all'azien¬ 
da ha indicato l’esigenza di af¬ 
frontare con grande vigore a 
impegno i problemi della ri¬ 
strutturazione e del rilancio 
qualificato della produzione re- 
aiote l ev isi v a ». 


Per gli ergastolani «ravveduti» 
scarcerazione dopo 25 anni 

ROMA — Gli ergastolani che abbiano dato prova di «par¬ 
tecipazione all’opera di rieducazione». In altre parole che 
abbiano tenuto un comportamento tale da far ritenere 
sicuro il ravvedimento, potranno essere rimessi in libertà 
condizionale tre anni e 25 giorni prima del termine oggi 
previsto per godere del beneficio, cioè 28 anni. La Corte 
costituzionale ha dichiarato in contrasto con la nostra car¬ 
ta fondamentale l’art. 54 delle norme sull’ordinamento pe¬ 
nitenziario (legge n. 354 del 1975) nella parte In cui, al fini 
del calcolo della pena minima detentiva dopo la quale è 
concepibile la libertà condizionale, non prevede la possibi¬ 
lità di concedere anche a chi è condannato all’ergastolo 
«l’abbuono» del periodi di riduzione della pena (20 giorni 
per ogni semestre scontato) attribuibili In caso di buona 
condotta. 


I giudici chiedono di arrestare 
il deputato missino Àbbatangelo 

ROMA — La magistratura di Napoli ha Inviato alla Came¬ 
ra la richiesta di autorizzazione all’arresto del deputato 
missino Massimo Àbbatangelo che deve scontare due anni 
di reclusione per una sentenza passata In giudicato. I fatti 
che hanno portato alla condanna e alla richiesta di arresto 
risalgono al 1971 quando un gruppo di fascisti assaltarono 
una sezione del PCI lanciando anche bombe molotov. 

Alla fine della scorsa legislatura la giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere si pronunciò contro l’arresto di Abba- 
tangelo ma l’assemblea, cui spetta la decisione finale, non 
fece In tempo a pronunciarsi per l’anticipato scioglimento 
delle camere. 


Crisi editoria, dibattito 
in commissione alla Camera 

ROMA — È proseguito Ieri alla Commissione Interni della 
Camera, il dibattito sulla relazione svolta la scorsa setti¬ 
mana dal prof. Mario Sinopoll, garante dell’attuazione del¬ 
la legge sull’editoria. 

Sinopoll ha esposto al commissari la situazione del «Glo¬ 
bo», per 11 quale la società editrice «Italeditor» ha proposto 
ricorso al tribunale amministrativo sollevando questione 
di Illegittimità costituzionale sull’attribuzione del poteri al 
garante previsti dall’articolo 5 della legge sull’editoria e 
chiedendo l’annullamento della diffida a riprendere la 
pubblicazione del quotidiano. 

A Sinopoll è stato chiesto di riferire sull'assetto definiti¬ 
vo del «Corriere della Sera» dopo il 21 agosto, nonché sugli 
sviluppi della vicenda di «Paese Sera». Durante la riunione 
è stata anche sollecitata l’audizione di un rappresentante 
del governo sulla crisi dell'«Ente nazionale cellulosa e car¬ 
ta». 


La scomparsa della compagna 
Mimma Eugenia Chiostergi 

ROMA — È morta la compagna Mimma Eugenia Chlo* 
stergi Tuscher. I familiari ne hanno dato notizia a tumula¬ 
zione avvenuta. Figlia dell’antifascista repubblicano 
Chiostergi (che fu anche vicepresidente della Camera), la 
compagna Mimma ha speso tutta la sua vita per gli Ideali 
della libertà e della pace. Nata a Ginevra nel 1917, Mimma 
Chiostergi è stata dapprima iscritta al partito repubblica¬ 
no svizzero, poi al partito del lavoro ed Infine, nel 1942, al 
PCI. Ha avuto molti incarichi politici ed è stata eletta 
deputata In Svizzera. In Italia è stata dirigente nazionale 
del sindacato tessili. 


Il partito 


oggi giovedì Z9 alle ore 15,30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 29 settembre. 
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GIOVEDÌ 

29 SETTEMBRE 1983 


l'Unità - SPECIALE 





L’iniziativa assunta 
dal «Giornale di Sicilia» 
e da «La Sicilia» 
Una utilizzazione spregiudicata 
fin dal primo momento 
Gli stralci sull’«Espresso» e la 
copia alla presidenza del consiglio 
Una riproduzione parziale al CSM 
L’Unità, fin da agosto, sollecitava 
la pubblicazione del testo. Alinovi: 
«Sarà un documento parlamentare» 
Accuse e sospetti del giudice ucciso 


Foglio d’agenda bianco 

senza data: 

«296/75 B PM Reg. Gen. 
1583/77 - Reg. C.A. 206/77. 
Ignoti. 

Omicidio in persona di 
Zummardo Salvatore com¬ 
messo in Monreale il 
15-6-975. Formalizzato dal 
PM Scozzari 11 3-6-77. 

Foglio d’agenda in bianco 

senza data: 

N.B. Nel processo a cari¬ 
co di ignoti Imputati dell'o¬ 
micidio Di Cristina, nel 
quale sono imputati nume¬ 
rosi individui per ricetta¬ 
zione di assegni, Scozzari 
mi ha chiesto espressamen¬ 
te di non Istruire personal¬ 
mente il processo e di non 
assegnarlo a Motlsl (riten¬ 
go che cosi gli sia stato Im¬ 
posto!). Il processo è stato 
assegnato a un giudice da 
me ritenuto severo (S. Riz¬ 
zo). A distanza di mesi - MI 
sono sbagliato! 

Foglio d’agenda bianco 

senza data: 

N.B. Processo n. 255/76 
sez. 9 C. Verzotto Graziano 
+ 3. 

Il processo viene asse¬ 
gnato a Motisl il 17-11-1976. 
Nessuna attività istruttoria 
sino al 1980. 


gendo, però, com’è costume 
dei vigliacchi, dietro le 
quinte. 2°) Scrisse un anoni¬ 
mo al Consigliere Superio¬ 
re, dicendo che ero amico 
del Salvo, gente che non co¬ 
nosco (tranne, casualmen¬ 
te, Ignazio) e che detesto. 
3°) Mise In giro la voce che 
lo «fottevo» i processi. 

La più grossa Infamia è 
questa: mesi fa il dottor Mi- 
gnosi, Ispettore regionale, 
in tutta riservatezza mi dis¬ 
se che il giornalista Panzica 
gli aveva confidato che la 
morte di Giuliano era da 
addebitare a me in quanto 
io solo ero a conoscenza del 
rapporto di Giuliano ri¬ 
guardante Il traffico di dro¬ 
ga. La notizia mi sconvolse 
per il motivo che ti rapporto 
in questione pervenne nel 
mio ufficio tre mesi dopo 1* 
uccisione del funzionario. 
Ora da Tessitore ho saputo 
che il Panzica è suo Intimo 
amico «che è cresciuto a ca¬ 
sa sua». Tessitore me lo ha 
detto in quanto 11 Panzica, 
giornalista alla Rai, gli ave¬ 
va chiesto 11 mio numero di 
telefono per Invitarmi ad 
una trasmissione Rai. Tut¬ 
to mi è stato chiaro. L’esse¬ 
re immondo, servo della 
mafia, continua a volermi 
colpire alle spaile. 


Appunto del 15 dicembre 

Ciccio Scozzar! è l’essere 
più immondo che esista, vi¬ 
gliacco, servo del mafiosi (il 
suo comportamento al pro¬ 
cesso di viale Lazio ne è la 
riprova). Per Invidia o per 
Imposizione della mafia mi 
ha combattuto da quando 
sono a Palermo; mise In gi¬ 
ro la notizia — e l’avvocato 
Paolo Semtnara la diffuse 
— che ero 11 servo del capi¬ 
tano del CC Russo; e ciò so¬ 
lo perché valorizzavo — nel 
giusto — 1 rapporti dell’uf¬ 
ficiale; quindi, che io ed il 
povero Pippo De Blasl ave¬ 
vamo costituito «centro di 
potere» In quanto io, e solo 
lo. Istruivo i processi «por¬ 
tanti». Per tutto il periodo 
In cui nella corrente di Uni¬ 
tà per la Costituzione ha a- 
vuto un certo peso, si è op¬ 
posto decisamente a che lo 
ricoprissi cariche In seno 
all’Associazione e che fossi 
eletto al Consiglio Giudi¬ 
ziario. 

Egli tuttavia ha dimo¬ 
strato tutta la sua forza 
malefica In occasione della 
mia nomina a Consigliere 
Istruttore. Tre grosse cana¬ 
gliate egli commise; e se 
prima nutrivo qualche 
dubbio, ora, dopo quello 
che ho appreso ieri, ogni 
dubbio è svanito. 1*) Cercò 
di mettermi contro Magi¬ 
stratura Democratica a- 


Foglio d’agenda dell’I 

E ennaio - Appunto «In da- 
i 30 marzo 1979». 

Ho prosciolto dal delitto 
di truffa aggravata Imbur¬ 
rala Giuseppe, proc. 409-78 
C.A. Al processo si è Inte¬ 
ressato in modo pressante 
S. Ecc. Pizzlllo. 


Foglio d’agenda del 20 
maggio - Appunto senza 
data. 

Nel mio ufficio si verifica 
un fatto di gravità eccezio¬ 
nale. L’avvocato Paolo Se- 
minara, «amico fraterno» di 
Scozzari, mi muove l’accu¬ 
sa di volere a tutti I costi la 
emissione di mandati di 
cattura nei processi pen¬ 
denti contro associati a de¬ 
linquere nel quali il procu¬ 
ratore Costa ha convalida¬ 
to gli arresti ed indurre i 
magistrati Falcone a Cala¬ 
brese ad emetterli. Il suo 
atteggiamento è minaccio¬ 
so, scorretto e degno di lui. 
All’agitata discussione 
prende parte Motisl. Nel 
corso della discussione il 
Seminara si lascia sfuggire 
una circostanza che sicura¬ 
mente gli è stata riferita da 
Scozzari: resistenza, nel 
processo contro Sollena 
Salvatore e Bontade Gio¬ 
vanni, del rapporto delia 
sguadra mobile del 
36-4-1980, redatto su mia 
richiesta. 


A proposito di Guarrasi 
e del marchese De Seta 


A proposito dell’annota¬ 
zione contenuta nel diario 
del giudice Chlnnlcl (foglio 
del 19 novembre, appunto re¬ 
lativo al 14 luglio 1981), 11 di¬ 
rettore deir*Unltà», Ema¬ 
nuele Macaiuso. ha dichia¬ 
rato: 

•L’avvocato Guarrasi, no¬ 
to professionista di Palermo, 
è stato amico dei sen. Maca¬ 
iuso, in conseguenza del rap¬ 
porti politici che lo stesso 
Guarrasi Intratteneva con 
tutto 11 gruppo dirigente co¬ 
munista siciliano. Infatti 
Guarrasi fu candidato nel 
1948 nella lista del Fronte 


Popolare capeggiata da Li 
Causi e successivamente fu 
amministratore del giornale 
democratico di Palermo «L’ 
Ora», consigliere economico 
del governo Milazzo e consi¬ 
gliere giuridico di Enrico 
Mattel e dell’ENI. 

Dopo l’esperienza col go¬ 
verno Milazzo, Ouarrasl non 
ha avuto più rapporti politici 
col PCI e con i suoi esponen¬ 
ti. 

C’è da dire che l’accusa 
lanciata dal marchese De Se¬ 
ta, ex cliente dei Guarrasi, si 
è rivelata infondata, come ri¬ 
sulta dalle cause per calun¬ 
nia intercorse tra 1 due». 


La pubblicazione del testo integrale è avvenuta mentre 
la commissione parlamentare si riuniva per esaminarli 

Chinnici, ecco i diari 
Due giornali siciliani 
precedono l’Antimafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le note cui 11 consi¬ 
gliere Istruitone Rocco Chlnnlcl con¬ 
segnò le sue terrìbili accuse, I sospet¬ 
ti sull’ambiente che Io circondava e 
semplici registrazioni di fatti ed epi¬ 
sodi, hanno avuto una sorte strana e 
singolare. 

In agosto, poche settimane dopo la 
morte del magistrato, già II settima¬ 
nale /''Espresso* ne rese nota l’esi¬ 
stenza con un articolo che lasciava 
Intendere che qualche *fonte*, certo 
autorevole, volesse utilizzare I diari 
per fini oscuri, sospendendo, soprat¬ 
tutto sul palazzo di giustizia paler¬ 
mitano, una spada di Damocle ricat¬ 
tatoria. 

Del diario. Infatti, In quel giorni, 
non vengono resi noti brani testuali. 
Solo un elenco parziale di nomi che 
vi sarebbero stati citati. Per lungo 
tempo 11 settimanale non sarà In gra¬ 
do di soddisfare la curiosità del letto¬ 


ri, se non centellinando altre Indi¬ 
screzioni parziali. 

Ma — c lslè chiesto più volte — chi 
ha fornito 11 «diario», o meglio la no¬ 
tizia della sua esistenza, alla stam¬ 
pa? Secondo I’»Espresso*. Il procura¬ 
tore della Repubblica di Caltanlsset- 
ta, Sebastiano Patanè, titolare delle 
Indagini, l’avrebbe consegnato all’ 
alto commissario Emanuele De 
Francesco. E questi l'avrebbe passa¬ 
to alla presidenza del Consiglio. 
Chiamato In causa, un membro del 
governo, Il ministro Martlnazzoll, si 
difende: •L'argomento — dichiara. 
Intervistato a Palermo — non è mal 
stato oggetto di discussione collegia¬ 
le del governo*. 

Solo al momento del rinvio a giu¬ 
dizio del set Imputati per II delitto 
Chlnnlcl, se ne saprà qualcosa di più: 
11 « diario* è stato consegnato — lo 
rivela uno del rapporti giudiziari — 
dal familiari di Chlnnlcl, la figlia Ca¬ 


terina ed 11 genero, Ingegner Manlio 
A verna, alla polizia 11 2 agosto. 

II magistrato sostiene di averlo 
sempre tenuto nella sua cassa forte. 
E di aver consentito semplicemente, 
per 11 proseguimento di eventuali In¬ 
dagini, a due funzionari di polizia, di 
farne una « fotocopia Informe*. Un’ 
altra copia, temporaneamente par¬ 
ziale, è giunta così al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, che conse¬ 
guentemente apre un'Inchiesta di¬ 
sciplinare sul «caso Palermo*, cioè 
sulla gestione degli uffici giudiziari 
del capoluogo, sul quali, dopo le an¬ 
notazioni di Chlnnlcl, gravano trop¬ 
pe, pesanti ombre. 

Ma nessuno, e passano quasi tre 
mesi, pubblica 11 « diario* nella sua 
Interezza. L’»Unltà* — Il 21 agosto 
scorso — èli primo giornale Italiano 
a chiedere la pubblicazione Integrale 
del diario. Tuttora coperto, formal¬ 
mente, dal «segreto Istruttorio* — In 


quanto considerato «reperto » per le 
indagini giudiziarie sul «caso Chln¬ 
nlcl*, il documento è stato pubblicato 
ieri mattina dal due principali gior¬ 
nali siciliani, *Iìgiornale di Sicilia» di 
Palermo e la •Sicilia* di Catania, pro¬ 
prio mentre la Commissione parla¬ 
mentare antimafia — che aveva rice¬ 
vuto 11 testo dal CSM — si accingeva 
a discutere sulle forme da dare alla 
sua pubblicazione. 

La presidenza della commissione 
antimafia, intanto, ha deciso dì fare 
dieci copie del diario in modo da di¬ 
stribuirle tra 1 40 parlamentari che 
fanno parte della commissione, ma 
•l’orientamento — ha detto 11 compa¬ 
gno Abdon Alinovi che presiede la 
commissione — è quello di fare del 
diario un documento parlamentare*. 
Intanto ripubblichiamo II testo ap¬ 
parso Ieri su! giornali siciliani. 

Vincenzo Vasile 



Foglio d’agenda del 29 
maggio - Continua l’ap¬ 
punto precedente. 

Chiedo a Calabrese per¬ 
ché ha scarcerato I detenuti 
del suo processo. Confessa 
che erano intervenuti a dir¬ 
gli che noi «non cl possiamo 
fare strumentalizzare dalla 
polizia», Sciacchitano e Lo 
Forte delia Procura (emis¬ 
sari del grande vigliacco e 
servo della mafia Scozzar!). 

Altro appunto stesso fo¬ 
glio. 

Circola insistente la voce 
che i mandati di cattura nel 
processo di Falcone 11 ho 
fatti emettere lo. L'avvoca¬ 
to Campo mi dice testual¬ 
mente: «Come, dopo che a 
seguito del processo dei 114 
c’era stato promesso che 
non si sarebbero fatti più 
processi per associazione a 
delinquere, si ritorna di 
nuovo alle associazioni?». 
Se mi succederà qualche 
cosa di grave i responsabili 
sono due 1° - Il grande vi¬ 
gliacco Ciccio Scozzari. 

2° L’avvocato Paolo Se¬ 
minerà. 

Foglio d'agenda del 3 lu¬ 
glio • Appunto del 3 luglio 

Ore lì - Viene In visita II 
(illeggibile), dice di un «pez¬ 
zo grosso» latitante che vor¬ 
rebbe incontrarsi con lui (è 
don Tanino B.?) MI dice che 
molti personaggi di grande 
levatura gli hanno parlato 
del figlio di don Paolino 
(Bontade). 

Foglio del 18 settembre - 
Appunto del 18 settembre 
ISSO. 

1) Il procuratore generale 
dotL Viola mi raccomanda 
caldamente il proc. contro 
Cuccio Giuseppe Imputato 
di frode valutària. Lo stesso 
mi ha raccomandato 11 pro¬ 
cesso contro li di lui genero 


imp... imputato di falsità in | 
titolo di credito. (I due pro¬ 
cessi sono stati istruiti In 
sommaria e sono pervenuti 
in ufficio con richiesta di 
proscioglimento). 

Foglio d’agenda del 4 no¬ 
vembre - Appunto 4 no¬ 
vembre 1980. 

Ore 11 - Viene Michele 
Mezzatesta. Vuol sapere se 
contro Vitale Giacomo, gi- 
glioccio dell’onorevole Joco* 
Fano, esiste mandato di cat¬ 
tura del giudice Falcone. 
Rispondo che non è mia a- 
bltudine interferire, in al¬ 
cun modo, nel processi dei 
colleglli. 

Ore 12 - Mi telefona Gui¬ 
do Cucco, mi segnala il pro¬ 
cesso contro M. che si trova 
alla sezione D. Si manifesta 
possibilista per Paino. 

Foglio del 6 novembre - 
Appunto senza data. 

Ore 12 - Mi telefona da 
Messina il professore Giu¬ 
liano fratello del compian¬ 
to vice questore. Mi chiede 
se sono disposto ad accetta¬ 
re l’incarico di componente 
il comitato scientifico di un 
convegno sulla criminalità 
maliosa e organizzata da 
tenersi a Messina presso 1’ 
Università. Accetto. 

Foglio del 12 novembre - 
Appunto senza data. 

Ore li - L’avvocato Nino 
Mormino molto riservata- 
mente mi dice — e si dimo¬ 
stra preoccupato — che I’ 
eccellenza Pizzlllo ha di¬ 
chiarato che presso l’ufficio 
istruzione io interferisco 
nel processi più gravi nel 
senso che condiziono 1 giu¬ 
dici ad un rigore esagerato. 
(Pizzlllo sa di mentire nella 
maniera più irresponsabi¬ 
le)- 

Foglio del 13 novembre • 
Appunto del 27 gennaio 

Ore 11,30 - Viene a tro¬ 


varmi il dottore I. della 
questura. Mi confida In tut¬ 
ta riservatezza a proposito 
dell’omicidio Mattarella: a) 
che 11 presidente ucciso ri¬ 
tornando da Roma dopo un 
colloquio con il ministro 
Rognoni disse alla segreta¬ 
ria dottoressa Trizzino: «Se 
si sapesse quello che ho det¬ 
to a Rognoni, mi uccidereb¬ 
bero certamente»; b) che di 
ciò il commissario De Luca 
ebbe a fare una relazione. Il 
documento però non è stato 
allegato al rapporto per il 
veto del superiori. Ore 12^0 
- Vado da S. Ecc. Viola, lo 
informo della canagliata 
ordita dal G.I. Calabrese il 
quale, d’accordo con quell’ 
altro vigliato che è il sosL 
Gatto, si è fatto fare la ri¬ 
chiesta di interrogare gli 
imputati al processo di ma¬ 
fia a lui affidato con man¬ 
dato di comparizione: gli 
chiedo di Intervenire presso 
Paino, per fare modificare 
la richiesta. Insisto presso 
Viola perché Intervenga per 
fare allontanare dall’ufficio 
Istruzione il Calabrese. Mi 
promette di intervenire. 

Foglio del 24 novembre - 

Appunto relativo al 27 

gennaio 19S1. 

Ore 18 - Assumo in esame 
Il dolt Mignosl Ispettore re¬ 
gionale. Riservatamente 
mi dice — mi preea di non 
verbalizzare — che dopo tre 
o quattro giorni dalruccl- 
slone del presidente Matta¬ 
rella andò a trovare il Pro¬ 
curatore Generale Viola e 
decise di riferire lutto 
quanto sapeva; il Procura¬ 
tore Generale gli disse (te¬ 
stuale): «Come amico gii 
consiglio di aspettare gli e- 
: venti. Se po! vuole essere 
sentito chiamo 11 segretario 
e verbalizzo*. Evldente- 
• mente non fu verbalizzato 
nulla! (Paura?) 


Foglio de! 15 novembre - 
Appunto relativo al 10 a- 
prile 1981. 

Ore 9,30 - Assumo In esa¬ 
me nel processo per l’omici¬ 
dio Mattarella la signora 
Trizzino. Il contenuto della 
conversazione è nel verbale 
redatto In data di oggi. MI 
confida pregandomi di non 
verbalizzare di avere infor¬ 
mato S.E. Pizzillo di quanto’ 
ebbe a dirle il presidente 
ucciso dopo essere rientra¬ 
to da Roma e avere avuto 
un colloquio riservato «sul 
problemi siciliani» col mi¬ 
nistro Rognoni. Presente il 
segretario Di Bartolo. 

Foglio del 17 novembre • 
Appunto relativo air8 giu¬ 
gno 1981. 

Ore 18 - Si svolge nel mio 
ufficio una discussione 
Siamo lo. Paino, Falcone, 
Sciacchitano. Io e Falcone 
sosteniamo che a seguito 
deli’inteiTogatorio reso da 
Miceli Olmi (costui ha am¬ 
messo di avere esploso 11 
colpo d’arma da fuoco con¬ 
tro Sindona ed altro) s’im¬ 
pone la necessità di conte¬ 
stare a Sindona, ed altre tre 
persone, con mandato di 
cattura 11 reato di associa¬ 
zione per delinquere di tipo 
mafioso. Il Paino è alquan¬ 
to preoccupato. Dice che 
vuoi vederci chiaro, che 
non vuole dare in pasto alla 
stampa provvedimenti che 
fanno scalpore. Io e Gio¬ 
vanni Falcone rimaniamo 
Stupiti di tanta™ prudenza. 
E importante 11 fatto che 
Paino altri non è che «11 por¬ 
tavoce di Viola» che è forse 
vero che questi è alla P2 o di 
altra conserteria slmile?). 

Foglio del giorno 18 no 
vemhre » Appunto relati¬ 
vo al 14 luglio 1981. 

Ore 13 - G. Falcone mi co¬ 
munica che il Primo presi¬ 
dente della Corte gli ha cal¬ 
damente raccomandato 11 


Cavaliere del Lavoro Grad 
implicato nella faccenda 
Sindona; dopo averlo con¬ 
vocato nel suo ufficio. La 
circostanza può costituire 
conferma indiretta alla no- 
' tizia riferitami da Rabito 
(Lillo) secondo la guale alla 
fine di ottobre 1979, si riu¬ 
niranno a Taormina 11 Gra- 
cl, l’Ecc. Ugo Viola, l’Ecc. 
Plzzlllo, 11 sen. Coco e Paino 
per appoggiare massiccia¬ 
mente quest’ultimo a con¬ 
sigliere Istruttore. Il Oraci, 
come ha riferito Giuliano 
Turone a G. Falcone e come 
mi ha confermato Rabito, 11 
quale ha appreso la circo¬ 
stanza dal cugino ingegne¬ 
re Correo, ha tra i suoi con¬ 
sulenti Ugo Zilletti. 

Foglio del 19 n o v embr e • 
Appunto relativo al 14 lu¬ 
glio 1981. 

Ore 18 - Viene a trovarmi 
il marchese De Seta: dopo 
avermi raccontato delle sue 
vicende con l’aw. Guarrasi 
mi fa presente che costui è 
Intimo amico del sen. Ema¬ 
nuele Macaiuso. Mi riferi¬ 
sce che alla Galleria d’arte 
«La Tavolozza» (11 cui pro¬ 
prietario effettivo è Renato 
Guttuso) si recava spesso 11 
dott- Boris Giuliano, il qua¬ 
le in quella sede parlando 
con Leonardo Sciascia e 
qualche altro, si riteneva 
certo che responsabile del 
sequestro De Mauro era 
proprio 11 Guarrasi. 

Foglio del giorno 20 no 
vembre • Appunto relati¬ 
vo al 10 dicembre 1981. 
Ore 12^0 - MI telefona 
Pizzlllo, *ha letto della mia 
relazione su «Mafia oggi» a 
Monreale organizzata dall’ 
Arci di Monreale di ieri se¬ 
ra. MI consiglia prudenza 
essendo io troppo esposto. 
Aggiunge di aver raccolto 
voci secondo le quali io mi 
appresti ad entrare nel Pel 
per seguire l’esempio di 
Rizzo. Insiste perché lo non 


Intervenga più in convegni, 
come quello di Messina nel 
mese di ottobre di quest’an¬ 
no su «Mafia e potere». Il to¬ 
no è molto cordiale. Si di¬ 
mostra alquanto preoccu¬ 
pato per il fatto che io sono 
«troppo esposto». Qualche 
giorno fa mi aveva per la 
terza volta chiesto di solle¬ 
citare Barrile ed archiviare 
gli atti relativi contro 1 Sal¬ 
vo (e però non ha mal pro¬ 
nunziato 11 cognome Salvo). 

Foglio del 21 novembre 
1981 • Appunto relativo al 
10 dicembre 1981. 

Ore 17 - L’appuntato Bar- 
tolotta agente di tutela 
mentre con l’autovettura di 
servizio guidata da Purpu- 
ra cl rechiamo in ufficio, mi 
racconta che anni addietro 
trasse in arresto Messina, il 
capomafia della zona di 
Partanna Mondello (guar¬ 
diano della Facup). Mi fa 
presente che il mandato era 
stato «smarrito» alla squa¬ 
dra mobile In quanto tutti l 
funzionari e sottufficiali, 
«si vestivano gratis» alla 
Facup (11 mandato di cattu¬ 
ra era stato emesso da me) e 
non avrebbero mal esegui¬ 
to il mandato. 

Foglio del 22 novembre 
1981 • Appunto relativo al 
26 marzo 1982. 

Ore IV - Viene a trovarmi 
Pio La Torre. Mi segnala 
l’ing... della società AIco 
(Asse del Belice); mi dice 
che si tratta di persona one¬ 
sta e che se coinvolto in 
qualcosa di illecito, sarà 
stato tratto in Inganno. 

Foglio del 24 novembre 
1981 • Appunto relativo al 
18 maggio 1982. 

Ore 12 - Vado da Pizzlllo 
per chiedere di applicare un 
pretore in sostituzione a La 
Commare dal momento 
che il Csm ha deciso che la 
competenza è del presiden¬ 
te della Corte. MI Investe in 
malo modo dicendomi che 
all’ufficio Istruzione stiamo 
rovinando l’economia pa¬ 
lermitana disponendo In¬ 
dagini ed accertamenti a 
mezzo della guardia di fi¬ 
nanza. MI dice chiaramente 
che devo caricare di proces¬ 
si semplici Falcone in ma¬ 
niera che «cerchi di scoprire 
nulla perché 1 giudici 1- 
struttoli non hanno mal 
scoperto nulla». Osservo 
che ciò non è esatto In 
quanto sono stati proprio 1 
giudici istruttori di Paler¬ 
mo che hanno — inconfu¬ 
tabilmente — scoperto 1 ca¬ 
nali delta droga tra Paler¬ 
mo e gli Usa e tanti altri 
fatti ai notevole gravità. 
Cerca di dominare la sua 
ira ma non cl riesce. Mi dice 
che verrà ad ispezionare I* 
ufficio (ed lo lo invito a far¬ 
lo); è indignato perché an¬ 
cora Barrile non ha archi¬ 
viato la sporca faccenda del 
contributi (miliardi per la 
elettrificazione delle foro a- 
ziende agricole); l’uomo che 
a Palermo non ha mai fatto 
nulla per colpire la mafia 
che anzi con i suoi rapporti 
con 1 grossi mafiosi l’ha In¬ 
crementata. Pizzlllo con 11 
complice Scozzar! ha «in¬ 
sabbiato» tutti iprocessi nel 
quali è implicata la mafia, 
non sa piu nascondere le 
sue reazioni e 11 suo vero 
volto. MI dice che la dob¬ 
biamo finire, che non dob¬ 
biamo più disporre accerta¬ 
menti nelle banche. 

Foglio del 26 novembre - 
Appunto relativo al 15 
maggio 1982. . 

Ore 11,30 - Viene a tro¬ 
varmi Giovanni Falcone. 
Mi riferisce di essere stato 
convocato da Viola 11 quale 
mi richiede spiegazioni del 
perché alle notizie di stam¬ 
pa circa le telefonate inter¬ 
corse tra familiari e parenti 
di Salvo (Nino) e «Roberto» 
(Buscetta?) Falcone rispon¬ 
de che le telefonate sono 
state riportate nella sua 
sentenza. L’episodio è Indi¬ 
cativo del rapporto di ami¬ 
cizia di Nino Salvo oltre che 
con Pizzillo, anche con Vio¬ 
la e Paino. Quest’ultimo In¬ 
fatti l’altro Ieri sempre nel¬ 
la forma gesuitica che gli è 
congeniale mi ha telefona¬ 
to per dirmi che era andato 
a trovarlo Nino Salvo Indi¬ 
gnato per 11 fatto delle noti¬ 
zie riportate dalla stampa 
sulle telefonate d! cui Viola 
parlò con Pizzillo. Ma per¬ 
ché Nino Salvo non viene 
all’ufficio Istruzione? 

Foglio del 27 novembre - 
Appunto relativo al 2 giu¬ 
gno 1982. 

MI chiama Viola, mi 
chiede reiterando la richie¬ 
sta del giorno prima, la ri¬ 
chiesta di prosciogliere 
l’ing. Tedesco imputato di 
gravi reati nel processo 
contro Maligno ♦ 13 (scan¬ 
dalo del Belice). 

Faccio presente che ring. 
Tedesco è tra 1 più grave¬ 
mente responsabili; ciò 
malgrado viola Insiste. 
Contrariamente al suo stile 
la richiesta è quasi perento¬ 
ria. E ovvio che l’ing. Tede¬ 
sco sarà rinviato a giudizio. 
Faccio una riflessione: Piz¬ 
zuto è quello che è, stupido, 
prepotente, bifronte, noto¬ 
riamente Invadente; non 
c’è giudice civile o penale, 
non solo di Palermo, presso 
il quale egU non sia interve¬ 
nuto per raccomandare 
gente che gU sta a cauore. 
Certo, Viola non è Pizzlllo 
ma™ $1 avvicina, pur se In 
maniera quasi sempre ele¬ 
gante. 

Foglio del 28 novembre • 
Appunto relativo aIT8 giu¬ 
gno 1982. . 


Alle ore 11 avrebbe dovu¬ 
to restituirmi la visita 11 
gen. Dalla Chiesa venuto al 
palazzo di Giustizia per re¬ 
stituire la visita a Viola, a 
Spadaro, a Paino (e Pizzil¬ 
lo?). Alle 10,45 dal mare¬ 
sciallo BclJantonlo mi ha 
fatto dire che era stato 
chiamato d’urgenza alla 
Regione. Che gli avranno 
detto, che li Consigliere 1- 
struttore non è titolare di 
ufficio direttivo? O che so¬ 
no comunista? Dalla Chie¬ 
sa (il fatto mi fu riferito dal 
maresciallo Chlofalo) ap¬ 
poggiava Paino per la no¬ 
mina a consigliere Istnitto¬ 
rc. Paino è rimasto offeso 
con me perché all’incontro 
di studi sulla mafia a Ca- 
stelgandolfo, non ho parla¬ 
to di lui e del suo ufficio. 


Foglio del 29 novembre * 
Appunto relativo al 14 lu¬ 
glio 1982. 

Gre 18 - Sono all’Hotel La 
Torre per delega del presi¬ 
dente Spadaro che mi ha 
incaricato di andare in sua 
vece al ricevimento offerto 
dal console francese. II pro¬ 
curatore generale Viola si 
presenta all’avv. Curdo, il 
proprietario della spiaggia 
di Mondello, personaggio 
alquanto discusso. Con Ugo 
Viola si danno del tu. 


Foglio del 1° dicembre • 
Appunto relativo al 7 di- 
rembre 1982. 

Ieri, domenica, verso le 
ore 20 è venuto a casa mia 
l’ing. Eduardo Romano. 
Sono a Ietto perché Influen¬ 
zato. Chiede di parlare con 
me, entra nella mia stanza 
terrorizzato. Davanti l’in¬ 
gresso di casa mia si era In¬ 
contrato con Nino Mado- 
nla, da me rinviato a giudi¬ 
zio In stato di arresto per le 
bombe di Capodanno. Mi 
riferisce che 11 Madonia do¬ 
po avergli insitentemente 
richiesto chi andava a cer¬ 
care nello stabile (alla do¬ 
manda l’ingegnere rispose 
che andava da un suo zio 
signor Romano) ad analo¬ 
ga domanda rispose che 
andava a trovare il suo a- 
mico che aveva l’abitazione 
nella scala B. L’ingegnere 
Romano ebbe la sensazione 
che non è niente vero perciò 
telefonò al maresciallo Tra¬ 
passi, al dotL D’Antone. In 
serata, 11 Madonia non vie¬ 
ne trovato. Oggi a casa nel 

G rimo pomeriggio mi por- 
ino un espresso. È diretto: 
Giudice Istruttore capo 
Rocco Chlnnlcl Tribunale 
di Palermo, figura Impo¬ 
stato e recapitato lo stesso 
giorno, il 6-12-1982. La let¬ 
tera è del tenore seguente: 
«Non si muove foglia che 
Giovanni Falcone non vo¬ 
glia» il no di non voglia è 
sottolineato due volle. E 
minaccia? Mi si vuol mette¬ 
re contro anche Giovanni 
Falcone? 


Foglio del 3 dicembre - 
Appunto relativo al 17 
giugno 1983. 

Ore 16,50 in ufficiò - Sono 
sei mesi che non faccio più 
annotazioni, ho sbagliato 
perché di fatti che conti¬ 
nuano a maturare ce ne so¬ 
no stati parecchi. Riguar¬ 
dano principalmente G. 
Falcone. In occasione della 
venuta della Commissione 
antimafia, tramite 11 colon¬ 
nello dei CC Castellano si è 
incontrato nell’ufficio di 
quest’ultimo con l’on. Pa¬ 
storino (De). Quando è an¬ 
dato all’Incontro mi disse 
che mi avrebbe informato 
di quello che avrebbero det¬ 
to: nulla ho saputo. Soltan¬ 
to qualche giorno dopo, 
parlando del commerciali¬ 
sta tributarista della madia 
mi disse che tutto sommato 

f iuesti era soltanto un pro- 
esslonista! E le scarcera¬ 
zioni per mancanza di Indi¬ 
zi di Silvio Badalamentl, 
del costruttore prestanome 
del Vemengo, Amato? E la 
libertà provvisoria al cosid¬ 
detti pentiti del nord che 
hanno detto ben poco? E 
perché tiene a casa le carte 
processuali In copia eino 
riglnale? E perche si incon¬ 
tra con personaggi (magi¬ 
strati, poliziotti?) m stretto 
riserbo? Ho appreso che og¬ 
gi alle 15,30 dovrà recarsi 
dall’Alto commissaria 


Foglio del 4 dicembre • 
Appunto relativo al 21 
gnigno 1983, 

Mandai ari. Tributarista 
e consulente della mafia è 
stato scarcerato per man¬ 
canza di IndlzL Ho voluto 
leggere la motivazione del¬ 
l’ordinanza. Insufficienza 
di IndlzL Dice Falcone: in 
uno stato di diritto, prima 
le prove e poi la cattura. Ma 
non ha fatto cosi con decine 
di altri imputati. L’inter¬ 
vento dell’on. Pastorino o 
di altre forze occulte. 

Stesso foglio appunto del 
22 giugno 1983. 

Giovanni Falcone è 
preoccupatissimo, alle ore 
13 viene da me, mi dice che 
domani In elicottero andrà 
a Caltanlssetta per Incon¬ 
trarsi con il sostituto Favi 
di Siracusa. Un detenuto ha 
fatto sapere a Favi che si 
prepara un attentato con¬ 
tro Falcone, ad organizzar¬ 
lo sarebbero gli Industriali 
e le cosche catanesL II cava¬ 
liere del lavoro Rendo, se¬ 
condo (I detenuto, viene In¬ 
formato dall’alto commis¬ 
sario De Francesco di tutta 
Fattività di Falcone. Incre¬ 
dibile. Forse Falcone ne¬ 
gherà di avermi fatto simili 
confidenze. Ma me le ha 
fatte! 
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Le prenotazioni vanno comunicate all’Unità di Roma o di Milano 
entro le ore 13 di martedì 4 ottobre 


BORMIO-VALTELLINA 
12-22 GENNAIO 1984 

FESTA 

NAZIONALE 
DELL'UNITA' 
SULLA NEVE 



BORMIO, IN VALTELLINA 
NEL CUORE DELLE ALPI 

Quest'anno la Festa Nazionale dell'Unità si 
svolge a Bormio nell'alta Valtellina, in 
Lombardia. Una manifestazione che fa proprio il 
patrimonio di esperienza delle precedenti 
edizioni di Folgaria nel Trentino. 

La Festa durerà 10 giorni, dal 12 al 22 gennaio 
1984, con la possibilità di soggiorno per i tre, 
sette, dieci giorni. 

È la proposta per effettuare una vacanza 
«diversa» sulla neve, in confortevoli alberghi o 
residences, a prezzi convenientissimi: per chi 
pratica gli sport invernali, ma anche per chi 
vuole, per alcuni giorni, stare all'aria aperta, in 
un ambiente sano, favorito dalla concreta 
collaborazione e disponibilità degli operatori e 
delle popolazioni di queste Valli. 

L'aspetto sociale della Festa è assicurato dalie 
grandi occasioni di incontro attraverso le 
iniziative culturali, i dibattiti, i concerti, le 
manifestazioni politiche, gli spettacoli di vario 
genere. 

Agevolazioni per l'uso delle terme, della scuola 
sci e per le escursioni nel Parco dello Stelvio. 


INFORMAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE 

Sondrio - Via Paralo 38 

Telef. (0342) 216.422-212.230 

OGNI FEDERAZIONE PROVINCIALE DEL PCI 

OGNI ORGANIZZAZIONE UNITA’ VACANZE 


PREZZI 

CONVENZIONATI 

Pensione completa e mezza pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. 

Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza 
con i genitori. 


ALBERGHI 

3 giorni 

dal 12 al 15 

7 giorni 

dal 15 al 22 

10 giorni 
dal 12 al 22 

A: 

mezza 

pensione 

78.000 

140.000 

200.000 

A: 

pensione 

completa 

97.500 

185.500 

265.000 

B: 

mezza 

pensione 

91.000 

164.000 

234.500 

B: 

pensione 

completa 

112.000 

213.000 

304.500 

C: 

mezza 

pensione 

97.000 

173.000 

247.000 

C: 

pensione 

completa 

119.500 

225.500 

322.000 

D: 

mezza 

pensione 

119.000 

213.000 

304.500 

D: 

pensione 





completa 

143.000 

269.000 

384.500 

E: 

mezza 

pensione 

138.000 

249.000 

356.000 

E: 

pensione 

completa 

163.500 

308.500 

441.000 

RESIDENCES prezzo per appartamento 

RI 


— 

207.000 

295.000 

R2 


— 

230.000 

329.000 

R3 



322.000 

460.000 


f i \ 










































GIOVEDÌ 

29 SETTEMBRE 1983 


l’Unità - DAL MONDO 


9 


CINA-USA 


Schiarita nei rapporti dopo la visita di Weinberger 


RFT-RDT 


Reagan in aprile a Pechino 


Ricambierà la visita 
di Zhao a Washington 
Ma restano le divergenze 

Deng Xiaoping a colloquio col capo del Pentagono ribadisce 
l'autonomia della politica cinese e il contrasto su Taiwan 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Venti minuti contati di con¬ 
ferenza stampa del segretario alla Difesa 
USA Weinberger, dopo essere uscito dall* 
incontro con Deng Xiaoping e prima di la¬ 
sciare la capitale cinese alla volta di Xian. 
I primi dieci per una dichiarazione in cui si 
annuncia che il premier Zhao Ziyang ha 
accettato di recarsi negli Stati Uniti in gen¬ 
naio e che Reagan contraccambierà visi¬ 
tando la Cina in aprile, si dice che i colloqui 
hanno permesso una «mutua comprensio¬ 
ne delle rispettive posizioni* (con «punti di 
divergenza in alcune aree» e «convergenza 
su molte questioni importanti»), si confer¬ 
ma il progredire delle discussioni specifi¬ 
che sul «trasferimenti di tecnologia», sia ad 
uso civile e militare, e su «sistemi di arma¬ 
mento». 

Altri dieci minuti per affrontare le do¬ 
mande del giornalisti che insistono per a- 
vere chiarimenti su quel che gli Stati Uniti 
hanno deciso di vendere alla Cina (Wein¬ 
berger non è entrato in dettagli, ma ha ac¬ 
cennato a sistemi antiaerei e sistemi anti¬ 
carro) e sul temi affrontati nei colloqui po¬ 
litici. Né nella dichiarazione Iniziale, né 
nelle risposte di Weinberger alcuna ripresa 
del termine «Interessi strategici comuni», 
che era comparso ripetutamente nelle di¬ 
chiarazioni Iniziali della visita e che 1 cine¬ 
si, nelle repliche, avevano mostrato senza 
equivoci di non gradire. 

Nessuno ha chiesto a Weinberger che co¬ 
sa si erano detti momenti prima con Deng 
Xiaoping. Secondo l’agenzia «Nuova Cina», 
Deng, che riceveva l’ospite americano in 
qualità di presidente della commissione 
militare centrale, gli ha detto che «per svi¬ 
luppare le relazioni bilaterali è Importante 
estendere I contatti e aumentare la mutua 
comprensione, ma è ancora più Importante 
rimuovere gli ostacoli di fondo e risolvere 
le questioni di sostanza». Deng Xiaoping 
ha poi aggiunto che «cl sono terreni comu¬ 
ni tra la Cina e gli Stati Uniti, ma vi sono 
anche divergenze che devono essere chiari¬ 
te». 

Tra le cose da «chiarire» c’è la questione 
di Taiwan, «nodo centrale», secondo Deng 


Xiaoping, nell’itinerario a zig-zag delle re¬ 
lazioni cino-americane degli ultimi tre an¬ 
ni. Secondo «Nuova Cina», a Deng Wein¬ 
berger ha risposto che avrebbe riferito al 
presidente Reagan. Ai giornalisti Weinber¬ 
ger ha sì accuratamente evitato di parlare 
di «interessi strategici comuni», ma ha det¬ 
to che a suo avviso c’era accordo col cinesi 
circa la provenienza della minaccia princi¬ 
pale alla pace. Questa, ha aggiunto, è stata 
la sua Interpretazione. Alla domanda se si 
fosse registrato qualche progresso sul tema 
delle «critiche ingiuste», da parte cinese, al¬ 
la politica americana, da lui sollevato nel 
discorso pronunciato il giorno dell’arrivo, 
Weinberger ha risposto ripetendo che a suo 
avviso c’era una «più chiara comprensione 
delle rispettive posizioni». 

Rispetto all’ultima visita di un segreta¬ 
rio alla Difesa americano a Pechino, quella 
di Harold Brown, nel gennaio 1980, sono 
cambiate molte cose, e certo non solo sul 
plano del linguaggio. Allora si era parlato 
addirittura di «alleanza» tra Stati Uniti, Ci¬ 
na, Europa occidentale e Giappone per 
contenere «l’egemonismo» e 

l’«espanslonlsmo militare» sovietici. Nel 
campo politico e strategico si parlava di 
«Interessi convergenti, azioni parallele, 
coordinamento di politiche». Questa volta, 
dall’inizio alla fine, l’accento da parte cine¬ 
se è stato invece sulla indipendenza e l’au¬ 
tonomia della politica estera cinese, nel 
senso di prendere le distanze, caso per caso, 
dagli atti di politica di potenza dell’una e 
dell’altra delle maggiori potenze e, al tem¬ 
po stesso, nel senso di cercare un dialogo e 
rapporti amichevoli con entrambi. 

Secondo Weinberger i suol Interlocutori 
cinesi sf sono mostrati «coscienti della pro¬ 
venienza delle principali minacce alla pace 
mondiale». È un’Interpretazione e non 
spetta al cronista giudicare se rientra nel 
tentativo di tirare per forza la coperta da 
una parte. Ma sta di fatto che, proprio 
mentre Weinberger concludeva i suo collo¬ 
qui a Pechino, il ministro degli Esteri cine¬ 
se Wu Xueqlan ha ancora una volta indica¬ 
to II pericolo principale per la pace nella 
corsa selvaggia agli armamenti tra «le due 



Il segretario americano alla difesa Caspar Weinberger stringe la mano a Deng Xiaoping dopo 
l'incontro di ieri a Pechino 


superpotenze», nel loro atti di «egemoni¬ 
smo», «aggressione» e «rivalità» nel Terzo 
mondo e nella «zuffa sulla questione dello 
spiegamento delle armi nucleari a medio 
raggio, che tiene l’Europa in uno stato di 
teso confronto». Le due maggiori potenze 
compaiono ancora appaiate nel passaggio 
in cui Wu ribadisce che «per quanto con¬ 
cerne gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica, 
speriamo anche che gli ostacoli nelle no¬ 
stre relazioni con questi Paesi possano es¬ 
sere rimossi e che si possano mantenere e 
sviluppare relazioni normali In accordo 
con i cinque princìpi della coesistenza pa¬ 
cifica». 

Nel suo Intervento all’assemblea genera¬ 
le dell’ONU, il ministro degli Esteri cinese 
aveva infatti parlato sia della Cambogia e 
dell’Afghanistan, crisi che chiamano in 
causa la responsabilità sovietica, sia delia 
crisi mediorientale, dove la «arroganza» i- 


sraeliana «è parzialmente gonfiata dagli 
Stati Uniti», sia della situazione in America 
centrale, dove «non si può consentire né 11 
tentativo di usare il bluff militare per con¬ 
tenere la lotta del popoli per la democrazia 
e le riforme sociali, né l’infiltrazione dall’e¬ 
sterno per sfruttare quei movimenti nazio¬ 
nali e democratici», sla della Corea, dove 
«gli Stati Uniti dovrebbero cessare di Inter¬ 
ferire negli affari Interni della Corea e riti¬ 
rare tutte le proprie truppe dalla Corea del 
sud». 

Subito dopo la notizia sulla conferenza 
stampa di Weinberger, l’agenzia «Nuova 
Cina» ne ha trasmessa un’altra In cui si 
annuncia per 114 ottobre l’arrivo a Pechino 
del viceminlstro degli Esteri sovietico Ili- 
clov e per il giorno 6 l’inizio del terzo round 
di consultazioni per la normalizzazione 
delle relazioni tra Cina e URSS. 

Siegmund Ginzberg 


Il capo del Pentagono domenica 
a Roma. Vedrà Spadolini e Andreotti 


ROMA — Il ministro della 
Difesa americano Caspar 
Weinberger farà una visita 
a Roma, domenica e lunedì, 
nel suo viaggio di ritorno 
dalla Cina. Il programma 
del suoi colloqui politici con 


i governanti italiani non è 
ancora fissato ma II capo 
del Pentagono dovrebbe In¬ 
contrare il suo omologo, 
Spadolini, e 11 ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti. 

Secondo fonti americane. 


oggetto del colloqui saran¬ 
no gli impegni del due paesi 
nella NATO e la situazione 
In Libano. Weinberger arri¬ 
verà domenica pomeriggio 
e lascerà Roma nella gior¬ 
nata di lunedì. 


«Piccola distensione» 

neHe relazioni 
tra le due Germanie 

Misure per favorire i contatti umani decretate da Berlino - II ruolo 
del credito concesso da Bonn - La proposta avanzata da Bahr 


Oat nostro corrispondente 

BERLINO — L’esonero dall’ 
obbligo di un cambio minimo 
iornaliero di 7 marchi e mezzo, 
eciso dalle autorità della RDT 
per i ragazzi stranieri al di sotto 
dei 14 anni in visita nella RDT 
ha avuto eco larghissima, ov¬ 
viamente, nella Repubblica fe¬ 
derale (al contrario, qui nella 
RDT, il provvedimento è stato 
semplicemente ignorato dai 
mezzi di informazione). Estre¬ 
mo interesse anche per il decre¬ 
to, apparso sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, circa la «regolamentazio¬ 
ne di questioni relative alla ri¬ 
composizione di famiglie e al 
matrimonio tra cittadini della 
RDT e stranieri» (in questa for¬ 
mulazione si può cogliere un ri¬ 
chiamo al testo del recente do¬ 
cumento finale della conferen¬ 
za di Madrid, relativamente ai 
«contatti umani»). In base a 
questo decreto può essere otte¬ 
nuta da cittadini delia RDT 1’ 
autorizzazione a trasferire all’ 
estero il domicilio per ricon¬ 
giungersi con i propri figli mi¬ 
norenni o viventi da Boli e per il 
ricongiungimento di coniugi, se 
il matrimonio era stato conclu¬ 
so con l’assenso degli organi 
statali della RDT. 

Un’altra notizia ancora è sta¬ 
ta accolta con comprensibile 
sollievo, quella, diffusa in am¬ 
bienti del governo regionale 
della Baviera, secondo cui era¬ 
no Btati notati lavori di sman¬ 
tellamento di postazioni con di¬ 
spositivi di tiro automatico in¬ 
stallate lungo la zona confina¬ 
ria della RDT. D borgomastro 
di Berlino Ovest, Von Weizsà* 
cker, manifestando il proprio 
•apprezzamento» sull'uisieme 
dei provvedimenti della RDT, 
ha confermato che, in occasio¬ 
ne del recente incontro qui a 
Berlino, il 15 settembre il presi¬ 
dente Honecker gli aveva 
preannunciato l’imminente av¬ 
vio di lavori per la soppressione 
di tali dispositivi. 

Nella RFT tutti i partiti del 
Bundestag concordano nel giu¬ 
dizio positivo su questi provve¬ 
dimenti. Ne viene attribuito il 
merito all’accresciuto dialogo 
intertedesco, intensissimo in 


quest'ultimo mese, che ha regi¬ 
strato numerosi contatti tra 
personalità politiche dei due 
stati tedeschi e numerosi in¬ 
contri personali con il presi¬ 
dente Honecker. Un ruolo im¬ 
portante ha certamente giocato 
anche il credito di un miliardo 
di marchi concesso dalla RFT 
alla RDT, sotto gli auspici del 
presidente del governo bavare¬ 
se Franz Jo3cp Strauss. 

Lorenzo Maugerl 


Una proposta vòlta a contri¬ 
buire alla creazione di un clima 


RFT 

Bonn critica 
le manovre 
di «sepolture 
comuni» 

BONN — Dopo i «verdi», ora 
anche il governo della Germa¬ 
nia Federale ha criticato le pro¬ 
ve di sepoltura comune dei ca¬ 
duti sui campi di battaglia fatte 
dall’esercito degli Stati Uniti 
nell’ambito delle manovre della 
NATO la settimana scorea. 

Il portavoce del governo Pe¬ 
ter Boenisch ha dichiarato che 
■queste esercitazioni non sono 
né utili né necessarie», mentre 
il portavoce del ministero della 
difesa Juergen Reichardt ha 
precisato che le autorità tede¬ 
sche non erano state avvisate 
che tali esercitazioni avrebbero 
avuto luogo. Le prove di sepol¬ 
tura comune sono state fatte il 
20 settembre da un’unità deli’ 
esercito statunitense nei pressi 
di Hanau, nella Germania Cen¬ 
trale. 


di sicurezza nell'Europa eco 
trale c a favorire il dialogo tra lo 
due Germanie è stata suggerito 
ieri daH’esperto della SPD per 
le questioni del disarmo Egon 
Bahr. L’esponente socialdemo¬ 
cratico ha sollecitato il borgo¬ 
mastro di Berlino Ovest Ri¬ 
chard Von Weizsflcker n farsi 
promotore di un’iniziativa per 
il trasferimento della sede ael- 
l’ONU da New York a Berlino. 
Una ipotesi del genere fu for¬ 
mulata, nel periodo in cui reg¬ 
geva le sorti della città, da Wil¬ 
ly Brandt. L’accoglimento di u- 
n’organizzazione Bovranazionn- 
ledel prestigio delle Nazioni U- 
nite potrebbe contribuire non 
poco a migliorare il clima nella 
ei capitale divisa. 


RFT - ITALIA 


In visita 
a Roma 
il presidente 
del Bundesrat 

ROMA — È in Italia una dele¬ 
gazione del Bundesrat (Camera 
dei Lànder) della Repubblica 
federale tedesca guidata da Jo¬ 
hannes Rau, presidente del 
Land Renania-Westfalia e pre¬ 
sidente dello stesso Bundesrat. 
L’esponente politico tedesco, 
che è anche vicepresidente del¬ 
la SPD, si è incontrato ieri con i 
presidenti del Senato, Coesiga, 
e della Camera, Nilde Jotti, con 
i quali ha avuto ampi scambi di 
idee sul funzionamento delle ri • 
spettivi assemblee elettive. Più 
tardi Rau, accompagnamento 
dalla consorte, è stato ricevuto 
al Quirinale dal presidente Per- 
tini, il quale ha trattenuto gli 
ospiti a colazione. 

L’esponente socialdemocra¬ 
tico ieri ha avuto anche un col¬ 
loquio con > dirigenti del PSDI- 


FILIPPINE 


Il dittatore Marcos sempre più isolato scatena l’esercito a Davao 


La repressione continua, altre dieci vittime 

Attacco contro una presunta base dì terroristi nella città meridionale - Nuova manifestazione antigovernativa durante i funerali di un 
dimostrante ucciso dalla polizia - Il governo minaccia la legge marziale, ma l’opposizione risponde che non abbandonerà la lotta 


Brevi 


Pranzo in onore deila delegazione cinese 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha offerto l'altra sera un pranzo 
a Castel Sant'Angelo «n onora della delegazione parlamentare cinese guidata dal 
vicepresidente del Comitato permanente dei'Assemblea della Repubblica popo¬ 
lare cmese Chen Pixian. Nel brtrxfcsi (ferente il pranzo Nilde Jotti ha richiamato 
l'esigenza di un impegno <fe tutti per assicurare la pace. 

Rilasciati in Angola ostaggi dell'allNITA» 

JOHANNESBURG — Un aereo speciale della Croce Rossa internazonale è 
giunto a Johannesburg con trentacmque persone, liberate dal movimento ribelle 
angolano «UNITA», dopo aver trascorso sa» mesi <fe prigionia in Angola meridio¬ 
nale. 

La signora Gandhi per nuova Bretton Woods 

NEW YORK — In apertura di una sessione a pone chiusa svoltasi alla Nazioni 
Unta • da lei organizzata naie sua qualità di presidente del movimento dei non 
aISneeti. 4 primo ministro metano signor Infera Gandhi ha ripetuto l'invito per 
una nuova conferenza miernazmna'e che rimpiazzi gli accordi del 1944 (fe 
Bretton Woods. 


MANILA — Sempre più sanguinosa la re¬ 
pressione nelle Filippine, dove il dittatore 
Marcos tenta di arginare con la violenza 
l’ondata di ribellione popolare al regime. 
Un nuovo massacro è avvenuto ieri a Da¬ 
vao, un migliaio di chilometri a sud di Ma¬ 
nila, dove dieci persone sono state uccise 
dall’esercito, che aveva sferrato un attacco 
ad un presunto covo di guerriglieri del 
«Nuovo esercito del popolo». Ad offrire il 
pretesto a questa nuova violenza, è stato 
l'attentato terroristico di sabato scorso, av¬ 
venuto appunto nella città meridionale do¬ 
ve, durante un concorso di bellezza, un at¬ 
tentatore aveva lanciato una bomba a 
frammentazione fra la folla uccidendo 12 
persone e ferendone un centinaio. La poli¬ 
zia dava la responsabilità dell'attentato al 
gruppo terroristico «Nuovo esercito del po¬ 
polo», che da anni lotta contro il regime di 


Marcos. Da quell’episodio, di cui in realtà 
non si conosce la vera origine, è scattata 
l’operazione dell’esercito che ieri ha com¬ 
piuto il nuovo eccidio a Davao. 

Poche ore dopo l'attacco dell’esercito 
nella città meridionale, si sono svolti a Ma¬ 
nila > funerali di una delle vittime della 
repressione della settimana scorsa, in occa¬ 
sione della manifestazione antigovernativa 
nei pressi del palazzo presidenziale. Anche 
la cerimonia funebre si è subito trasforma¬ 
ta in una aperta manifestazione contro 0 
regime di Marcos. 

Il dittatore filippino è apprnso anche ieri 
in televisione, come fa ogni giorno da quan¬ 
do sono iniziate le manifestazioni di prote¬ 
sta. L’apparizione di ieri è servita ad assi¬ 
curare i filippini che, nonostante le manife¬ 
stazioni popolari, definite »una forma di 
terrorismo» dal dittatore, il governo lavora 


normalmente. A riprova della «normalità» 
dell’azione governativa, le autorità di Ma¬ 
nila hanno proibito di trasportare in chiesa 
la bara di una delle undici vittime degli 
scontri di una settimana fa, nel timore che 
anche questo funerale si trasformasse in 
una nuova manifestazione di protesta. Il 
servizio funebre si è però svolto ugualmen¬ 
te, e alcune centinaia di studenti hanno 
alzato cartelli e gridato slogan contro l’al¬ 
leanza fra gli USA e il governo di Marcos. 
Ha preso la parola fra gli altri Agapito A* 
quino, fratello del leader deU’opposizione 
assassinato, il quale ha assicurato che il 
popolo «non abbandonerà la lotta finché la 
libertà non ci sarà restituita», nonostante il 
regime abbia minacciato di re introdurre la 
legge nfarziale, con la quale ha governato il 
paese dal 1972 al 19S1. 



Diecimila salvadoregni hanno manifestato hmedl nella capitale 
per la riforma agraria 


SALVADOR 

I governativi 
ammettono 
una strage 
di civili 


TENAN CINGO —11 colonnel¬ 
lo Domingo Monte rrosa, co¬ 
mandante del battaglione Atla- 
catl, dell’esercito salvadoregno, 
ai è scusato con la popolazione 
di TVnancingo dopo aver am¬ 
messo l’uccisione ai 50 civili e il 
ferimento di altri 25 in una se¬ 
rie di incursioni lanciate lunedi 
dall’aeronautica dopo che la 
guarnigione locale si era arresa 
ai ribelli. Monterrosa ha spie¬ 
gato che i piloti erano stati in¬ 
dotti in errore dalla radio dei 


ribelli. Secondo Monterrosa, 
nei combattimenti di TVnan- 
cingo sono morti anche 22 mili¬ 
tari governativi e una trentina 
di guerriglieri I ribelli avevano 
abbandonato la città in aerata. 




Riprendono i 
collegamenti 
aerei 

con Mosca 

TOKIO — Riprenderanno oggi 
i collegamenti aerei tra il Giap¬ 
pone e l’URSS. sospesi aU’in- 
domani deU’abbsttimento del 
jumbo 6udcoreano da parte dei 
caccia sovietici. Le voci secon¬ 
do cui Tokio avrebbe intenzio¬ 
ne di prorogare il blocco, in se¬ 
gno di protesta perle attività di 
•disturbo» delle navi di Mosca 
contro quelle giapponesi e ame¬ 
ricane impegnate nella ricerca 
della «scatola nera» del «Boeing 
747», sono state esplicitamente 
smentite, ieri, da] portavoce go¬ 
vernativo Masaharu Godota, il 
uale ha definito prive di fon- 
amento anche (e notizie rela¬ 
tive a un «imminente» recupero 
della stessa «scatola nera». 

Dalla mezzanotte scade an¬ 
che il blocco imposto aH’Aero- 
fiot dalle autorità dell’aviazio¬ 
ne civile italiana. La ripresa ef¬ 
fettiva dei collegamenti avver¬ 
rà comunque soltanto domeni¬ 
ca. quando i previsto il primo 
volo della compagnia di ban¬ 
diera sovietica per Roma e Mi¬ 
lano. Resta infatti in vigore il 
boicottaggio decretato dall’ 
ANPAC, l'associazione dei pi¬ 
loti, per quanto riguarda i col¬ 
legamenti Alitali». 


PERO 

La polizia 
carica i 
dimostranti 
Giovane ucciso 

LIMA — Durante disordini 
avvenuti mentre era in corso 
uno sciopero generale Indet¬ 
to dalla sinistra che reclama 
aumenti salariali, la polizia 
paramilitare ha ucciso un 
giovane lavoratore. La noti¬ 
zia è stata resa nota dal mi¬ 
nistro dell’interno peruvia¬ 
no. n giovane, di 17 anni, è 
stato ucciso mentre con altri 
era intento a costruire barri¬ 
cate elio sciopero di raggiun¬ 
gere il posto di lavoro. Negli 
Incidenti un'altra persona è 
stata ferita e 42 altre sono 
state arrestate, fra cui 11 sin¬ 
daco comunista di un sob¬ 
borgo Industriale di Lima, 
ha ancora detto 11 ministro 
Luis Percovich. 

Secondo Percovich, lo 
sciopero di 24 ore, «é stato un 
Insuccesso manifesto». Se¬ 
condo la «CGTP» Invece oltre 
I due terzi degli Iscritti han¬ 
no accolto l’invito allo scio¬ 
pero. 


SUDAFRICA 


Dura polemica 
dei liberali 
sulla nuova 
costituzione 

JOHANNESBURG — Il capo 
dell'opposirione liberale pro¬ 
gressista sudafricana. Frederi¬ 
ck Van Zyl Slabbert, Ha accusa¬ 
to il primo ministro P. W. Bo- 
tha di «giocare col fuoco» nell’e- 
scludere dal progetto di nuova 
costituzione »la maggioranza 
delia popolazione solo su basi 
razziali». Parlando a Johanne¬ 
sburg, il leader del partito fede¬ 
rale progressista na respinto 
«con disgusto* le accuae mosse¬ 
gli da Botha. Il premier, par¬ 
lando durante il con gress o del 
Partito nazionalista fai potere) 
aveva accusato Slabbert di es¬ 
sere «irresponsabile e amorale» 
nel cercare di coinvolgere nel 
dibattito sul referendum per la 
nuova costituzione il capo degli 
zulù. Chief Gatsha Buthelezi. 
Slabbert e Buthelezi hanno dif¬ 
fuso nei giorni scorsi un comu¬ 
nicato congiunto che invitava 
l’elettorato bianco, chiamate a 
pronunciarsi sulla nuova costi¬ 
tuzione in un referendum in 
proclamine il prossimo due no¬ 
vembre, a votare «no». I federali 
progressisti seno contreri al 
progetto perché esso ignora il 
futuro di alcuni milioni di negri 
sudafricani. 


ISRAELE 



R p re mi ar designato Shemir (a destra), durante l'incontro con il capo deR'opposizione laburista 
Shimon Parsa 


Il disaccordo sugli insediamenti 
blocca l’accordo laburisti-destra 


TEL AVIV — Solo la definizione di una formula 
di compromesso accettabile sulla politica di inse¬ 
diamenti nei territori occupati può aprire la stra¬ 
da a una trattativa formale tra l’opposizione la¬ 
burista e il Likud, il blocco delle destre, per dare 
a Israele un governo dì unità nazionale. 

Tale valutazione è emersa ieri nel corso della 
riunione della segreteria laburista, che ha com¬ 
piuto un primo bilancio delle conversazioni avute 
nei giorni acorsi col premier designato Yitzhoak 
Shamir e gli altri esponenti della destra 

Il prossimo incontro col Likud, previsto per 


domani, sarà decisivo, hanno osservato fonti la¬ 
buriste, rilevando che finora il divario esistente 
nelle posizioni delle parti è rimasto immutato. La 
destra è favorevole a insediamenti generalizzati, i 
laburisti propongono una linea piu moderata 
La possibilità di un’adesione laburista a un 
governo di unità nazionale diretto dal Likud, 
hanno aggiunto tali fonti, dipenderà perciò dalla 
capacità del premier designato di proporre, nell’ 
incontro di domani, una formula di compromes¬ 
so tale dal non violare i principi sui quali si basa 
la posizione dei laburisti in merito agli insedia¬ 
menti. 


NICARAGUA 


Il ministro 
Borge in 
visita a Roma 

MANAGUA — Proseguono gli scontri nella 
zona settentrionale del Nicaragua. Le forze 
ribelli hanno lanciato un’offensiva contro I* 
esercito sandlnlsta e stanno tentando di oc¬ 
cupare la città di Ocotal, alla frontiera con 
^Honduras. D centro abitato i praticamente 
isolato dopo la distruzione di un ponte d’ac¬ 
cesso. Ribelli e sandinlstl combattono anche 
nel dintorni di Somoto dove, secondo notizie 
giunte a Managua, I combattimenti si sono 
intensificati nelle ultime ore. I ribelli del 
FDN hanno aperto un fronte di circa cento 
chilometri parallelo alla frontiera con l’Hon- 
dures da dove stanno tentando di penetrare 
nel territorio controllato dal sandinlstl. 

n governo di Managua non ha fornito fino¬ 
ra notizie ufficiali sull’offensiva del ribelli e 
le Informazioni sono giunte nella capitale del 
Nicaragua attraverso contatti telefonici con 
le località di frontiera e tramite l’emittente 
clandestina del ribelli. Il ministero degli E- 
sterl ha dato solo notizia di un attacco del 
ribelli contro 11 posto di dogana di E1 Espino, 
affermando che è stato realizzato con l’aper¬ 
to appoggio dell’esercito ddl’Honduras. Ieri, 
intantoT?giunto a Roma dove si tratterrà In 
visita per due giorni il ministro dellTntemo 
del Nicaragua, Tomas Borge. Durante 11 sog¬ 
giorno in Italia Borge avrà un incontro con il 
ministro dellTntemo, Scalfaro. 


ARGENTINA 

Lunedì 

sciopero 

generale 

BUENOS AIRES — La Confederazione gene¬ 
rale del lavoro argentina ha Indetto per lune¬ 
di uno sciopero generale di 24 ore per prote¬ 
stare contro la mancata risposta del governo 
alle richieste di aumenti salariali. Quello di 
lunedi sarà il terzo sciopero generale indetto 
durante l’attuale regime militare. La prote¬ 
sta del lavoratori per la continua perdita del 
potere d’acquisto si era finora manifestata 
con una serie di scioperi selvaggi a catena. 
Intanto, a sole 48 ore dalla sua promulgazio¬ 
ne, la controversa legge di amnistia che sot¬ 
trae alla giustizia 1 responsabili delle gravi 
violazioni del diritti umani, è stata dichiara¬ 
ta nulla da due giudici Incaricali delle Inda¬ 
gini relative alla scomparsa di due persone, 
avvenuta negli anni settanta. I giudici Istrut¬ 
tori, Gulllermo Ledesma e Jorge Torlasco 
hanno affermato che U governo militare, nel 
promulgare la legge — già contestata dalla 
totalità del settori politici e sodali — «si è 
spinto al di là del limiti delle facoltà legislati¬ 
ve che la giurisprudenza riconosce al governi 
di fatto». La decisione del magistrati non solo 
rafforza le espressioni di rifiuto popolare del 
nuovo strumento legale, ma inserisce nella 
polemica un nuovo elemento di Importane 
giuridica al fini dell’azione di nullità prean- 
nunclata da vari settori In sede di Corte Su¬ 
prema di Giustizia. 
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ROMA — Abbiamo chiesto a Leo Solari, vicepresidente del 
Credito Italiano, una conversazione sugli sviluppi della situa¬ 
zione monetaria. Abbiamo cominciato col chiedergli un’opi¬ 
nione sulla politica bancaria italiana ma poi il discorso si è 
rovesciato, portando in primo piano gli sviluppi internaziona¬ 
li: forza del dollaro, posizione statunitense sulle istituzioni 
intemazionali, conseguenze per noi. Ed è in questo ordine che 
esporremo i principali giudizi di Solari che proprio alla luce 
delle discussioni in corso a Washington appaiono particolar¬ 
mente stringenti. 

«È inutile piangere sulla forza del dollaro, negli Stati Uniti 
fanno ciò che ritengono il loro interesse — premette Solari —. 
Prendiamo pure ciò che avviene nei mercati monetari come 
risultato di un puro rapporto di forza. Proprio questo deve 
richiamarci alla realtà, incitarci a lavorare per creare in Euro¬ 
pa un’area monetario solida, capace di costituire un fattore di 
stabilità e indirizzo sulla scena mondiale». 

Per Solari non si tratta solo di portare avanti accordi e 
istituzioni del Sistema monetario europeo, ma proprio di co¬ 
struire un’area finanziaria integrata, all’interno della quale si 
attui la libera circolazione dei capitali e si sviluppino imprese 
e istituzioni capaci di contare a livello mondiale. «Non si tratta 
solo di diventare più autonomi. Possiamo e dobbiamo ricerca¬ 
re posizioni di primato. 

Nei paesi della Comunità si forma un terzo del risparmio 
mondiale, presso le nostre banche centrali si trovano metà 
delle riserve valutarie. Vi è una potenzialità finanziaria non 
sfruttata e questo rappresenta una perdita di risorse e di 
influenza. In fondo, anche i servizi finanziari sono una indu¬ 
stria: come ogni industria opera nell’innovazione tecnologica, 
esporta prodotti, produce redditi. Dobbiamo quindi poter o- 
perare in concorrenza con giapponesi, americani e chiunque 
altro». 

La nostra conversazione con Solari era partita proprio da 
qui: al vertice della vita politica ed economica italiana, gli 


Intervista a Leo Solari 

sul potere del dollaro 

% 

La risposta 
è l’unità 
monetaria 
dell’Europa 

abbiamo fatto notare, vi sono notevoli resistenze persino all’a¬ 
pertura del mercato olla concorrenza. 

L’opinione di Solari è che troppo spesso l’apertura del mer¬ 
cato finanziario alla concorrenza viene presentato sotto i soli 
aspetti negativi: possibile fuga di capitali; vantaggio concor¬ 
renziale delle imprese estere. «Invece abbiamo interesse a sta¬ 
re nel Sistema monetario europeo, con gli obblighi che la disci¬ 
plina dello SME può imporci, proprio per ricevere uno stimolo 
a utilizzare in modo più rigoroso le nostre risorse. Ne deriverà 


una sollecitazione a superare i ritardi nelle stesse nostre istitu¬ 
zioni ed imprese, quindi la crescita della capacità di compete¬ 
re, di utilizzare meglio non solo capitali prodotti in Italia ma 
anche acquisiti negli altri paesi europei». 

Solari cita ad esempio la legislazione valutaria, a suo parere 
inutilmente limitativa dei movimenti dei capitali. Alla nostra 
osservazione che le norme valutarie sono solo una parte del 
problema, risponde che la sua è di «avanzare su tutto il fronte 
delle istituzioni comunitarie. A cominciare dallo sviluppo di 
una più ampia presenza delle banche italiane all’estero, dall’ 
ampliamento dei rapporti fra le grandi banche europee». Tut¬ 
tavia esprime anche un giudizio preciso sulle banche italiane: 
sono in ritardo, occorre spingerle «ad entrare nell’acqua fred¬ 
da della concorrenza». 

«Sono per l’accelerazione dell’apertura sull’estero, in parti¬ 
colare fra i paesi della Comunità europea. Finora la politica 
bancaria ha puntato più sulla stabilità che sulla ricerca dell’ef¬ 
ficienza. Ora dobbiamo fare il contrario e se la Comunità ci dà 
tempo fino al 1989 per attuare il processo di apertura, dobbia¬ 
mo utilizzare questa gradualità non per ritardare ma per acce¬ 
lerare. L’arrivo di imprese estere, specie comunitarie, deve 
essere visto come una occasione utile per affrontare gli stessi 
problemi di efficienza nel mercato del credito». 

Siamo arrivati da dove cominciano tutti i discorsi: gli alti 
tassi d’interesse, il calo degli investimenti. Per Solari c’è da 
•Ricostruire il quadro istituzionale, pieno di vincoli pesanti, 
inefficienti; costruire nuovi modi di gestione delle imprese. 
Nelle nostre banche arriva l’informatica, a volte fin troppa, 
ma è questione anche di rapporti con la clientela, di conoscen¬ 
za del mercato. Qui anche nascono i costi; su questo terreno 
spesso le banche estere sono più agili. Questa innovazione ed 
i suoi benefici verranno però a misura che sapremo liberarci 
dai limiti attuali». 

Renzo Stefanelli 


Pirelli vuol chiudere la Bicocca? 

Oggi sciopero di due ore nello stabilimento milanese - Annunciate nuove sospensioni - Ancora fermo lo stabilimento di Villafranca 
(Messina) - Arenati i progetti per la «produzione del futuro» - Il mercato delle gomme «giganti» - Le preoccupazioni del sindacato 


MILANO — L’allarme non è 
scattato soltanto per la siderur¬ 
gia e l’elettromeccanica. Anche 
la Pirelli comincia ad avere il 
fiato corto. Dopo le voci circo¬ 
late qualche mese fa adesso 
sembra arrivato il momento 
delle decisioni. Si riparte con 
centinaia di sospensioni a zero 
ore e dietro la nuova cassa inte¬ 
grazione che si aggiunge alla 
vecchia c’è il rischio dello 
smantellamento della Bicocca. 
Il «fabbricone» che dà lavoro a 
settemila addetti, che ha se¬ 
gnato tanta parte della storia 
dell'industria milanese e sinda¬ 
cale, potrebbe avere i giorni 
contati. 

Per il settore cavi, nel quale 
Pirelli è leader mondiale, non 
ci sono particolari problemi. È 
sul settore dei pneumatici che 
si sono addensate nuvole nere. 


La denuncia del sindacato è 
precisa: la strategia del gruppo 
e confusa, contraddittoria. In 
sei mesi Pirelli ha cambiato i- 
dea parecchie volte. 

Che cosa stia succedendo è 
presto spiegato: negli ultimi 
due anni il mercato degli auto¬ 
carri, sotto i quali vengono 
montate le gomme «giganti», è 
in crisi. In Europa nel 1981 so¬ 
no stati costruiti 615 mila «bi¬ 
sonti» della strada, l’anno suc¬ 
cessivo si è scesi a 480 mila. Nei 
primi sei mesi dell’83 si registra 
una diminuzione del trenta per 
cento. Di conseguenza i produt¬ 
tori di pneumatici si sono tro¬ 
vati con l’acqua alla gola. E- 
sclusa l’alternativa del mercato 
del ricambio non resta che mi¬ 
gliorare la qualità. E Pirelli a- 
veva deciso di passare dalla 
produzione di gomme giganti 


con il rayon a gomme con il 
naylon, più resistente e capace 
di garantire ai camionisti ri¬ 
sparmi di carburante. Nello 
stesso tempo, di produrre su 
scala industriale il copertone 
con l’anima metallica adatto 
per superstrade e autostrade. 
Una operazione che avrebbe 
dovuto da un lato consolidare 
la presenza del gruppo sui mer¬ 
cati del terzo mondo, dall’altro 
farlo decollare nella * produzio¬ 
ne del futuro ». 

Solo che le cose non vanno 
avanti. Si accumulano ritardi 
su ritardi. Il passaggio dalle 
gomme con il rayon alle gomme 
con il naylon è tuttora incom¬ 
piuto. E Pirelli ha già anticipa¬ 
to che su alcune misure di co¬ 
pertone non ci sarà alcun cam¬ 
biamento. Intanto per i prossi¬ 
mi tre mesi c’è pronta la cassa 


integrazione per 1250 addetti 
(alla scadenza del primo piano 
di sospensioni se ne aggiunge 
quindi un secondo), ai quali se 
ne affiancheranno altn mille 
per due settimane a dicembre. 
Se si tiene conto che la fabbrica 
di Villafranca Tirrenia (Messi¬ 
na), dove si producono pneu¬ 
matici per autocarri, resterà 
ferma fino a dicembre con 
quattrocento addetti in cassa 
integrazione, si ha la misura 
dell’operazione in corso. 

•La nostra valutazione è che 
in Italia la Pirelli si stia disim¬ 
pegnando nel settore dei pneu¬ 
matici tessili. Non è un caso 
che la multinazionale abbia in¬ 
vestito in Turchia, in Tunisia, 
Grecia e Brasile », dice il sinda¬ 
cato. 

Poi c’è il capitolo dei coper¬ 
toni metallici, ai quali è legato 
il rilancio del marchio Pirelli. Il 


gruppo già da tempo ha fatto 
sapere che lo stabilimento della 
Bicocca è troppo vecchio e che 
il «metallico non si produrrà a 
Milano ». Come dire che il «fab¬ 
bricone» di viale Sarca dovrà ri¬ 
durre i suoi confini e mantene¬ 
re soltanto le produzioni dei ca¬ 
vi e dei pneumatici sportivi. 

•Non siamo qui a puntare la 
bandierine rosse. Siamo dispo¬ 
sti a una contrattazione anche 
complessa, ma alla Bicocca de¬ 
ve restare una zona produtti¬ 
va », hanno detto i delegati in 
una conferenza stampa. 

Sulle aree Pirelli c’è da mesi 
molto trambusto. Il gruppo 
vuole valorizzarle in tempi bre¬ 
vissimi perché al di là delle im¬ 
magini di facciata e dell’ottimi¬ 
smo sullo stato finanziario del 
gruppo (è dell’altro giorno la 
notizia che il dividendo che sa¬ 


rà distribuito agli azionisti do¬ 
vrebbe aumentare del cinquan¬ 
ta per cento) la gestione indu¬ 
striale presenta non pochi pro¬ 
blemi. Sono già pronti dei pro¬ 
getti per realizzare un polo ter¬ 
ziario che, si dice, sarà legato 
all’attività produttiva. La crisi 
morde l’industria, questa 
smantella gli impianti e lascia 
liberi migliaia di metri quadra¬ 
ti. Sta succedendo alla Pirelli, 
ma succederà prima o poi all’I- 
taltrafo, all’Èrcole Marellqalla 
Preda siderurgica (ieri si e sa¬ 
puto che da lunedì scatta la 
cassa per tutti gli addetti per 
una settimana e che la chiusura 
dei due forni è confermata) se il 
processo di ridimensionamento 
non sarà fermato. Oggi, intan¬ 
to, alla Pirelli-Bicocca si scio¬ 
pera per due ore. 

A. Podio Salimbenl 


Non arrivano 560 miliardi del Fondo 
Si rischia un fine d’anno senza bus 


ROMA — Buona volontà 
tanta. Ma agli effetti pratici 
rischia di diventare un di¬ 
scorso fra sordi. E le conse¬ 
guenze potrebbero essere, a 
dir poco, drammatiche. In e- 
strema sintesi è questa la 
conclusione del confronto 
fra 11 ministro del Trasporti, 
Signorile, e gli assessori al 
trasporti delle Regioni, svol¬ 
tosi Ieri a Roma. 

Le regioni, forti delle di¬ 
sposizioni contenute nella 
legge Istitutiva del Fondo 
nazionale trasporti, chiedo¬ 
no I soldi che loro spettano. 
Il ministro risponde. In so¬ 
stanza, che la richiesta è più 
che legittima e giustificata, 
ma che dubita molto, di 
fronte all’attuale situazione 
economica, che possa essere 
esaudita. E allora che cosa 
succederà? «È presto detto — 
risponde l'assessore del tra¬ 
sporti alla Lombardia, Se¬ 
menza — si va al collasso del 
servizi di trasporto pubblico 
e a fine anno c’è il rischio che 
le aziende municipalizzate 
non possano nemmeno cor¬ 


rispondere ai propri dipen¬ 
denti stipendio e tredicesima 
mensilità». 

Un rischio che le regioni a- 
vevano già denunciato nel 
giorni scorsi con una nota 
diffusa nel corso della confe¬ 
renza della Clspel a Trieste. 
Perché si sla arrivati a que¬ 
sta situazione e per colpa di 
chi è stato spiegato nel docu¬ 
mento di Trieste, Illustrato 
al ministro Signorile, e dall’ 
assessore Semenza nel corso 
di un breve Incontro con 1 
giornalisti. 

Dunque, per quest’anno la 
legge finanziaria ha fissato 
in 2.860 miliardi lo stanzia¬ 
mento per 11 ripiano di bilan¬ 
cio delle aziende di traspor¬ 
to. Ha in pratica «tagliato» 
560 miliardi rispetto a quan¬ 
to secondo 11 «Fondo» sareb¬ 
be dovuto andare alle regio¬ 


ni. Infatti 11 Fondo nazionale 
trasporti prevede uno stan¬ 
ziamento pari alla spesa di 
ripiano certificata per 111982 
(3.026 miliardi) maggiorata 
del tasso di Inflazione pro¬ 
grammato (+13%). Morale, 
come dicevamo, mancano al¬ 
l’appello 560 miliardi senza I 
quali, dicono le regioni è im¬ 
possibile qualsiasi ragione¬ 
vole tentativo di ripiano del 
deficit, tenendo anche conto 
degli aumentati costi di eser¬ 
cizio in buona parte dovuti a 
motivi estranei alla volontà 
delle aziende che, anzi, han¬ 
no fatto e stanno facendo un 
notevole sforzo di recupero 
di produttività. 

Fin qui si è Insistito da 
parte governativa nel recla¬ 
mare dalle regioni e dalle a- 
zlende un aumento delle ta¬ 


riffe In misura tale da col¬ 
mare la differenza di deficit 
non coperta dall’intervento 
del fondo. Già qualche au¬ 
mento si è fatto e. In alcuni 
casi, anche considerevole. Si 
possono attuare ancora ag¬ 
giustamenti. Ma se si doves¬ 
sero recuperare 1 560 miliar¬ 
di non stanziati dal governo 
e le spese maggiori sostenu¬ 
te, si dovrebbe andare a ri¬ 
tocchi generalizzati del bi¬ 
glietti del 70-80 per cento. 
Con quale risultato poi? Di 
un servizio caro e non effi¬ 
ciente per le situazioni gene¬ 
rali del trasporto in Italia, 
ma anche con la prospettiva 
di perdere grosse fette di u- 
tenza e di «riconvertirla» all’ 
uso dell’auto privata, come è 
successo del resto in Gran 
Bretagna e in Germania do¬ 
ve la politica delle tariffe alte 


si è risolta in un boomerang. 

Della risposta del ministro 
Signorile abbiamo detto. Si 
può aggiungere che 11 titola¬ 
re del Trasporti si è soffer¬ 
mato in una analisi, interes¬ 
sante e precisa, del trasporto 
pubblico urbano ed extraur¬ 
bano, sul rapporti fra costi e 
ricavi e sulla necessità di «ri¬ 
durre a livello economica¬ 
mente conveniente la spesa 
dei trasporti» e di puntare 
«ad un recupero di efficienza 
e di produttività». Così come 
ritiene opportuno che si de¬ 
termini una correlazione fra 
la parte del Fondo relativa al 
ripiano dei bilanci e la parie 
destinata agli Investimenti 
dando precedenza, per quan¬ 
to riguarda quest’ultiml, a 
quelli che «attengono alla ot¬ 
timizzazione delle risorse già 


esistenti». 

Tutto giusto, dicono le re¬ 
gioni, ma rimane aperto II 
problema deU'immediato. Cl 
saranno dati — dicono — I 
soldi che ci spettano per l’83? 
E per l’anno prossimo di 
quanto si potrà disporre? 
Che dirà in proposito la legge 
finanziaria? 

Il ministro Signorile si è 
presentato, sempre Ieri, da¬ 
vanti alla commissione Tra¬ 
sporti del Senato per riferire 
sugli orientamenti e I pro¬ 
getti del suo dicastero. Al 
primo posto — ha detto — va 
collocata l’elaborazione del 
piano generale dei trasporti, 
autorizzato dal Cipe ben otto 
anni fa e mai approntato. 
Contemporaneamente — ha 
aggiunto — dovranno essere 
portati avanti la riforma del¬ 
le ferrovie e dell’Acl, il nuovo 
codice della strada, la costi¬ 
tuzione del comitato per la 
sicurezza del volo. Sulrespo- 
slzlone del ministro si aprirà 
un dibattito nella seduta del 
5 ottobre. 

Ilio Gioffredi 


Scesi dollaro e Borsa 
dopo il disimpegno USA 
al Fondo monetario 


Gli europei fornirebbero egualmente anticipi della loro quota di 
risorse al FMI - Intervento «moderato» del ministro Delors 




1 MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



28/9 

27/9 

Dollaro USA 

1597.50 

1607 

Marco tedesco 

605,79 

605.825 

Franco francese 

199.445 

199.61 

Fiorino olandese 

541,23 

541.825 

Franco belga 

29,865 

29,903 

Sterlina inglese 

2394.95 

2403,40 

Sterlina irlandese 

1888,90 

1891 

Corona danese 

167,955 

168.10 

ECU 

1370,97 

1372,30 

Dollaro canadese 

1296,325 

1302,675 

Yen giapponese 

6,77 

6.743 

Franco svizzero 

751,325 

749.25 

Scellino austriaco 

86,179 

86,158 

Corona norvegese 

216,845 

217,29 

Corona svedese 

204,405 

204,505 

Marco finlandese 

282,575 

282.75 

Escudo portoghese 

12,84 

12,95 

Peseta spagnola 

10,538 

10.565 



Ferrovieri in sciopero 
a Roma e Reggio C. 

ROMA — Da alcuni giorni il servizio ferroviario è scombus¬ 
solato da scioperi compartimentali che In misura più o meno 
grande si ripercuotono sull’andamento del servizio stesso. Si 
segnalano così numerosi e grossi ritardi, soppressioni di tre¬ 
ni, in particolare locali. È successo con lo sciopero del perso¬ 
nale viaggiante della Toscana, succederà, quasi sicuramente 
con quello programmato a partire dalle 13 di domani, per 24 
ore, nel compartimento di Roma dal sindacati di categoria 
CGIL, CISL e UIL. E potrà succedere con lo sciopero di 24 ore 
(Inizia stamani alle 10) indetto dal sindacato autonomo FI* 
SAFS nel compartimento di Reggio Calabria. Le Iniziative di 
lotta hanno alla loro origine la mancata attuazione di alcuni 
istituti contrattuali, le ferie non godute, ecc. 

A breve scadenza scenderanno in sciopero anche i dipen¬ 
denti della compagnia Vagoni-letto. L’astensione dal lavoro 
inizierà ail’una del 3 ottobre e si protrarrà per 24 ore. È stata 
decisa dal sindacati di categoria CGIL, CISL e UIL dopo la 
rottura delle trattative per 11 rinnovo del contratto, scaduto il 
28 febbraio scorso. La compagnia — dice il sindacato — vor¬ 
rebbe fra l’altro dal lavoratori la rinuncia ad alcuni Istituti 
contrattuali conquistati nel passato. 


ROMA — Il dollaro sotto le 
1600 lire, la Borsa di New 
York In ritirata: l’andamen¬ 
to dell’assemblea del Fondo 
monetario ha ripercussioni 
negative sugli umori di mer¬ 
cato finanziario. Per giunta 
11 titolare del Tesoro USA 
Donald Regan Ieri ha rinca¬ 
rato la dose In una apposita 
conferenza stampa. Ha ri¬ 
gettato nuovamente la ri¬ 
chiesta del direttore del Fon¬ 
do monetarlo per un «antici¬ 
po» di tre miliardi di dollari 
sulla nuova quota che gli 
Stati Uniti si sono Impegnati 
a versare. Ha aggiunto che 
non vede alcun rlflnanzla- 
mento dell’Agenzia per lo 
sviluppo (IDA) prima della 
primavera dell’84. 

Il ministro delle Finanze 
francese Jacques Delors ha 
fatto un intervento molto 
«moderato». Per l’Agenzia 
per lo sviluppo, che chiede 
sedici miliardi di dollari, ha 
detto che bisognerà darglie¬ 
ne «almeno dodici» (ma non 
nove, come propongono gli 
USA). Sembra quindi che il 
compromesso sia già Indiriz¬ 
zato verso il ridimensiona¬ 
mento. Delors ha inoltre pre¬ 
sentato la proposta di una 
conferenza monetaria Inter¬ 
nazionale come oggetto di 
studio, «non per oggi» ma 
quale indicazione di una vo¬ 
lontà. 

Il rappresentante di Lon¬ 
dra Nigel Lawson ha detto 
che 1 paesi europei verseran¬ 
no al Fondo monetario gli 
anticipi richiesti anche se gli 
USA continuano a rifiutarsi. 
Questa è una novità: finora 
gli europei avevano detto 
che senza la parte degli Stati 
Uniti, non avrebbero versa¬ 
to, visto che si tratta di fi¬ 
nanziare paesi in debito so¬ 
prattutto verso le banche di 
New York. 

I banchieri italiani andati 
a Washington come osserva¬ 
tori si.danno molto da fare, 
sostenendo che una presenza 
nel mercato nordamericano 
è il loro principale obiettive. 
La Banca del Lavoro ha an¬ 
nunciato di essere stata ac¬ 
cettata, col massimo dei voti, 
fra le istituzioni a garanzia 
estera che possono procurar¬ 
si denaro piazzando «carta 
commerciale» (pagherò a tre 
mesi) sul mercato degli Stati 
Uniti. Tuttavia i più recenti 
prestiti esteri di istituti Ita¬ 
liani sono stati piazzati a 
Londra (IRI) e Singapore (I- 
SVEIMERX 

II ministro Forte ha an¬ 
nunciato ieri uno studio sul¬ 
la integrazione finanziaria 
europea. VI si sostiene, fra 1’ 
altro, la utilità di servirsi 
maggiormente dell’ECU 
(scudo) come moneta Inter¬ 
nazionale ma la sola iniziati¬ 
va di cui riferiscono le fonti 
di stampa è di quella di» li¬ 
bretti di risparmio in scudi. 
E questo quando le grandi I- 
stituzioni nazionali ed euro¬ 
pee si guardano ancora dal 
dare l’esemplo, introducen¬ 
do l’ECU fra i propri stru¬ 
menti di pagamento. 


«Proviamo tutto, ma non assistenza a vita» 

Conferenza stampa dei sospesi FIAT, in vista dell’assemblea che si svolgerà stamane - Il rapporto 
la FLM - «Le minacce di Annibaldi non ci fanno paura» - La proposta di formare cooperative - I 


Dalla nostra redazione 

TORINO — •Non è vero che 
noi del Coordinamento cassin¬ 
tegrati FIAT chiediamo il 
rientro di tutti i sospesi e subi¬ 
to. Certo siamo irriducibili (e 
la FIAT ne sa qualcosa) ma ci 
rendiamo conto anche noi che 
la crisi non permette di richia¬ 
mare 16.500 persone, quanti 
siamo ancora. A questo punto 
però non basta prendere atto 
che gli accordi FIAT del 19S0 
ed '81 erano inapplicabili. Noi 
diciamo che un eventuale nuo¬ 
vo accordo dev'essere imposta¬ 
to su basì completamente di¬ 
verse: non tanto sul numero 
dei rientri e su garanzie desti¬ 
nate a rimanere sulla carta. 


quanto su strumenti concreti 
per favorire ì rientri, che noi 
abbiamo individuato nei con¬ 
tratti di solidarietà, nella rota¬ 
zione dei sospesi, nel blocco 
della mobitità interna, nel con¬ 
trollo degli straordinari. Ab¬ 
biamo invece l'impressione che 
la trattativa con la FIAT si sia 
ancora una volta impaludata 
sui numeri, con l'azienda che 
pensa di offrire un contentino 
al sindacato e di rifarsi una 
verginità di fronte all'opinione 
pubblica ed al governo, propo¬ 
nendo un migliaio di rientri *. 

Questo è un «anticipo» della 
posizione che i cassintegrati 
FIAT sosterranno oggi pome¬ 
riggio nella loro assemblea, che 


sarà aperta al cinema Colosseo 
di Torino da una relazione della 
segreteria nazionale della 
FLM. ’Da tre anni — hanno 
aggiunto ieri in una conferenza 
stampa — manteniamo un 
rapporto col sindacato, al suo 
interno, anche se in posizione 
dialettica. Il nostro Coordina¬ 
mento non è un comitato 
"spontaneo”, ma è fatto di 170 
delegati eletti dai lavoratori 
sospesi. Nelle nostre file con¬ 
tiamo il 40*7 di iscritti alla 
FLM, contro un IS^c tra i lavo¬ 
ratori FIAT in produzione. Di¬ 
ciamo quindi che sbaglierebbe 
chi pensasse di poter fare un 
accordo qualsiasi, in nome di 
chissà quali scelte, senza aver¬ 


lo prima discusso con noi. In 
quanto alle minacce di Anni¬ 
baldi, non ci spaventano più di 
tanto: vedremo se avrà il co¬ 
raggio di fare ora quei licenzia¬ 
menti che si era dovuto riman¬ 
giare neU’cutunno '80 di fronte 
all'insorgere deWopinione 
pubblica ». 

La conferenza stampa, i cas¬ 
sintegrati l’hanno tenuta anche 
per rispondere a quei giornali 
che li hanno dipinti (soprattut¬ 
to in occasione delle divergenze 
con la segreteria nazionale 
FLM emerse la scorsa settima¬ 
na) come gente che rifiuta osti¬ 
natamente di arrendersi alla 
realtà, magari perché trova co¬ 
modo continuare ad essere «as¬ 


sistita» senza lavorare. «Non 
solo è falso che pensiamo di po¬ 
ter rientrare tutti — hanno 
detto — ma non i neppure ve¬ 
ro che siamo contrari ad una 
collocazione fuori dalla FIAT, 
se necessario cambiando com¬ 
pletamente genere di lavoro. 
Anche qui però diciamo che bi¬ 
sogna stare con i piedi per ter¬ 
ra, che bisogna trovare stru¬ 
menti reali, senza tirare fuori 
il solito coniglio dal cappello. 
Perciò non nascondiamo di es¬ 
sere scettici sulla possibilità 
che il ministro De Miehelis rie¬ 
sca ad attivare tutti gli stru¬ 
menti che ha proposto nell'in¬ 
contro di martedì *. 


tra coordinamento e 
corsi di formazione 

I cassintegrati accettano la 
mobilità, purché funzioni men¬ 
tre finora non ha funzionato af¬ 
fatto. Accettano la proposta di 
formare cooperative, tna tutti i 
disegni di legge in proposito so¬ 
no bloccati. Accettano la for¬ 
mazione professionale, purché 
sia mirata ad uno sbocco lavo¬ 
rativo e non sia un’altra forma 
di «assistenza». Intanto, nell’as¬ 
semblea odierna, raccoglieran¬ 
no le firme per intraprendere 
azioni legali contro la FIAT. 
•Per noi, come per il sindacato, 
non sono un toccasana, ma è 
l’ultima strada per smuovere 
la FIAT -, 

Michele Costa 


LIRI ha deciso: affondi la flotta! 


ROMA — Campane a morto 
per la fiotta pubblica nel nostro 
Paese. La logica dei tagli avvia¬ 
ta dall’IRI sta colpendo dopo la 
siderurgia e i cantieri navali le 
compagniedi navigazione della 
Finmare. E ormai definito un 
progetto che prevede la sop- 
ressione del Lloyd Triestino, 
ell’Adriatica e dell’Italia e la 
creazione al loro posto di un’u¬ 
nica società, che conterebbe su 
320 dipendenti e 18 navi in pro¬ 
prietà. Un intervento pesantis¬ 
simo, come si vede, sia sui livel¬ 
li occupazionali che sulla pre¬ 
senza (fella nostra bandiera. Ne 


faranno le spese in primo luogo 
proprio le città che si stanno 
battendo contro il ridimensio¬ 
namento della cantieristica e la 
crisi dei porti, e cioè Genova e 
Trieste. 

L’aspetto più sconcertante 
dell’operazione, destinata nelle 
intenzioni dei suoi promotori a 
concretarsi in tempi assai bre¬ 
vi, è che essa non risolverebbe il 
problema del deficit della no¬ 
stra marineria. Si prevede in¬ 
fatti un passivo di 50 miliardi 
nel primo anno di esercizio del¬ 


la costituenda società unica. 
Insomma. in luogo della neces¬ 
saria riqualificazione della fiot¬ 
ta di Stato, si va a un sostanzia¬ 
le «affondamento» senza effet¬ 
tivi benefici per la nostra eco¬ 
nomia. Si offrono a questo mo¬ 
do linee e traffico remunerativi 
all'iniziativa deir&rmamento 
privato, dietro il quale si agita¬ 
no gli interessi delle bandiere 
ombra. E si penalizza ancora 
una volta l'occupazione in aree 
già seriamente travagliate da 
chiusure e deperimenti nei set¬ 
tori produttivi fino a ieri por¬ 
tanti. 


11 carattere arretrato e 3 bas¬ 
so profilo del progetto elabora¬ 
to allTRI per la fiotta appare 
confermato anche dalle voci 
sull’assetto del vertice della 
nuova società. La presidenza 
verrebbe assegnata a Vittorio 
Fanfani, attuale presidente del- 
lTtalcantieri e del Lloyd Trie¬ 
stino. Per l’incarico di ammini¬ 
stratore delegato si fa il nome 
di Michele Lacalamita, che ver¬ 
rebbe in questo modo ripescato 
dopo gli esiti rovinosi, «otto il 
profilo finanziario, della sua ge¬ 
stione del Lloyd. 


Brevi 


Trasporto aereo: sciopero personale navigante 

ROMA — I sindacati confederali e le organizzazioni autonome del paraonde 
navigante defle compagnie aeree hanno proclamalo lo stato di agitazione ad 
hanno nwao «mi poma «azione di sci oper o , di venhquattro ore consecuti¬ 
ve. tra otto pori**, nei caso che ci governo non adegui la fr a n ch ig ia facete side 
trasferte». In una nota * sindacato sostiene che «il continuo incremento cM 
costo della vita e dei tassi di cambio ha creato cS fatto una tassa suS"inflazione 
che colpisce particolarmente la categoria dei naviganti aerei». 

Belgio: guerra della benzina 

BRUXELLES — U n s «durone «S 50 centesimi di franco belga nel prezzo 
massimo deSa benrma ha innescato nella cittadina di Venners uva orsa at 
ribasso che 6 stata interrotta da&a potz--a m nome di una legge che prevede 
sconti massimi del 10% sul prezzo ufficiale del cerbi*ante. 

Il platino sostituirà l'oro? 

LONDRA — La Johnson Matthey. ina delle onque sodati londnasi che 
t. aitano metani prtzov. ha creato per ■ pecca investitori Ingoiti d platino da S 
a cento gammi Da qualche tempo, infatti, il vaiare di ometto del platino ♦ 
superiore a quello dei oro e gh esperti ritengono che I metano giallo vwrà 
relegato a un ruolo di secondo piano. 
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ROMA — Lezione di musica 


e di storie, della musica, ieri, 


all’Accademia di Francia. In 


cattedra Pietre Boulez, uno 


del piu grandi compositori e 


direttori contemporanei. Og 


getto: tutto quello che vole 
vate sapere su Varèse e altro. 
Tornato In Italia dopo oltre 


dieci anni di assenza, Boulez 


è entrato quasi in punta di 


piedi per dirigere (in occaslo 


ne del centenario della na 


scita) un concerto dedicato a 


Edgar Varese. E, coerente col 


suo atteggiamento rigoroso, 


quello che lo ha fatto sopran 


nominare «French corre 


ctor», Boulez, ha analizzato. 


sviscerato, squadernato le 
musiche che ha poi diretto 
Ieri sera stessa nella sugge¬ 
stiva cornice di villa Medici a 
Trinità del Monti. 

Ma la conversazione con 1 
giornalisti ha preso poi altri 
binari, anche perche gli In¬ 
tervenuti erano forse più In¬ 
teressati a sviscerare Boulez 
che non Varèse. Perché que¬ 
st’uomo di GO anni che da 30 
fa parlare ininterrottamente r 
di sé, è schivo, non si offre \ 
alla curiosità, detestandola- 1 
tria, odia il dilettantismo, 1 
ma ama le polemiche e di ' 
queste è stata intessuta la 
sua vita. 

Da quando, nella Francia 
degli anni 50, dopo aver ab¬ 
bandonato gli studi di Inge¬ 
gneria, 11 giovane Boulez 
fondò le «Domalne Musical» 
(concerti dedicati all’univer¬ 
so contemporaneo), è stato 
un susseguirsi di battaglie. 
Negli anni «caldi» di Dar¬ 
mstadt, dove Insegnava ana¬ 
lisi, e ancora In questi anni 
per altri versi segnati dal «ri¬ 
flusso» e dal «ripiego» Boule 2 
marcia Imperterrito per la 
sua strada: cosi l’IRCAM, li 
centro per la ricerca e la spe¬ 
rimentazione col computer 
che lui dirige a Parigi e uno 
del luoghi pilota per la musi¬ 
ca contemporanea, dove l’i¬ 
nattaccabile tenacia di que¬ 
sto scienziato della musica 
tenta di percorrere tutte le 
strade del mondo del suoni. 

Non è un autoritratto, 
quello che Boule 2 ha offerto 
alla stampa, perché non è ti¬ 
po da farsi dipingere, ma so¬ 
no piccoli stralci di un suo 
Ipotetico taccuino di lavoro. 

IL COMPOSITORE — C’è 
un rigore e una razionalità 
alla base delle cose, la com¬ 
posizione consiste nel di- 



II grande musicista francese 


a Roma per dirigere un concerto 


dedicato a Edgar Varese, parla 


delle sue ricerche musicali e spiega 


perché ha messo insieme jazz, rock 
e le avanguardie storiche del 
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Alban Berg e. accanto. Frank Zappa. In alto Pierre Boulez 


struggerli. Ricordo una bre¬ 
ve novella di Henry Miller In 
cui un pittore cerca di dipin¬ 
gere un cavallo alla fine si 
accorge di aver disegnato un 
angelo. Ecco un compositore 
compie la stessa operazione. 
Parte con un’idea, con un 
progetto e durante 11 lavoro 
l’immaginazione prende tal¬ 
mente piede che 11 dato di 
partenza perde la sua Impor¬ 
tanza. Per questo dico sem¬ 
pre a chi si sforza di Interpre¬ 
tare le mie musiche di non 
affaticarsi a ricercare quel 
dato razionale che ormai è 
stato sepolto dagli eventi. 

IL DIRETTORE D’OR¬ 
CHESTRA — Ho cominciato 
a dirigere perché quando a- 
vevo trentanni non c’erano 
direttori in grado di Inter¬ 
pretare le partiture contem¬ 
poranee. Ricordo la prima 
volta che ascoltai un brano 
di Webem, rimasi sconvòlto. 
Era tremendo: non c’era nes¬ 
sun rapporto con quanto 
scritto dal compositore. In 
secondo luogo credo che un 
compositore riesca a capire 
meglio il significato di una 
partitura rispetto a un sem¬ 
plice Interprete. Perché può 
correggere gli errori che un 
musicista spesso compie per 
distrazione o per scarsa co¬ 
noscenza del segreti dell'or¬ 
chestra. Un compositore che 
sia anche direttore Invece, è 
intoccabile. É il caso di Ma- 


hler che non sbagliava mal 
un’indicazione nella scrittu¬ 
ra musicale. Alban Berg, In¬ 
vece, è pieno di questi «falli» 
al quali l’occhio esercitato 
può porre rimedio, restituen¬ 
do 11 pieno significato alla 
composizione. Il composito¬ 
re sa quanto siano Importan¬ 
ti le minuzie e quale sla 11 lo¬ 
ro posto nell’ambito esecuti¬ 
vo. DI Wagner Niezstche di¬ 
ceva «è un maestro della mi¬ 
niatura» e aveva ragione, an¬ 
che se lui con questo Inten¬ 
deva muovere un rimprove¬ 
ro a Wagner. Ma se la minia¬ 
tura diventa un affresco 
quello non è più Wagner. 

L’INTERPRETAZIONE — 
Io non credo alla tradizione. 
E un’opera, anche di quelle 
più classiche, ha valore in 
quanto demolisce una tradi¬ 
zione. Allora quando la ana¬ 
lizzo mi sforzo di guardarla 
con gli occhi del Novecento: 
di isolare cioè quel nuclei che 
preludono al mondo avveni¬ 
re. Gli Interpreti normali, in¬ 
vece, si siedono su quelle tra¬ 
dizioni che la scuola ha in¬ 
culcato loro e si fermano 
all’800 con qualche rara In¬ 
cursione nel nostro secolo. 

1 MIEI MAESTRI — Oli¬ 
vier Messiaen e Anton We¬ 
bem. Il primo è stato mio In¬ 
segnante di armonia. II se¬ 
condo mi ha spalancato le 
porte del futuro. Messiaen 
non era un maestro tradizio¬ 


nale (del resto me l’ero scelto 
da solo: avevo ascoltato al¬ 
cune sue composizioni e mi 
dissi, o me la Insegna lui l’ar¬ 
monia o non ne voglio sape¬ 
re). Lo studio non era un c- 
sercizlo accademico per lui 
ma un’occasione per spiega¬ 
re le ragioni storiche che era¬ 
no alla base di certe regole 
del linguaggio musicale e del 
loro decadere. Inoltre lui sce¬ 
glieva alcuni giovani più 
promettenti e faceva lezioni 
«fuori le mura» scolastiche: 
erano del corsi di composi¬ 
zione e di analisi. Ma non a- 
nallsl meccanica. Bensì ri¬ 
cerca Ubera. Io credo che u* 
n’analisl per essere Interes¬ 
sante debba essere Inventi¬ 
va. Preferisco un’analisi fal¬ 
sa ma piena d’immaglnazio- 
ne a una corretta ma sterile; 
quando si studia un’opera 
del passato non c’è maggior 
fascino dello scoprirvi cose 
che nessuno vi ha mai visto. 
Messiaen era stupendo, am¬ 
mirevole: analizzava, Insie¬ 
me a noi, persino le sue stes¬ 
se composizioni. Questa è 
una cosa che non avrei mal U 
coraggio di fare. Spiegare a 
un altro la genesi deUe mie 
creazioni sarebbe come 
sdraiarsi sul divano di uno 
psicanalista e lo dallo psica¬ 
nalista non ci sono mal volu¬ 
to andare. 

L’ABISSO WEBERN — La 
prima reazione quando ho a- 
coltato le opere di Webem è 
stata di sgomento. Era come 
affacciarsi su una voragine, 
smarrirsi In un buco nero. A* 
vevo la sensazione di dover 
attraversare qualcosa che 
attirava e respingeva al tem¬ 
po stesso. Di essere come un 
animale che dovesse saltare 
attraverso un cerchio di fuo¬ 
co per andare al di là, e dove¬ 
va farlo senza restare Ipno¬ 
tizzato dal cerchio. Webem 
per me era la cura contro 1* 
accademismo neoclassico di 
Schoenberg e il romantici¬ 
smo di Alban Berg che allora 
Io non accettavo. Oggi rico¬ 
nosco di aver avuto torto. Mi 
comportavo come coloro che 
rifiutano di leggere Proust In 
nome di Joyce. E si fermano 
quindi all’apparenza. Ma cl 
sono molte cose al di là delle 
apparenze. 

EDGAR VARÈSE—Anche 
un musicista come lui è sem¬ 
pre attuale. Sbaglia chi lo 
contrappone a Berg, come è 


Inglesi di Shakespeare, per di¬ 
scutere e confrontare tenden¬ 
ze, metodologie e prospettive 
di ricerca: campo di indagine 
che si estende dall’analisi lun- 
gulstlca e retorica alla filolo¬ 
gia, dalla storiografia alla ti¬ 
pologia della cultura, dal pro¬ 
blema delle convenzioni 
drammatiche alla pratica tea¬ 
trale. I relatori saranno: Ni¬ 
cholas Brooke (University of 
East AngUa), Terence Ilawkes 
(University College Cardiff), 
Brian Vlckers (Zurigo), Stan¬ 
ley Wells (University of O- 
xford), William Dodd (Univer¬ 
sità al Siena), Vanna Gentili 
(Università di Roma), Franco 
Marenco (Università di Tori¬ 
no), Giorgio Melchior! (Uni¬ 
versità di Roma), Paola Pu- 
allatti (Università di Pisa), A- 
lessandro Serplcrl (Magistero, 
Firenze). 


sempre errato mettere un ar¬ 
tista di fronte a un altro per 
misurarne la genialità. È co¬ 
me stabilire paragoni tra 
Klee e Leger. Il primo ha det¬ 
to certamente di più sul pla¬ 
no della ricerca formale, del¬ 
la scoperta di nuovi spazi, U 
secondo era più Istintivo, co¬ 
me Varèse, appunto. 

FRANK ZAPPA E GEOR¬ 
GE LEWIS — SI è vero, la no¬ 
stra organizzazione musica¬ 
le «Ensemble InterContem- 
poraln» ospita quest’anno 
composizioni di questi due 
musicisti. Io mi sento a mio 
agio in tale compagnia, e poi 
un organizzatore non deve 
imporre solo 1 propri gusti 
altrimenti farebbe tre con¬ 
certi l’anno. I musicisti Jazz, 
inoltre, sono più Uberi dal 
peso della tradizione e più a- 
pertl al nuovo che viene dal 
mondo sonoro. Certo anche 
loro sono condizionati dall* 
ambiente In cui si muovono. 
Per Frank Zappa 11 discorso è 
diverso. Lui adora Varèse, lo 
considera quasi un Idolo. Ha 
chiesto di Incontrarmi e mi 
ha pregato di dirigere una 
sua composizione. Per evita¬ 
re che si potesse pensare a un 
lancio pubblicitario ho Inse¬ 
rito la sua opera In un con¬ 
certo «americano». L’ho fatto 
per dimostrare che Frank 
Zappa è un musicista e un 
uomo onesto che ha qualco¬ 
sa da dire a tutti 

L’IRCAM — Al centro di 
ricerca che dirigo dal *77 1- 
nlnterrottamente (è anche 
per questo che vado poco al¬ 
l’estero), stiamo lavorando 
per accorciare la distanza tra 
1 tempi del compositore e 1 
tempi del computer. Come 
dire: cerchiamo di penetrare 
dentro 1 segreti deUa mac¬ 
china. Non si tratta di sem¬ 
plice tecnicismo. Per un 
compositore non è necessa¬ 
rio saper fabbricare un vio¬ 
loncello o conoscere In detta- 
gUo I meccanismi del piano¬ 
forte. Però deve sapere In che 
modo funzionano, quali suo¬ 
ni può trarre da questi ogget¬ 
ti. E un procedimento analo¬ 
go quello che stiamo avvian¬ 
do con U computer, In modo 
che 11 nostro dialogo con la 
macchina sla il più rapido e 
preciso possibile. Anche In 
questo caso non si tratta di 
scoprire li «come» delle cose 
ma 11 «perché». 

Matilde Passa 


Riti tenebrosi allignano 
nella quieta cittadina statu¬ 
nitense di New Haven, sede 
della prestigiosa università 
di Yale, col suol collegi pseu - 
dogotlcl coperti d’edera e i 
suol brillanti studenti bohé¬ 
mien. Fino a Ieri era la patria 
del muori critici » Wimsatt, 
Brooks, Wellek, ecc. che, 
mettendo In pratica talune 
indicazioni di Eliot e del for¬ 
malisti europei, hanno Inse¬ 
gnato a generazioni di stu¬ 
denti e studiosi non solo a- 
mericanl che in un testo let¬ 
terario occorre in primo luo¬ 
go indagare le strutture — 
parole, metri, sintassi, sim¬ 
metrie — rimandando la 
preoccupazione se ciò che es¬ 
so « dice » è « giusto » o no, visto 
che In un’opera d ‘un certo ri¬ 
lievo ogni affermazione con¬ 
tiene la propria negazione, e 
non è corretto ad esemplo li¬ 
quidare a suon di Insolenze il 
genio di Klelst solo perché 
« reazionario, come faceva il 
buon Lukàcs- 

Oggl Yale è Invece 11 cen¬ 
tro di quello che là chiamano 
* decostruzionismo «, cioè d’u¬ 
ria versione anglofona e va¬ 
porosa delle bizzarre sugge¬ 
stioni parigine dell’ultimo 
ventennio: Lévi-Strauss, 

Barthes, Foucault, Derrida, 
Lacan, ecc. Come tutti san¬ 
no, si tratta In genere d’ima 
critica militante, paradossa¬ 
le e « catastrofica » che volen¬ 
tieri si vale del testi letterari 
come pretesti alla creazione 
d’un «essai» caratteristica¬ 
mente francese, *saggio » mi¬ 
gliore (Barthes) o peggiore 
(Lacan, Derrida) secondo le 
doti letterarie dell’estensore, 
ma quasi sempre tangenzia¬ 
le o Irrilevante al testo che ne 
é oggetto. 

Cosa succede quando si 
passa dal • mai tre s à pensee* 
della Senna al loro nipotini 
statunitensi Hartmann, De 
Man, Bloom, cioè all’attuale 
•scuola di Yale » 7 In tan lo vie¬ 
ne rimossa tutta l’intenzione 
politica degli europei, ambi¬ 
gua come noto ma pur sem¬ 
pre presen te e ragione di fon¬ 
do di buona parte delta loro 
scrittura. Poi la sciente pre¬ 
testuosità del l’*essaU france¬ 
se viene Intesa come licenza 
a Ignorare ogni dato mate¬ 
riale e storico intorno alla 
produzione del testo. L’auto¬ 
re, Il suo contesto sociale e 
letterario, I generi, le strut¬ 
ture: tutto è messo da parte 
come residuo di psicologi¬ 
smo e storicismo, e sostituito 


«Decostruzionismo» è l’ultima moda intellettuale 
in America, e nasce da scampoli di cultura francese 
Così i critici letterari assomigliano a Woody Alien 

La Yale 
University va a 
scuola da Lacan 
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da una libera Improvvisazio¬ 
ne sul tema. 

Ad esemplo uno dei pro¬ 
blemi che interessano tale 
critica Filosofegglante è quel¬ 
lo dell’do* scrivente. Cosa si¬ 
gnifica questo do* nella nar¬ 
razione? A parte il fatto che 
esso può o no Identificarsi 
con l'autore, non è forse la 
stessa convenzione dell'do* 
una menzogm , visto che la 
personalità t i flusso di Im¬ 
pulsi e stati t ansttori? Ve- 
risslmo, ma è chiaro che di 
questo passo possiamo ritro¬ 
varci io stesso problema on¬ 
tologico In tutta la letteratu¬ 
ra, sicché non si tratta d’uno 
strumento ermeneutico utile 
a cogliere (com'è compito del 
critico) l’individualità d’una 
data opera, ciò che la distin¬ 
gue da tutte le altre: per que¬ 
sto si dovrà Inevitabilmente 
tornare alle strutture del 
•nuovi critici*, contestualiz¬ 
zare e dimenticare le sugge¬ 
stive fantasticherie deco- 
struzlonlste. 

Su tutto ciò c’è battaglia, 
perché ovviamente vi si cela¬ 
no dietro Interessi di parte, 
cioè anche la decisione Intor¬ 
no a chi avrà e chi non avrà 
una cattedra universitaria. È 
successo tre anni fa a Cam¬ 
bridge In Inghilterra, dove 
una polemica sulla critica 
che ha Investito tutta la 
stampa verteva In realtà sul¬ 
la conferma d’uà Incarico d’ 
Insegnamento a un giovane 
•decostruzlonlsta* e più sul 
potere di sostenitori e oppo¬ 


sitori. Sicché mi capitò di 
sentirmi chiedere da un au¬ 
tomobilista Irlandese che 
m'aveva dato un passaggio: 
wCos’è questo strutturali¬ 
smo?* Questa strana bestia... 

In un notevole saggio (ine¬ 
dito In Italia) su queste posi¬ 
zioni critiche e ciò che esse 
nascondono, «La letteratura 
contro se stessa*, Gerald 
Grafi nota che *perlomeno 11 
metodo storico obbliga lo 
studioso a esibire del fatti In¬ 
torno all’autore e al suo tem¬ 
po, mentre “mettere In que¬ 
stione la storia" lo obbliga 
solo a Impadronirsi di certe 
forme di rerballzzazione*. 
Cioè tutti possono parlare di 
tutto, visto che (per rifarsi al¬ 
l’esempio di prima) di *lo* 
ontologicamente sospetti ve 
ne sono In Omero come in 
Kafka. Dal punto di vista 
pratico ciò significa la cre¬ 
scita esponenziale d’una let¬ 
teratura critica prodotta a 
buon mercato (intellettual¬ 
mente) e naturalmente t libri 
di critica sono I gradini d’o- 
gnl carriera universitaria. 

Tuttavia questo sistema 
produce non buoni critici ma 
cattivi autori di testi •creati¬ 
vi* condannati a una rapidis¬ 
sima obsolescenza col passa¬ 
re delle mode critiche, un so¬ 
lido studio filologico rimane 
un punto di riferimento co¬ 
stante per chiunque si occu¬ 
pi d’un dato scrittore. Non 
così una divagazione che si 
accontenti di provare su una 
serie di autori leggiucchiati 
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Walt Witman a. accanto. Etra Round. T.S. Eliot a Wyndham Lewis 


le ultime formule critiche. 

E gli studenti? Temo che 
anche essi non possano non 
essere attratti dalla * facilità* 
che si diceva: fomiti di alcu¬ 
ne formule buone a tutto 
(appunto, l’*lo*) essi rinunce- 
ranno senza troppo ramma¬ 
rico alla non indifferente fa¬ 
tica di conoscere f testi nella 
loro specificità linguistica, 
storica e letteraria. 

Fra 1 nuovi mandarini del¬ 
la ridente Yale è Harold 
Bloom, che per II suo ba¬ 
ckground ebraico-gnostico 
ha nell’ambito della «deco- 
struzlonc* una posizione per¬ 
sonale, ma non perciò scevra 
del limiti che ho detto. Fel¬ 
trinelli pubblica 11 pamphlet 
in cui egli ha posto nel 1973 
le boxi della sua «teoria della 
poesia*: «L’angoscia dell’In¬ 
fluenza* (tr. M. Diacono* pp. 
168, L. 19.000). È un libro ap¬ 
punto tenebroso, che legge la 
storia della poesia come 
quella d’una nietzschiana 
fotta di giganti che cercano 
di sopraffarsi a vicenda, per¬ 
ché ogni poeta *forte» (1) lot¬ 
terebbe col suo «padre», assu¬ 
mendo varie posizioni da 
Bloom analizzale In una sor¬ 
ta di esotico Rama Su tra del¬ 
l’aggressività: CUnamen 

(fraintendimento). Tessera 
(compimento), Kenosls (rot¬ 
tura), Demonizzazione, A- 
skesls, Apophrades (ritorno 
del morti)- I titani In lotta 
sarebbero fra gli altri Milton, 
Wordsworth, Shelley, Keats, 
Whltman e 1 •poeti forti del 
nostro secolo, Yeats e Ste- 
vens », Jpse dìxìL Bloom trin¬ 
cia giudizi senza mal giu¬ 
stificare le sue scelte (chiara¬ 
mente « ispirate*) e le sue e- 
sciusioni. 

Egli stesso è un critico- 
poeta •forte* che così facen¬ 
do fraintende e riscrive la 
storia della poesia a suo pia¬ 
cimento. Ma fatto sia che e- 
gll non riesce quasi mal a 
convincerci che I testi ch’egli 
cita con assai sommarle de¬ 
lucidazioni •significhino* 
quello che egli vuole, eh‘essi 
siano cioè protagonisti d’una 
lotta angelica sopra e oltre 11 
clamore della storia. Giac¬ 
ché l’dnfluenza* o Influsso di 
cui egli dice non va confuso 
con u tradizionale studio del¬ 
le fon tl: sarebbe troppo facile 
e troppo banale, si tratta 
d’uà processo più segreto, 
per cui *11 significato d’ognl 
poesia è un’altra poesia*, una 
poesia-padre che la poesia- 
figlia cerca di riscrivere o 
cancellare (ad esemplo Dan¬ 


te che riscrive Virgilio, Mon¬ 
tale che cancella D’Annun- 
•zlo, o meglio «I limoni* che 
sopprime «La pioggia nel pl- 
neto*), e non Importa se un 
poeta non ha mal Ietto l’al¬ 
tro. Chè In qualche caso l’In¬ 
flusso si svolge anche a rove¬ 
scio: cioè Montale Influenza 
Dante, Ashbcry (uno degli e- 
rol di Bloom) Insegna a Ste- 
vens. 

Ora questo non è altro che 
Il fatto pacifico che il con¬ 
temporaneo di Montale leg¬ 
ge Dante con sguardo diver¬ 
so dal contemporaneo di 
Leopardi, vi sente altri pre¬ 
sentimenti— L’aveva già det¬ 
to Eliot, nel celeberrimo sag- 

g o *La tradizione e 11 talento 
dividuale*: ogni opera Im¬ 
portante provoca un som¬ 
movimento in tutto l’univer¬ 
so letterario che se da una 
parte è composto di eventi 
successivi dall’altra è tutto 
compresente nella mente del 
lettore. Nessuna sorpresa 
dunque che Bloom escluda 
Eliot dal novero del poeti 
« forti* del WOt è Eliot u suo 
padre cancellato. Il padre 
•forte* a cui gli place sosti¬ 
tuire 11 vaporoso Stevens, a 
cui è facile far dire quel che 
si vuole. 

Infastidisce poi l’assurge¬ 
re che si diceva del critico a 
scrittore, per cui Bloom di 
rado si abbassa a fornirci le 
fonti delle sue tante citazio¬ 
ni. Con 11 risultato che 11 libro 
è quasi Illeggibile per chi non 
conosca a menadito I roman¬ 
tici inglesi e spesso Insensato 
nella traduzione visto che 11 
testo di Bloom è colmo di ci¬ 
tazioni non segnalate come 
tali che il lettore i tenuto a 
riconoscere: ma non può nel¬ 
la traduzione se non gliele 
Indica una nota. (Lo stesso 
coraggioso traduttore sem¬ 
bra a volte non averle Iden¬ 
tificate o avvertite, ma gli 
accade anche di fraln tendere 
uelle palesi, come la strofa 
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Qrayl 

Se dunque si vuole proprio 
pubblicare la versione d’un 
saggio del genere occorre 
corredarlo dvn apparato di 
note che segnali al lettore 1 
materiali del gioco di Bloom, 
note che potrebbero essere V 
Inizio d’una critica. Così do¬ 
ra’è questo libretto pseudo- 
gotico può ricordare lo spro¬ 
loquio d’un personaggio di 
Woody Alien, e non»?: ptà 


Woody Alleo, e non del più 
divertenti. 

Massimo Btdjdupo 
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Cinema: 

censori 

alVattacco 


MILANO — «Purtroppo tor¬ 
niamo a constatare la marca¬ 
ta distanza che separa l’Italia 
dalla gran parte dei paesi occi¬ 
dentali In una materia delira¬ 
ta quale l’esercizio della cen¬ 
sura da parte dello Stato». Cosi 
si legge In un comunicato dif¬ 
fuso dalla «International mo¬ 
vie company», una società di 
distribuzione di Milano alla 
notizia che al film «Taxi Zum 
Klo» è stato negato il nulla o- 
sta della commissione censu¬ 


ra. Nella motivazione della de¬ 
cisione si legge di «ripetute 
scene d’amore tra omosessuali 
tali da costituire offesa al 
buon costume». 

La compagnia In attesa del 
giudizio d’appello, Intende 
«Informare ii pubblico della 
gravità di una tale decisione», 
ecita alcuni riconoscimenti ri¬ 
portati sulla stampa intema¬ 
zionale: ia medaglia d’oro rice¬ 
vuta dalia pellicola come mi¬ 
glior film straniero del Festi¬ 
val di Chicago del 1981 e ia 
menzione di miglior film stra¬ 
niero per if 1981 attribuita dal¬ 
la «Boston Society of Ameri¬ 
can Film Critics*. 

Il film è stato recentemente 
presentato anche al Festival 
del cinema indipendente USA. 


UAccademia 
della Crusca 
ha 400 anni 


FIRENZE — L’Accademia del¬ 
la Crusca compie quattrocen¬ 
to anni e festeggia la sua lun¬ 
ga vita con un convegno inter¬ 
nazionale («La Crusca nella 
tradizione letteraria e lingui¬ 
stica italiana») che si apre sta¬ 
mattina a Firenze in Palazzo 
Vecchio. Tra 1 partecipanti ai 
convegno Giovanni Nencioni, 
Harald Weinrich, D’Arco Sil¬ 
vio Avalle, Domenico De Ro¬ 
berti», Giovanni Pozzi e Paola 
Barocchi. 1 lavori del conve¬ 
gno si concluderanno domeni¬ 
ca con una tavola rotonda. 



AlVAquila 
cinema e 
fotografia 

L’AQUILA —Dal galeotta 
bre terza edizione all’Aquila dì 
«Una città in cinema», il festi¬ 
val dedicato ai problemi dell* 
immagine nel film. 

La formula di questo festi¬ 
val prevede (oltre alla presen¬ 
tazione dei film) esibizioni di 
tecnologie, work-shop spetta¬ 
colari, incontri «didattici» per 
I professionisti de) cinema e 
per I non addetti ai lavori, se¬ 
minari di studio sui vari aspet¬ 
ti della tecnica cinematografi¬ 
ca. Alcuni seminari si svolge¬ 
ranno nelle sale dell’Universi¬ 
tà dell’Aquila. Le esibizioni ed 


i work-shop avranno luogo 
nelle piazze e nelle strade. 

Quest’anno, per approfon¬ 
dire la ricerca sui modi c sulle 
forme della pratica cinemato¬ 
grafica, «Una città in cinema» 
affronta il rapporto tra l'im¬ 
magine c ciò che le sta Intor¬ 
no: il suono, per esemplo. Cosi, 
accanto al grandi operatori i- 
talianl e stranieri, troviamo il 
fonico svizzero Antonio (Yeti) 
Grigionl, il quale terrà una se¬ 
rie di esercitazioni su) suono 
in diretta e sulle nuove tecni¬ 
che di registrazione. Al suo 
fianco Stephan Kudelski, «pa¬ 
dre» del Nagra, l’orecchio tec¬ 
nologico consacrato in tutte le 
cinematografie del mondo. 

Il premio Oscar per la tecno¬ 
logia, Garrett Brown (quello 
di «Shining»), torna all’Aquila 
con uno steady-cam più stabi¬ 


le che mal e con ia sua nuova 
invenzione: la sky-cam, una 
macchina che dà all’occhio ia 
possibilità di «volare», sepa¬ 
randosi dal corpo dell’operato¬ 
re. 

I grandi operatori di quest* 
anno: Sven Nykvlst, occhio di 
Bcrgman, col suo recente 
•Fanny e Alexander»; Carlo DI 
Palma, occhio di Antonloni; 
Haskell Wexller, occhio di Ka- 
zan, Mnllck, Hashby e For- 
man; Oswald Morris, autore 
delie immagini technicolor 
del film di John Iluston; Aldo 
Tonti operatore del neoreali¬ 
smo italiano. E, insieme a loro, 
Vittorio Storaro, Luciano bo¬ 
voli, Gabor Pogany e gli altri 
giovani operatori italiani, tut¬ 
ti raccolti in un libro-catalogo 
che traccia la storia della 
«grande famiglia» degli opera¬ 
tori del nostro cinema. 
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Videoguida 



Rete 2, ore 20,30 

Un dottore 
troppo 
carino nel 
Giappone 
dei samurai 


Pensate che tristezza: Richard Chamberlain ha già 48 anni! Si 
tratta dell'ex dottor Kildare, che ha fatto nascere la vocazione 
medica in tante fanciulline a suo tempo commosse, più che dalle 
sue virtù terapeutiche, dal fascino biondo del giovane in camice 
bianco. Non è che gli anni abbiano proprio nuociuto all’attore; nel 
frattempo ha macinato esperienze professionali importanti (come 
per esempio il film di Ken Russell L'altra faccia dell’amore ) so¬ 
prattutto in campo cinematografico. Ora però, come l’assassino 
che torna sul luogo del delitto, Richard Chamberlain ritorna alla 
TV in uno dei kolossal giramondo che rischia di rilanciarlo nella 
sua fissità di bello formato domestico. 

Ma torniamo al programma di stasera: la RAI, nella sua rincorsa 
alle antenne private, si è acquisita i diritti su Shogurv sceneggiato 
in dieci puntate che andrà in onda due volte la settimana (il giove¬ 
dì e il venerdì alle 20,30 sulle Rete 2) e che è stato prodotto da una 
delle tre grandi reti americane. la NBC. Tratto dal best seller (17 
milioni di copie!) di James Clavell, è ambientato nel Giappone 
feudale del 1600. In un clima così voi capite che non potevano 
mancare la faccia, la cupa prestanza e la intensità espressiva di 
Toshiro Mifune, grande attore e interprete di tanti film di Kurosa- 
wa. C’è poi anche una eroina, Yoko Snimada, che viene propagan¬ 
data dai produttori come una «Rossella O’Hara» nipponica. 

La storia racconta di una nave inglese il cui equipaggio naufraga 
sulle coste del Giappone. Il comandante John Blackthome (Ri¬ 
chard Chamberlain) è fatto prigioniero insieme ai suoi uomini. 
Considerato un pirata dai samurai è avversato anche dai gesuiti 
che sul posto detengono il monopolio dei traffici. TYa queste due 
inimicizie il nostro inglese trova anche modo di inserire un amore 
infelice con la bella moglie di un samurai. Ovvio che la donna 
rischia la morte per questo. Il bell’inglese spera che nelle lotte di 


L’intervista 


^_ Parla Monte Hellman, il regista 

dei bei western «La sparatoria» e «Le colline blu», 
emarginato dall’industria del cinema. 
«Basta con i kolossal, preferisco i film d’autore» 





nave. Intanto però gli europei si vanno adattando ai costumi locali 
e anche legandosi di stima e amicizia con i loro carcerieri-ospiti. 
Blackthome in particolare si conquista il signore del paese, Tora- 
naga (ovviamente Toshiro Mifune) che lo stima, ma insieme si 
adopera a tenerlo ancorato al suo «karma», cioè al suo esilio. 


Rete 3, ore 22,05 

Pirandello va 
ad Hollywood 
ed incontra 
Greta Garbo 


Partito ieri sera con Anna Chrìstie, il suo primo film sonoro, il 
ciclo su Greta Garbo prosegue stasera (Rete 3, ore 22,05) con Come 
tu mi vuoi, diretto nei 1932 da George Fitzmaurice. Il nome del 
regista non è famoso, ma il film potrebbe essere uno dei più inte¬ 
ressanti del ciclo: non solo per gli interpreti maschili, due mostri 
sacri come Eric von Stroheim e Melvyn Douglas, ma soprattutto 
perché all’origine del tutto c’è una commedia di Luigi Pirandello, 
che non era certo lo scrittore più gettonato dalla Hollywood dell’e- 
a. Nei panni della protagonista, la Garbo raggiunge quella che 
considerata una delle 6ue migliori interpretazioni. 

In breve la trama: Zara è cantante in un caffè di Budapest e ha 
una relazione con Cari, uno scrittore (Stroheim) con cui il rapporto 
è tutt’altro che sereno. Ma un giorno un pittore crede di riconosce¬ 
re in Zara la moglie scomparsa di un suo amico conte. Quando 
anche il conte la riconosce, Zara abbraccia di buon grado la nuova 
identità e si trasforma in contessa. L’ambiguità tipica del mondo 
irandelliano esplode quando lo scrittore, che non vuole perderla, 
costringe a confessare; ma il conte è ormai innamorato- 
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Millie Perkins e Jack Nicholson In un'inquadratura di «La sparatoria». In alto. Monto Hellman 


Abbasso 
Hollywood, viva l’Europa 


Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Una volta 
tanto doveva giudicare, non essere 
giudicato. Forse gli avrà fatto piace¬ 
re: Monte Hellman, regista statuni¬ 
tense, è molto amato dalla critica eu¬ 
ropea (che aveva eletto a «oggetti di 
culto» due suol western degli anni 60, 
La sparatoria e Le colline blu, prima 
ancora che venissero distribuiti nel 
vecchio continente), ma non è molto 
popolare negli ambienti della Holly¬ 
wood che conta. Forse perché è un 
autore che dichiara di essere amante 
del cinema europeo e Insofferente 
delle scelte del grandi studi. O forse, 
come dice lui, «per 11 semplicissimo 
motivo che nessuno del miei film ha 
avuto successo». 

A San Sebastiano era nella giuria 
della sezione dedicata ai «giovani re¬ 
gisti», e ha finito per premiare un 
film assai bello. Bruxelles by night 
del belga Marc Didden. Ma quando cl 
ha Incontrato ha tenuto a farci sape¬ 
re di avere molto apprezzato 11 film di 
Claudio Caligari, Amore tossico: «In 
genere il livello di questi giovani ci¬ 
neasti è molto alto. Non so che futu¬ 
ro possano avere. So però che cono¬ 
scono 11 mestiere, e che vale la pena 
di Incoraggiarli». 

DI Monte Hellman, il pubblico Ita¬ 
liano conosce assai bene La sparato¬ 
ria con Jack Nicholson e Warren Oa- 
tes, e anche lo splendido film «on thè 
road» Strada a aoppia corsia, entram¬ 
bi passati più volte in TV. Ma di lui 
come persona si sa ben poco. 

«Sono nato a New York ma sono 
cresciuto a Los Angeles, dove mi so¬ 


no avvicinato al cinema tramite 11 
teatro: avevo realizzato come regista 
un allestimento di Aspettando Godot 
di Samuel Beckett, e al budget aveva 
contribuito Roger Corman con una 
piccola cifra. Ho così conosciuto Cor¬ 
man e ho cominciato a lavorare per 
lui, dapprima come montatore. Ho 
fatto 11 mio primo film come regista, 
Beast from haunted cave, nel ’59. Ma 
per anni ho ricoperto nella cerchia di 
Corman un ruolo abbastanza singo¬ 
lare: lui faceva sempre film di 80-90 
minuti, che quando gli venivano ac¬ 
quistati dalla TV dovevano essere al¬ 
lungati. E lo giravo le scene aggiun¬ 
tive. Cl sono parecchi film di Corman 
che, nella versione più lunga, con¬ 
tengono 10-15 minuti girati da me. 
La vergine di cera, per esemplo, un 
film con Nicholson e Boris Karloff, 
ha una storia tormentata; l’ha Inizia¬ 
to Corman, l’ha proseguito Francis 
Coppola e l’ho terminato lo». 

— Poi, nel ’65, i due western... 

«Sì, girati In neanche due mesi, 
uno dopo l’altro. Jack Nicholson li 
co-produsse entrambi, e lavorò alla 
sceneggiatura di Le colline blu ». 

— Vengono sempre accomunati, 

ma ci sembrano due film di\ ersissi- 

mi uno daU’altro. 

«La sparatoria è un western metafi¬ 
sico. Sì, potrebbe essere stato In¬ 
fluenzato dal mio lavoro in teatro, 
Beckett senz'altro c’entra qualcosa. 
Le colline blu è quasi un documenta¬ 
rlo sulla vita dei cowboy. Ho tentato 
di ricreare 11 western, com’era prima 
che Hollywood vi imprimesse 1 suoi 
clichè. Anche se amo moltissimo cer¬ 


ti western classici, come Sfida infer¬ 
nale, come n fiume rosso». 

— Si è parlato di un’influenza dello 
spaghetti-western. 

•Poso giurarti che non avevo visto, 
all’epoca, Per un pugno di dollari. 
Credo che 1 film di Leone o di Peckin- 
pah, che pure stimo molto, siano as¬ 
sai più violenti del miei. Su Leone 
posso narrarti un aneddoto curioso: 
quando Per un pugno di dollari fu 
programmato alla TV americana, mi 
chiesero di girare un prologo del 
film, con una controfigura di Cllnt 
Eastwood, che rendesse la trama un 
po’ meno "misteriosa”. Quando Ea¬ 
stwood vide quel prologo fu molto 
meravigliato, non si ricordava mini¬ 
mamente di aver girato quelle se¬ 
quenze!». 

— Personalmente amiamo enor¬ 
memente «Strada a doppia corsia». 
Ci è sembrato un film sulla cultura 
rock, senza le punte retoriche di 
«Easy Rider». 

«Nel film recitano due artisti rock, 
James Taylor e Dennls Wilson, ma 11 
ho scelti senza neanche sapere che 
fossero musicisti! Può darsi che cl 
siano legami con il rock ma sono in¬ 
volontari. In realtà è un film su un 
piccolo mondo ben preciso, quello 
del corridori automobilistici clande¬ 
stini, un mondo “sotterraneo” che In 
America è molto vivo. Io Io vedo co¬ 
me un western, un film senza confi¬ 
ni, mentre Easy Rider era un saggio 
sociologico su un ambiente ben pre¬ 
ciso. E senza dubbio è una grande 
storia d’amore». 


— Per le auto o per le donne? 
«Questa è un’ottima domanda. È il 
cuore del film, il suo conflitto centra¬ 
le». 

— Cosa puoi dirci di «Amore, piom¬ 
bo e furore», girato nel ’78 con una 
troupe italiana? 

«L’Ho girato In Almeria, Spagna. 
In Italia lo ha firmato Antonio 
Brandt che era 11 mio assistente, per 
motivi sindacali. Ma l’ho diretto tut¬ 
to lo. Mi sono trovato molto bene a 
lavorare con Fabio Testi, credo sla 
un ottimo attore». 

— Cosa è successo di «King of thè 
White Lady», che dovevi girare per 
la Zoetrope di Coppola? 

«Non si è mal fatto perché a Coppo¬ 
la non piaceva la sceneggiatura. Èra 
un film sul mercanti di droga, la “da¬ 
ma bianca” del titolo. Un film sulla 
competizione, su un uomo che nel 
suo campo è 11 numero uno, come 
James Taylor In Doppia corsia, come 
Testi In Amore, piombo e furore*. 

— Qual è la tua situazione nel pa¬ 
norama produttivo americano? 
«Sono un outsider che ha più pro¬ 
babilità di trovare soldi in Europa 
che a Hollywood. Negli USA le Ma- 
jors fanno pochi film all’anno, e con 
grossi budget; e tanto meglio se sono 
film artisticamente poco impegnati¬ 
vi. Nessuno vuole più fare film con 
budget medi, perché la pubblicità è 
comunque talmente costosa che con¬ 
viene puntare su grosse produzioni. 
Il cinema americano diventerà un 
cinema fatto da pochi». 

Alberto Crespi 



Un’inquadratura del film «Hal- 
lowen III» 


IIALLOWEEN HI — Regia e 
sceneggiatura: Tommy Lee 
Wallace. Interpreti: Tom A- 
tkìns, Stacey Nelkin, Ralph 
Strait, Dan O’Herlihy, Jadcen 
Barbor. Musiche: John Car- 
penter e Alan Howarth. Hor¬ 
ror. USA. 1983. 

Niente sbuffi e risatine di 
fronte a questa terza puntata di 
Halloween: perché — vi sem¬ 
brerà impossibile — è la miglio¬ 
re della serie inaugurata nel 
1979 da John Carpenter. Non 
succede spesso, a Hollywood, 
che i «seguiti» superino gU origi¬ 
nali, ma quando capita (vedi il 
secondo Superman diretto da 
Richard Lester) c’è di che ralle¬ 
grarsene. Vuol dire che, per 
quanto serializzata, intellet¬ 
tualmente pigra, cinicamente 
volta allo sfruttamento di un fi¬ 
lone. certa produzione america¬ 
na di consumo non rinuncia, 
talvolta, a rischiare qualcosa 
pur di sfuggire alla noia e al 
prevedibile. E il caso, appunto, 
di questo Halloween III, diret¬ 
to da Tommy Lee Wallace, che 
taglia definitivamente i ponti 
con il mediocre numero 2 e 
manda in pensione i personaggi 
(l’assassino, il professore, la ra¬ 
gazza) scaturiti dalla fantasia 
ai Carpenter. L’orrore qui cam¬ 
bia stile e immerge lo spettato¬ 
re in una storia ben più inquie¬ 
tante delle precedenti. 

Del resto, non è un mistero 
per nessuno che da qualche 
tempo, la festa di Halloween sia 
diventata, in America, una spe¬ 
cie di gioco al massacro. Le cro¬ 
nache parlano allarmate, ogni 
primo di novembre, di decine 
di migliala di bambini ricovera¬ 
ti in ospedale col palato lacera¬ 
to e la lingua a pezzi: pare, in¬ 
fatti, che, in occasione del tra¬ 
dizionale scambio di doni, un 
notevole numero di adulti si di¬ 
verta a «farcire» di aghi, lamette 
e acidi corrosivi i dolciumi da 
regalare ai ragazzini nella fa¬ 
mosa «notte delle streghe». Un 
fenomeno allucinante che ha 
messo in allarme sociologi, psi¬ 
cologi e poliziotti. Una specie di 
infanticidio commesso col sor¬ 
riso sulle labbra. Il cinema, 
sconfitto in partenza dall'incre¬ 
dibile crudeltà dei fatti, non 
poteva non aggiornarsi: ecco 
dunque Halloween III, ovvero 


Rete 2, ore 21,30 

Jerry 

Lewis 

padre 

bambino 



Ancora una dose di Jerry Lewis, stasera (Rete 2, ore 21,30) tratta 
dall’archivio deH’attore-regista. cantante, ballerino, clown, etc~ 
Vedremo »jn 6erie di sketch tutti ispirati al rapporto padre- 
figlio, cioè Jerry-bembini- Essendo il personaggio ai Jerry Lewis 
sostanzialmente infantile e incapace di inserirsi nel mondo adulto, 
il rapporto con i bambini è nello stesso tempo conflittuale e da pari 
a pan. Spesso, anzi, nei film sono i bambini che si prendono cura di 
Jerry, insegnandogli qualcosa del mondo moderno. 


Rete 1, gre 18 

Ritorna 
«Tuttilibri» 
e sceglie 
il pomeriggio 

Riprende sulla prima Rete 
alle 18 Tuttilibri. il settimanale 
d’informazione libraria che va 
in onda ininterrottamente dal 
1963. R programma si propone 
di offrire settimanalmente una 
panoramica la più possibi's va¬ 
ria ed articolata delle novità e- 
ditoriali offerte dal mercato i- 
taliano. Condotta da Giulio 
Nasrimbeni e realizzata a Mila¬ 
no, presenta ad ogni puntata il 
•corsivo» di Leone Piccioni, uno 
scaffale di titoli legati da una 
comune tematica, servizi dedi¬ 
cati a libri curiosi o divertenti, 
novità in campo narrativo e 
saggistico, interviste ad autori, 
riproposte di classici 


Rete 4, ore 2230 

Enzo Biagi 
tra i nostri 
soldati 
a Beirut 

Il generale Angioni, che co¬ 
manda il contingente italiano 
in Libano, è diventato un volto 
familiare sui nostri schermi. Ci 
dà spesso notizie dei soldati e 
apiega anche le difficoltà che 
sorgono nella loro missione di 
pace sul fronte di una guerra 
sanguinosa e fratricida. Stasera 
il generale torna a parlarci sugli 
sonerai di Rete 4 (ore 22,30) 
intervistato da Enzo Biagi che 
è andato a Beirut per uno spe¬ 
cial, è entrato nelle tendopoli 
dei nostri soldati, ha potuto in¬ 
tervistarli e farsi raccontare 
dalla loro voce di testimoni gli 
orrori e i tanti problemi del Li¬ 
bano. 


Programmi Tv 


O Rete 1 

13.00 ADORABILI CREATURE • Il problema d. Gretchen - Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SULLE STADE DELIA CALIFORNIA - «l'esecurxxie» 

1S 00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 LA CASA ANTISISMICA 

16.00 OR20WEI - con Stanley Baker. Peter Marshen 

18.30 TOM E JERRY SHOW - cartoni «rumati (fi Hanna e Barbera 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 OICKTURPIN - Telefilm 

18-00 TUTnUBRI - Settimana <* «-.fermarione libraria 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
19.00 MODA ITALIA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA VITA COMINCIA OGNI MATTINA - con Gno Breman 

21.60 OGGI A ME... DOMANI A TE - F«m (5 Tonino Cervi coi Bud Spencer 

22.40 TELEGIORNALE 

22.45 OGGI A ME... DOMANI A TE • Film (2' tempo) 

23.25 IL SISTEMA OELL'EROINA - «TI mercato americano» 

23.40 TG1 NOTTE - OGG' AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 CAPI rOL - (4' puntata) 

14.28 COPPE EUROPEE 01 CALCIO - Sintesi defe partite 
16.00 S1MPAT1CE CANAGLIE - Cormehe degS enm trenta 

16.30 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO • «Educare per lo sviluppo» 

17.00 RHOOA - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 

17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L’ISPETTORE DERRIK • «La sorai» • Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SHOGUN con Richard Chamberlain. Yufci Meguro. 

21.23 CIAO, JERRYI - «L'IrrssastiMe archivio di Jerry Lawfs» 

79 TG2 • STASERA 

22.40 TG2 • SPORTSCTTI • Cagliar Atletica leggera - Ippica 
24.00 STANOTTE 

O Rete 3 

14.30 CAGLIARI - ATLETICA LEGGERA 

15.30 VISITATE I MUSEI - «* Museo Nazionale di Seacusa» 

16.00 LA FATICA DELLA YRADIZIONC - GaTVoand fuochi acca» 

16.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - da romanzo di Vìtakano Brancati (2* 
puntata) 

17.35 DANCE 3 • 12'puntata) 

18.28 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Nicoli <fi Bai 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - Culti»», spettacolo, avvenimenti 
20.06 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 DISCOESTATE - (V parte) 

21.30 TG3 - Intevsto con Una atti tutte ds rider* 

22.06 COME TU MI VUOI • Film <S George Fittmarc» con Greta Garbo. 
Mavyn Douglri. Ench von Stroheim 


O Canale 5 

8.30 «Attenti a quei due», telefilm, 9.10 «Philli»». telefilm. 9 40 «Alice», 
telefilm, 10.10 «Mary Tyfer Moore». telefilm. 10.40 cLou Grani», tele¬ 
film: 11.40 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Arobeldo». telefilm. 

12.30 «Help», gioco musicale; 13 R pranzo è servito; 13.30 eSontieri», 
teleromanzo. 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «L'uomo 
che ce pive le donne», film di Nunnally Johnson con Lesita Caron. Henry 
Fonda; 17 «Tartan», telefilm; 18 «Getocties». telefilm; 19 «Arobeldo», 
telefilm. 19.30 eT. J. Hooker». telefilm; 2025 Vota le voce; 22.25 Le 
sega del padrino. 23.25 Campionato di beskrt NBA; 01 «Sfide della città 
morte», film di John Sturgee con Robert Taylor, Richard Widmark. 

□ Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Amore in soffitta», telefilm; 10 «Pape, cero pe¬ 
pi». telefilm; 10.30 «Lucy GeRent*. film di A Robert Parrìah. con Jane 
Wym». Chirfton Heston; 12.16 «Quoto case nato praterie», t el efil m ; 
13.15 «Padroncino Fio», novale; 14 «A^o vfve», telenovele; 14.60 cn 
falso tradii or eù. fHm di George Seaton con Wa fiem Holden {V parte); 
18 20 Creo Creo; 17.20 «Or. Skimp», cartoni ani ma ti; 17.50 «TF-Chips», 
telefilm; 18.50 «Oencm'Deys», tele nov el e : 19.30 «Super Dinasty», tele¬ 
film; 20 30 «Sono fotogenico», film-commedie di Omo Risi, con Renato 
Pozzetto; 22.30 Speciale Retequattro; 23.30 Boxe. 

O Italia 1 

8.30 cartoni animati. 9.15 «Cera cere», telenovela. 10 «Febbre d'amo- 
re», teleromanzo; 10.45 FHm; 12.10 telefilm; 12.40 telefilm; 13 cartoni 
animati; 14 «Cera care», telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», telero¬ 
manzo; 15.30 «In case di Lawrence», 16.30 cartoni animati. «8 mio 
amico marziano», telef il m: 18 telefi lm ; 19 telefilm; 20 cartoni animati; 

20.30 «Cattivi pen a t e ri», film di Ugo Tognezzi con Ugo Tognezzi. Edwige 
Fenech; 22.25 Calcio Mundral; 24 film. 

□ Svizzera 

17.58 Per I più piccoli; 18.60 «8 reduce»-telefilm; 19.40 Qui Berne; 
20.40 «Et Onu.~ c rèe le femme», f3m con Brigitte Berdot; 22.10 Ritrat¬ 
to di B.8.. documentario; 23-10 G iovedì sport • C al do : C oppa europee. 

G Capodistrìa 

17.30 Trasmissiona musicala; 18 Londre di Jonathan MHIer. documenta¬ 
rio. 19 Eurogol-' 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 Paura aul mondo, 
sceneggiato; 20.43 «Dramma Sul treno», telefilm; 21.45 Vetrine. 

G Francia 

13.38 Amori romantici. 14.65 «Remo di bambù», fHm di Jeen Hoyer con 
Miche*ne Prede; 16.20 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 19.15 
Attualitè regionali, 20.35 «Metada», telefilm; 22.05 Pubbica inchieste. 

G Montecarlo 

13.30 Lee emoure de le Beffe Epoque; 14 Anna Kufiadoff 13’ puntata); 
18.10 «A tu par tu con...», cartoni animati; 17.40 Spedale Orecchioc- 
cMo; 18-10 Mto frate*» po fiz lotto; 20 eie frontiera del drago», telef i l m ; 

20.30 «le streghe di New Or l ean s », film con Erro! Ffynn; 22 Aboccapar- 
te. aetttmenele; 23 «I boss del dotterò», telefilm. 


Scegli il tuo film 

OGGI A ME DOMANI A TE (Rete 1. ore 21.50) 

Per la sene «cinema all’italiana», ecco un western diretto da Toni¬ 
no Cerci e interpretato dall’atletico Bud Spencer. Uscito di galera, 
tale Bill Kiowa cerca di rintracciare James Elfego, il maledetto che 
gli ha ucciso la moglie e l’ha schiaffato «n galera. James è diventato 
capo di una banda di fuorilegge e Bill avrà il suo da fare per 
stanarlo. 

SONO FOTOGENICO (Retequattro. ore 20.30) 

Replicato per la milionesima volta, è un film «minore» di Dino Risi, 
celebrato autore dei Mostri e del Sorpasso. Renato Pozzetto è 
Antonio Barozzi, timido giovanotto di Lavano che approda a Roma 
sperando di far strada nel cinema. In uno studio di Cinecittà 
conoscerà una disponibile attricetta (Edwige Fenech), ma finirà 
anche nelle mani di un manager senza scrupoli (Aldo Marciose). 
CATTIVI PENSIERI (Italia 1. ore 20.30) 

Altra ennesima replica in una serata ben poco entusiasmante. 
Anche qui c’è Edwige Fenech in un film diretto e interpretato da 
Ugo Tognazzi, nel 1978. Lui è un avvocato che. rientrando a casa 
una sera, trova i piedi di un uomo che sbucano da un armadio. Con 
flemma, il nostro richiude l’armadio ma comincia a pensare che la 
moglie lo tradisca... ma sarà poi vero? 

LUCY GALLA NT (Retequattro, ore 10.30) 

Diretto da Robert Parrish che era soprattutto un esperto montato¬ 
re, questo film hollywoodiano del 1955 racconta la storia di una 
donna che, per puro caso, è costretta a fermami in una cittadina del 
Texas. Vi troverà amore e fortuna. Lei è Jane Wyman, tre gli 
uomini che la accolgono nel vecchio TVxas c’è anche Charlton 
Heston. 

LA RAGAZZA DI CAMPAGNA (Italia 1, ore 10.45) 

E il film più noto (insieme a Dieci in amore) di George Seaton, che 
fu sceneggiatore di vaglia presso MGM e Columbia prima di passa¬ 
re, senza grandi risultati, alla regia. In questo melodramma ricco di 
amori e ai passioni, girato nel 1955, dirige un buon cast di attori, 
capeggiato dalla povere Grece Kelly nel ruolo del titola La affian¬ 
canoBing Croaby e William Holden. Il tutto, tratto da un dramma 
del famoso commediografo americano Clifford Odeta. 

IL FALSO TRADITORE (Retequattro, ore 14.50) 

Curiosamente, questa è la giornata di Seaton, qui rappresentato da 
un altro suo film meno famoso del precedente e appartenente al 
suo periodo di declino (è del 1962). C’è ancora William Holden, a 
fianco di Lilti Palmer, Hugh Griffith e Erica Beer. 

LE STREGHE DI NEW ORLEANS (Telemontecario, ore 2030) 

I vecchi fans di Erro) Flynn, Q popolare attore di Robin flood e di 
La carica dei 600, se lo potranno ammirare in questo vecchio film 
del 1951. diretto da William MarebalL In eaao George Briaaac, 
nipote ed erede di un noto giudice, è fidanzato con Cynthia ma la 
tradisce con Lea, la cameriera della sua promessa. Un giorno, Lea 
viene aggredita da uno stalliere e, nel difendersi. Io uccide con la 
mazza dì George. Sorgeranno complicazioni. Tre le penne ri di 
Flynn c’i Micheline Preste. 



terza puntata 
della serie 

Niente 
tv la 
sera di 
Halloween: 
fa male! 

«Erode è ancora tra noi». 

Sotto forma di parabola 
mass-mediologica, il film di 
Tommy Lee Wallace immagina 
allora che un costruttore di ma¬ 
schere per Halloween mediti di 
riportare quel rito pagano all’ 
antico splendore mortuario. 
Come? Ma è semplice: nella ci¬ 
viltà delle comunicazioni di 
massa qual è lo strumento più 
efficace e veloce per mettere in¬ 
sieme, ad una stessa ora, orde 
di bambini mascherati? La te¬ 
levisione naturalmente. In al¬ 
tre parole, il perfido industriale 
ha invaso il mercato di masche¬ 
re «omicide» pronte a esplodere 
davanti al piccolo schermo in 
coincidenza con la messa in on¬ 
da di un delizioso spot pubbli¬ 
citario sulla festa di Halloween. 
«Una strage degli innocenti», in 
piena regola, dunque. 

La fine non ve la raccontia¬ 
mo: sappiate solo che il corag¬ 
gioso medico Tom Atkins, aiu¬ 
tato da una bella fanciulla che 
aveva capito tutto, dovrà fati¬ 
care parecchio per annullare in 
extremis il micidiale contatto. 
E non è detto che ci riesca dav¬ 
vero... 

Un occhio a Poltergeist (la 
televisione come terreno d’ele¬ 
zione degli «spiriti cattivi»), un 
altro a 007 (l’eroe da solo nel 
quartier generale, tutto compu¬ 
ter e telecamere, dello scienzia¬ 
to pazzo), Halloween III è un 
filmetto niente male che sugge¬ 
risce riflessioni pertinenti stillo 
stato di salute della famiglia a- 
mericana media. Certo, Walla¬ 
ce si diverte, da buon cinéphilc, 
cresciuto alla scuola di Spiel¬ 
berg, a disseminare il film ai ci¬ 
tazioni burlesche e di riferi¬ 
menti colti; ma non rinuncia a 
dirci che la tv, in America e al¬ 
trove, sta diventando un ter¬ 
rificante e incontrollabile og¬ 
getto domestico da cui prende¬ 
re le distanze. Il bello e che lo 
spot pubblicitario attorno a cui 
ruota tutta la vicenda è cosi se¬ 
ducente e intrigante (verrebbe 
voglia di registrarlo II per li) da 
restare impresso nella memo¬ 
ria. E se uscendo dal cinema vi 
accorgerete di canticchiare 1’ 
agghiacciante motivetto Twa 
more days to Halloween come 
se niente fosse, non preoccupa¬ 
tevi; è successo anche a noL 

mi. an. 

# Al cinema Cavour di Milano 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 7. 8. 9. 10, 12. 
13. 19.23. Onda vento: 6 02.6 58. 

7 58. 9 58. 1158. 12.58. 14 58. 

18 58. 18 58. 19 28. 21.05. 

22 58. 6 05-8 30 Le canbeanme 
mus ic i to. 6.15, 22.22 Aunrtdo 
flash; 7.30 Edcofs dal GR1: 7.40. 

19 28 Onda vero» mare; 9 Ratto arv 
gha no»; 11 Le canoni Sa rioonfi: 
Il 34«Unamore». 12.03Wvatora- 
ito. 13.15 Mastv: 13.55 Onda w- 
deEwopac Dato Bela Otwo a Ul Mar¬ 
iane: 16 I pagatone; 17.25 Otte 
troni»; 18 05 Ecco »e> ^ Abba; 
18.28 Conceno dri dsuorista Nad- 
eoY«pes: 19.1SCa»mu»; 19 30 
R e « tou no jto; 20 «Par tutta r salata» 
di Umberto Benedetti; 21.34 intwvif- 
b musicato: 21.52 ObmM) Etiope; 
22 27 A«jttotxn- 22 50 Ogtf al Par- 
tomento, 23 05 Le telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RAD (Oc 6 05.8.30. 7.30, 

8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 

13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 

19 30, 22.30: 8 I gwrm. 7.30 Sve- 
lF* ranxK 8 Le «alme me n t i to dal 
bombavo; 8.45 «CH* Normanne» M 
tar m at a. Doco fiasco); 9 32 Subrto 
quiz: 10.30 70 star» Orioni E- 
xpress; 12.10. 14 Tr a smi se » » » ra¬ 
gionai; 12.48 Eftono musica; 1X41 
Smnd-vscft: 15 Stona d'iute e (to¬ 
fana; 1X30 GR2 Econom a ; 15 42 
Musica da p e» segu o. 1X32 Perché 
non partane?; 17.32 Apel ■ pome¬ 
riggi»: 1X40 I racconti Me ratto: 

19.50 Che coe'à I vdon te talo; 
20.10 Uno finestra auto musica. 
20.40 «fi fiore «ott o gfi occhi»; 22.20 
Pmarame parlamenta»; 22.50 Un 
p M r ofij te noto notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45. 18 45. 2045: 6 55. 
8.30. 10.30 fi con ce rto dal menno. 
7.30 Prima peana. 10 «Ora 0». 

11.50 Pomeri gg io muscài: 15 15 
CcHhra. tam» a probtona; 15.30 Un 
certo da to r e» salata; 17 «le sopra¬ 
scarpa (fida hfcità»; 17.30 Spezio- 
va; 21 ReiamMmfiti: 21.10 

Aerare Frewssoo Ma 
23 * finz. 2X40 a rac¬ 
conto <9 mezzanotte. 
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tritura 


{»d<acoli 


Hollywood 
scopre 
il Messico 


HOLLYWOOD — Il Messico, 
per via del cambio del dollaro, 
attira I produttori di Holly» 
wood. John Iluston, 77 anni, 
vi sta attualmente girando, 
con una partecipazione finan* 
ziara messicana, «Sotto il vul¬ 
cano», tratto dall’omonimo li¬ 
bro di Lamcom Lowry. Il film 
sarà interpretato da Albert 
Finney, Jacquellne Bisset e 
Anthony Andrews. Sempre 
nel Messico è in fase di lavora¬ 
zione «Dune», la superprodu¬ 
zione di Dino De Laurentils. Il 
film, se girato negli Stati Uni¬ 
ti, sarebbe venuto a costare il 
doppio. 



Maurizio Pallini. Il pianista ha offerto una grande interpretazione di Web ern 


I RUSTEGHI di Carlo Goldo¬ 
ni. Regia: Lamberto Puggelli. 
Scene e costumi: Luisa Spina- 
telli. Musiche: Giovanna Bu¬ 
satta. Interpreti: Elio Veller, 
Marisa Mineill, Natale Cira- 
voto, Riccardo Mantanl, A- 
driana di Guilml, Milvia Ma- 
rigliano. Franco Sangerma- 
no, Anna Goel, Gianni Quilli- 
co. Luca Sandrl, Milano, Tea¬ 
tro Filodrammatici. 

Margarita all'arcolaio, la 
sua figliastra Lucleta con 1 
ferri da calza. Porte e fine¬ 
stre ermeticamente chiuse: 
ma nella stanza giunge e- 
gualmente Io strepito del 
carnevale veneziano. Entra 
Lunardo, Il padrone di casa, 
e al loro saluto risponde con 
un rimbrotto. 

È l'Inizio celeberrimo dei 
Rusteghi di Carlo Goldoni 
che hanno Inaugurato con 
successo la stagione teatrale 
milanese. Qui, fin dall'inizio, 
non cl sono segreti: appare 
Lunardo e già sappiamo tut¬ 
to di lui. Anzi, potremmo ad¬ 
dirittura dire che I giochi so¬ 
no fatti, 1 destini di questa 
gente tracciati. E, infatti, ec¬ 
co da una parte 11 mondo 
maschile del quattro compa¬ 
ri selvatici, avari e «mali¬ 
gnassi», legati indissolubil¬ 
mente al rimpianto del buon 
tempo andato, contrapporsi 
al mondo femminile delle lo¬ 
ro donne, un po' anarchico, 
sereno. 

Eterna lotta fra I sessi, 
dunque, questi Rusteghi con 
qualche stilettata di umor 
nero, fino all’happy end fina¬ 
le con I brontoloni che cala¬ 
no vergognosamente le bra- 

§ he, sconfitti dalle mogli e 
al figli che. si spera, una 
volta sposati, non compie¬ 
ranno gli stessi errori del ge¬ 
nitori. Canclan, Simon. Lu¬ 
nardo, Maurizio, infatti, so¬ 
no chiusi alla vita, solo 
preoccupati della roba; per 
fortuna, a mitigare la tetra 
geometria del loro uomini 
sta il quartetto ciarliero e 
frusciente, ma anche avve¬ 
duto, delle donne: come non 
possono non avere la me¬ 
glio? 

La scelta di mettere In sce¬ 
na I Rusteghi potrebbe, a pri¬ 
ma vista, sembrare di como¬ 
do e Invece, sotto l’apparente 
felicità e facilità dei capola¬ 
vori, dove tutto pare ormai 
codificato, questo testo na¬ 
sconde trappole Insidiose. 
Soprattutto c'è 11 pericolo di 
franare nella leziosaggine. 

Un compito non facile per 
un regista. Ma Lamberto 
Puggefll. alla sua pri;na 
messinscena goldoniana, 
parte da un'Ipotesi non pere¬ 
grina. SI Immagina, dunque, 
Puggelli che I Rusteghi siano 
uno spettacolo rappresenta¬ 
to da una compagnia di atto¬ 
ri; costruisce quindi un filo 
conduttore, sottolineato dal¬ 
le musiche di Giovanna Bu¬ 
satta, nel gioco del teatro nel 
teatro, un momento di disin¬ 
canto e di riflessione. E 
quando si alza 11 bel sipario 
dipinto, slmile a un quadro 


mì=&\U»w A Milano la stagione 
si apre con «I Rusteghi», 
per la regia di Lamberto Puggelli 

Stasera 

Goldoni 

recita 

Goldoni 
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•I Rusteghi». de un'edizione delle commedie dì Goldoni del 1761 


del Guardi, eccoci di fronte a 
uno spettacolo all’antica ita¬ 
liano, uno spettacolo punta¬ 
to sul gioco, sul piacere del 
divertimento e suH'interpre* 
tazlone degli attori. Ed è qui 
che Puggelli. ottimamente 
coadiuvato dalle scene In¬ 
combenti di Luisa Spinateli!, 
ha operato con maggiore in¬ 
cisività, costruendo un gra¬ 
devole spirito di eniemWe. 

I Rusteghi del Filodram¬ 
matici, dunque, sono soprat¬ 
tutto tesi — pur nel rispetto 
dell'Insieme — all'approfon¬ 
dimento del caratteri. Così i 
quattro compari del titolo 
acquistano un rilievo molto 
forte: c'è 11 Lunardo iroso di 
Riccardo Mantanl, il Simon 
bisbetico e violento di Fran¬ 
co Sangermano, il Maurizio 
burbero e un po' triste di 
Gianni QulIUco, Il Canclan 
di Elio Veller, 11 personaggio 
forse più divertente, combat¬ 
tuto com'i fra la pedanteria 
e la voglia di fare piacere alla 


A Torino 
nasce 

T«Assojazz» 


TORINO — SI è costituita a 
Torino la «Assojazz», che «si 
prefigge di Incrementare e 
diffondere la conoscenza della 
musica jazz in Italia, attraver» 
so una efficace azione di soste¬ 
gno e di coordinamento del 
club e del circoli ad essa asso¬ 
ciati». La neonata associazio¬ 
ne (che ha sede a Torino in via 
Accademia Albertina) si pro¬ 
pone di promuovere cicli di 
conferenze-audizioni sulla sto¬ 
ria del jazz, di organizzare se¬ 
minàri e dibattiti, di avviare 
scuole e corsi di musica. 



Divismo necrofilo: 

a ruba i vestiti 
di Gloria Swanson 


NEW YORK — Grande successo all’asta ne¬ 
wyorkese del ricordi di una delle regine di Hol¬ 
lywood, Gloria Swanson. Più di 900 affezionati 
ammiratori hanno affollato la sala, spendendo 
ben 182.000 dollari (più di 270 milioni di lire) in 
vestiti e altri oggetti. Qualche esemplo: una 
sciarpa di merletto e lustrini usata in uno dei 
maggiori successi dell’attrice, il celeberrimo 
film «Il viale del tramonto», il fortunato ammi¬ 
ratore se l’è portata via per 8.000 dollari. E anco¬ 
ra, una pelliccia di zibellino lunga fino ai Diedi 
è stata pagata 3.900 dollari, una stola di leopar¬ 
do 3.750 e una giacca di lustrini blu pavone 
1.300. Tra gli oggetti messi all’asta, anche alcu- 


per 1.300 dollari. 


Alla Fenice un concerto diretto da Friedrich Cerha. 
Ma l’apertura è toccata ad una splendida esibizione-lampo del pianista 

La Musica in sei minuti 
firmati Webern-Pollini 


Nostro servizio 

VENEZIA — Con Friedrich Cerha e 
Maurizio Pollini la Biennale Musica è 
entrata nel vivo delle manifestazioni 
dedicate a Webern, dopo 1 quattro gior¬ 
ni del Seminarlo del LIMB (11 Laborato¬ 
rio permanente di Informatica Musica¬ 
le della Biennale) sul nuovo sistema per 
la sintesi del suono In tempo reale. A 
Pollini era affidato l’unico lavoro piani¬ 
stico pubblicato da Webern, le Variazio¬ 
ni op. 27: la sua partecipazione si limita¬ 
va dunque a sei minuti (prolungati da 
un mirabile bis, 1 Piccoli pezzi op. 19 di 
Schbnberg); ma si trattava di sei minuti 
decisivi, perché la sua Interpretazione 
dell'op. 27 costituisce un autentico pun¬ 
to di riferimento. Nessuno come Pollini 
sa rendere giustizia al quasi astratto ri¬ 
gore geometrico e insieme al segreto 
soffio lirico di questo capolavoro, uno 
del più ardui ed enigmatici dell'ultimo 
Webern. 

Cerha, 11 suo complesso «Die Reihe», 
la pianista Kate Wittllch (che ne fa par¬ 
te) e le cantanti che normalmente colla- 
borano con lui forniscono al ciclo We- 
bem il contributo maggiore, presentan¬ 
do In tre concerti piu di metà del suo 
catalogo e una scelta essenziale e bellis¬ 
sima di pagine postume. Va sottolinea¬ 
ta subito la intelligenza con cui Cerha 
ha disposto 1 programmi, creando la 
maggior varietà possibile con l’alter¬ 
nanza di pezzi vocali e strumentali ap¬ 
partenenti a periodi diversi: la tensione 
di Webern aa una liricità assoluta, l’in¬ 
tensità dell’esperienza che propone e. 
Insieme, l’estrema concentrazione che 
esige dell'interprete e dal pubblico, pos¬ 


sono Infatti rendere In qualche modo 
problematica l'esecuzione di molti suol 
pezzi offerti uno dopo l’altro. 

Nel concerto della Fenice, però, non 
cl è parso che tali difficoltà spegnessero 
l’Intensità della rara ed essenziale espe¬ 
rienza d’ascolto che veniva proposta: 
merito sì dell’accorta disposizione del 
programma, ma soprattutto degli In¬ 
terpreti. Sotto la guida di Cerha, infatti, 
si è creato un clima interpretativo in 
cui si conciliavano la concentrazione 
Intellettuale, l’incisiva, lucida penetra¬ 
zione, e l'intensità espressiva, il rigore e 
li lirismo. La musica di Webern, dal 
punto di vista della costruzione e dell’e¬ 
spressione, ne è uscita perfettamente 
chiarita, e di fronte a ciò è diventata 
secondaria qualche rara imperfezione 
strumentale e qualche limite del pur in¬ 
telligente e sensibile soprano Rosemary 
Hardy, che ha cantato le op. 3,8,13,14, 
17, affrontando, soprattutto nelle ulti¬ 
me due, una scrittura vocale massima- 
mente ardua. SI potrebbe citare come 
addirittura esemplare l’interpretazione 
del Pezzi op. IO, che ha colto fino in fon¬ 
do la loro natura di folgoranti illumina¬ 
zioni liriche, o quella dei brevissimi, ab¬ 
baglianti frammenti orchestrali postu¬ 
mi che risalgono agli stessi anni 
(1911-13) e hanno costituito una «rivela¬ 
zione*. 

Cerha (che il pubblico Italiano cono¬ 
sce forse piu per II suo mirabile lavoro 
di sistemazione del III atto della Lulù di 
Berg che per l’attività di affermato 
compositore) ha contribuito a questa 
Biennale anche con una conferenza: 


una significativa riflessione sulle vi¬ 
cende della musica contemporanea do¬ 
po Webern, sul suo momento di massi¬ 
ma «attualità» nel primi anni Cinquan¬ 
ta e sulle molte vie che cl hanno'allon- 
tanato da lui. 

In questo ricorrere del centenario — 
è quasi inutile ripeterlo — slamo lonta¬ 
nissimi dal fanatico culto «postweberla- 
no» degli eroici anni di Darmstadt. È 
facile capire perché Webern è oggi tan¬ 
to fuori moda, soprattutto presso molti 
dei compositori più giovani; proprio u- 
n’esperlenza di ascolto come quella del 
primo concerto veneziano di «Die Rel- 
he» con Pollini, però, dimostra che la 
grandezza della lezione di Webern si 
colloca ormai in una posizione apparta¬ 
ta e Irripetibile, ben al di là di questioni 
di attualità o inattualità alla moda. 

La coerenza estrema, l’essenzialità e 
liricità assolute, la costante tensione <al 
limite» definiscono un mondo di cristal¬ 
lina perfezione che porta In sé, inevita¬ 
bilmente, una natura «chiusa», enigma¬ 
tica e irripetibile. Più che un'eredità da 
accogliere direttamente, insomma, We¬ 
bern offre oggi una lezione da meditare, 
da approfondire per conoscerla davvero 
nella sua compiutezza. E, prima di tut¬ 
to, le sue opere sono da eseguire e ascol¬ 
tare; perché, fatte poche eccezioni, la 
musica di Webern è, ancora, musica 
«rara». Cosi, la risposta del pubblico ve¬ 
neziano al primi appuntamenti di que¬ 
sta Biennale dedicata ad Anton Webern 
è da considerarsi davvero un segno con¬ 
fortante. 

Paolo Petazzi 



ra temi d« «1 Masnadieri» 


L’opera g 


propria moglie. Donna Feli¬ 
ce. E se è vero che quesfultl- 
ma (interpretata con forte ri¬ 
salto da Marisa Mineill) è la 
donna nuova, la compagna 
che Goldoni augura — nelle 
sue Memorie — a ogni uomo, 
è altresì fuori discussione 
che Margherita (una spirito¬ 
sa Adriana di Gullmi) e Ma¬ 
rina (Anna Goel) apparten¬ 
gono a quella galleria di don¬ 
ne petulanti ma di buona pa¬ 
sta su cui si esercitò di prefe¬ 
renza l’attenzione del com¬ 
mediografo. 

Né mancano l giovani In¬ 
namorati in balla del vecchi 
brontoloni e del loro muta¬ 
menti di umori che Luca 
Sandrl e Milvia Martellano 
tratteggiano con tenera 
sfrontatezza. E, un po’ com¬ 
plice di inganni e un po' spet¬ 
tatore estraneo e disincanta¬ 
to di quel mondo e di quelle 
trame, c’è 11 Conte Riccardo 
di Natale Clravolo. 

Maria Grazia Gregari 


_ Dopo l’allestimento 

teatrale di Schiller, il regista 
a Pisa esordisce nel melodramma 

Stavolta 
Lavia 
fa cantare 
i masnadieri 


Nostro servìzio 

PISA — Per un teatro cosiddetto di tradizione, qual è il Verdi di 
Pisa, mettere insieme un cartellone comprendente i Masnadieri, 
L’Italiana in Algeri e Così fan tutte, rappresenta già un atto di 
coreggia, per la quantità e la qualità dell'offerta. Riflettendo, poi. 
che per io spettacolo inaugurale — quei Masnadieri di Verdi che 
Gavazzeni, anni or sono, risvegliò dai sonni ottocenteschi. — la 
scelta registica è caduta sul nome di Gabriele Lavia, attor giovane 
e uomo di teatro fra i più in voga al momento, l'avvenimento si 
tinge anche <Tun pizzico di mondanità che non disdice (e richia¬ 
ma, inoltre, un interessante parallelo culturale con il dramma di 
Schiller messo in scena dallo sfesso Lavia a teatro in una scorsa 
stagione). Gli scontati margini di rischio nel chiamare alla regia 
un neofita del melodramma vengono in parte coperti dal fatto che 
la Scala Dia invitato ad allestire I lombardi (ancora un Verdi 
quarantottesco) nella prossima stagione lirica. 

Un insieme di fattori che danno la misura del notevole sforzo 
organizzativo ed economico compiuto da un teatro in ascesa che 
cerca di sopperire al ben noto aisinteresse legislativo trovando 
infanto formule di aggregazione con altri luoghi: Pistoia, Prato, 
coproduzione con Genova (Così fan tutte). Alla crescita qualitati¬ 
va della struttura pisana ha contribuito non poco la disponibilità 
di un organismo stabile come l'Orchestra regionale toscano* 

Se Tosso nella manica era dunque Gabriele Lavia. non oer 

S unto sono stati trascurali gli altri elementi dello spettacolo: 

ecorosissima ed equilibrato il cast vocale, felice e incisiva la 
direzione di Romano Gandolfi (si proprio il noto istruttore del 


coro scaligero ora in giuste ansie di podio maggiore), per l'Orche¬ 
stra Regionale Toscana essenziali e suggestivi sia l'apparato sce¬ 
nico firmato da Giovanni Agostinucci che i costumi di Andrea 
«Viotti. 

I Masnadieri — undicesimo melodramma verdiano, scritto, for¬ 
se, troppo a ridosso di quel Macbeth (1846-1847), che assorbì i 
migliori succhi creativi del musicista — non possono dirsi fra le 
partiture più riuscite degli «anni di galera ». Anzitutto, il libretto: 
malgrado l'invito a dettare i versi fosse stato rivolto ad Andrea 
Maffei (poeta e scrittore •di riguardo », rispetto a un Chiave o 
Cammarono, chiamato in vista del delicato debutto londinese di 
Verdi), la potente ombra di Schiller stenta a riconoscersi. Il mec¬ 
canismo drammaturgico si inceppa fin dall'inizio e costringe il 
compositore, per esempio, a scrivere ben tre arie di sortita, per di 
più noiose e convenzionali, che bloccano ad apertura di sipario lo 
svolgimento della truce vicenda condita di rimorsi, pentimenti e 
tanti delitti. 

II secondo atto trascorre senza particolari slanci emotivi, men¬ 
tre il terzo e il quarto si riscattano con pagine di alto valore, degne 
del contemporaneo Macheth ma riecheggianti anche un certo, 
desolante, psicologismo alla Don Carlos, come nell'angosciosa so¬ 
litudine del vecchio Massimiliano, reggente in Germania ai primi 
del 700. e quella, non meno fosca e presaga di morte, del crudele, 
e avido di potere, figlio Francesco. Le azioni truculente dell'altro 
rampollo regale, Carlo — datosi alla macchia con i suoi -masna¬ 
dieri » in nome di un ideale di giustizia da riconquistare — e le 
imploranti, quanto vane, preghiere di Amalia, legata a Carlo e 
insidiata da Francesco, si perdono nel ricordo piuttosto conven¬ 
zionale dell'800, ormai scaduto a maniera, di Bellini, Bacini e 
Donizettì. 

I Masnadieri sono opera, dunque, dal passo corto, e soprattutto 
sbilanciato. Forzarne le limitate prospettive drammaturgiche sa¬ 
rebbe come tentare di cavare il classico sangue dalla rapa. E Lena 
ha avuto l’accortezza, l’intelligenza, vorrei dire l'umiltà, di capir¬ 
lo. facendo muovere i personaggi entro le garbate cadenze del 
melodramma tradizionale (e, tuttavia, perché ha voluto quel gof¬ 
fo balletto, che mima le ironiche movenze polifoniche del coro dei 
masnadieri, con la presenza degli stessi in scena all'ultimo atto, 
quando dovrebbero nascondersi atta vistaij. 

Quanto all'ambientazione scenografica i personaggi, vestiti con 
cura in foggia settecentesca, entrano ed escono, solcati da luci 
sinistre, dalle pieghe di un poderoso drappeggio vellutato di un 
accattivante color rosso scarlatto. Composto e omogeneo, come 
dicevo, il cast vocale: pieno e suadente il Francesco di Viccnte 
Sardinero, caldo e sofferto il Massimiliano di Luigi Roni, intenso 
e corposo il Carlo di Nunzio Todisco, delicata e musicale VAmalia 
di Adriana Sfaliponte, che risulta, stilisticamente, la più corret¬ 
ta. Gli altri ruoli erano sostenuti da Vito Gobbi (Arminio), Sergios 
Kalabakos (Moser), Dino Formiehini (Rolla), impegnala al mas¬ 
simo la concentrazione di Romano Gandolfi con l'orchestra regio¬ 
nale toscana in buone condizioni di rendimento, salvo alcuni, 
fastidiosi, eccessi di sonorità. Sotto tono il coro, istruito da Marco 
Borgogna e che Lavia ha tentato di far muovere come meglio 
poteva. Successo pieno a teatro esaurito. 

Marcello De Angeli» 


UNITA' SANITARIA 
LOCALE 1/23 - TORINO 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
A LICITAZIONE PRIVATA 

E' indetta licitazione privata per l'aggiudicazione ex lego 30/3/1901 n. 
113 • art. 15 lett. a) della fornitura di apparecchiature odontoiatriche, cosi 
suddivisa: 

1* Lotto: n. 20 Riuniti e n. 23 Cavitron 
2‘ Lotto: n. 11 Rx Endorate 
Possono partecipare più imprese riunite. 

Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro lo oro 12 del giorno 
8 ottobre 1983 al seguente indirizzo: U.S.L. 1 /23 - Ufficio Protocollo - 
Via S. Secondo. 29 - (Tel. 57541). 

Alla domanda di partecipatone le imprese dovranno allegare: 

• dichiaratone di inesistenza di tutte la preclusioni elencate nell'art. 10 
della Legge 30/3/1981 n. 113,rilasciata con le forme di cui alla Legge 
4/1/1968 n. 15: 

• certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. o al Rogistro Commissioni Provin¬ 
ciali Artigianato: 

- dichiaratone rilasciata da un Istituto Bancario circa la capacità finanziaria 
ed economica: 

. elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi 3 anni, con il 
rispettivo importo, data e destinatario. Se trattasi di forniture effettuate 
ad Amministrazioni od Enti pubblici, esse sono provate da certificati 
rilasciali o visteti dalle Amministrazioni od Enti medesimi: se trattasi di 
forniture a privati, i certificati sono rilasciati dall'acquirente, quando ciò 
non sia possibile basta una semplice dichiarazione del concorrente: 

• catalogo ufficiale che illustri l'ampiezza della produzione o relativo mar¬ 
chio di fabbrica; 

- dichiarazione indicante i tecnici e gli organici tecnici (compresi quelli che 
fanno parte della rete di assistenza tecnica) che facciano o meno parte 
integrante dell impresa, e più particolarmente quelli incaricati dei controlli 
di questi. 

L'avviso di gara è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni Ufficiali della 
CEE in data 16/9/1983. 

Il Presidente del Comitato di Gestione 
Prof. Aldo Olivieri 


SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE U.S.L. 1/23 TORINO 

Concorso pubblico per tiloli ed esami a 30 Borse di studio-lavoro per 
aspiranti educatori, aspiranti assistenti sociali, laureandi in psicologia. 

Le Borse vengono attribuite per la durala di un anno, non rinnovabile. 

Importo annuo della Borsa L. 4.800.000 
Le domande dovranno essere presentale, corredate dei documenti di rito, 
entro le ore 12 del 4/11/1983 presso il servizio di Medicina Integrativa di 
Base - Ufficio Psichiatrìa, U.S.L. 1/23 - Via S. Secondo. 29 TORINO. 
Rivolgersi a tale ufficio per informazione e per ritirare copia del bando. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
(PfOl. Aldo Olivieri) 


PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


L'Amministrazione Provinciale di Roma dà avviso che si proce¬ 
derà all'affidamento dei lavori per il ripristino ambientale e 
paesaggistico di una cava abbandonata sita nel Comune di 
MORICONE consistente nel rimodellamento dell'area, con ri¬ 
porto di terreno vegetale, preparazione buche e successiva 
piantumazione, mediante licitazione privata ai sensi dell'art. 1 
lettera A Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le imprese appartenenti alla prima categoria per lavori fino a 
Lire 100.000.000. possono chiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire istanza all’Amministrazione Provinciale 
dì Roma - Ripartizione Sanità e Ambiente - Via IV Novembre, 
119/A - entro 10 giorni dalla data della presente pubblicazio- 


L'ASSESSORE ALLA SANITÀ' E AMBIENTE 
IDr. Giorgio Frego si) 


Torino 6*7-3 Ottobre 1983 


IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian Roberto Larvarti 


* 



Conferenza itaio-europea di 
educazione sanitaria 

Teatro Colosseoi Mìa Madama Cristina 71 

CIES - Regione Piemonte 


Vittorio Mattiteli 

V LA VOCE 
f LA MUSICA 
1 IL DEMONIACO 


Uno storio della musico 
che segue le svolte 

I dei pensiero occidentale 
da Orfeo a Heidegger, 
da Mozart a Wagner, 
da Goethe a Schonberg 


Una nuova collana 

INTERSEZIONI 

Suggest.one d. 'potesi. 
anafog e. e a'tre 
congetture 

Cari Schmitt 
Amleto oEcuba 
L’irrompere del tempo 
nel gioco del dramma 

Un grande eretico deìia 
politica interpreta 
Shakespeare, la letteratura 
incroci la stona, un epoca 
si rappresenta negh en gmi 
de^auaged a 


Alberto. Hirschman 

Felicità privata 
e felicità pubblica 

Le stagioni dev'impegno 
e ig o-ni del d stacco: 
un parac gma per la 
d.s;!’uS:or,e 

Piero Camporesi 

Il pane selvaggio 

Altri veleni per urta storia 
di fame, ai'ucmazione. 
sogno L'attesa riedizione 
di un libro di successo 
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Assessore e tecnici del Comune fotografano i punti caldi: ingorghi e parcheggi Gii investigatori del reparto operativo dei cc 

«È dei veri rapitori 
di Emanuela la lettera 
arrivata da Boston» 

Una piccola novità ma la matassa rimane ingarbugliata - Il secondo 
messaggio firmato Phoenix: un’altra mossa per sviare le indagini 


cfidio bus, scelgo il traffico 


Il romano torna 
al volante 
È abusivo il 
50 per cento 
delle soste 
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Circo scm 

Capacità 
totale 
di sosta 

Soste 

illegali 

n 

% 

1 

10.827 

15.984 

53 

II 

9.710 

7.830 

50 

II! 

4.577 

5.292 

56 

IV 

3.269 

2.034 

39 

V 

1.766 

847 

50 

VI 

2.085 

1.721 

45 

VII 

2.038 

1.434 

43 

Vili 

247 

27 

18 

IX 

2.534 

3.461 

54 

X 

2.422 

1.612 

43 

XI 

4.360 

252 

15 

XII 

7.168 

382 

14 

XV 

2.903 

3.168 

55 

XVI 

4.148 

5.511 

58 

XVII 

5.005 

9.287 

66 

XVIII 

4.161 

2.126 

39 

XIX 

2.831 

2.105 

47 

XX 

4.021 

1.444 

39 

Totale città 

75.072 

65.518 

~53 


Dirotp ili ifzrofì La palma del più indisciplinato va 
Irti gU a j q uar tierc Prati: ogni giorno il 
sessanta sei per cento dei cittadini che sosta nella zona lo fa in 
modo illegale. Ma anche il Centro storico si piazza bene: 63 per 
cento di parcheggio selvaggio. Cifre eccezionalmente elevate che 
danno una pallida idea di quali dimensioni ha assunto il proble¬ 
ma della sosta in questa città. 

L’illegalitA media si attesta intorno al 53 per cento rispetto al 
numero di posti legali: un automobilista romano su due è co¬ 
stretto a lasciare la macchina in una zona di sosta vietata. Ma 
queste sono le -soste certamente illegali-, cioè quelle accertate 
senza possibilità di equivoci. Il peso reale di sosta selvaggia — 
assicurano i tecnici — è considerevolmente piu alto di quella che 
viene fuori da queste rifre. 

Questi dati esaminati strada per strada offrono anche il qua¬ 
dro delle vie piu «nere* e di quelle meno «violate». Tra le prime 
il record va a viale Marconi e a piazza delle Cinque Giornate. 
Agli ultimi posti, sorprendentemente, via Marsala, accanto alla 
stazione Termini. 

Centoventisei incroci rischiano 
ogni giorno di mandarci in «tilt» 

Gli incroci più congestionati sono quelli tra via Tiburtina e la 
Casiltna. Subito dopo vengono quelli tra la via Appìa Nuova e 
l'Ostiense. 11 Centro Storico, invece, sorprendentemente, presen¬ 
ta l’indice di congestione più basso rispetto alle altre sette zone in 
cui è stata suddivisa la città dagli ingegneri che lavorano per 
l’assessorato al traffico (coordinatore Lucio Quaglia) Sono questi 
i risultati dello studio su 425 incroci romani iniziato il primo 
marzo di quest’anno. Ieri è stata presentata la fase di analisi. 
Entro febbraio saranno avanzati i progetti esecutivi. 

126 Incroci, cioè il 30 per cento del totale esaminato ha un 
valore medio di congestione superiore a quello che i tecnici 
hanno stabilito come il «livello di guardia» calcolato facendo il 
rapporto tra i flussi di traffico e le capacità di smaltimento secon¬ 
do una determinata regolazione dei semafori. In questi 126 in¬ 
croci la soluzione è o allargare la sede stradale o costruire sotto¬ 
passi o deviare il flusso delle auto. 

230 Incroci, cioè il 54 per cento del totale esaminato, è sottopo¬ 
sto almeno una volta al giorno a una condizione di supercanco. 

L’amministrazione comunale prevede di intervenire in via 
prioritaria su 30 di questi nodi. Alcuni di questi incroci sono già 
stati individuati- piazzale Appio, piazzale della Radio, corso Sem- 
pione, piazza Ungheria, piazza Venezia, circonvallazione Giani- 
colense, via O Da Gubbio. Ponte Vittotio Emanuele Secondo 


Processo 
Papaldo: 
confermate 
le condanne 
ai due imputati 


Con la conferma delle con¬ 
danne inflitte in Corte d’Assise 
si è conclusa la lunga vicenda 
giudiziaria legata allessassimo 
ai Francesco Papaldo, rampol¬ 
lo d'oro di un'agiata famiglia 
romana e direttore, del risto¬ 
rante «Francis» uno dei locali 
più in voga dieci anni fa. Papal¬ 
do scomparve misteriosamente 
la aera del 10 marzo del '73 II 
suo cadavere. letteralmente de¬ 
vastato dal tempo, fu ritrovato, 
due anni dopo, nella pineta di 
Ostia. Più tardi fini in carcere 
un amico del ragazzo Luigi Se¬ 
rafini e il movente del delitto 
venne a galla pian piano duran¬ 
te laboriose indagini. Si Scoprì 
co6Ì che i due ragazzi erano in¬ 
namorati della stessa donna, 
Carla Viglini. allora hostess 
deU’AIitafia e che proprio Sera¬ 
fini aiutato da un complice — 
un certo Ermanno Sgobba, an¬ 
che lui arrestato dopo il maca¬ 
bro rinvenimento — aveva uc¬ 
ciso il rivale in amore. 

Ieri per i due imputati è sfu¬ 
mata la speranza di ottenere un 
nuovo processo. I giudici della 
prima sezione penale della Cas¬ 
sazione hanno respinto il loro 
ricoreo. Restano così conferma¬ 
te le condanne rispettivamente 
a 26 e 20 anni di reclusione che 
dovranno essere ormai inesora¬ 
bilmente scontate. 
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Via Cavour in un giorno normale 


La matassa continua a restare ingarbugliata, 
ma sulla scomparsa di Emanuela Orlandi gli in¬ 
quirenti sembrano, dopo gli ultimi due messaggi 
arrivati l’altro ieri, aver scoperto una piccola ve¬ 
rità. La lettera spedita da Boston fatta pervenire 
al corrispondente romano della rete televisiva a- 
mericana CBS, sarebbe stata scritta dai veri rapi¬ 
tori della ragazza o da quelli che comunque 1* 
hanno tenuta prigioniera. Di questo sono convin¬ 
ti gli investigatori del reparto operativo dei cara¬ 
binieri. 

Su quali precisi elementi basino la loro convin¬ 
zione non è stato rivelato, tuttavia gli inquirenti, 
dopo aver esaminato la lettera, sono in grado di 
poter formulare due ipotesi: una agghiacciante è 
quella che i rapitori avrebbero ucciso, loro mal¬ 
grado, Emanuela. Un brano della lettera, infatti, 
parlava «di dimostrazione pubblica di un episo¬ 
dio tecnico che rimorde la coscienza nostra, un 
atto reso indispensanbile e determinato dalla i- 
nerzia dei responsabili funzionari nei confronti 
della considerazione della nostra richiesta». La 
richiesta è sempre quella di scarcerare il turco Alì 
Agce. A questo proposito il messaggio conteneva 
anche un elemento finora sconosciuto. I rapitori 
sostengono di aver inviato al presidente della Re- 

f mbblica Pertini una proposta per far liberare 
'attentatore del Papa. 


Autentica, quindi sarebbe, secondo gli inqui¬ 
renti, la missiva fatta recapitare al corrisponden¬ 
te della CBS, mentre priva di qualsiasi valore 
sarebbe l'altra lettera, siglata Phoenii, fatta arri¬ 
vare ad un giornalista della RAI. 

Mentre la lettera spedita da Boston è anonima 
quella recapitata al centro di produzione Rai di 
via Teulada è firmata ed è una firma conosciuta. 
Nei giorni scorsi sono già arrivati altri due mes¬ 
saggi siglati Gruppo Phoenix. Gli inquirenti però 
BOno convinti che si tratta di un’altra mossa di¬ 
versiva. I vari gruppi che si sono inseriti nella 
angosciosa vicenda — sostengono gli ufficiali del 
gruppo operativo — sono frange «ella stessa or¬ 
ganizzazione che avrebbero il compito di confon¬ 
dere le indagini. 

Dello stesso avviso è l’avvocato Egidio che si 
occupa del caso su incarico della famiglia Orlan¬ 
di. li legale non ritiene credibili «Turkesh» e 
«Phoenix» perché finora nei loro messaggi non 
hanno mai dato prove certe di attendibilità. 

Queste le ultime, anche se non sconvolgenti, 
novità sulla scomparsa di Emanuela. Gli investi¬ 
gatori sembrano aver in mano qualche indizio ma 
per il momento — come dicono al reparto opera¬ 
tivo — il bandolo della matassa non e stato anco¬ 
ra individuato e come in una estenuante e alluci¬ 
nante partita a scacchi aspettano la prossima 
mossa dei rapitori. 


Dopo un viaggio a Roma 
John Kenneth Galbralth, e- 
conomlsta e consigliere del 
presidente Kennedy, pro¬ 
nunciò una profezia minac¬ 
ciosa sul futuro di questa cit¬ 
tà: «Potrebbe essere la prima 
capitale europea a morire di 
traffico». Erano gli anni 60, 
l'epoca del boom e le auto già 
facevano paura per la loro 
crescente e prepotente Inva¬ 
denza. In vent’annl l'assalto 
delle macchine si è moltipll¬ 
cato. Che cosa direbbe oggi 
Galbralth del futuro auto¬ 
mobilistico della capitale ita¬ 
liana? Che reazioni avrebbe, 
ad esemplo, di fronte al me- 
galncroclo di piazza Venezia 
dove — hanno calcolato 1 
tecnici del traffico — ogni 
giorno si fronteggiano 147 
traiettorie che Intersecando¬ 
si producono la ragnatela di 
veicoli più caotica d’Italia? 
Abolirebbe il condizionale 
nella sua profezia e darebbe 
per scontata la prossima fine 
da grande Ingorgo? 

La fotografia del traffico 
offerta dagli Ingegneri che 
lavorano per la XIV riparti¬ 
zione del Comune di Roma 
(Traffico) e presentata Ieri ai 
giornalisti è sconsolante. Ta¬ 
belle, grafici, planimetrie, 
cartine, confortano con l’e¬ 
sattezza del numeri ciò che 
ormai ogni romano aveva In¬ 
tuito: il caos crescente è 11 
frutto diretto di sosta selvag¬ 
gia. 

«Gli automobilisti romani 
sono autolesionisti nel loro 
modo di sostare» disse qual¬ 
che mese fa In un'intervista 
l’assessore al traffico Giulio 
Benclnl. Fu subito polemica. 
L’amministratore pubblico 
fu accusato di scarsa sensibi¬ 
lità perché addossava troppo 
facilmente agli automobili¬ 
sti responsabilità di mali di 
cui sarebbero solo vittime. 
Benclnl ieri, Introducendo I* 
incontro con la stampa, ha 
ribadito lo stesso concetto. 
Viale Marconi, piazza Cin¬ 
que Giornate, viale del Poli¬ 
clinico. via Teulada, piazza 
della Repubblica, piazza E- 
squilino si contendono re¬ 
cord di abusivismo automo¬ 
bilistico che probabilmente 
non temono la «concorrenza» 
di nessun’aura capitale eu¬ 
ropea. Sono diventate «Isole 
automobilistiche» sempre 
più Impenetrabili. Lì il traffi¬ 
co è ingorgo dalla mattina 
alla sera. 

Ma perché questa eccezio¬ 
nale propensione dell’auto¬ 


mobilista romano per la so¬ 
sta Illegale? Probabilmente, 
al fondo, cl saranno anche 
difetti di educazione strada¬ 
le, ùn’esasperata concezione 
individualistica del traspor¬ 
to privato, del suo uso e dell* 
uso delle strade. Ma non ba¬ 
sta. Ci sono a Roma potenti 
alleati «strutturali» della 
propensione verso sosta sel¬ 
vaggia. Mancano parcheggi 
prima di tutto. 

L’amministrazione comu¬ 
nale sta producendo — ha 
detto Benclnl — «uno sforzo 
senza precedenti», ma 1 risul¬ 
tati sono ancora tutto som- 


denza: 1 romani, nonostante 
caos e Ingorghi, sono tornati 
all’auto privata. 

Il fenomeno è diventato 
vistoso quasi In contempora¬ 
nea con gli ultimi aumenti di 
biglietti e abbonamenti di A- 
TAC e ACOTRAL della pri¬ 
mavera passata. Il numero 
di cittadini che saltuaria¬ 
mente si serviva del bus o 
della metropolitana si è qua¬ 
si dimezzato In questi ultimi 
mesi. 

Un tempo la circolazione 
romana subiva 1 traumi delle 
ore di punta e quindi si pen¬ 
sava che bastasse risolvere 


Qualche dato esemplare: a piazza 
Venezia ben 147 possibili 
«intersecazioni» tra le automobili. 

Neppure le megamulte hanno 
scoraggiato il parcheggio 
fuorilegge - Il Campidoglio ha 
un piano d’emergenza e Bencini dice 
«Saremo inflessibili» - Ormai è 
sempre «ora di punta» 
Cinquecento posti per le macchine 
a piazzale della Radio 
Quanto ha pesato 
l’aumento del prezzo degli autobus 


mato modesti rispetto alle e- 
sigenze della citta. E spesso a 
intralciare iter non sempre 
spediti arrivano imprevisti 
spiacevoli. Come per 1 tre 
parcheggi Intorno a San Pie¬ 
tro, ad esemplo. Discussi e 
progettati, avevano già rap¬ 
porto di una delibera che da¬ 
va il via al lavori. Ma il Co¬ 
mitato di controllo li ha boc¬ 
ciati perché ha scovato «vizi 
di forma» nel modo di finan¬ 
ziarli. Col risultato che, con 
tutti 1 pullman che arrivano 
per l’Anno Santo, il traffico 
in quella zona è quotidiana¬ 
mente strangolato. 

Il mezzo pubblico avrebbe 
dovuto essere la risposta all’ 
Ingorgo. A Roma Io hanno 
sperato In molU. Ma dopo 
anni di gradimento crescen¬ 
te del pubblico verso il bus, 
ora c’è un’inversione di ten- 


quell’enorme disfunzione 
concentrata In quelle tre- 
quattro ore giornaliere per 
risolvere metà dei mali del 
traffico. Ora, Invece, con 
queste novità negaUve, tutto 
Il giorno è diventato di «pun¬ 
ta». Per fortuna sembrano 
scongiurati 1 nuovi aumenti 
del bus, ma 1 danni prodotU 
dagli ultimi sembrano diffi¬ 
cilmente riparabili, almeno 
nel tempo breve. 

Neppure le megamulte 
hanno dissuaso l’automobi¬ 
lista romano da sosta selvag¬ 
gia. I mezzi di rimozione non 
ce la fanno a tenere dietro a 
tutti gli abusivismi clamoro¬ 
si. Ma anche qui c’è un difet¬ 
to di parcheggio: non si sa 
dove infilare tutte le auto 
che 1 carri attrezzi sarebbero 
In grado di rimuovere. An¬ 
che qui c’è un piano dell’as¬ 


sessorato al traffico, si sono 
fatti notevoli passi avanti (P 
assessore al traffico li ha ri¬ 
cordati anche ieri), ma il tra¬ 
guardo rimane lontano. 

•Dobbiamo concentrarci 
sulle urgenze» ha detto Ben¬ 
clnl, partendo dal presuppo¬ 
sto che, in queste condizioni, 
non è possibile affrontare 
tutti 1 nodi che 11 traffico cit¬ 
tadino Imporrebbe. E l’emer¬ 
genza è soprattutto la sosta. 
Ventuno ingegneri In sei me¬ 
si hanno studiato gli effetti 
dell’abusivismo da parcheg¬ 
gio nei 412 chilometri clas¬ 
sificati dal Comune come 
«strade principali», quelle, 
cioè, che nel progetti dovran¬ 
no diventare le arterie della 
comunicazione veloce In cit¬ 
tà. Sono arrivati alla conclu¬ 
sione che quelle vie, oggi 
spesso ridotte a budelli dove 
la circolazione è mortificata, 
devono essere sgombrate 
drasticamente dalle soste a- 
buslve. 

«Saremo Inflessibili, use¬ 
remo repressioni drastiche» 
promette l’assessore Bencl¬ 
nl. Le auto che strabordano 
da queste strade saranno 
convogliate nelle vie «mino¬ 
ri», cioè quelle sotto la gestio¬ 
ne delle circoscrizioni. «En¬ 
tro novembre — hanno pro¬ 
messo gli ingegneri che lavo¬ 
rano per l’assessorato al 
Traffico — presenteremo I 
progetti per le strade par¬ 
cheggio». Sembra che con 
questa impostazione anche 
interventi modesti assicuri¬ 
no buoni risultaU. Un esem¬ 
plo: a piazzale della Radio — 
assicurano 1 tecnici — è pos¬ 
sibile recuperare senza trop¬ 
pi problemi almeno 500 posti 
sosta. 

Entro febbraio dell’anno 
prossimo saranno pronti an¬ 
che 1 progetti per una nuova 
regolamentazione del traffi¬ 
co nei 30 Incroci più caldi. 
Non è In vista nessun mira¬ 
colo, ma qualche migliora¬ 
mento, in qualche caso an¬ 
che sostanziale, sì. A piazza 
Venezia, ad esemplo, questi 
semplici Interventi di Inge¬ 
gneria del traffico consenti¬ 
rebbero di ridurre gli attuali 
147 possibili «punti di Inter¬ 
sezione» ad appena 5. Intan¬ 
to l’assessore Bencini ha an¬ 
nunciato che saranno piaz¬ 
zati due semafori per inter¬ 
rompere il flusso aa via del 
Fori e dal Teatro Marcello. 

Daniele Martini 


Zangheri 
replica 
aIPSI 
su giunte 
e governo 


«Si vorrebbe proibire di e- 
sprimere le proprie opinioni a 
un partito di opposizione?». L’ 
interrogativo Io ha posto — 
parlando ieri alla festa di S. 
Giovanni — Renato Zangheri. 
della segreterìa nazionale dei 
PCI, rispondendo a una inter¬ 
vista rifasciata dal segretario 
romano del PSI, Redavid, che 
criticava un manifesto del PCI 
sulle pensioni, prospettando 1’ 
eventualità di un contro-mani¬ 
festo contro il sindaco Vetere. 
«Non c’è nessuna logica — ha 
continuato Zangheri — in que¬ 
sto atteggiamento. In generale 
a me sembra che un collega¬ 
mento troppo stretto e mecca¬ 
nico fra le due questioni, del 
governo e delle giunte, che vie¬ 
ne posto con insistenza dalla 
DC, sia poco corretto, poco ri¬ 
spettoso delle autonomie e ten¬ 
dente a un rinnovato e più gra¬ 
ve centralismo». «Schiacciare i 
Comuni sul governo — ha detto 

— sarebbe un grave errore. Na¬ 
turalmente sarebbe anche sba¬ 
gliata una ostilità pregiudiziale 
e irragionevole — continua — 
dei Comuni verso ii governo. 
Ma questo nessuno lo vuole, 
non certo noi». Zangheri si è 
soffermato poi sui temi che ri¬ 
guardano la vita dei Comuni 
(mezzi giuridici e finanziari, ri¬ 
forma delle autonomie e della 
finanza locale) e si è augurato 
che i compagni socialisti si im¬ 
pegnino a contribuire alla solu¬ 
zione di questi problemi. Le 
giunte — ha concluso Zangheri 

— vanno giudicate per il loro 
lavoro. Su questo i nostri am¬ 
ministratori sono disposti a 
tutti i confronti. 

Nel dibattito sulla ripresa 
politica è intervenuto ien an¬ 
che il segretario del PRI Collu- 
ra, che ha rihadito i temi su cui 

P er i repubblicani va rilanciata 
azione della giunta: sanità, 
commercio, traffico e decentra¬ 
mento. 


Non aiutò 
Soderini: 
scarcerata 
l’impiegata 
delle Poste 


Cristina Cannarella, l’impie¬ 
gata del ministero delle Poste, 
errestata una settimana fa per 
favoreggiamento nei confronti 
del terrorista nero Stefano So¬ 
derini, è stata rimessa in libertà 
per mancanza di indizi. La ra¬ 
gazza di 21 anni era finita in 
carcere su ordine di cattura del 
sostituto procuratore di Firen¬ 
ze insieme con Lucia Zoppi*, 
sorella di Agnese la quale ha a- 
vuto un bambino nell'82 dall’e¬ 
stremista di destra. In quell'oc¬ 
casione Agnese Zoppi* nel 

§ rendere alloggio in un albergo 
i Firenze, prima di essere rico¬ 
verata m ospedale per il pano, 
esibì una carta d’iaentità inte¬ 
stata a Cristina Cannarella. 
Dopo gli intemgatori e gli ac¬ 
certamenti seguiti anche all'ar¬ 
resto si è arrivati alla conclusio¬ 
ne che l’impiegata delle Poste 
non aveva mai conosciuto né 
Sodenni né le sorelle Zoppis 
ma che aveva smarrito il docu¬ 
mento senza denunciare la cosa 
alla polizia. 


Sottoscrizione 

Il compagno Giovanni Fioc¬ 
chi Nicolai sottoscrive L. 
100 000 per la stampa comuni¬ 
sta in memoria del compianto 
compagno Sergio Ferrante. 


Da stasera alla passeggiata archeologica, organizzata dal sindacato pensionati 

Tutti invitati alla festa degli anziani 


A Campo 
de' Fiori 
con Gianotti 
su pace 
e Libano 


Proseguono le iniziative all’ 
interno della «Città della pace» 
di Castel Sant’Angelo. Questa 
sera saranno due i dibattiti. Il 

E rimo, che inizia alle ore 17,30, 
a per tema «Costo umano ed 
ambientale di un’economia di 
potenza e di sfruttamento». Il 
secondo (inizio ore 19,30): «Co¬ 
me conciliare la politica ener- 

f etica con il rispetto dell’am- 
ìente finalizzato alla persona 
umana». Entrambi gli incontri 
sono curati da organizzazioni e- 
cologiste. Questa sera, nello 
spazio cinema, verrà presenta¬ 
to un film inedito della Gau- 
mont. Naturalmente spazio¬ 
bambini e discoteca sono sem¬ 
pre in funzione. 

Sul tema della pace c’è da se¬ 
gnalare un’altra iniziativa che 
si svolge a Campo de’ Fiori. Al¬ 
le ore 18, Renzo Gianotti, sena¬ 
tore, responsabile della sezione 
pace e disarmo del PCI e due 
rappresentanti del Fronte liba¬ 
nese e dell’OLP discuteranno 
della situazione politico-milita¬ 
re in Libano. 

• Un incontro urgente con il 
ministro dell'industria Altissi¬ 
mo per l’esame della dramma¬ 
tica situazione dell’Industria 
elettronica nel Lazio è stato 
chiesto dal presidente della 
giunta regionale Landi e dal 
sindaco di Roma Vetere dopo 
una riunione fra Regione, 
Campidoglio e FLM naziona¬ 
le. I sindacati hanno illustrato 
la grave crisi del settore dell’e¬ 
lettronica nel Lazio che mette 
in pericolo 5000 posti di lavoro 
ed hanno denunciato i ritardi 
del ministero dell'industria 
nell’attuazione degli impegni 
concordati nel luglio scorso, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le aziende di Roma e Lati¬ 
na. 


Blocco stradale 
al Tiburtino: 
da 4 mesi senza 


mmummmmamm uhm iww»m uug» stipendio in un 

Cento ore di spettacoli, dibattiti, visite guidate ai giardini vaticani e ai Musei capitolini, giochi e «ballo liscio» cantiere IACP 


Lettera 

all’Unità 

del 

compagno 

Morelli 


Riceviamo e pubblichiamo 
questa lettera del compagno 
Sandro Morelli, segretario del¬ 
la federazione romana del 
PCI. 

Cara Unità, nel pezzo dai ti¬ 
tolo: «Come sta la giunta di si¬ 
nistra?», pubblicato il 28 set¬ 
tembre risulta a mio giudìzio 
travisato, forse per eccesso di 
sintesi, il mio modo di vedere a 
proposito del rapporto tra ia 
giunta di sinistra e il governo 
Craxì. Avrei affermato (a pro¬ 
posito delle «insidie» che que¬ 
sto rapporto presenterebbe): 
«Affrontiamo questo test sen¬ 
za esasperazioni, con la volon¬ 
tà di mediare e di raggiungere 
un equilibrio politico». Ora, se 
c’è una cosa di cui sono con¬ 
vinto, che affermo In conti¬ 
nuazione e in ogni sede, è pro¬ 
prio che, in generale, è ora di 
finirla col privilegiare il tatti¬ 
cismo nei rapporti di piccolo o 
grande cabotaggio tra i parti¬ 
ti, mentre bisogna sempre più 
identificare nei bisogni reali 
della gente, della città e del 
Paese, dinnanzi alia crisi, l’u¬ 
nica bussola cui riferire i com¬ 
portamenti dei partiti e le loro 
scelte. In particolare, poi, que¬ 
sto concetto si rafforza e si im¬ 
pone a tutti ì partiti quando si 
tratta di tutelare l’autonomia 
piena e reale del governo loca¬ 
le nelle sue scelte e nelle sue 
responsabilità dinanzi alla cit¬ 
tà, rispetto a qualsiasi altra e- 
sigenza nazionale dei partiti 
di governo o di opposizione 
che a sua volta non può essere 
limitata, nell’esprimersi, dalle 
alleanze che autonomamente 
si stabiliscono a livello locale. 
Di qui, inoltre, la mia convin¬ 
zione sempre più netta attor» 
no alla necessità di adeguare il 
rapporto tra partiti, istituzio¬ 
ni e società rilanciando la par¬ 
tecipazione attiva delia gente 
alla formazione delle scelte, 
anche di governo. 

Peraltro, le altre cose che af¬ 
fermo nel pezzo sono coerenti 
con quanto finora detto e non 
certo con quel concetto sba¬ 
gliato, che critico nelle posizio¬ 
ni attuali soprattutto di alcuni 
esponenti dei PSL Cordial¬ 
mente. 

Sandro Morelli 


Si aprono oggi le «4 giornate di festa e di protesta» Indetti 
dal sindacato pensionati Cgii. Ecco li programma. Oggi — 
Alle 16,45 si apre ia festa con lo spettacolo degli sbandieratoti 
di Cori, subito dopo li saluto del presidnete delia giunta regio¬ 
nale Bruno Landi, del segretario nazionale del sindacato pen¬ 
sionati Cgil Arvedo Forni e de) segretario della Camera del 
Lavoro di Roma Raffaele Minneili. Alle 1830 si Inaugura la 
pista con balliamo «liscio e rugoso» mentre allo spazio per 1 
nipotini comincia Io spettacolo dei teatro dei Faust. Alle 21 
concerto con Pino Caruso. 

Domani — Alle 10 appuntamento per la visita guidata al 
giardini vaticani e alla basilica di S. Pietro; alle 1630 si apro¬ 
no le danze mentre nello spazio dibattiti comincia la tavola 
rotonda sui servizi sociali e la sanità; alle 19 concerto del 
vigili urbani e alle 21 conclude la serata U concerto. 

Sabato — Alle 10 visita guidata al Quirinale; alle 1030 co¬ 
minciano I quarti di finale del torneo di bocce e di carte; alle 
1630 sfilata di majorettes; alle 17 tavola rotonda sul riordino 
delle pensioni; e subito dopo balio «liscio e rugoso» e teatro per 
ragazzi; dopo cena concerto. 

Domenica — Alle 10 appuntamento per la visita guidata al 
Campidoglio e al Musei capitolini e sempre nella mattinata 
(1030) finali dei tornei di carte e di bocce; alle 1630 balliamo 
liscio e rugoso, mentre a metà pomeriggio ci sarà 11 saluto del 
sindaco Ugo Vetere, di Luciano Lama e del segretario nazio¬ 
nale del sindacato nazionale pensionati Giuseppe De Biasio. 
Chiudono la serata una grande concerìa dedicato alla pace e 
uno spettacolo dedicato a Roma del Gruppo Teatro Essere. 

Per tutta la durata della festa funzioneranno posti di risto¬ 
ro e bar e presso io stand della cooperativa «Il progetto» sarà 
possibile cnledere consulti su diete e consigli di fisioterapia. 


possibile cnledere consulti su diete e consigli di fisioterapia. 

La festa è divisa In quattro grandi zonc:T’area del nipotini 
dove tutti I pomeriggi la compagnia del Faust organizzerà 
spettacoli e giochi, inoltre sono disponibili colori carta e altri 
attrezzi e sarà garantito un servizio di nursery. Il palco per I 
dibattiti è stato allestito sotto una grande quercia ed i circon¬ 
dato da servizi di ristoro. Poco lontano è stata Impiantata la 
pista da ballo. 


•È opinione diffusa che quando 11 lavorato- 
ne va in pensione non ha più bisogno di un 
sindacato. Anche motti pensionati la pensa¬ 
no così e si sono lasciati mettere In un a ngo- 
lo ». 

È con queste parole che si apre II program¬ 
ma di presentazione della «quattro giorni di 
festa e di protesta » organizzata dai sindacato 
pensionati da oggi a domenica alla Passeg¬ 
giata Archeologica. La prima iniziativa di 
queste dimensioni mal organizzata nella no¬ 
stra regione. 

Non tutti gli anziani però *sl sono lasciati 
mettere In un angolo» e questi ultimi anni in 
molte occasioni hanno deciso invece di far 
sentire la loro voce, di diventareprotagcnsitl. 
Soltanto nella nostra città (circa mezzo mi¬ 
lione di ultrassessantennljplù di 45 mila ade¬ 
riscono al sindacato pensionati e ancora di 
più sono quelli che hanno dato vita ad una 
delle esperienze più vìve ed originali di Ro¬ 
ma: I centri anziani. Oggi sono 38 sparsi In 
ogni zona della città, vengono gestiti diretta¬ 
mente dagli utenti e — contrariamente ad 
ogni pessimistica orevlsione — sono diventa¬ 
ti del cen tri di aggregazione per tutto 11 quar¬ 
tiere, elaborano Iniziative aperte al confronto 
del giovani, delle donne, organizzano mostre, 
gite, attività culturali e sportive. 

•Nonostante questi e tanti altri esempi che 
si potrebbe fare, le richieste e le esigenze de¬ 
gli anziani — dice Alberta Pagano, segretaria 
regionale del sindacato pensionati per la 
CGIL — restano nella maggioranza dei casi 
Inascoltate. Ed i proprio per questo che ab¬ 
biamo deciso di organizzare questa festa. A- 


vremo cosi l’occasione di esporre le nostre 
Idee in molti campi, dall’assistenza ai siste¬ 
ma penslonsitlco, alla sanità ». 

In ogni tavola rotonda saranno presenti 
esponenti e rappresentanti sindacali delle 
principali categorie della città. •Vorremmo 
che cadessero tanti luoghi comuni — dice 
Alberta Pagano — come quello di considera¬ 
re gli anziani dei malati, spendere tanti mi¬ 
liardi per ricoverarli In ospedale mentre con 
minor spesa si potrebbero aprire tante case 
alloggio o organizzare Iniziative utili per ren¬ 
dere migliore la loro vita». 

Anche sull ’INPS il sindacato pensiona U ha 
molte cose da dire. •Bisogna guardare a tutto 
li sistema produttivo Italiano se si vuole ri¬ 
pianare il disavanzo dell’Istituto nazionale di 
previdenza, altrimenti non si esce da questa 
situazione. L'INPS Infatti non ne è che una 
parte e non può funzionare se non funziona II 
resto. La cassa Integrazione, la crisi che inve¬ 
ste l’economia Italiana sono queste le voci 
che fanno andare in "rosso” li bilancio del 
sistema previdenziale». 

•Sul capitolo dell’assistenza poi — prose¬ 
gue Alberta Pagano — cl sarebbero da scri¬ 
vere libri interi. Noi cercheremo di dare un 
piccolo contributo. Abbiamo invitato due o- 
splti dalla Francia e dalla Spagna perché si 
possa fare un confronto con altre nazioni eu¬ 
ropee. Nella nostra regione in particolare cl 
sono molti sprechi. Non che non si spenda 
ma manca una legge regionale che coordini 
le vane Iniziative, In questo modo anche le 
Intenzioni più lodevoli finiscono per disper¬ 
dersi e non Incidono molto nell’universo de¬ 
gli anziani». 


Da quattro mesi senza sti¬ 
pendio, dopo le ultime promes¬ 
se non mantenute della ditta, 
sono arrivati al blocco stradale. 
Ieri mattina, i 60 operai dei 
cantieri IACP di Tiburtino III, 
in appalto all’imprenditore 
Sergio Percoco, hanno bloccato 
per quattro ore il traffico sulla 
strada che collega il quartiere 
alia via Collatina. Solo dopo 1’ 
intervento del commissariato e 
una trattativa i lavoratori han¬ 
no deciso di lasciare libera la 
strada e si sono riuniti assem¬ 
blea permanente. 

Nel cantiere si stanno co¬ 
struendo 237 appartamenti 
dell’IACP al posto delle vec¬ 
chie casette tirate su da Musso¬ 
lini. I lavori sono in ritardo al¬ 
meno di un anno e mezzo. E da 
maggio, dopo aver licenziato 
una aerina di lavoratori, Perco¬ 
co non paga più gli stipendi, né 
la cassa edile, né i contributi. A 
giugno è scattata la cassa inte¬ 
grazione, ma gii operai finora 
non hanno visto una lira. In un 
incontro all'ispettorato del la¬ 
voro il 5 settembre rimprendi- 
tore si era impegnato a saldare 
il suo debito entro la fine di se* 
tembre. Ma ieri ha fatto sapere 
di non avere i soldi, che pure 
l’IACP gii ha versato regolar¬ 
mente. 


ROMA 

SEZIONE PROBLEMI ECONO¬ 
MICI E DEL LAVORO: aD« 20 n fed. 
ruppo lavoro vee mdustnai (Fienai 
lo-Granone). ASSEMBLEE: ARDEA- 
TINA afe 17.30 (Proemi). FRAN- 
CHELLUCC1 aOe 18 (Meta). ATAC eOe 
17 a Ostia Centro. ZONE: TIBIIRTÌ- 
NAaSe 18 attivo seyetan teno ni con 
I compagno Sarxfro Morett; CENTRO 
aSe 20 Enti locai (N a polet a no-Oa*- 
nono). FESTE OEILUNTTA: Conti¬ 
nuano le festa di: ZONA CENTOCEl- 
LE E QUARTKXKXO con un incontro 
con ■ tntfacàttr. CASSIA ala 18 <*- 
battito mr «Centra qualcosa b «en 
con la poi tea?». Petaopano I com¬ 
parti Walter Veltroni dei CC • Roder¬ 
lo Tesootn; MORANINO ah1t4- 
battito su: cufnra a la città. Partaccia 
i compagno Corrado Marra: COLL) 
AMENE alle 18 cfbamto «Aa pacai 
Partecipano Dom Franzora. Marra*- 
bario della A CU. lama a in rappre¬ 
sentata deT AGESCI. 

EST: Cavai Mentana ore 20 C 
Drettno (Romani), rapa i F aatrrN <S 
TmoS. ora 17 dibattito (Ortaweno-Fi- 
labozzi). SUD: Cokfarro ore 19 rb- 
rvona comitati dramm + gqp con¬ 
stivi RM 30 aie stato <M Patito 
•Ca ~ GvtoleS). 

COMMISSIONI REGIONALI 
SANrrA: t conv ocete par ogr ale 
16 la Comnetapna Senrtà (SaiMi 
Cancrr»-Trpoc1). 
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FESTA UNITA 


Ancora dibattiti e musica 
questa sera ai festival dell’U¬ 
nità di San Giovanni: alle 

17.30 Chiara Ingrao e Paola 
Piva partecipano al dibattito 
• Produrre e riprodurre: pre¬ 
sente futuro della donna nella 
società c nella famiglia»; alle 

20.30 si balla il liscio con l’or- 
chcstrn di Armando Savini; al¬ 
le 22,30 proiezione di un film 
di Woody Alien. 

Alla festa di Parco Nemo* 
rense la giornata si apre con la 
proiezione alle 17 di un film 
d’eccezione, «Tempi moderni» 
di Charlic Chaplin; alle 18 sì 
discute di «Medicina e salute: 
problema scientifico o dilem¬ 
ma sociale?» con Iginio Arem- 
ma e Isabella Milanese; per la 
serata musica cubana alle 
20,30 con il gruppo folkloristi- 
co «I Moncada». La festa conti- 


Woody Alien 
e Chaplin, 
i «Moncada» 
e il folk 


nuerà fino a domenica ed avrà 
un filo conduttore di scottante 
attualità: «L’uomo e la civiltà 
del futuro: quale avvenire ci 
stiamo costruendo?». 

La festa dell’Unità della VII 
Circoscrizione, che si svolge al 
parco di Centocelle, presento 
questa sera alle 21 un concerto 
del gruppo di Enrico Capuano. 
Politica e spettacolo saranno i 
protagonisti anche de) festival 
provinciale dell’Unità che si a- 
pre questa sera a Frosinonc a 
largo Turriziani e continuerà 
fino a domenica 2 ottobre. Per 
oggi il programma prevede al¬ 
le 18 una manifestazione per 
la pace e di solidarietà con i 
popoli libanese c palestinese a 
cui interverranno Natia Mam¬ 
mone, segretario provinciale 
del PCI, e un rappresentante 
dell’OLP; alle 20,30 musica po¬ 
polare con il gruppo folk «Il 
Pertico» di Piglio. 


_ ESTÀ sera 



Branduardi «doppio» al Sistina 

Stasera e domani Angelo Branduardi si esibisce, in apertura 
di tournée, al Teatro Sistina. L’organizzatore Zard ha fatto sape¬ 
re che i biglietti saranno messi in vendita dalle 21,05: di questi 
sono rimasti solo quelli a 18,000 lire perché gli altri (da 8.000 in 
su) sono andati a ruba durante la prevendita. 

Lo spettacolo si divide in due tempi: la prima parte è dedicata 
all’acustica e, solo per le esibizioni romane, Branduardi sarà 
accompagnato dal chitarrista Maurizio Fabrizio (un duo molto 
apprezzato dalla stampa francese e tedesca); la seconda parte 
sarà dedicata al gruppo di 6 clementi che lo accompagna comu¬ 
nemente. La scenografia è di I.uzzati, le luci di Bepy Morgia. La 
tournée inizia a Berlino il 10 ottobre, per finire'quarantuno 
concerti dopo, Francia, Germania, Belgio, Olanda e Svizzera. 


Monteverdi 
Petrassi 
Schultz a 
Villa Medici 

«Musica ’83», «Punti e con¬ 
trappunti su Varése», presenta 
questa sera a Villa Medici il 
Coro da Camera di Roma della 
Rai. Gli strumentisti, che sa¬ 
ranno diretti dal maestro Ar¬ 
turo Sacchetti, sono quelli del¬ 
l'Orchestra sinfonica di Roma 
della Rai. 

Le musiche in programma 
sono di: IL Schultz, R. Laganà, 
C. Monteverdi, G. Petrassi, G. 
Gabrieli, A. Clementi. 

Il concerto, una volta inizia¬ 
to il quale non sarà consentito 
l’ingresso, è previsto per le ore 
21; prezzo unico del ciglietto, 
5.000 lire. 

Per informazioni e prenota- 
zioi su questa importante ma¬ 
nifestazione capitolina (Co¬ 
mune di Roma c di Strasbur» 
go), telefonare al 6798381. 

In caso di pioggia i concerti 
all’aperto si svolgeranno pres¬ 
so l'Auditorio deila Rai. 

• Il ciclismo protagonista del¬ 
la prossima domenica. Una 
passeggiata cicloturistica, che 
parte alle 9,30 dal Campido¬ 
glio. E una gincana-cross, a 
Villa Panphili, dedicata ai 
bambini dai 6 ai 14 anni (alle 
ore 15, ingresso di Porta S. 
Pancrazio). Biciclette e caschi 
saranno messi a disposizione 
dalla F.C.I. 


Dedicato a 
Syberberg: una 
retrospettiva 
al «Vittoria» 

La sezione cinema de) «Pro¬ 
getto Germania», che dedica 
una retrospettiva a Hans Jur- 
gen Syberberg (fino al 5 otto¬ 
bre), ha in programma questa 
sera, al cinema Vittoria, piaz¬ 
za S. Maria Liberatrice (Te¬ 
stacelo) tei. £71357, due filma¬ 
ti: «Kortner recita monologhi 
per un disco» (1966 * durata 
71’) alle ore 20,30, e «Sex busi¬ 
ness * Made in Pasing» (1969 • 
100’) alle 22,30. 

Il costo del biglietto al Vitto¬ 
ria, una sala popolare ben 
strutturata cui manca solo il 
pubblico che la rivitalizzi an¬ 
che fuori rassegne, è dì 2.500 
lire. La sezione cinema de) 
progetto, curata da Giovanni 
Spagnotetti, proseguirà dal 6 
al 9 ottobre, con una retrospet¬ 
tiva dì Niklaus Schilling. 

Il gruppo di ricerca artistica 
«Pojein» in collaborazione con 
il Comune di Roma — Asses¬ 
sorato alla cultura — ha orga¬ 
nizzato una rassegna teatrale 
dal titolo «Sacro e Profano- 
che, partita il 21 settembre, si 
svolgerà alla Sala Borromini 
fino all'8 ottobre. Stasera alle 
21,15, ingresso gratuito, ia 
compagnia «Teatro spettaco¬ 
lo» presenta «Operazione Mo¬ 
naca» di Denis Diderot per ia 
regia di Lorenzo Piani. 


| Musica ^Balletto 


! ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Presso la Senatoria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono conformare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalla ere 9 allo 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
I pomeriggio. 

I Alle 20.45. Al Teatro Olimpico Comp. Nei. Danza 
3 Tradizionali dalla Corsa. Spettacolo tuori abbonamen- 
I to. Organizzato in collaborazione Amb. Rep. Corea. 8i- 
[ ghetti ella Filarmonica, Via Flaminia. 118 - Tel. 
fs 3601752. Dalle ore 16 la vendita prosegue el botteghi- 
I no dol teatro. Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393304. 
( ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
I Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

I Riposo 

1 ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica - 
|j Piazza Epiro. 12 - Tel. 7596361) 

I Riposo 

g CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
B 16) 

i Sono aperte le iscrizioni por la stagione 1983-84 che 
I avrà mino nel prossimo settembre. Per informazioni telo- 
li fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti ■ giorni esclusi i 
I festivi ore 16/20 

| CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
I LOMBARDI (Via S. Nicola de' Cesarmi. 31 
1 Sono aperte lo iscrizioni per i corsi eh danza classica e 
I moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei. 
I 6548454/657357. Lezioni M* L Luppov. 

§ COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
| della Ciambella, 19 - Tel. 6569025) 
fi Scuola professionale di Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otmelli. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocdamelone. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltro corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae- 

I robical. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI (Via 

Fracassoni. 46 - Tel. 3610051) 

Presso la segreteria dell’Istituzione i soci possono con¬ 
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983 84. Orano 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggio. 

LAB II (Centro iniziative musicali - A/co degli Acetati. 40 - 
Via dal Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola ti musica per l'anno 
'B3-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ad iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA 83 - PUNTO E CONTRAPPUNTI SU VARE¬ 
SE (Villa Medici) 

Riposo ' 

SECONDO SETTEMBRE CARENATE (P.ta del Popolo - 
CAPERAI 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala CI 
Sono aperte le iscrizioni a< corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedi al venerdì dal'e 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 21- Associazione Cultirale Beat 72 presenta «Foo- 
tsbarn Theatre» in Circo* Tosov. 


I BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenziari. 11| 

Riposo 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - Tei. 6797270 - 67858791 
Alie 21.15. «Dancers Pass». Rassegna Coreo^afie con¬ 
temporanee o Ricerca musicalo New-Wave Dance in 
Frema <* isabella Veti anturi e Latra Lancia. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va l Mana¬ 
ta. IO - Tel 5817301) 

Sono eptrta le iscrizioni afta scuola di teatro per Tanno 
!983-'84. I corsi comprendono: recitazione, dizone, 
danze, mimo Oltre afta scuola ti teatro si terra un semi¬ 
nano per la formazione di fonia teatrali. P«r informazioni 
rivolgersi ai 58-17.301 oppure m sede: via Luciano Me¬ 
nare 10. scala B mt. 7. dalle 10 afte 19. 

DEL PRADO 

Afte 21 30. u G>oco dal Teatro presenta I due bugiane 
<S l B. Sorger. Rapa eh Rossi Borghssano. 

DELLE ARTI (Va S«*ka. 59 - TeL 4758598) 

E aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Statone 
1983 64. Orano botteghino 10/13.3O- 16/19. 

DELLE MUSE (Via Ford. 43 - Tel. 862949) 

Ar.« 21.30 Tito le Due dette serene Banrhera m Caean- 
ihs la pazza Coreografia R. De Montis a C. Xenneafty: 
con T;to le Due. Onena Manfredi. I. Rumor. 

EUSEO (Via Nanorele. 183 - Tel. 462114) 

Apena la campagna abbonamenti Informtzoni tei 
«62114 - <65095 - 4754047 - 4743431. Oano 
10/19 (sabato 10/13). 

ET1 - QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 

É apena la campagna abbonamenti Informazioni botte- 
gh.no del teatro dal'e 10 tile 19 al 6794585. escluso 
fssh-.r 

ETI - SALA UMBERTO (Va defta Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

Campagna Abbonamenti stagione 1983/84. Informa- 
r«n al botteghno Orano 9/19. 

ETI - VALLE (V>a del Teatro Vane. 23/A - Tel. 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983/84. 
Ir.'or marce» al Botteghmo del Teatro. fre 
9/13 30-15 30/19. 

GHIONE(ViaòefleFornaci. 37 -S. Pietro-T eL 6372 294) 
Riduzione 50 E su posti per d>*> spettato* Maatro Don 
Gesualdo » Verga L'ersdrtier* eh James. Prenotazioni 

entro < 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (VuHe &i*o Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Aperta la campagna abbonamenti Statone 1983-84 
Qr»c 10/19 tutti i giorni escluso sabato pomengyo e 
domenica tei. 353360-384454. 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Tel. 7551785)■ 

Sono aperte le esenzioni al laboratono d Ma» Mi anso 
consapevole, pettfedtl aaprsMlve, dnwNdw B* 
beratorie che minerà i 10-10-83 e che si terrl pw dea 
«ncontn settimana* tutti i toner* dada 18.15 M* 21.30. 
Conduttore Sandra Colazza e Roberto Calve. Segreteria 
aperta tutti I ^crni ferra* daDe 18 afte 20 per riformano» 
e iscnzcr» (massimo 15 partecipanti). 

LA PIRAMIDE (Va G. Bonzo*. 61 - Tel. 576162) 
SALA A Afte 21.15. la Comp. Teatro rLa Maschera» 
presenta Woyzack <* G. Buchnar. Ragia «* Gampa oto 
Innocentini: con G Innocentini. A Genesi. A Vagore. A. 
Cremona. G Rapano™ 


LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, l 
- Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Allo 21. L’Arcktoeo di R. Pinget. Regia Gianni 
Loonelti. Franco Mastelli: con Daniela Airoldi. Jader 
Baiocchi, Walter Tulli. 

SAIA B: Alle 17.30. Scuola di Teatro diretta da Gianni 
Oiotaiuti; con Piorfederici. Colli, Manzari, Aletta, Tindaro. 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 17.30. La Comp. Teatro di Roma presenta La 
Sig.na Giulia di Strindberg. Trad. di Ceccarini: con Giu¬ 
lia Mongmvino. Mario Tempesta. Mario Grandi. Regia di 
G. Maestà. Prenotazioni e informazioni dalle 16. 
PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA DI BABELE 
(Roma. tei. 6547689-6560610 - Genazzano Castello 
Colonna, tef. 9579696) 

Riposo _ 

SALA BORROMINI (Palazzo der Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Allo 21.15. «Rassegna Sacro e Profano». La Comp. Tea¬ 
tro Spettacolo presenta Operazione Monaca da D. 
Diderot. Regia Lorenzo Piani. IIngresso Uboro). 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Branduardi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

è iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 e 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATROCIHCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
573089) 

Presso il cinema Vttoria (Piazza S. Maria liberatrice). 
Progetto Germania sezione cinema alle 20.30. Retro¬ 
spettiva di Hans Jurgen. Syberberg Kortner recita Mo¬ 
nologhi por un diaco. Alle 22.30. Sax busina»» - 
Mede in Pasing. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Va dei Coronari. 45) 
Alle 21.30. La Milleuno presenta Riccardo Vannuccmi in 
Edoardo II da Markrwe/Brecht. Testo e regia di R. Van- 
nuccini; con Alba Bartoli. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Ponuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano de? Cocco. 15) 

È iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta¬ 
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 10/13 - 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C: Allo 21.15. La Coop. «La Fabbrica dell'attore» 
presenta Axal di Alberto di Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia eh A. Di Stazio. 

TEATRO PARIOU (Va G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10/13 - 15.30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta II Cala¬ 
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Crocco. 


Prime visioni 


L. 5000 


3500 
- Tel. 


3500 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Turfto TfmorPrima» 

(16.30-22.30) 

AIRONE (Va Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent - OR 
(16-22.30) L. 5.000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Android con K. Kinsky - H 

(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Reperti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelio. 101 - 
Tel. 4741570) 
firn per adulti 

(10-22.30) L. 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 
5408901) 

Turbo Time «Prima» 

(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Nata>e del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

■ diavolo a l'acqua senta con T. Mcian • C 
116.30-22 30) 

ANTARES (Va'* Arranco. 15 - Tel. 890947) 

Barry Lyndon con fi O'N aa> - Ofi 
(16.30-22) L. 

ARISTON (Ve Cicerone. 19 - Td 353230) 

ZeMg eh e con W. Aften - Ofi 

(16.30-22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galera Colonna - Tel 6793267) 

Porfry*s 2 B giorno dopo di B. Clark - SA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

■ «Savolo a l'acqua santa con T. M han - C 

116-22.30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanile. 203 - Tel. 655455) 
Dana la Vìa* Blanch* con B. Ganz • Ofi 
C16.45-22.30: L. 4000 

BALDUINA (Piazza delia Btiduma. 52 - Tel. 347592) 

Le casa dal ta ppato gMo <h C. Uzza™ - G (VM 14) 
(16 30-22.30) L. 5000 

BLUE MOON (Via d» 4 Canto». 53 - Tel. 4743936) 
Film per sdirti 

(16 22 30) L- 3000 

BOLOGNA (Va Sram»a. 7 - Tel. 426778) 

■ re* del quartiere 

(17-22 30) C 5000 

BRANCACCIO (Va MerJana. 244 - Tel. 735255) 
Tuono blu con R. Sche>der FA 
«16.30-22 30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) 

B ra* dal quartiere 

(18-22.30) L 3500 

CAPITOL (Via G. Secco» - Tel 392380) 

Date* a t a tua g gi o - DO 

(16-22 30) 

CAPRAN1CA (Piazza Coprane*. 101 - Tel 6792465) 
Lontano da dova d S. Cav» e F. Marciano - 8 


(17.30-22.30) L 5000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Td 
6796957) 

La vita 6 un romanzo d E. Rohmer - S 
(16-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Casba. 694 - Tel 3651607) 

Emfty con 8. Harshey • H (VM 14) 

116-22.30) l. 3500 

COLA DI ÉXttO (Piazza Oda di Rienzo. 90 • Tei. 
350584) 

R ra* dal quartiere 

(16 30-22 30) L 5000 

DEL VASCELLO 

201» dopo la caduta di Naw Vari» d> M. Dolmen. FA 

(16 30-22 30) L- 4000 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Zelig 
Ariston 
Psycho II 

Majestic 

Re per una notte 
Etoile. Empire 
Lontano da dove 

Europa. Gregory. Capranica 

48 ore 

Cola di Rienzo. NIR 
Supercinema 

Tuono blu 

Brancaccio. Eden, Embassy 

Il senso della vita 

Rivoli 

Il ras del quartiere 

Bologna. Cola di Rienzo 


Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente 

Quirinale 

La casa del tappeto giallo 
Fiamma A 

La vita ò un romanzo 
Capranichetta 
Flashdance 

Maestoso. Metropolitan 
King 

Una gita scolastica 
Quirinetta 


Vecchi ma buoni 


Barry Lindon 

Antares, Farnese 


Android 

Alcyone 

Ufficiale e gentiluomo 
Verbano 
L'assoluzione 
Diana 
Alien 
Madison 
Victor Victoria 
Kursaal 

La vendetta della Pantera 
Rosa 
Novocine 
Elephant man 

Africa 

Un mercoledì da leoni 
Metro Drive-in 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicala; S: Sentimentale; SA: Satrico: SM: Storico-Mitologico 


EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Td. 380188) 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppa». 7 - Td. 870245) 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE 

R* par una non* di M. Scorsese - DR 
(16.30-22.30) L. 6000) 

ESPERO (Via Nomee tana Nuova) 

Tho Blue Brothers con J. Befusfu • C 
(16.30-22) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Td. 6797556) 

Re por una notte di M. Scorsese • DR 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Va liszt. 32 - Td. 5910986) 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Td. 865736) 

Lontano da dova d S. Casini e F. Marciano - B 

(16-22.30) L 5000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La caaa dal tappato pi a ll o eh C. Lizzani - G 
(VM 14) 

(17-22.30) L 5000 

SALA B: Zoder. con G. La via - H 
(16.30-22.30) * 5000 

GAROEN (Viale Trastevere. 246 - Td. 582848) 

Toataia con 0. Hoffman - C 

(16.30-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vufrtre - Td. 894946) 

Superman IH con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Td. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16.30-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Td 7596602) 

Turbo Time «Prima» 

(1630-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Td. 6380600) 
Lontano da dova di S. Casini * F. Marciano - B 
(16 30-22 30) L 5000 

HOUDAY (Largo 8. MarceDo - Td. 858326) 

Zelig di e con W. ADen - DR 

(16 30-22.30) L 6000 


INDUNO (Via Girolamo Inchino, 1 - 1d. S8Z4S0) 

Un jeana a una magliatta con Bombolo - C 
(16-22.30) L 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Td. 8319541) 

Flashdanca di A. Lyne - M 

(16.45-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93-638) 

TI» RoUng Stona* - M 

(16.30-21.30) L *°°° 

MAESTOSO (Via Appi a Nuova. 116 - Td. 786086) 

Flash danca di A. Lyne - M _ 

(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS- Apostoli. 20 - Td. 6794908) 
paycho 2 con A. Perkms - DR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tei 
6090243) 

Un mercoledì «to leoni con J.M. Vincent - DR 
20.15-22.45) ‘ L 3500 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 - Td. 3619334) 
Flashdance di A Lyne - M 

(16.45-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Td. 460285) 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza dd!a Repubblica. 44 - Td. 460265) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 - Td. 7810271) 

Un leena a una maglietta con Bombolo - C 
(16.30-22.30) L 5000 

N1AGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Td. 6291448) 

Bruca Lea ■ campione - A 

(16-22.30) L. 3000 

NIR (Via B.V. dd Carmdo - Td. 5982296) 

Tootsi* con D. Hoffman - C 

(16.45-22.30) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Td. 7596568) 

Due ora meno un quarto avanti Cristo con M. Ser¬ 
ra-ut: . C 

(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Td. 
4743119) 

Dolca a selv a g gi o • DO 

(16.30-22.30) L. 4500 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI movi e ricostruiti 



ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angela - Tal. 61.50.226 

GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 0774/40.77.742 

(infromo cementar io) 



TESTACCK) 


Cartoons: 
tutto Bozzetto 
e altri ancora 
a Campo Boario 


«Fine estate 
al Parco»: 
questa sera 
si danza 

Fino a) 9 ottobre il Parco di 
Santa Diaria della Pietà ospita 
la manifestazione della XIX 
circoscrizione, dell’assessorato 
alla cultura c de) Teatro di Ilo* 
ma; «Fine estate al Parco», 
Questa iniziativa vuole valo¬ 
rizzare spazi (come quello del» 
l’ospedale) poco conosciuti dal 
grande pubblico, «fornendo a« 
gli ospiti delia struttura inter¬ 
venti sempre più qualificati, 
invitando contemporanea¬ 
mente il quartiere alla parte¬ 
cipazione». Il programma di 
stasera (20,30) presenta «Scar¬ 
pette Itosse» di Michael Po- 
wcll, film che rientra nella 
rassegni) dedicata alla danza. 
Ogni giorno dalle 1G,30 in po) 
funzionano giochi creativi 
con gare e tornei a cura dell’ 
Arci Unione Giochi. «Oltre a 
coinvolgere gli ospiti dell’ospe¬ 
dale psichiatrico», dice Perca 
dcirUnione, «molti dei giochi 
che useremo rimarranno a di¬ 
sposizione nei padiglioni dove 
è in atto un progetto per orga¬ 
nizzare, in maniera perma¬ 
nente, un Circolo negu stessi 
locali». Per domani, è previsto 
un dibattito dal titolo «Gioco 
creativo e salute mentale», do¬ 
ve parteciperanno la ludotera- 

S ista del Bnmhin Gesù, Paola 
lilano e lo Psichiatra del mi¬ 
nistero della Sanità, Pier Luigi 
Landò. 


Ultime battute di «Ancora Incontri» al Campo Doario, manife¬ 
stazione dell’Arci nell’ambito dell’Estate romana, che per doma¬ 
ni preannuncia «grossi spettacoli». Per ora, intanto, diamo l 
programmi della serata: sullo schermo grande alle 21 continua 
la rassegna di tutti i lavori di Bozzetto, uno dei disegnatori 
italiani che «vende, dì più all’estero; alle 23 si continua con la 
proiezione di altri cartoni animati. Ancora «cartoons», ma degli 
anni 50, sullo schermo piccolo che, alle 23, presenta filmati delle 
imprese spaziali americane di Apollo 11,14 e 15, e una pellicola 
dal titolo «Pianeta Marte. 

Lo spazio rialzato del Video-Bar offre alle 21, per 1 programmi 
dell’ASAC, un incontro con Alighiero Boetti. Alle 22,30 serata 
speciale dedicata alla «computer graphic»; alle 21 «Post ’82» pre¬ 
senta «Favole a lieto fine», letture disinibite lette in diretta da 
attori della cooperativa. Nella sala Video, per «Spazio Corsaro» 
dalle 21 in poi, tocca ai poeti; l’hantasmagorie presenta dalle 
21,30 in poi «Sussurri e grida», disegnando oltre la siepe coti 
Guido Buz 2 elli, nell’ambito della rassegna «Comics Performan¬ 
ce» che si conclude stasera. 

• Stasera danno al Mignon «Mariza Zeff» di Cottafavi, pellicola 
che rientra nella rassegna «Tre anni di cinema della 3* rete tv», 
organizzata dalla Terza rete c dalPIACE. Fino al 30 inoltre, ogni 
giorno dalle 15,30, saranno proiettati i lavori di alcuni comici 
italiani (Verdone, Troisi, Nichetti, ecc.) della serie televisiva 
«Che fai ridi?». 


QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Un anno vissuto pericolosamente di P. Wei t • A 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 

Una gita scolastica dì P. Avali - S 
(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Duo oro mano un quarto avanti Cristo con M. Ser¬ 
ratiti - C 

(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Tootsie con D. Hoffman - C 

(16.30-22.30) L 4500 

RITE (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Il diavolo e l’acqua santa con T. Milian - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

H sento della vita 

(16.30-22.30) L- 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salvia. 31 - Te). 864305) 

Un Jeans e una maglietta con Bombolo • C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
n diavolo o l'acqua santa con T. Milian - C 
(16.30-22.30) L 5000 

SAVOIA 

Tutto quello che avreste voluto separa sul salso 

con W. Alien - C (VM 18) 

(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 

H ras dal quartiere 

116.30-22.30) L 5000 

T1FFANY (Via A. De Preti* - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Turbo Timo «Prima» 

(16.30 22.30) L 4500 

VERBANO (Piazza Varbano. 5 - Tel. 851195) 

Ufficiala a gentiluomo con R. Gene - DR 
(16-22.30) 


VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice 
Rassegna film «Progetto Germania» 
(16.30-22.30) 


L. 4000 
Taf. 571357) 

L 5000 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Film per adulti 

(16.30-22.30) L Z000 

ADAM 
Riposo 

(16-2230) L 1500 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Elephant man con J. Hurt - DR (VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

AMBRA JOV1NELU (Piazza G. Pepa • TeL 7313306) 
VHa intima <B una ragazza moderna e rivista di spo¬ 
gli areno 

(16-22.30) L 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

APOLLO (Va Cavoli. 98 - Tel. 7313300) 

Carezza inconfessabili 

(16-22.30) . L 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tal. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 

FJm per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Tron J. Bridges - FA 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Vaia tteO'Eserato. 38 - Tel. 5010652) 
Rocky II con S. Stallone - DR 

(16-22.30) L. 2000 

ESPERIA (Piazza Sonano. 17 - Tef. 582884) 

Io, Chiara a lo Scuro con F. Muti • C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. Chimera. 121 - Tel. 5126926) 
AHsn con S. Weaver - DR 

(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Cam* inquieta 

116-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombe!*. 24 - Tel. 5562344) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Frtn per adirti 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Va Ascranghi. 10 - Tel. 58181161 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16.45-22.30) L- 2500 

ODEON (Puzza della Rapubbkca. • Tal. 464760) 

Firn per adulti 

(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Puzza B. Romano. 11 - Tel 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Vicolo d«i Piede. 19 - Tel 5803622) 

A officiar and a ga nd eman (Ufficiale e gentiluomo) 
con K. Gare - DR 

(16-22.30) L. 2500 

PRIMA PORTA (Pzza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Firn per sdutti 

16-22.30) L 2000 

SPIANO IO (Via Pur dece Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

UUSSE CVu Tbirtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO CVu Vofhvno. 37) 

Doekfarf pome e nv«sta eh spogfiareOo 
(16-22.30) L 3000 


Ostia 


FLORIDA (Tel. 9J21339) 

I cacciatori del cobra d'oro - A 


Cesano 


MODERNO 

Film per adulti 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Tuono blu con R. Scheider • FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Una gita scolastica di P. Avati - 5 
(17-22.30) 


Marino 


COUZZA (Tel. 9387212) 
Film per adulti 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Va Archimede, 71 - Tel. 875.567) 

L'oapedala più pazzo del mondo di G. Marshall - C 
(16.45-22.30) L. 3500 

ASTRA IV.Ie Jonio. 225 - Tel. B176256) 

Lo squalo con R. Scheyder - A 
(16 22.30) L 3000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145» 
L'assoluzione con R. De Niro - DR 
(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori, 58 - Tef. 6564395) 
Barry Lindon con R. O Neal - DR (_ 3000 

MIGNON IVa Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Calderai di G- Pressburghsr - Che faL.. ridi? con M. 
Troisi 

(16*22.30) L 2500 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

La vendetta dalla Pantera Rosa con P- Sonar* - SA 
(16-22.30) L 2000 


Cineclub 


FORO BOARIO (ex Mattatoio - Va Gafvani-Testaccio - 
Tel. 5756188) 


Il sena! dei serial Antologia di cartoons americani, dafla 
origini ad oggi. 

(21.15) L 2000 


IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Alla 19.20.45.22.30 il bel matrimonio d) E. 
Rohmer 


SALA B: ADa 19.30. 21. 22.30 Abbandonasi «Ha 
quinte film in super 8 di Roberto Petrocchi 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - TeL 3611501) 
Alle 18.30. 22.30 Los Heritiors di Marta Mezsaro* (in 
francese con sott. in italiano!. Tessera L 1000. Incesso 
L 3000. 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

Victor Victoria con J. Ancfrews - C 
TIBUR 

Bruco Lee la tigre indomabile - A 
TRIONFALE 

Complotto di famiglia con B. Harris - G 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3 - Tel. 5892374) 

A^e 18. Liuteria Mamatti in ConcarL 
MAHONA (Via A. Serrani, 6 - TeL 5895236) 

Alle 22.30. Musica audamorieana. 

MANGIA (Vicolo del Cinque. 58 - Tal 5317016) 

Da3e 22.30. Ritorna ia musica brasiliana con Gira 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngaGco. 18 • TeL 
6540348 * 6545652) 

Afte 16. Sono aperta le iscrizioni or corsi A musica per 
tutti gii strumenti ACe 21. Concerto con I* OM Tira* 
Jazz Band di L. Toth; G-anni Sanjust (clarinetto). Gabrie¬ 
le Varano (sax baritono). IIngresso omaggio donno/. 
NAIMA PUB (Va d» leutari. 34 - TeL 6793371) 

Tutte le sere dalie 20 Jazz noi centro di Roma. 


Cabaret 


BAOAGUNO (Va Due MaceS. 75 - TeL 6791439 - 
6798269) 

Afte 21.30. La vita è cabaret di CasteCacd e Pingitora. 
Monche di GribanovskL Regi* di Pmgrtore; con O. Lionel¬ 
lo e Martmo Brochard. 


Lunapark 


LLfNEUR (Va daOe Tra Fontana - EUR • TeL 5910608) 
Luna Par* permanente di Roma- N posto ideala per dfver- 
tre ■ bambini e soddisfare I gre»*. Orala: feria* 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 e 16-24. 


CUCCIOLO (Va dai Pasciti» - Tel. 6603186) 

Porfcy's 2 B giorno dopa di B. C?arfc • C 
(16 30-22 30) L- 4000 

SISTO (Vis dei Romanie* - TeL 5610750) 

Dolca a «ehra f p i a - DO 
(16-22.30) 

SUPEHQA (V.le de** Manna. 44 - TeL 5604076) 

Una gita scolastica <* P. Avati • S 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANE 

OM «tino I «VMM con W. Marthau - S 


Teatro per ragazzi 


COOP. GRUPPO DEL SOLE (Va Cario daBs Rocca. 11- 
T*L 3492296 • 2776049) 

Riposo 

TEATRO DELL'IDEA PER LE SCUOLE 
La swsn tara di Batuffolo frvole qusai ver* d un 
asino tmpe rtn s nt * di Osvaldo Gamma Figurativa Orlan¬ 
do Abate- Mutichs G- * M. 0* Angela, informazioni « 
p re not az ion i taL 8127443. 

TEATRO M VELA FLORA (Va Permana*. 610 » Tal 

5920614) 

Ala 17.30. Abrasa teatr o prMania Bpsna»m*a baffi* 
opera down par bambini a ragazzi I ngr ass o i- 2000- 
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l’Unità - SPORT 


GIOVEDÌ 
29 SETTEMBRE 1983 



Turno felice per le quattro squadre italiane impegnate ieri nei retour-match delle Coppe europee 


Roma, Juve, Inter, Verona: tutte promosse 


I giallorossi (sconfitti a Goteborg per 2-1) e i bianconeri (vittoriosi in casa del Lechia per 3-2) conquistano gli ottavi di finale della Coppa dei Campioni 
e della Coppa delle Coppe; gli scaligeri (3-2 alla Stella Rossa di Belgrado) e i nerazzurri ( 2-0 al Trabzonspor ) nei « sedicesimi » della Coppa UEFA 


L’orgoglio del 


' 1 




Goteborg piega 


«SolMarnose» gridano 

in 35.000 mentre il 




Dallato!* Amburgo (R.F.T.) FINALE: 30-5-84 1 Roma 


SEDICESIMI DI FINALE 


i giallorossi (2-1) 



Gli svedesi, subito in vantaggio hanno cercato di ribaltare il risul¬ 
tato dell’Olimpico - Di Gardner, Pruzzo e T. Holmgrem i gol 




Lechia perde di poco 


' PRUZZO 


Una Juve svogliata e sbiadita è riuscita ad imporsi faticosamente 
nel finale (3-2) grazie ad una rete messa a segno all’83’ da Boniek 


GOTEBORG — Wernesson, 
Svensson, Haysen, Kullberg, 
Fredriksson, Tom Holmgrem, 
Carlsson, Tord Holmgrem, 
Sandberg, Schiller, Gardner. 
ROMA — Tancredi, Oddi, Ri¬ 
ghetti (77* Bonetti), Ancelotti, 
Falcao, Maldera, Conti, Cere- 
zo, Pruzzo, Di Bartolomei, 
Graziani. 

ARBITRO: Van Langehove 
(Belgio) 

RETI: nel 1* tempo al 3’ Gar¬ 
dner; nella ripresa al 15’ Pruz- 
zo, al 30’ Tom Holmgrem 

Noatro servizio 


GOTEBORG — La Roma ce 
l’ha fatta. Il Goteborg nella 
partita di ritorno di questo pri¬ 
mo turno di Coppa dei Campio¬ 
ni è riuscito soltanto a battere i 
campioni d’Italia per 2-1, ma 
non ad annullare il pesante 
handicap accumulato nella 
partita di andata. Per la squa¬ 
dra italiana è stato tutto abba¬ 
stanza facile sul piano psicolo- 
gico. 

Con un bottino di tre gol di 
vantaggio nella valigia la Roma 
e’è tuffata nella sua seconda av¬ 
ventura di Coppa campioni. 
Tre gol che possono essere suf¬ 
ficienti per guadagnare il pas¬ 
saporto della qualificazione e 
farle vivere questa trasferta 
senza tanti patemi d’animo. 
Questa volta si gioca a Gote- 
bore, contro un avversario per 
nulla rassegnato, nonostante il 
pesante fardello che è costretto 
a portare sulle spalle, dopo la 
sfida dell'andata all'Olimpico. 

Si gioca davanti a spalti e* 
sauriti, come raramente capita 
da queste parti. La Roma, forte 
dei suoi due brasiliani Cerezo e 
Falcao, è diventata ormai un ri¬ 
chiamo sicuro per gli appassio¬ 
nati del calcio. 

Ci sono anche molti tifosi 

K 'allorossi, che non si sono vo¬ 
ti perdere questa trasferta. 
Sono arrivati, con numerosi vo¬ 
li charter, in quattromila. Sono 
tutti colorati di giallorosso. Su¬ 
gli spalti si fanno notare per il 
baccano d’inferno che fanno 
per tenere sulla corda i loro be¬ 
niamini. 

Tanto per dar corpo ai pro¬ 
ponimenti della vigilia, il Gote¬ 
borg parte subito con il piede 
schiacciato sull’acceleratore al 



LECHIA: Fajer, Marchel, Kul* 
wicki, Kowalski, Salach, Wo- 
jtowicz, Kamlnski (86’ Josefo- 
wicz), Kowzczyk, Grembocki, 
Polak (65’ Raczynski), Kru- 
szczynski (12 Wozniak, 15 Cy- 
buski). 

JUVENTUS: Tacconi, Carico- 
la, Cabrinl (55* Tavola), Boni- 
ni, Brio, Scirea, Penzo, Pratici- 
li (66’ Platini), Rossi, Vignola, 
Boniek (12 Bonini, li Gentile, 
15 Furino). 

ARBITRO: Hecket (Gran Bre¬ 
tagna). 

RETI: IT Vignola, 50’ Kowa- 
czyk, 62’ Kruszczynski (rigo¬ 
re), 76 Tavola, 83’ Boniek. 
NOTE: giornata di sole e ven¬ 
tilata. Terreno in ottime con¬ 
dizioni. 

Nostro servizio 


p v 





• GARDNER mette a segno il primo gol del Goteborg 


rischio d’awio del signor Van 
Langehove della federazione 
belga. È una partenza fulmi¬ 
nante, che sorprende la stessa 
Roma, pur preparata a subire 
inizialmente gli svedesi. Passa¬ 
no a malapena tre minuti e il 
Goteborg è già in gol. Haysen e 
l'inglese Gardner si scambiano 
la palla con un’azione velocissi¬ 
ma, che sorprende la difesa 
giallorossa ancora impegnata a 
sistemare le marcature. Il tiro 
finale è di Gardner e per Tan¬ 
credi non c’è nulla da fare. Go¬ 
teborg uno, Roma zero. Peggio 
di cosi non poteva iniziare la 
squadra di Liedholm. Nei tifosi 
giallorossi s’affaccia Io spettro 
di un’altra Jena, quando la Ro¬ 
ma, forte di un bel tre a zero, si 
fece eliminare nella partita di 
ritomo con una incredibile 
sconfitta per 4-0. 

Ma la Roma di due anni fa 
non è quella di adesso. Ha ac¬ 
quisito esperienza, furbìzia e 
soprattutto è tecnicamente 
molto più forte. La doccia fred¬ 


da non le procura raffreddori. 
E infatti, la sfuriata degli sve¬ 
desi, galvanizzati dal gol, non fa 
tremare la barriera romanista. 
Con una tranquillità tipica del¬ 
le squadre forti e sicure ha dap¬ 
prima contenuto gli avversari e 
poi con sempre maggiore assi¬ 
duità ha incominciato ad affac¬ 
ciarsi verso la zona nevralgica 
del Goteborg. Tancredi, co¬ 
munque, ha molto lavoro da 
svolgere, per lo più è però di 
ordinaria amministrazione. 

La Roma potrebbe pareggia¬ 
re nel finale. Conti e Falcao, 
con un fantasioso scambio met¬ 
tono in crisi la difesa degli az¬ 
zurri. Il tiro finale è di Falcao e 
Wernesson è costretto a salvar¬ 
si con enorme difficoltà in due 
tempi. Peccato! Poteva scap¬ 
parci il gol della sicurezza. Am¬ 
messo cne il tre a zero dell’O¬ 
limpico non fosse sufficiente 
per passare il turno. Con il Go¬ 
teborg in vantaggio di un gol le 
due squadre vanno al riposo. 

Nel secondo tempo il tema 


della partita non muta di mol¬ 
to. Ora però la Roma s'è fatta 
più volitiva e con maggiore as¬ 
siduità ha preso ad affacciarsi 
nella metà campo degli svedesi. 
E puntuale arriva il gol del pa¬ 
reggio intorno al quarto d’ora. 
Punizione dal limite battuta da 
Falcao e deviazione decisiva di 
Pruzzo. Al povero Wernesson 
non resta cne raccogliere me¬ 
stamente il pallone in fondo al¬ 
ta rete. 

Si spengono le speranze di ri¬ 
monta degli svedesi, ma non si 
spegne il loro orgoglio. Persa la 
qualificazione non vogliono 
perdere l'appuntamento con la 
vittoria. E alla mezz’ora il loro 
obiettivo viene coronato da 
successo, grazie ad un gol di 
Tom Holmgrem sugli sviluppi 
di una punizione a due. La Ro¬ 
ma ha una reazione. Alla scon¬ 
fitta non ci sta e in un paio di 
occasioni va vicinissima al gol. 
La più clamorosa al 45’ quando 
Conti ha centrato in pieno il pa- 

Io a. I. 


DANZICA — Sì, c’era anche la 
partita e la Juve pur giocando 
male l’ha vinta, ma la cronaca 
noi la incominciamo da un altro 
elemento e cioè dai 35 mila po¬ 
lacchi accorsi allo stadio che 
hanno trasformato la partita di 
Coppa delle Coppe in una ma¬ 
nifestazione politica. Per tutti i 
90 minuti, tolto qualche inter¬ 
vallo necessario a incoraggiare 
il Lechia (che sembrava addi¬ 
rittura volesse vincere) il coro 
salito dalla tribuna centrale e 
da tutte le curve dello stadio è 
stato: «Solidamosc, Walesa». 
Una manifestazione proseguita 
anche fuori dei cancelli, non in 
corteo, ma con grida e cori in¬ 
neggianti al disciolto sindacato 
e tu suo presidente. Lech Wale¬ 
sa era seduto in tribuna e alla 
fine del match non si è ramma¬ 
ricato della sconfitta, anzi si è 
dichiarato soddisfatto, aggiun¬ 
gendo: «Giornata di grande 
spettacolo, da tutti i punti di 
vista». Accanto a questo, e alla 
partita, un altro episodio va ri¬ 
cordato: ogni volta che Boniek 
toccava il pallone sono stati fi¬ 
schi, e tanti, contro il giocatore 
polacco in bianconero. Ma ve¬ 
niamo ora alla gara: la Juve ha 
giocato proprio male fin dall’ 
avvio chiaramente a disagio 
priva com’era di Gentile, Tar- 
aelli e Platini e per l’inaspetta¬ 
ta grinta dei polacchi sorretta 
tral'altroda un football più che 
dignitoso. La Juve ha giocato 


BONIEK 


per 75 minuti un match incolo¬ 
re, privo di nerbo e infarcito di 
grossolani errori, proprio, se 
vogliamo, da parte dei suoi no¬ 
mi più grossi e più celebrati. 
Mancanza di impegno, si dirà, a 
qualificazione abbondante¬ 
mente assicurata dai sette gol 
dell’andata; programmata cau¬ 
tela in prospettiva delle prossi¬ 
me fatiche di campionato. In 
verità anche quando, o stuzzi- 


verità anche quando, o stuzzi¬ 
cata dai fischi del pubblico o 
pungolata in qualche caso dall’ 
amorj>roprio, ha cercato di for¬ 


zare i tempi cercando gioco e 

f ol, la squadra bianconera non 
mai riuscita ad uscire dal suo 
inspiegabile letargo. 

In difesa ad esempio, se si e- 
sclude il portiere Tacconi chia¬ 
mato per tutto il match ad un 
difficile lavoro sempre svolto in 
modo davvero brillante, non 
uno degli juventini, nemmeno 
Scirea e Cabrini, è apparso e- 
sente da errori, a volte anzi ad¬ 
dirittura clamorosi. Brio addi¬ 
rittura, opposto ad un tipetto 
tutto pepe, è stato spesso di 
una persino mesta goffaggine. 
Il centrocampo poi, orfano di 
Platini e privo della generosa 
quanto redditizia spinta di 
Tardelli, è stato puntualmente 
in balia degli avversari, quasi 


assoluti padroni del campo fin¬ 
ché il fiato li ha sorretti. Senza 
appoggio e suggerimenti dagli 
uomini di metà campo, dove la 
buona volontà di Boniek, del 
resto pasticcione e confusiona¬ 
rio ben più del lecito, non ba¬ 
stava certo a compensare la la¬ 
titanza esasperata sino al di¬ 
spetto di un evanescente Vi¬ 
gnola, chiaro che le due punte 
non potessero trovar mai modo 
d’esaltarsi. Penzo tra l’altro, 
contrariamente a Rossi che in 
qualche modo ha pur cercato di 
rendersi utile, non è mai riusci¬ 
to ad azzeccarne una neppure, 
diciamo, per sbaglio. 

Una Juve dunque da lasciar 
allibiti chi la conosce e da met¬ 
tere, in panchina, il diavolo in 
corpo a Trapattoni, e che tutta¬ 
via riusciva, assai poco glorio¬ 
samente, a recarsi al riposo in 
vantaggio grazie ad un gran tiro 
di Vignola. al 17’ certo più in¬ 
dovinato che voluto. In apertu¬ 
ra di ripresa la Juve era poi, se 
possibile, ancora più brutta. E 
giustamente, al 5', Kowalczyk 
la castigava con un bel tiro il 
cui rimbalzo ingannava Tacco¬ 
ni. non era finita perché, una 
dozzina di minuti dopo, il su¬ 
bentrato Tàvola, chiamato a 
rimpiazzare Cabrini, aggancia¬ 
va in area il piede di un attac¬ 
cante e provocava un calcio di 
rigore: lo batteva Kruszczynski 
ed era il gol dell’incredibile 2-1. 
Qui, fuon dai gangheri, Trapat- 
tom richiamava in panchina lo 
spento Prendelli e buttava in 
mischia, contro ogni preceden¬ 
te intenzione. San Platini. Col 
francese in campo, infatti, vuoi 
per una questione psicologica, 
vuoi per il suo effettivo subap¬ 
porto, le cose andavano subito 
meglio. Pur senza incantare 
nessuno, la Juve cominciava a 
rassomigliarsi e, al 31’, era in 
pareggio con un gran sinistro al 
volo ai Tavola che si faceva cosi 
perdonare il calcio di rigore. I 
polacchi ormai pagano il loro 
gran correre se è vero che ades¬ 
so non si reggono più. E allora, 
impietoso quasi senza volerlo, 
fratello Boniek li trafigge. La 
Juve riesce cosi a salvar la fac¬ 
cia, anche se di appluasi ne ri¬ 
ceve pochi Giustamente. 


ROMA (lt.)- IFK Goteborg (Sve.) 

Athione Town (Ir.)- Standard Liegi (Bel.) 

Ajax (OD- Olympiakos Pireo (Gr.) 

Fenerbahce (Tu.)- Bohemians (Cec.) 

Rapid Vienna (Au.)- Nantes (Fr.) 

CSKA Sofia (Bui.)- Omonia Nicosia (Cipro) 
Odense (Dan.)- Uverpool (Ingh.) 

Benfica (Port.)- Linfìeld (Ir. N.) 

Dinamo Beri. (RDT)- Jeunesse d’Esch (Lus.) 
Partizan (Jug.)- Viking Stavanger (Nor.) 
Kuusysi Lahti (Fin.)- Dinamo Bucarest (Rom.) 
Hamrun Spartana (Malta)- Dundee United (Se.) 
Dinamo Minsk (URSS)- Grasshopper (Svi.) 
Raba Eto Gyoer (Ungh.)- Vikingur (Isl.) 

Lech Poznan (Po).)- Atletico Bilbao (Sp.) 


AND. 

RIT. 

3-0 

1-2 

2-3 

2-8 

0-0 

0-2 

0-1 

0-4 

3-0 

1-3 

3-0 

1-4 

0-1 

0-5 

3-0 

3-2 

4-1 

6-1 

5-1 

0-0 

0-1 

0-3 

0-3 

0-3 

1-0 

2-2 

2-1 

2-0 

2-0 

0-4 


V Qualificate per gli ottavi: ROMA (lt.). Dinamo Bucarest 
(Rom.), Bohemians (Cec.), Standard Liegi (Bel.), Rapid Vienna 
(Au.). Liverpool (Ingh.), Dinamo Berlino (RDT), Partizan Belgrado 
(Jug ), Dinamo Minsk (URSS), CSKA Sofia (Bulg.), Benfica (Por.), 
Dundee (Se.). Atletico Bilbao (Sp.). Olympiakos (Gr.). Raba Eto 
(Ung.). 






Dettatore: Attardato (Scozia) FINALE: 16-5-84 


SEDICESIMI DI FINALE 


Akranes (ls.)- Aberdeen (Se.) 

SSW Innsbruck (Au.)- Colonia (RDT) 
Magdeburgo (RDT)- Barcellona (Sp.) 
JUVENTUS (lt.)- Lechia Danzica (Poi.) 
Paralimni Famagosta (Cipro)- Beveren (Bel.) 
Dinamo Zagabria (Jug.)- Porto (Port.) 

Mersin Idman. (Turch.)- Spartak Verna (Bui.) 
Manchester U. (Ingh.)- Dukla Praga (Cec.) 
Servette (Sv.)- Avenir Beggen (Lus.) 

NEC Nijmegen (OD- Brann Bergen (Nor.) 

La Vailetta (Malta)- Glasgow Rangera (Se.) 
AEK Atene (Gr.)- Ujpest Dozsa (Ungh.) 

Sligo Rovers (IrD- Haka Valkeakoski (Fin.) 

B. 1903 Nyk. (Dan.)- Shakhtior D. (URSS) 
Hammarby (Sve.)- 17. Nentori Tirana (Alb.) 
Glantoran (Ir). N.)- Paris S. Germain (Fr.) 


AND. 

RIT. 

1-2 

1-1 

1-0 

1-7 

1-5 

0-2 

7-0 

3-2 

2-4 

1-3 

2-1 

0-1 

0 0 

0-1 

1-1 

2-2 

4-0 

5-1 

1-1 

1-0 

0 8 

0-10 

2-0 

1-4 

0-1 

0-3 

1-5 

2-4 

4-0 

1-2 

1-2 

1-2 


• Qualificate per gli ottavi: JUVENTUS Ut ), Haka Valkeakoski 
(Fin.). Hammarby (Sve.), Spartak Vama (Bui.), Ujpest (Ungh.), 
Shakhtior (URSS). Aberdeen (Se.), Paris (Fr.). NEC Nijmegen (OD, 
Beveren (Bel.). Barcellona (Sp.), Rangers (Se.). Colonia (RFT), Man¬ 
chester (Ingh.), Servane (Svi.). Porto (Por.). 


ro «rasi 


Dittati r* Aitatoci! (B«l|lo) FINALI: 9 • 23-5-84 


TRENTADUESIMI DI FINALE 


Vitoria (Port.)- Aston Villa (Ingh.) 
Sparta Praga (Cec.)- Reai Madrid (Sp.) 
Zurigo (Svi.)- Anversa (Bel.) 


Bergamo 

arbitrerà 

Lazio-Juve 


H Verona con il passo dei grandi 


m SERIE A 
Ascoli-lnter: D'Elia 
Lazio-Juve: Bergamo 
Milan-Catania: Bianciardi 
Napoti-Avetlmo: Lo Bello 
Pisa-Ganoa: Agnolin 
Sampdoria-Fiorentina: Longhi 
Torino-fìoma: Redini 
Udmese-Verona: Laness 
9 SERIE B 

A talenta-Cesena: Pezzetta 
Cremonese-Samb: Altobelli 
Empoli-Arezzo: Magni 
Monza-Cavese: Boschi 
Padova-Cagliari: Lombardo 
Palermo-Catanzaro: Angolani 
Perugio-Campo basso: Polacco 
Pescara-Como: Pirandoia 
Pistoiese-Lecce: Barbaresco 
Varese-Triastina: Luci 


Bella prestazione della squadra di Bagnoli che in formazione tutta italiana si è imposta a Belgrado alla Stella Rossa 
per 3-2 guadagnandosi la qualificazione per i sedicesimi della Coppa UEFA - Galderisi (2) e Sacchetti I goleador scaligeri 


STELLA ROSSA: Itkovic, B. Durovski, Jovin, 
Bankotic, Sugar, Eisner, Sestic, Durovic (70’ 
Milojevic), M. Durotski, janjanin, Mrkcia (46’ 
Nikolic). (12 Karalic, 13 Krivokapic, 14 Stojano* 
vie). 

VERONA: Garella, Ferroni, Marangon, Volpati, 
Fontolan, Tricella, Fanna, Sacchetti, Storgato, 
Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri, 13 Kebonato, 
14 Bruni, 15 Jordan, 16 Zmuda). 

ARBITRO: Courtney (Inghilterra). 

RETI: 17* B. Durotski su rigore, 34' Sacchetti, 
59’ M. Duroiski, 65’ e 82’ Galderisi. 


Nostro servìzio 

BELGRADO — Il redattore del quotidiano jugo¬ 
slavo «Sport» presentando ai suoi lettori la squa¬ 
dra di Bagnoli aveva invitato tutti a non conside¬ 
rarla semplicemente una squadra di provincia. 
•Sono arrivati quarti nel campionato dei cam¬ 
pioni del mondo e m Coppa Italia hanno perso 
l'ultimo partita con la grande Juventus ». Forse 


voleva essere solo un bel modo per condire il 
servizio e invece era stata un’intuizione giusta. Il 
Verona gioca un calcio ad alto livello, spettacola¬ 
re, produttivo. Ieri sera Bagnoli ha mandato in 
campo una squadra registrata alla perfezione con 
in testa idee ben precise. Controllare gli assata- 
nati e prevedibili assalti dei giocatori della Stella 
Rossa, poi, appena possibile, far scattare l’arma 
del contropiede. Senza mai farsi ingoiare dalla 
frenesia dell’attacco baldanzoso, però. E così è 
stato. 

Nel più importante stadio iusloslavo, battez¬ 
zato addirittura «Maracanà», la squadra veneta 
ha dato una belle dimostrazione di gran calcio. 
Eleganza, stile, una gara condotta m punta di 
fioretto per debellare il vigoroso e ruvido assalto 
della Stella Rossa. Il Verona è parso il più bel 
Dominguin re dell’arena, la Stella Rossa il toro 
accecato dal volteggiare della muleta e col rollo 
sempre scoperto al colpo di spada. A risultato 
concluso hanno gridalo invano tutta la loro rab¬ 


bia le decine di migliaia di spettatori jugoslavi. 
Rabbia perché nella vittoria aei veronesi c’è an- 


Rabbia perché nella vittoria dei veronesi c'è an¬ 
che il profumo della beffa irridente. Due pallo¬ 
netti come quelli piazzati da Galderisi colpiscono 
allo stomaco se si siede in tribuna solo come tifo¬ 
si. In verità c’è anche chi ha applaudito. Non 
certo i giocatori della Stella Rossa che ad un 
certo punto hanno chiaramente cercato la rissa, il 
tackle prò centro traumatologico. 

Esce quindi dallo stadio Maracanà di Belgrado 
un glande Verona, ottimo protagonista alla sua 
prima avventura in campo intemazionale. Esce 
bene la squadra che ha dimostrato di non avere 
solo spirito goliardico. Certo non tutto è stato 
oro. In difesa Bagnoli ha verificato la pochezza di 
Fontolan, che è riuscito a rendere veramente du¬ 
ra questa gara di ritorno. Un dribbling felle in 
piena area ed è stato rigore. Una serie di inter¬ 
venti fuori tempo su Milko Durovski che ha se¬ 
gnato il 2-1 che ha dato il via nella ripresa ad un 


terribile assalto degli jugoslavi che hanno visto 
l’insperata possibilità di tentare il riaggancio. Ma 
l’assalto ha contemporanemente aperto la strada 
a Fanna, Sacchetti e Galderisi e così per i verone¬ 
si prima è arrivato il pareggio poi la vittoria. 
Avevano molto veleno addosso gli jugoslavi, ran¬ 
cori non smaltiti. Hanno spesso picchiato e Ban- 
kovic ha fatto di tutto su Galderisi, ma l’arbitro 
inglese Courtney è stato inflessibile. Quando è 
stato il momento ha ammonito e poi espulso sia 
Bankovic che Milko Durovski 
Il Verona passa il turno grazie ad una ottima 
gara nata in difesa per sfociare come è nel suo 
stile in bellissimi e micidiali attacchi Una difesa 
ebe iniziava a centrocampo grazie ad un pressing 
intelligente, un impegno costante di tutti nell’an¬ 
dare a raddoppiare la copertura, senza fare barri¬ 
cate. 


Zurigo (Svi.)- Anversa (Bel.) 

Sparta Rotterdam (OD- Coleraina Uri. N.) 
Banik Ostrava (Cec.)- B. 1903 Copan. (Dan.) 
Aris Bonnevole (Lus.)- Austria Vienna (Au.) 
Siviglia (Sp.)- Sporting Lisbona (Port.) 

PSV Eindhoven (01.)- Ferencvaros (Ungh.) 
Kaiserslautern (RFT)- Watford (Ingh.) 

VERONA (lt.)- Stella Rossa (Jug.) 

Atletico Madrid (Sp.)- Groningen (01.) 

Larissa (Gr.)- Honved Budapest (Ungh.) 
Widzow Lodz (Poi.)- Elfsborg (Sv.) 

IBV Vestman. (IsL)- Karl Zeiss Jena (RDT) 
Spartak Mosca (URSS)- HJK Helsinki (Isl.) 
Gànd (Belgio)- Lens (Francia) 

Bryne (Norvegia)- Anderlecht (Belgio) 
Nottingham Forest (Ingh.)- Vorwaerts (RDT) 
Celtic (Se.)- AGF Aarhus (Danim.) 

Dinamo Kiev (URSS)- Lavai (Francia) 

Werder Brema IRFT)- Malmoe (Sve.) 

Drogheda United (Irl.)- Tottenham (Indi.) 

St. Mirrar (Scozia)- Feyenoord (Olanda) 
Bordeaux (Fr.)- Lokomotiv Lipsia (RDT) 
Radnicki Nis (Jug.)- San Gallo (Svi.) 
Anorthosis Larnaca (Cipro)- Bpyern (RFT) 
Sporto) Bucarest (Rom.)- Sturm Graz (Aus.) 
Lokomotiv Plovdhr (Buia.)- PAOK SaL (Gr.) 
Stoccarda (RFT)- Levski Spartak Sofia (Bui.) 
Unrvers. Craiova (Rom.)- Hajduk Spalato (Jug.) 
Trabzonspor (Turchia)- INTER (lt.) 

Rabat Ajak (Malta)- Inter Bratislava (Cec ) 


AND. 

RIT. 

1-0 

0-5 

3-2 

1-1 

1-4 

2-4 

4-0 

1-1 

5-0 

1-1 

0-5 

10-0 

1-1 

2-3 

4-2 

2-0 

3-1 

0-3 

1-0 

3-2 

2-1 

0-3 

2-0 

0-3 

0-0 

2-2 

0-0 

0-3 

2-0 

5-0 

1-1 

1-2 

0-3 

1-1 

2-0 

1-0 

1-0 

4-1 

0-0 

0-1 

1-1 

2-1 

0-6 

0-8 

0-1 

0-2 

2-3 

0-4 

3-0 

2-1 

0-1 

0-10 

1-2 

0-0 

1-2 

1-3 

1-1 

0-1 

1-0 

1-4 

1-0 

0-2 

0-10 

0-6 


# Qualificate per i sedicesimi: Paock (Gr.), Lewski Spartak 
(Bui.). Spartak Mosca (URSS), Austria Vienna (Au). Eindhoven (OD, 
VERONA (lt.). INTER (lt.). Sparta Rotterdam (OD. Honved (Ungh.). 
Bordeaux (Fr.). Bande Ostrava (Cec.), Sturm Graz (Aus.). Aston Villa 
(Ingh.). Widzew Lodz (Poi.). Anderlecht (BeL), Haiduk Spaiato 
(Jug ). Groningen (Ol.). Ceibe (Se.). Lavai (Fr.). Werder Brema 


Daniza Movie I Sportmg Ustiona (Por.) 
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I nerazzurri con fatica piegano il Trabzonspor per 2- 


Qualificazione sofferta 
per un’Inter deludente 

II gol decisivo è stato messo a segno da Collovati a quattro minuti dalla conclusione - Un 
discusso rigore, contestato dai turchi e realizzato da Altobelli, ha rotto l’equilibrio iniziale 


l’Unità - SPORT 


DAL 2 OTTOBRE OGNI DOMENICA ALLE 20.30 SU ITALIA UNO 

ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir'k ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir ir 


INTEIfc Zenga; Ferri,' Berga¬ 
mi; Bagni, Collovati, Baresi; 
Marini 112’ Beccalossi), Saba¬ 
to, Altobelli, Muller, Serena. 
(12 Becchi, 14 Muraro, 15 Tasi- 
nato, 16 Bernazzani). 
TRABZONSPOR: Senhoi I; 
Turgay, Necati; Remai, O- 
sman, Hasan II; Gungor, Tun- 
kay, Hasan I, Senhoi II, Isken- 
der. (12 Alper, 13 Mehmet, 14 
Gokham, 15 Sinam, 16 Le- 
vent). 

ARBITRO: Scheurell (Germa¬ 
nia Est). 

RETI: nel lì tempo al 3* Alto¬ 
belli su rigore, 41* Collovati. 

Dal nostro corrispondente 

CESENA — In esilio, sul neu¬ 
tro di Cesena, l’Inter batte ii 
Trabzonspor per 2-0, ma solo a 
cinque minuti dal termine se¬ 
gna il gol che le consente il pas¬ 
saggio al turno successivo. 

Neppure stasera Radice pre¬ 
senta «quei due» assieme. Mul¬ 
ler in campo e Beccalossi in 
panchina. Manca anche Coeck 
ma questo già lo si sapeva. An¬ 
che l’assenza di Bini era scon¬ 
tata. Chi si aspettava di vedere 
in campo un Trabzonspor in¬ 
tenzionato a difendere il van¬ 
taggio conseguito a TVebisonda 
due settimane fa, resta deluso. 
Ozyazici, tecnico turco, manda 
in campo pressoché la stessa 
formazione che conquistò il 
successo a Trebisonda. Prima 
dell’inizio, un tifoso al seguito 



1 Incursione di SABATO e ALTOBELLI nell'area dei turchi 


della squadra turca, fa gli scon¬ 
giuri sul campo, gettando sale 
nero. Buona la rappresentanza 
di tifosi turchi, arrivati apposi¬ 
tamente dalla Germania. Nell’ 
Inter Bergomi è schierato libe¬ 
ro, con Bagni, Marini e Sabato 
a costruire a centrocampo. 
Muller cerca di evitare i contat¬ 
ti fisici con gli avversari, si 
scambia ed incrocia con Marini 
ma il tedesco sembra non avere 
punti di riferimento in campo. 
Cosi l’Inter parte all’attacco, al¬ 
la ricerca dei due gol che neces¬ 
sitano, per passare il turno, ma, 


lo fa con troppo orgasmo. I tur¬ 
chi se ne stanno nella loro area 
e all’8, corrono il primo pericolo 
su tiro di Muller che però fini¬ 
sce sul fondo. Ci prova allora 
Altobelli al 16' ma il suo diago¬ 
nale attraversa sì lo specchio 
della porta ma finisce fuori. 

L’Inter cerca gli scambi in 
spazi troppo stretti dove peral¬ 
tro la lotta si fa accanita e così 
Bagni decide di fare tutto da 
solo, al 18’ parte a testa bassa 


l’area. Si salvano i turchi al 22’ 
con Senhoi, che vola e para a 
terra un bel colpo di testa di 
Serena. Ancora if portiere turco 
sugli scudi dopo aue minuti su 
tiro ravvicinato di Altobelli, ri¬ 
battuto col corpo. L’Inter è ner¬ 
vosa, il risultato non si sblocca 
e così al 37’ Serena in svantng : 
gio sul portiere, pensa bene ai 
affibbiargli un cazzottone poco 
edificante in mezzo agli occhi. 
Si riprenderà il gioco 3 minuti 
più tardi col portiere turco vi¬ 
stosamente bendato alla testa. 
Il pubblico comincia allora ad 
intonare cori all'indirizzo di «E- 
varisto». L’Inter non c’è pro¬ 
prio, i turchi tengono bene an¬ 
che quando si tratta di ingag¬ 
giare risse. 

La ripresa inizia con un gros¬ 
so regalo dell’arbitro all’Inter. 
Al 2’ di gioco l’arbitro assegna 
un inesistente calcio di rigore, 
per un follo di Osman su Collo- 
vati però chiaramente fuori a- 
rea. Fra le violente proteste dei 
turchi batte dal dischetto Alto¬ 
belli che con una serie di finte 
stende Senhoi con palla dalla 
parte opposta. Volano allora 
spinte e cazzotti, ne fa le spese 
due minuti più tardi Iskender 



Muller da destra t testa ai Col¬ 
iovati, che salta più alto di tutti 
e palla in fondo al sacco che ha 
tutti i connotati di una grossa 
liberazione. 

Washington Altini 


Bicicletta in difficoltà: la parola ad Albani e Panizza 


Un posto sicuro, tanti 
e cominciano subito i 


Ciclismo 


m 


•Se c'è un ciclismo da copia¬ 
re non è certamente quello di 
Coppi» — mi dice Giorgio Al¬ 
bani, buon corridore negli 
anni Cinquanta e In seguito 
direttore sportivo di Motta. 
Basso, Dancelli, Altig e 
Merckx, un tecnico che 11 
grande Eddy ascoltava an¬ 
che quando riceveva rimpro¬ 
veri per la sua eccessiva esu¬ 
beranza- Ricordo un Giro del 
Mediterraneo In cui Merckx 
voleva strafare agli Inizi di 
stagione, ma non avendo la 
condizione il campionissimo 
belga finì per subire un gros¬ 
so distacco. «Ben ti sta. Cosi 
impari a correre con più giudi¬ 
zio, testone* — commentò Al¬ 
bani. E Merckx: «Scusa Gior¬ 
gio. hai ragione, scusa...*. 

•Coppi era il singolo, il su¬ 
per di un ciclismo improponi¬ 
bile per i tempi in cui viviamo. 
Nell'epoca moderna, semmai, 
sarebbe da copiare il ciclismo 
del decennio ’60-‘?0, quello di 
Merckx, Gimondi, Dancelli, 
Motta, Adomi, De Rosso, Bi- 
tossi. Ziholi, Basso c via dicen¬ 
do* — continua Albani. 

E Invece slamo messi ma¬ 
le. La maggior parte delle 
corse comincia a cinquanta 
chilometri dal traguardo, 
per lunghi tratti il gruppo è 
compatto, 1 tifosi si annoiano 
e si domandano perché tante 
squadre non si ribellano al 
tran tran. Disponiamo di tre¬ 
dici formazioni professioni¬ 
stiche, un record in campo 
mondiale, e ciò dovrebbe si¬ 
gnificare spettaco o. Troppe 
gare? Caro Alban.: pure nel 
periodo del Gimondi e del 
Merckx si correva molto e 
tuttavia Dancelli scappava a 
duecento chilometri dall’ar- 
rlvo per anticipare Motta e 
per vincere 11 Giro delI’Ap- 
pennlno... 

•Le cause della crisi che 
stiamo attraversando sono pa- 


«Tredici 
formazioni 
“prof’ sono 
un record 
- dice Merckx - 
così niente 
preoccupazioni 
e pochi 
incentivi a 
far 

meglio» 


recchie. Un fatto di generazio¬ 
ne, anche. Rammentando Gi¬ 
mondi si deve tener presente 
che allora il ricambio era assai 
più consistente rispetto a quél- 
lodi oggi. Dai dilettanti sbuca¬ 
vano elementi di valore per 
qualità, naturali e per caratte¬ 
re. E se un Dancelli e un Motta 
venivano battuti, aspettavano 
la corsa successiva per rifarsi. 
Meno squadre e più campioni, 
insomma. Ora l'eccessivo nu¬ 
mero dei gruppi sportivi costi¬ 
tuisce un’inflazione. Via il ti¬ 
more di perdere il posto, i cor¬ 
ridori si adattano, un Baron- 
chelli che delude per mesi e 
mesi trova da sistemarsi pres¬ 
so un’altra compagine con uno 
stipendio superiore e quale 
pungolo pud avere per miglio¬ 
rare le sue prestazioni? E un 
ambiente in cui anche i giova¬ 
ni s'addormentano. Una volta 
si cambiava maglia non tanto 
per lo stipendio quanto per 
trovare maggior spazio, mag¬ 
giori possibilità per esprimer¬ 
si ..». 

Proposte? 

•Il calendario è pesante, bi¬ 
sogna sfoltirlo nella misura 
del trenta per cento e bisogna 
ridurre anche tl numero delle 
squadre. Dieci bastano. Man- 



• GIORGIO ALBANI ai tempi 
in cui correva per la Legnano 


cano le strutture per reggere 
l’attuale impalcatura. Ci sono 
degli sponsor che arraffano ol¬ 
tre il dovuto per un paio d’an¬ 
ni e poi se ne vanno. In sostan¬ 
za dietro a Moser e Saronni c’è 
il vuoto o quasi. Matureranno 
Argenlin, Bonlempi e Visenti- 
ni? Attenzione: Moser è avanti 
con gli anni e Saronni non pud 
reggere per l'intero arco della 
stagione*. 

Giorgio Albani apre la di¬ 
scussione su un ciclismo che 
pur contando ancora una 
folta schiera di appassionati 
sta perdendo colpi. È il mo¬ 
mento dì intervenire, di uni¬ 
re le forze per risolvere pro¬ 
blemi scottanti. In parole po¬ 
vere questo sport affascina 
soltanto quando I suoi prati¬ 
canti dimostrano coraggio e 
fantasia, quindi bisogna 
creare le condizioni per mi¬ 
gliorare, per togliere difetti 
di fondo. E sotto accusa il si¬ 
stema, troppo facile prender¬ 
sela coi corridori e basta. Si 
costruisce partendo dalla 
base, come sostiene Wladi- 
mlro Panizza, classe 1945, il 
nonno del gruppo, un atleta 
che è nel cuore delle folle per 
la sua generosità e che ve¬ 
dremo in sella anche nel 1984 


soldi 

guai 


per 1 colori dell’Atala di 
Freuler e Gavazzi. 

•Mi difendo ancora, perà sa¬ 
rà l’ultimo anno di agonismo* 
— mormora Panizza. E poi 
sbotta. «Ovunque, in Italia e 
all’estero, c’è carenza di finis- 
seur e si possono contare sulle 
dita di una mano i corridori di 
ottima levatura. Guardando 
in casa nostra devo dire che un 
cattivo dilettantismo produce 
un cattivo professionismo. 
Quando i giovani passano di 
categoria sono già dei calcola¬ 
tori perché guidati da diretto¬ 
ri sportivi che invece di curare 
il soggetto badano al risultato 
immediato. Fra i dilettanti 
circolano troppi soldi, troppi 
farmaci, il controllo antido¬ 
ping viene effettuato rara¬ 
mente e in sostanza abbiamo 
dei ragazzi coccolati, senza sti¬ 
moli. Un po’ di umiltà non 
guasterebbe, anzi. La mia car¬ 
riera è inziata il giorno in cui 
ho firmato il primo contralto 
professionistico: era il ’67 e mi 
sembrava di toccare il cielo 
con un dito sapendo che alla 
fine dell’anno avrei percepito 
un milione di lire. Oggi c’è la 
mentalità del professionista e 
in senso deteriore, già fra gli 
iuniores, addirittura fra gli al¬ 
lievi. E pensare...*. 

Cosa vorresti aggiungere? 

•Ecco: voglio confidarti che 
schierandomi per la prima 
volta nella MÙano-Sanremo. 
nel Giro d’Italia, nel Giro di 
Lombardia ho pianto per l’e¬ 
mozione. E al Tour de France 
avevo pompe e tubolari con 
me: mi chiesero di aspettare 
Gimondi e rallentando in sali¬ 
ta portai sotto il capitano con 
orgoglio. Ora se c’è una fora¬ 
tura i più fingono di non vede¬ 
re invece di attendere il com¬ 
pagno appiedato. Ripeto: dal 
dilettantismo riceviamo rin¬ 
forzi ir.adeguali. In questo 
settore dobbiamo operare se 
vogliamo dar linfa al cicli¬ 
smo*. 

Gino Sala 

(continua 1) 


Squalificato il campo del Lecce 

Nessun giocatore sQtafcfczro m swie «A» Squaf.fica per una {pomata del 
campo del lecce e squal-fct» a due gneatorr del cannonato cadetto: Favaro 
(Padova) per duo turni. Caos (Varese) per una pomata. Queste le decisioni pù 
imperanti prese ien dai goda» sportivo. 

Pattinaggio: Montuschi vince in Colombia 

Montuscta Iva vinto la pnma teppa dote corsa intamazonate RCN in Colom¬ 
bia coprendo i 31 chilometri m 50'09". precedendo rsmarcano Peter jon. 

Carraro presenta la Settimana dello sport 

Nate Safa dal Cam «ietto afe ora 113 presidente del CONI Carraro t*Tà una 
conferenza par presentare la Settimana dado sport che si Svolgerà dar 1 ai 9 
ottobre. 

Causa di Zico contro il Flamengo 

fewocrto di Zea ha presentato ina istanza tl gudea sportivo de*a Federa¬ 
zione Brasatane affinché 3 Flamengo paghi la pte-csntuate del 15 per cento Sute 
somma incassata date aoc«tà par la cessione del gocatore ei'Udmesa; caca 
900 rrwhor» di Ve «pe ne r e bbero al giocatore. 

L'ultima partita di Chinaglia 

La aue ufoma pmVu Gergo Chance le gochart afe Stado Otmp«co i 16 
ottobre nelle Ne del Coemov 

Un morto per festeggiare Australia 2 

Dirama I (atteggiamenti e Metxxrr* per la vinoni d Australia 3 nella 


America's Cup un uomo è precitato da una terrazza morendo poco dopo n 
ospedale. 

Holmes-Frazier a novembre titolo in palio 

0 ca mp ane dei mondo dei massimi, versone WBC. larry Holmes ha firmato 
un contratto p«s in incontro, titolo « pafe. che ropporrà a Marvis Frazier. figfco 
deTei campione Joe Franar. B combattimento 4 fissato per 3 25 novembre. 

Fittipaldi prova l'Alfa Romeo 

CKrante 3 mese di ottobre su una paia francese Emerson Frttpald. già due 
volte campione del mondo d Formula 1. proverà un'Alfa Romeo nel quado del 
suo possiate ritorno afe competizione 

Nuova formula per il campionato di hockey 

Le secreti sportive d sane «A» d hockey su ghiaccio, in accordo con la 
Fedteazpne Italiana Sport Gineceo, hanno defimtrvamenre varato la nuova 
formula del camponato italiano cu> prenderanno pane otto strade, una meno 
che nello scorso torneo. 3 Ve*peftce. 

n torneo si inizierà 3 12 ottobre e la pnma fase si concluderà — con «contri 
3 mercoledì ed 3 sabato — 3 7 genneo. con un doppm gvona d andata e 
ritorno Segugi qumd una soeta d «5 gorra, per la preparazione (*mpo « 
vista dei Goda Inverna* d Serajevo. cu II tate perteepa con una formar «ne 
nazionale. 

B 21 lebbra*» si rprenderà con i «play-off», secondo un modello gè spen- 
mentito, ci* prenderanno pane tutte te squade secondo l'ordine d classifica 
date pnma fase con i seguenti ebbramente primo contro ottavo, secondo 
contro sommo • cosi «a. Passeranno 3 ha no te compagni che wncaranno due 
«contri su trs. La squeds partec penti al camppnato sono- A Boghe. Asiago 
Bolzano. Brumco. Cortra. Gardena. Marano. Varese. Compone uscente à 3 
Bolzano. 


ilL W CENTER \\ 



L’affascinante Barbara Bouchet, gli strepitosi 
Franco e Ciccio in un modernissimo centro di bellezza 
dove, tra gags, balletti e canzoni in compagnia delle grandi 
firme del mondo della moda, dello spettacolo e dell’attualità, 
si svolgono le loro improbabili e divertenti giornate. 

Tredici magiche puntate per la regia di Valerio Lazarov. 


SCEGLI ITALIA UNO: 
LA TUA TELEVISIONE 
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CON LORO I PUF GRANDI 
NOMI DELLA MODA» 
DELLA CANZONE, 
DELLO SPETTACOLO. 
UNA GARA ENTUSIASMANTE 
CON CENTINAIA DI MIUONI 
DI PREMI. 
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Convegno 

dei 

merceologi 
a Bari 

Le merci attuali e 
quelle di domani: 
qualità, costi, 
alternative 
Energia dai 
rifiuti, proteine 
dalla soia 
Si parla anche 
di elettricità 
e petrolio 



Che cosa produrrà, 
come vivrà il 


mondo del Duemila 



Dal nostro corrispondente 
BARI — Quali merci produrremo nel 2000? Qua¬ 
li saranno e come saranno fatti gli oggetti che ci 
circonderanno, i cibi che mangeremo, e quale so¬ 
cietà rispecchieranno? Non c'è dubbio ad esem¬ 
pio che le proteine animali, la carne, costino sem¬ 
pre di più: perché non provare allora con la soia? 
Stesso contenuto proteico, costi molto più bassi: 
stando agli studi fatti fino ad ora potrebbe diven¬ 
tare benissimo la carne del 2000. Ed il 2000, con 
i suoi miliardi di abitanti sulla Tèrra ed i relativi 
problemi di sopravvivenza, non è poi così lonta¬ 
na Appena 17 anni, il tempo giusto per comin¬ 
ciare a fare previsioni. Ed ancora: di combustibili 
ci sarà sempre più bisogno; allora potrebbe essere 
l'olio di girasole a diventare, unito al gasolio, un 
carburante per motori diesel. E cosi, dai granchi, 
animali preziosi ma per lo più ributtati a mare 
dai pescatori, si potrà fare un ottimo mangime. 

E che dire dei rifiuti? Oggi tutto o molto viene 
buttato, ma non tutto è da scartare. Sia che pro¬ 
vengano da una centrale a carbone, che da un 
allevamento di suini, le merci-rifiuto, in gran 
parte, possono essere n'utilizzate, magari, miglio¬ 
rando l’ambiente, per produrre energia. E poi, la 
cosa può impressionare qualcuno, ma si comincia 
a pensare seriamente al sangue di macellazione 
anche per l'alimentazione umana. 

Gli esempi che abbiamo fatto non sono parte 
di un esercizio di futurologia. Di queste ipotesi 
(sorrette da rigorosissimi studi), e di molte altre, 
stanno discutendo a Bari i tmerceologù (docenti, 
scienziati, che studiano le merci, le loro evoluzio¬ 
ni, la loro produzione) di tutto il mondo riuniti 
per il quarto congresso intemazionale della loro 
associazione in un convegno (le conclusioni sono 
previste per oggi), organizzato dalla facoltà di 
Economia e Commercio nel suo centenario. 

I merceologi lanciano una sfida: ai sindacati, ai 
lavoratori, a coloro che le merci le producono ed 
a quelli che si sentono ipadroni del mercato dico¬ 
no che è possibile, oltre che necessario, comincia¬ 
re a proiettarsi in avanti, capire cosa, come pro¬ 
durre, per quale società. Questo, in sostanza, il 
tema che sottende il titolo: merci per il futuro. 

La discussione, è ovvio, non è neutrale, e si 
sposa subito con la politica. Ma le ipotesi fatte 
(fagli studiosi a convegno sono più che altro av¬ 
vertimenti. segnali che vengono lanciati ad una 
società in movimento. Gli interrogativi che si 
pongono non sono né banali né retorici: per il loro 
convegno hanno scelto una data significativa, il 
decennale dell'aumento del prezzo del petrolio, 
l’avvenimento che sconvolse sia le previsioni del¬ 
la produzione in tutti i campi, che i processi ed i 
modi di produrre e consumare le merci, le mac¬ 
chine, gli oggetti. Fanno un affascinante viaggio 
alla scoperta del valore reale di ciò che tutti i 
giorni usiamo e si chiedono non solo che cosa sarà 
più opportuno e più utile, ma anche più economi¬ 
co produrre. Al centro della loro analisi c'è l'uo¬ 
mo e ciò che tocca, che mangia, che usa. 

Accanto alle previsioni perii futuro, c'è l'anali¬ 


si sull’oggi: e allora si parla di quanto il cromo 
contenuto in un innocente* utensile da cucina 
possa inquinare gli alimenti, ma anche di quanto 
incida su un prodotto l’imballaggio, il contenito¬ 
re. La •grande menzogna » del prodotto usato, del 
cibo mangiato ma sconosciuto (quali materiali lo 
compongono, quanto lavoro c’è voluto a farlo?), 
viene disvelata. La merce, l’oggetto diventa quasi 
cosa viva. Si analizzano le leggi, le normative che 
ne determinano la qualità e la conservazione. 

Una domanda è a monte. È possibile fare pre¬ 
visioni attendibili? C'è, tra i contributi al conve¬ 
gno, un'interessante relazione che si occupa di 
quanto siano costati all’uomo e alla società le 
previsioni sbagliate in termini economici e scien¬ 
tifici. I merceologi riuniti a Bari non vogliono 
cadere nell’errore. Oggi, probabilmente, non è 
possibile prevedere quante e quali paia di scarpe 
useremo nel 2000, ma certo è possibile prevedere 
uali sono oggi e quali saranno domani i bisogni 
eU’uomo. Forse non è davanti a tutti il progres¬ 
sivo invecchiamento, nel nostro paese, della so¬ 
cietà, e quindi non si delinea, tra i bisogni da 
soddis fare, quello del miglioramento della condi¬ 
zione degli anziani? È possibile quindi ipotizzare 
quanto bisogno ci sarà tra diecianni di oggetti, di 
cose, che servono a questo. 

Ma ne ha parlato il presidente dell’ENEL, 
Corbellini, ieri mattina: l’energia elettrica è una 
merce particolare, ha detto, perché è una merce- 
servizio, e la qualità elevata ed i costi contenuti 
sono l’obiettivo che dobbiamo raggiungere. L’at¬ 
tuazione del piano energetico, ha continuato, 
porterà forse notevole riduzione dei consumi dei 
prodotti petroliferi. Diminuirà cosi il costo me¬ 
dio di produzione per kwh. 

Con amarezza, comunque, i partecipanti al 
convegno parlano dei rifiuti ad intervenire della 
Confindustria, degli imprenditori baresi, di Pro¬ 
di e di Reviglio, tutti invitati ad accettare con 
loro la sfida che l’invenzione del futuro propone. 

La merceologia, insomma, reclama un diritto 
di cittadinanza difficile da conquistare. Eppure, 
è una scienza antica: il nome per lei, •scienza 
delle cose», lo coniò nel 1790, un certo dotL Be- 
ckmann, specialista in termini nuovi (aveva già 
inventato quello di tecnologia), dottore agrario 
tedesco. Ci piace immaginarlo mentre si chiede¬ 
va come si potesse studiare il miracolo che stava 
avvenendo sotto isuoi occhi: il fatto che si produ¬ 
cevano sempre più cose, a ritmi per quei tempi 
impressionanti, che poi deperivano, e quindi se 
ne dovevano fare altre, che cosa ci fosse dietro, 
quanto lavoro incorporassero, ma anche quante 
reazioni chimiche, quanta materia. Più tardi ar¬ 
rivò Marx ed affidò alla merceologia il compito di 
occuparsi del valore d'uso, delle cose e degli og¬ 
getti. 

Oggi, la merceologia ha fatto molti passi in 
avanti. Al convegno, sono arrivati da tutta Euro¬ 
pa e dai paesi socialisti, perfino dalla lontana e 
magica Samarkanda. 

Giusi Del Mugnaio 


BARI — Giorgio Nebbia, eco¬ 
logo e merceologo di fama in¬ 
temazionale, eletto nelle nostre 
Uste come indipendente al Par¬ 
lamento. è tra gli ideatori ed or¬ 
ganizzatori del convegno. Gli 
abbiamo rivolto tre domande. 
— Prima di tutto, perché 
oggi e a Bari «questo conve¬ 
gno sulle merci del futuro? 
«La questione fondamentale 
è questa: in un momento in cui 
parliamo di rifondazione della 
aiderurgia, e di settori vitali 
della nostra economia, come ri- 

S rogettiemo il nostro futuro? 

iianto, come e per chi produr¬ 
re, insomma, è la domanda. Ma 
ancora: è lecito produrre merci 
che non si vendono, che non 
hanno mercato, che scompari¬ 
ranno? Il problema è delicato, 
perché far scomparire una mer¬ 
ce, proporne altre, può signifi¬ 
care mettere in pencolo centi¬ 
nda di posti di lavoro, ma è un 
problema ineludibile. Dieci an¬ 
ni fa l’aumento del prezzo del 
petrolio provocò una sera e 
propria rivoluzione merceologi¬ 
ca; Allora, qualcuno si illuse 
che sarebbe stata una situazio¬ 
ne transitoria. Invece niente è 
tornato come prima. LI c’i una 
data spartiacque, da cui discen¬ 
dono gran paite degli interro- 


Giorgio 
Nebbia: 
le scelte 
di oggi 

gativi di oggi. La scelta di Bari, 
infine, è la scelta del Mezzo¬ 
giorno: chi paga di più i conti 
sbagliati, le previsioni errate, se 
non il Mezzogiorno e le classi 
lavoratrici? La domanda sul 
che cosa produrre, quindi, coin¬ 
volge massimamente il sud». 

— «Ma a chi volete parlare 
con questo convegno? 

«Agli scienziati, ai colleghi, a- 
gli imprenditori. Noi facciamo 
delle ipotesi, cerchiamo di im¬ 
maginare come si evolvono i bi¬ 
sogni e come si saturano. E 
guardiamo non soltanto ai ma¬ 
nufatto tradizionale; ci sono'uf- 
fici, scuole, trasporti da rein¬ 
ventare. Ma sappiamo anche 
che ie merci danno lavoro ed 
insieme producono profitto. Il 


problema che affrontiamo è 
quindi politico. Non a caso 
molti, qui al convegno, sono do¬ 
centi, militanti dei movimenti 
ecologici e pacifisti». 

— Hai parlato di pace ed e- 
cologia. Ma che cosa c’en¬ 
trano con la merceologia? 

. «Le armi sono merci "osce¬ 
ne". ad esempio. Danno profit¬ 
ti, e molti, assicurano posti di 
lavoro, ma sono anche stru¬ 
menti di morte e di oppressio¬ 
ne. E vero quindi che le merci 
non sono neutrali, ed il movi¬ 
mento della pace non a caso in¬ 
siste perché una società indu¬ 
striale non tragga profitto dall’ 
industria della morte. Quanto 
all’ecologìa, c’è un ciclo che 
parte dalla natura, da risorse 
che sono poi trasformate in 
merci dal lavoro umano, ma le 
merci non issate non scompaio¬ 
no, tornano come rifiuti. Ma 
siamo noi in gran parte che ci 
rifiutiamo dì riconoscere cha 
sono ancora materia e moleco¬ 
le, spesso energia. È il recupero 
di queste mera che permette di 
inquinare di meno, di sottrarre 
meno ricchezze alla natura. Co¬ 
me si vede, tutto è collegato*. 

q. d. m. 


Accuse di Andropov 


a quello morale. Sferzante nella 
replica, Andropov ricorda Viet¬ 
nam, Salvador, Libano («a pro¬ 
posito del lato morale della po¬ 
litica degli USA abbiamo qual¬ 
cosa da dire, sia ricordando la 
storia, sia parlando dell’attuali¬ 
tà»), ma aggiunge subito che 
«ora, nel secolo nucleare, è del 
tutto assurdo e intollerabile... 
trasferire le contrapposizioni i- 
deali in confronto militare... 
Sarebbe un prezzo troppo caro 
per tutta l’umanità». 

Quello pubblicato dalla 
«Pravda» di oggi non è dunque 
soltanto più una replica contin¬ 
gente e tattica, una «normale» 
occasione di chiarimento. E un 
documento politico che, con o- 
gni evidenza, intende segnare 
un momento cruciale. Quale 
che sia il giudizio che si vorrà 
dare sulla sua genuinità, non 
c’è dubbio che esso fornisce la 
temperatura della situazione, 
anche psicologica, della leader¬ 
ship del Cremlino. Lo dimo¬ 
stra, oltre al contenuto, anche 
la forma usata, inconsueta co¬ 
me molte delle iniziative di An¬ 


dropov: una «dichiarazione» del 
segretario generale del PCUS e 
del presidente del Soviet su¬ 
premo. molto di più di un’inter¬ 
vista alla «Pravaa». 

E di Reagan si misurano non 
più le parole ma il bilancio di 
un biennio di presidenza. Cer¬ 
to, c’è anche un giudizio sullo 
stato delle trattative sui due ta¬ 
voli di Ginevra (INF e 
START), ma si vede che An¬ 
dropov, il Cremlino, vuole fare 
un discorso epocale, conferma¬ 
re o cercare ai fissare di nuovo 
le nonne di comportamento in¬ 
temazionale ora che esse ap¬ 
paiono sempre più malferme e 
incerte. 

«Si cerca di inculcare negli 
uomini l’idea che per il sociali¬ 
smo in generale non c’è più po¬ 
sto nel mondo», denuncia il lea¬ 
der sovietico, «ma cambiare il 
corso della storia non è dato a 
nessuno». E qui il tono del di¬ 
scorso s’indurisce e s’innalza in 
una rabbiosa impennata d’or : 
goglio: «L’URSS e gli altri paesi 
socialisti vivranno e si svilup¬ 
peranno secondo le proprie leg¬ 


gi ... chi ha attentato contro di 
noi si è trovato sconfitto ai 
margini della storia ... a nessu¬ 
no è consìgliabile tentare una 
prova di forza». E poi, più avan¬ 
ti, l’invito secco a «non inter¬ 
pretare come segno di debolez¬ 
za la buona volontà dell’URSS 
di raggiungere un accordo. Ad 
ogni tentativo di rompere l’e¬ 
quilibrio militare strategico 
creatosi, l’URSS è in grado di 
dare la risposta opportuna. E la 
sua parola non è mai altra cosa 
rispetto ai fatti». 

E sulla trattativa per ridurre 
gli euromissili Andropov non 
entra neppure nel merito, non 
accenna neppure a una delle 
questioni piu spinose che han¬ 
no impegnato per oltre un anno 
i negoziatori, ai missili francesi 
e britannici e al loro computo 
nel potenziale della NATO, e 
punta diritto alla questione che 
l’URSS giudica, evidentemen¬ 
te, vitale. 

«Se lasciamo da parte i detta¬ 
gli — scrive il leader sovietico 
— la sostanza del cosiddetto 
nuovo corso della politica ame¬ 


ricana si riduce alla proposta di 
accordarsi, come al solito, sul 
quantitativo dei missili sovieti¬ 
ci di media gittata da ridurre e 
su quanti nuovi missili ameri¬ 
cani si debbano aggiungere al 
potenziale nucleare di cui già 
dispone la NATO». L’equivoco 
— che Washington ha abbon¬ 
dantemente alimentato in que¬ 
sti mesi, con l’acquiescenza di 
molti partner europei — sulla 
presunta disponibilità sovieti¬ 
ca alla installazione, magari 
parziale, dei nuovi missili USA, 
Cruise e Pershing-2, è ormai 
definitivamente chiuso, o alme¬ 
no è augurabile che lo sia, visto 
che quest’ultima proposizione 
di Andropov non lascia proprio 
alcun margine in questa dire¬ 
zione. 

Ma il segretario del PCUS 
non si accontenta di questo 
chiarimento, lo vuole rendere 
ancora più esplicito, anche a 
costo di muovere un aspro ri¬ 
chiamo al realismo degli alleati 
europei di Washington. La po¬ 
litica di Reagan è «esplicita ma 
cinica», pretende che l’Europa 


aReaga 



gli si consegni in ostaggio men¬ 
tre i dirigenti europei «non si 
soffermano a pensare* che 
«stanno aiutando a realizzare 
gli ambiziosi piani militaristici 
degli USA». «Ma — conclude 
Andropov — qui non c’è posto 
per la reticenza. Se, contro la 
volontà della maggioranza del¬ 
ie popolazioni dei paesi europei 
occidentali, i missili appaiono 
sul continente europeo, allora 
questo sarà un passo contrario 
alla pace e di dimensioni so¬ 
stanziali da parte dei dirigenti 
USA e degli altri paesi NATO 
che li appoggiano». 

Identica la situazione nelle 
trattative per la riduzione degl» 
armamenti strategici. Anche su 
quel tavolo Mosca afferma di 
non vedere una volontà ameri¬ 
cana di «occuparsene seriamen¬ 
te», mentre però fervono i pre¬ 
parativi militari e gigantesche 
iniziative di riarmo strategico 
sono avviate e finanziate. La fi¬ 
ducia nella volontà di Washin¬ 
gton è ridotta ormai a zero. Ci 
si affida alla forza di dissuasio¬ 
ne delle armi e alla pressione — 


che si spera forte — dell’opi¬ 
nione pubblica europea e mon¬ 
diale. Lo staff della Casa Bian¬ 
ca non è più all’altezza — per il 
Cremlino — neppure di reggere 
la politica di elementare rispet¬ 
to delle relazioni intemaziona¬ 
li. E’ il presidente sovietico, 
non più un anonimo commen¬ 
tatore della TASS, a chiedere 
oggi se «può un’organizzazione 
intemazionale, deputata a eo- 
stenere la pace e la sicurezza, 
situarsi in un paese dove viene 
diffusa un’insensata psicosi mi¬ 
litarista». 

Giuliette» Chiesa 

Venerdì la risposta 
di Craxi a Andropov 

ROMA — Craxi hn rimandato 
a venerdì 1’invio della sua ri¬ 
sposta alla lettera di Andropov, 
che avrebbe dovuto essere ela¬ 
borata dopo il viaggio all’Aja e 
a Bonn. Deve conoscere, prima, 
la replica di Andropov al di¬ 
scorso di Reagan. 


La Confindustria 


nato lo fa a condizione che il 
governo si sposti sulla sua li¬ 
nea) e allora troverà l’ostilità 
dei sindacati, i quali già ieri 
(una voce per tutte: Lettieri, 
della CGIL) hanno parlato di 
«provocazione». Oppure Craxi 
sceglie come prioritario il con¬ 
senso dei sindacati, e allora la 
Confindustria cesserà il suo at¬ 
teggiamento di »benevola atte¬ 
sa ». Mandelli ha chiarito che la 
riduzione del costo del lavoro 
deve essere il perno dell’intera 
manovra: esso dovrà crescere 
del 33/d nei tre anni, mentre la 
tendenza attuale lo porta ad un 
aumento del 41 %. 

Anche se la richiesta di * con¬ 
gelare » la scala mobile è senza 
dubbio il piatto forte, nel «pia¬ 
no» confindustriale sono conte¬ 


nute proposte interessanti: sui 
«bacini di crisi» gli industriali 
privati sono pronti a costituire 
un’agenzia mista insieme airi* 
RI, all’ENI e ai più importanti 
istituti bancari per « canalizza¬ 
re • iniziative imprenditoriali 
alternative. Il modello è un po’ 
quello sperimentato nelle aree 
terremotate. Ad esso si aggiun¬ 
ge la disponibilità della Confin¬ 
dustria ad assumere i giovani, 
ma solo se il governo con un 
provvedimento straordinario e- 
limina i carichi sociali per un 
periodo di due o tre anni per 
ciascun giovane di nuova as¬ 
sunzione. Dunque, lo stato si 


deve prendere metà dell’onere. 
Inoltre, dovrebbe * liberalizza¬ 
re » il mercato del lavoro (con¬ 
cedendo part-time, contratti a 
termine e lavoro temporaneo, 
chiamata nominativa). 

Il progetto confindustriale 
— che pure si ispira ad un libe¬ 
rismo esasperato — chiede con¬ 
grui aiuti dello Stato non solo 
per assumere giovani, ma an¬ 
che per il sostegno alle esporta¬ 
zioni (con strumenti di assicu¬ 
razione e finanziamento all’e¬ 
xport), il finanziamento delle 
imprese (con strumenti fiscali 
che sostengano i profitti, facili¬ 
tazioni per la raccolta di capita¬ 


li, diffusione di circuiti finan¬ 
ziari alternativi, sostegno all’ 
innovazione, alla ricerca, ecc.) 
nonché adeguati programmi di 
domanda pubblica che vanno 
dalle grandi reti infrastruttura¬ 
li (ferrovie, strade, telecomuni¬ 
cazioni), all’energia (nucleare) 
alla casa. 

La Confindustria vuole, inol¬ 
tre, una « deregolamentazione » 
(cogliendo anche qui un «umo¬ 
re» e delle ipotesi circolate nei 
mesi scorsi nel governo) nel 
commercio estero, nella espor¬ 
tazione di capitali, nell’asse¬ 
gnazione di commesse pubbli¬ 
che e nei relativi pagamenti, 
nel mercato del lavoro. La »de- 
regulation» d’altra parte, è una 
delle idee reaganiane delle qua¬ 
li lo stesso Giuliano Amato, sot¬ 


tosegretario olla presidenza del 
Consiglio, si era innamorato 
durante il suo soggiorno a Wa¬ 
shington. 

Anche sulla sper-a pubblica il 
padronato privato interviene a 
sostegno delle posizioni liberi- 
ste che sono emerse dentro il 
governo: sulla sanità, in parti¬ 
colare. Le risorse a disposizione 
delle Regioni andrebbero fissa¬ 
te, in rapporto al prevedibile 
andamento del prodotto inter¬ 
no lordo; ma, soprattutto, la 
Confindustria chiede che venga 
rimesso in discussione l’intero 
sistema di assistenza pubblica. 
Più «moderate» le rivendicazio¬ 
ni in materia previdenziale: a- 
bolizione dei meccanismi di su¬ 
per-indicizzazione delle pen¬ 
sioni, eliminazione dei privilegi 


di alcune categorie in termini 
di età dì pensionamento e di 
contribuzione, revisione dei 
criteri di invalidità. 

Non ci sono, invece, novità 
per quel che riguarda le entrate 
(la Confindustria non vuole 
nuove tasse, ma che si riduca 
l’area dell’evasione e dell’ero¬ 
sione dei redditi imponibili); 
mentre per le tariffe si chiede 
che la loro revisione venga con¬ 
dizionata a oggettivi parametri 
d» efficienza economica. 

Alla vigilia del consiglio dei 
ministri che avvia la manovra 
di polìtica economica, l’inter¬ 
vento della Confindustria co- 
stituice una pesante ipoteca po¬ 
litica. 

Stefano Cingofani 


Carte in tavola 


terreno. Perciò valutiamo at¬ 
tentamente le singole misure 
proposte dal governo per la 
legge finanziaria e quelle per 
la sanità e le pensioni: dopo¬ 
tutto, siamo i più interessati 
al risanamento, come condi¬ 
zione della salvaguardia del¬ 
lo Stato sociale. Ma noi non 
accetteremo il metodo del 
carciofo. Se siamo al dunque 
del chi paga, e per quale poli¬ 
tica e per quale sviluppo del¬ 
l’Italia, tutte le carte devono 
essere messe in tavola. Sta 
solo cominciando una razio¬ 
nalizzazione e un conteni¬ 
mento della spesa? Oppure 
siamo di fronte a scelte poli¬ 
tiche che puntano a determi¬ 
nare un vero e proprio spo¬ 


stamento delle risorse e del 
potere? Ma, se è così: da che 
cosa a che cosa? Dal settore 
speculativo, finanziario, da 
quel blocco interessato all’in¬ 
flazione a quello interessato 
allo sviluppo? O viceversa? 

Per piacere, non ci si ven¬ 
ga a dire che i tagli alla spesa 
sociale e la riduzione del di¬ 
savanzo sono le precondizioni 
necessarie e sufficienti per 
avviare, in un secondo tem¬ 
po, il processo di sviluppo. È 
dal tutto chiaro che questa 
semplicistica equazione non 
regge, dato che la struttura 


del bilancio ha innescato or¬ 
mai un circolo vizioso, per 
cui il ristagno non è un effet¬ 
to del disavanzo pubblico, ma 
è sempre più una sua causa, 
sia perché il gettito delle im¬ 
poste indirette (a parte le e- 
vasioni) decresce, sia perché 
il ristagno accresce la com¬ 
ponente assistenziale della 
spesa, senza contropartite in 
termini di servizi effettivi e 
di crescita dell’efficienza del 
sistema. 

Ecco perché il problema 
non è quello di affastellare 
proposte di tagli indiscrimi¬ 


nati e iniqui, ma di avviare 
una operazione più comples¬ 
siva che incida sui meccani¬ 
smi di formazione della spe¬ 
sa e delle entrate e spezzi 
quel circolo vizioso. Su que¬ 
sta base giudicheremo la leg¬ 
ge finanziaria. 

Siamo pienamente consa¬ 
pevoli della gravità della si¬ 
tuazione e dei pericoli cui an¬ 
diamo incontro. Siamo una 
forza responsabile, che — 
non lo si dimentichi — è an¬ 
che la più rappresentativa 
dei «meriti» e dei «bisogni» 
degli italiani che lavorano o 
che lavorare vorrebbero. È 
ovvio quindi che dall’opposi¬ 
zione noi condurremo una 


battaglia seria e costruttiva, 
nell’interesse primario delle 
sorti del paese. Ci auguriamo 
che il PSI voglia tenere lo 
stesso atteggiamento. Ma è 
un fatto che si fa sempre più 
acuta la contraddizione tra il 
suo essere forza di sinistra e 
l’alleanza politica e di gover¬ 
no con quella sorta di liberal- 
populismo (è la definizione 
che della DC dava un espo¬ 
nente socialista) che ha co¬ 
struito a sua immagine e so¬ 
miglianza un bilancio pubbli¬ 
co in cui prevale la spesa as¬ 
sistenziale e improduttiva; 
che accumula il debito pub¬ 
blico non per caso ma anche 
in conseguenza di un sistema 


fiscale iniquo e inefficiente; 
che perpetua una composi¬ 
zione delle entrate e delle 
spese, tale da favorire una 
redistribuzione del reddito a 
danno del lavoro dipendente. 

La nostra posizione è la più 
seria e la più forte. Se si vo¬ 
gliono salvare le conquiste 
fondamentali dello stato so¬ 
ciale non sono sufficienti me¬ 
re misure di razionalizzazio¬ 
ne ma occorre affrontare ì 
nodi strutturali del bilancio e 
gli effetti che ne derivano 
sulla distribuzione del reddi¬ 
to e sulla economia reale. Bi¬ 
sogna quindi fare i conti con 
il blocco politico e sociale 
che ci governa. 


Il governo decide 


comprendere e sapere non sem¬ 
bra che il governo si discosterà 
dalle tradizionali linee di inter¬ 
vento. Le misure più rilevanti 
dovrebbero essere queste: 

Condono — Il pezzo forte — 

dal lato delle entrate — sarà il 
condono dell’abusivismo edili¬ 
zio: il gettito stimato sarebbe di 
ben seimila miliardi di lire. Ci¬ 
gni anno ha, quindi, il suo con¬ 
dono: o i fiscale o previdenziale 
o edilizio. Appare, invece, im¬ 
probabile una riconferma per il 
1984 dell’imposta comunale sui 
fabbricati introdotta — in atte¬ 
sa di concedere autonomia im¬ 
positiva agli enti locali — lo 
scorso anno. 

Le imposte — Gli altri quattro¬ 
mila miliardi per raggiungere 
quota diecimila saranno ra¬ 
strellati aumentando l'imposta 
sostitutiva sugli interessi ban¬ 
cari, ritoccando.firn posta sulle 
persone giuridiche (è quella che 
pagano le società), inasprendo 
l’importo dei bolli. 

Le «una tantum» — Saranno 

tutte riconfermate le imposte 
introdotte negli anni scorsi in 
straordinaria. Si tratta 
deU’eddirionale Ilor dell’otto 
per cento (prò-terremotati); 
del rincaro delle tasse automo¬ 
bilistiche; deU'aumento al 92 


per cento deH’iroporto dell’au- 
totassazione di novembre. E’ 
anche scontato che queste «una 
tantum» sono ormai da consi¬ 
derare imposte o addizionali a 
carattere permanente. Da que¬ 
ste riconferme si stima un get¬ 
tito di 7 mila 700 miliardi che 
servirebbero a far fronte ad un 
calo di entrate stimato per il 

f inissimo anno in 15 mila mi- 
iardi per il venir meno di alcu¬ 
ne entrate straordinarie come 
gli effetti del condono fiscale. 

Aumenti di tariffe — Aumente¬ 
ranno certamente le tariffe po¬ 
stali, ferroviarie, elettriche e te¬ 
lefoniche. Per le FS si prevede 
nel 1984 un saldo netto da fi¬ 
nanziare di 4 mila 695 miliardi; 
per le poste il saldo netto da 
finanziare sarà di 2 mila 660 
miliardi. 

Entrate tributaria — Per u 

prossimo anno si stimano in po¬ 
co più di 140 mila miliardi. L’ 
Irpef (imposta sui redditi delle 
persone fisiche) dovrebbe rag¬ 
giungere e superare ì 55 mila 
miliardi (+13,8 per cento), 
scontando le restituzioni per il 
drenaggio fiscale; i’IVA do¬ 
vrebbe attestarsi intorno ai 37 
mila miliardi. 


Tìtoli DUbbllCI — Il ministro 
del Bilancio Pietro Longo ha 
confermato ieri che BOT e 
CCT continueranno a non esse¬ 
re tassati, ma ha anche aggiun¬ 
to che «resta il problema di far 
emergere, prima o poi, questi 
elementi di reddito». 

«Patrimoniale» — La legge fi¬ 
nanziaria non conterrà misure 
di finanza straordinaria. Sem¬ 
bra, però, iniziare a delinearsi 
uno schieramento propenso — 
anche per ragioni di equità, oL- 
tre che d: bilancio — all’intro¬ 
duzione di un’imposta sui gran¬ 
di patrimoni. 

Scala mobile — Nella legge fi¬ 
nanziaria non vi saranno norme 
relative alla contingenza (neu¬ 
tralizzazione degli effetti del 
cambio delie monete o prede¬ 
terminazione degli scatti). 
Continuano, però, a levarsi vo¬ 
ci, dall’interno stesso del gover¬ 
no e della maggioranza, che 
propongono misure di questo 
tipo. li fuoco — la scorsa setti¬ 
mana — lo ha aperto il ministro 
liberale deliTndustria Renato 
Altissimo, mentre ieri è stata la 
volta dello stesso Pietro Longo 


che ha sostenuto che la questio¬ 
ne va affrontata dopo il varo 
della legge finanziaria e con un 
occhio rivolto agli altri indica¬ 
tori economici come i prezzi. 

L’«operazione 40 mila miliar¬ 
di» sarà compiuta per tre quarti 
dal lato delle spese: trentamila 
miliardi di tagli e razionalizza¬ 
zioni. Ecco le grandi voci. 

Sanità -La potatura è netta: 
5-6 mila miliardi. Il fondo sani¬ 
tario sarà dotato di 33 mila 500 
miliardi contro un fabbisogno 
reale stimato in circa 39 mila 
miliardi. In seconda pagina 
pubblichiamo in dettaglio le 
misure che il governo si appre¬ 
sta a varare. 

Previdenza — E’ l’altro grande 

capitolo della spesa sociale sot¬ 
to accusa. I tagli (assegni fami¬ 
liari, scala mobile dei pensiona¬ 
ti) ammonteranno a 5 mila mi¬ 
liardi di lire (anche di questo 
argomento parliamo diffusa- 
mente a pagina 2). 

Difesa e scuola — Questi due 

settori saranno colpiti per un 
taglio di spese fra i 3 mila e i 4 
mila miliardi. Si arriverà intor¬ 
no ai 5 mila miliardi limando le 
uscite degli altri ministeri. Non 
si annunciano, invece, modifi¬ 
che dei meccanismi che presie¬ 
dono alla spesa (misura questa 
chiesta ancora ieri da Giorgio 
La Malfa). 


Tesoreria unica- e’ una sorta 

di rastrellamento che i] Tesoro 
opererà presso le altre ammini¬ 
strazioni pubbliche per far 
rientrare risorse circolanti. E* 
un provvedimento che avrebbe 
dovuto operare anche nel 1983 
e che non ha prodotto effetti. 

Interessi — Si stima che il 

prossimo anno lo Stato pagherà 
per interessi sui titoli pubblici 
oltre 57 mila miliardi. Fra BOT 
e CCT, i titoli in circolazione 
ammonteranno a 380 mila mi¬ 
liardi. U governo conta di ta¬ 
gliare la spesa per interessi per 
circa 10 mila miliardi confidan¬ 
do in un calo deU'inflazione che 
produrrà una limatura degli 
stessi tassi di interessi del debi¬ 
to pubblico (ogni punto in me¬ 
no di rendimento si traduce in 
un risparmio di 3 mila miliardi 
di lire). 

Fin qui le misure per conte¬ 
nere un disavanzo pubblico che 
se lasciato a se stesso rappre¬ 
senterebbe il 16 per cento del 
prodotto intemo lordo. E l’oc¬ 
cupazione e Io sviluppo? 

Investimenti—n fondo per gii 

investimenti e l’occupazione 
dovrebbe ammontare — secon¬ 
do Lonzo — a 13 mila miliardi 
(secondo il ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis è più reali¬ 
stica una stima che non va oltre 
i 10 mila miliardi). Nel FIO sa¬ 
ranno comunque ricondotti gli 


interventi per i bacini di crisi e 
le erogazioni alle imprese pub¬ 
bliche (in totale, 6-7 mila mi¬ 
liardi). 

Fuori e intorno alla legge fi¬ 
nanziaria circolano poi — so¬ 
prattutto su iniziativa di Longo 
— voci intorno a novità in cam¬ 
po fiscale. 

Autodenuncia — Si trattereb¬ 
be di una norma che potrebbe 
comparire nella legge finanzia¬ 
ria diretta ad imporre a taluni 
contribuenti a denunciare i 
redditi non tassabili. Lo scopo 
sarebbe soltanto conoscitivo, 
per definire cioè la reale situa¬ 
zione finanziaria dei contri¬ 
buenti che si trovano al di sotto 
di un certo reddito (che per 0 
suo livello non è, appunto, tas¬ 
sabile). 

Redditi presuntivi — Longo è 

tornato su questa proposta così 
sintetizzabile: per ì professioni¬ 
sti e i lavoratori autonomi si 
stabilirà un livello di reddito 
presunto in dipendenza dell’at¬ 
tività svolta, del luogo dove es¬ 
sa si svolge, della località dove i 
soggetti vivono. Se i contri¬ 
buenti dichiarano di guadagna¬ 
re meno dovranno dimostrarlo 
al fisco. F.’ t insomma, l’inver¬ 
sione dell’onere della prova. 

Giuseppe F. Mennella 


to al suo ufficio la cattura del 
confidente libanese e degli altri 
due imputati rinviati poi a giu¬ 
dizio per l’omicidio del giudice 
di Palermo, Rocco Chinnici. 

In mattinata la deposizione 
del capo della polizia aveva of¬ 
ferto squarci significativi su ciò 
che si muove ai vertici dello 
Stato. Coronas, in sostanza, ha 
criticato alcuni aspetti delia 
legge fornendo, nel contempo, 
un lamento-verità sulle condi¬ 
zioni deU’emministrazione e al¬ 
cune stoccate allo stesso De 
Francesco. 

MA CHI COMANDA? — «Ad 
un certo punto mi sono chiesto: 
ma, allora, chi è il capo della 
polizia? Io o De Francesco? Sia 
chiaro, non ne faccio un proble¬ 
ma di persona perché io sto per 
andare in pensione e non ho al¬ 
cuna mira di potere». 

Il capo della polizia, dinanzi 
ai commissari, non è stato ava¬ 
ro di battute. La polemica con 
l'alto commissario è sembrata 
ricorrente, anche se Coronas ha 
sottolineato più volte che essa 
era rivolta alla figura istituzio¬ 
nale, alla carica e non già a chi 
la ricopre. 

La battuta su De Francesco è 
giunta quando si i cominciato a 
parlare dei famosi poteri di 
coordinamento nella lotta con¬ 
tro la mafia e la camorra. Le 
opinioni del capo della polizia 
tono apparvi inlinea con quelle 


Coronas attacca 


espresse la settimana scorsa dal 
ministro Scalfaro. «L'alto com¬ 
missario — dice Coronas — ri¬ 
ferisce direttamente al mini¬ 
stro, ha poteri propri che gli de¬ 
rivano dalla legge, dunque è un 
organo al di fuon della nostra 
amministrazione». 

Coronas ne fa un problema 
di applicazione della legge di ri¬ 
forma della polizia: «Quando 
avvenne il caso Dozier (il gene¬ 
rale americano sequestrato dal¬ 
le Brigate rosse, ndr) il coordi¬ 
namento venne creato apposta, 
sul luogo, con una visione uni¬ 
taria. Quando, invece, si è trat¬ 


tato di affrontare la mafia si è 
creata una struttura anomala». 
A Coronas non va giù il fatto 
che l’alto commissario abbia 
poteri che neppure il ministro 
aeirintemo ha. «Ma se c'è la 
legge di riforma — precisa — 
questa va rispettata». 

Ma qual è il suo giudizio su 
De Francesco? Rispondendo a 
numerosi rilievi di parlamenta¬ 
ri (tra gli altri i comunisti Vio¬ 
lante, Mannino e Martorelli, il 
de Pastorino, il socialista Man¬ 
cini e l'indipendente di sinistra 
Rizzo), il capo della polizia non 
si è sottratto. Vediamo. 


COSA PENSO DI LUI E DE¬ 
GLI ALTRI — «L’opera di De 
Francesco è stata positiva, ed 
anche quella dei coordinatori 
in Campania (prefetto Boccia) 
e in Calabria (prefetto Nica- 
stro). Ma, secondo me, l’aver 
creato, come nel caso aeU’alto 
commissariato, strutture parti¬ 
colari, è un fatto da guardare 
con estrema cautela». In so¬ 
stanza Coronas sostiene: è bene 
dare poteri di coordinamento a 
livello regionale, ma le struttu¬ 
re straordinarie devono agire in 
un contesto ordinario. Vale a 
dire: è al centro che deve avve¬ 
nire l’unificazione altrimenti si 
crea la situazione che c’è oggi 
con De Francesco. È a lui, per 
esempio, che devono rivolgersi 
gli altri prefetti d’Italia per a- 
vere autorizzazioni all’accesso 
in enti, banche, ecc. E il mini¬ 
stro non ne sa niente. Per il 
coordinamento «ci vuole una 
volontà unitaria» ed è ovvio che 
bisogna «mettere da parte lo 
spinto di concorrenzialità tra i 
corpi». Sapete — dice ad un 
tratto Coronas accompagnando 
la frase con ampi gesti delie 
mani — come siamo combinati 
adesso? «Qui stiamo noi, e lì 1’ 
alto commissario-.». 

MAGISTRATURA E POLI- 
ZIA — La polemica di Coronas 
con Is magistratura è stata du¬ 
ra. £ scoppiata quando ha pas¬ 
sato in rassegna > guai (di orga¬ 


nici e di strutture) della polizia 
di Stato. «£ un bel dire_ la po¬ 
lizia di qua, la polizia di là— 
mettiamoci dentro anche la 
magistratura. Io, dico io, devo 
lottare per avere 903 agenti in 
più, mi mancano mille funzio- 
nan e gli organici sono del 1919. 
Mi parlate di professionalità— 
Ma se anche certi concorsi van¬ 
no deserti! Chi mando, allora, a 
Palermo? Che cosa offro ai gio¬ 
vani per il rischio che corrono? 
Noi si stiamo aggiornando, stu¬ 
diamo tecnica bancaria ma, mi 
chiedo, quanti magistrati san¬ 
no leggere un bilancio? E poi, il 
magistrato è inamovibile, men¬ 
tre un funzionario noi lo pren¬ 
diamo e lo spostiamo come un 
pacco postale da un capo all'al¬ 
tro». 

IL LAMENTO DI SAN LO¬ 
RENZO — Coronas. giustifi¬ 
cando le difficoltà della polizia 
di Stato, ha detto di sentirsi co¬ 
me «San Lorenzo sulla gratico¬ 
la», trovandosi l'amministra¬ 
zione in una fase di delicata 
transizione: «La PS è come un 
treno in corsa — ha aggiunto — 
abbiamo un piede sulla pensili¬ 
na e l’altro sul predellino». Al¬ 
tre questioni, come detto, sono 
state affrontata dalla banca 
dati (Coronas critica i magi¬ 
strati che non vogliono utiliz¬ 
zarla), alle fughe di notizie sul 
diario Chinnici (c’è un’inchie- 
sta — dice De Francesco — at¬ 


tendiamo le conclusioni perchè 
io non ho poteri di indagine), al 
ruolo del Sisde nella lotta con¬ 
tro la mafia. Materia vasta a 
complessa. D guarirò che ne è 
venuto fuori, in verità, non è 
dei più confortanti 

Sergio Sergi 


AI LETTORI 

A causa di un impedimento 
tecnico non appaiono oggi le 
due pagine dedicate ai libri. 
Ce ne scusiamo con 1 lettori. 


Direnar* 

EMANUELE MACALUSO 

ConSrinor» 
ROMANO LEDOA 

VJc*«*r»tToc* 
PIERO BOR r HMI 


Direnar* r*spon«*bfl* 
GuMO OeTAquOa 
•■Orine •• numero 3*3 Uri W«* B n» 
St»mp« <M Tributi*» » # * Rome, 
narra - »uT«irtnsiion* a « «or n »* * mu¬ 
rata n. essa. 

Ouutoft*. Rsdtrion* ri Aitvninfeitr*- 
itan* 00115 Som*, ri» <M T*urM. n. 
IS • TrioL centirimet 
4950351 . 49503S2 - 435035S 

4*50355 . 4551251 - 4JS1252 

4561253 . 4551254 - 49512*5 

SrritiTiin«ito ripogrriteo tLT.L 
00188 Som* • Vi» «Jri Taurina. 19 


Nominato successore del giudice Chinnici 

ROMA — Antonio Caponnetto, 63 anni, è il nuovo capo dell’uf- 
ficio istruzione del tribunale di Palermo: prende cioè U posto di 
Rocco Chinnici, assassinato dalla mafia il 29 luglio scorso. Con 28 
voti a favore (quasi l’unanimità) è stato eletto ieri sere dal Consi¬ 
glio superiore della magistratura, che ha scelto tra una ristretta 
rosa di giudici che avevano formalmente chiesto di assumere quel¬ 
la carica. Il «plenum» dell’organo di autogoverno dei giudici ha 
anche discusso sulle proposte avanzata dalla prima commissione 
referente sulla posizione di cinque magistrati di Palermo: il procu¬ 
ratore Vincenzo Paino, i sostituti procuratori Giusto Sciacchitano 
e Luigi Croce, ì giudici istruttori Giovanni Barrile e Rosario Luzio. 
A tarda sera la commissione incaricala ha proposto al «plenum» 
l’archiviazione della pratica. 

Il CSM, infine, ha votato all’unanimità, un documento riguar¬ 
dante le cosiddette «fughe di notizie» dei giorni scorsi. 
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